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Office 2013 

Sotto esame la versione definitiva 
della nuova suite di produttività Microsoft 



Fotocamere 

Sei compatte evolute che 
non fanno rimpiangere le reflex 


Senza carta: tre scanner per documenti, 
veloci e leggeri, ideali per casa e piccolo ufficio 
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EDITORIALE 



Le dimensioni contano 


Come deve essere 
il vostro smartphone? 
Piccolo e comodo 
come i vecchi cellulari 
o grande come 
un phablet? 



' Itggifl, léUI pir usa r pÉcoM rtoo 


((•LA CASA-)) 

DIGITALE 


TRUCCHI ETECNOLOGIE PER SFRUTTARE 
E CONDIVIDERE TUTTE LE PERIFERICHE 
EI CONTENUTI MULTIMEDIAU IN CASA 



I l Consumer Electronics Show di Las Vegas (spesso chiamato CES, con le ovvie battute di 
dubbio gusto) di inizio 2013 non ha partorito novità straordinarie, ma ha fatto intravedere 
alcune linee guida che si concretizzeranno nei prossimi mesi in prodotti interessanti (vi 
rimando alla sezione news per i dettagli). In questo mio editoriale vorrei analizzare una 
tendenza che abbiamo riscontrato: i phablet. La parola deriva dall'unione di “phone" (telefono) 
e “tablet". Si, insomma, cellulari sempre più grandi, con lo schermo da almeno 5 pollici, che cercano 
di erodere il mercato dei tablet più piccoli, come Google Nexus 7 o iPad mini. Devo dire che, se anche 
ne comprendo e condivido lo spirito, questo trend mi fa un po' sorridere, ricordando l'evoluzione dei 
cellulari, quelli stupidi che servivano "solo" per telefonare e messaggiare. Era il momento magico 
di una Nokia che monopolizzava il mercato. L'orientamento allora era esattamente opposta a 
quella di oggi, con una corsa alla miniaturizzazione. Ve li ricordate quei cellulari così piccoli che 
si faticava a trovarli in tasca, con tasti così microscopici che richiedevano mani da bimbo per la 
digitazione? Il punto di partenza dell'evoluzione tecnologica era diverso. Infatti i primi terminali 
per la telefonia cellulare erano giganteschi e pesanti: una cornetta come quella di casa fissata 
su un pacco di batterie da tenere in spalla come un borsello. Quindi si volevano prodotti belli, 
sofisticati ma soprattutto piccoli. Oggi è l'opposto. Altro che miniaturizzazione. Samsung ci ha 
insegnato che i phablet sono prodotti apprezzati da molti utilizzatori. Infatti la società coreana 
ha venduto ben 10 milioni di pezzi del proprio Galaxy Note e oltre 5 milioni in pochi mesi del 
Note 2. Ecco quindi che, partendo dall'assioma "mercato ricco mi ci ficco", tutti i più importanti 
produttori di smartphone hanno presentato al CES un loro modello di phablet. All'apice c'è una 
società cinese. I cinesi, si sa, fan le cose in grande e allora Huawei ha annunciato un terminale da 
6,1 pollici, ben 0,6 pollici più del Note 2 (5,5"). Un gigante. Ma già si parla del prossimo Galaxy 
Note 3, forse disponibile per marzo, che avrà uno schermo da 6,3 pollici. 



L'idea del phablet nasce da un concetto che ritengo molto importante: la convergenza. Con un solo 
accessorio si può fare tutto quello che generalmente richiederebbe uno smartphone e un tablet. Lo 
schermo grande permette di navigare bene su Internet e di avere una miglior visione della posta 
elettronica, di godere appieno dei propri social network, di vedere film e leggere libri (e, con pazienza, 
i giornali), di sfruttare al meglio i giochi elettronici. Immaginate poi quanto è appagante usarlo in 
macchina con le app di navigazione. Convergenza, tutto in un solo accessorio. Devo dire che dopo 
aver provato il Galaxy Note (prima versione) l'avevo anche acquistato. Era il prodotto perfetto. Poi, 
però l'ho rivenduto. Mi chiederete, perché? Le dimensioni erano troppo ingombranti? Mi vergognavo 
quando rispondevo alle telefonate perché dovevo portarmi all'orecchio un telefono grande quanto un 
mattone? No, no, niente di tutto questo. Ciò che mi ha scoraggiato e mi ha indotto a 
rivenderlo è stata l'autonomia. Sì, perché se accentri tutto su un singolo 
oggetto, quell'oggetto sarà sempre attivo. La batteria sarà stata anche 
da 2500 mAh, ma non arrivavo a fine giornata. Se vai in redazione (o 
in ufficio) non ci sono problemi, basta un cavo micro Usb e si ricarica 
in breve tempo, ma se sei fuori per lavoro rischi di trovarti a metà 
pomeriggio con il terminale scarico. E allora addio alle telefonate 
di lavoro, all'agenda e al quaderno per note. Ecco, il mio phablet 
ideale dovrà avere uno schermo di ottima qualità e con 
dimensione superiore ai 5 pollici, dovrà essere espandibile 
con microSD, ma soprattutto dovrà garantirmi almeno 
due giorni di autonomia. Altrimenti continuerò a usare 
tablet e smartphone separati. 
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72 KoboArc 

Un dispositivo unisce il mondo degli eBook 
render con quello dei tablet Android. 





86 Alla scoperta di Office 2013 

Nulla di rivoluzionario nella nuova 
suite, ma tantissime innovazioni per 
lavorare con maggiore produttività. 


78 Windows 8 
sfida Windows 7 



Le ottimizzazioni 
introdotte da Microsoft 
hanno un effetto positivo 
sulle prestazioni del 
desktop? 




98 Fotocamere compatte hi-end 

Piccole e versatili, possono sostituire anche la 
classica reflex in molte occasioni, ma dividono 
l'interesse anche con le mirrorless, più duttili. 








112 Scansioni senza frontiere 

Tre scanner di documenti compatti 
e leggeri, adatti per gli utenti mobili. 
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■ il DVD 


Kingsoft 

Office Suite Standard 2012 


Solo per voi la suite per rufficio di Kingsoft 
che include l'elaboratore di testi Writer, il foglio di 
calcolo Spreadsheets e il programma per creare e 
visualizzare presentazioni Presentation. La suite è 
compatibile con i file di Microsoft Office nelle versioni 
9712000120031200712010 e dispone di una interfaccia 
grafica che mette a proprio agio gli utenti 
che provengono dalla suite della casa di Seattle. 



PROGRAMMI COMPLETI 



Ashampoo Video Styler 2013 

Dotato di una interfaccia intuitiva que¬ 
sto programma offre il supporto per la 
creazione di dischi Blu-Ray ed include 
un potente strumento per la creazione di 
etichette, libretti e custodie per Dvd e Cd. 
Burning Studio 2013 è in grado di copiare 
Cd e Dvd e di creare Cd audio a partire 
dai file Wav, Mp3 e Wma, ed è anche 
dotato di uno strumento di Backup. 


Abeissoft CCFinder 2013 

Se avete un blog o lavorate nel mondo del¬ 
la grafica vi sarà certamente capitato di 
cercare immagini in rete da utilizzare nei 
vostri lavori. Però che non tutte le immagini 
disponibili online sono utilizzabili libera¬ 
mente in quanto possono essere protette 
da copyright. CCFinder è un programma 
pensato proprio per cercare online le im¬ 
magini sotto licenza Creative Commons. 




Driving Speed 2 

Un simulatore di auto gratuito che di¬ 
spone di un buon motore grafico e mo¬ 
delli fisici molto realistici. 11 programma 
offre differenti modalità di gioco tra cui 
la classica "gara veloce"(quick race), il 
campionato (Championship), e la mo¬ 
dalità Multiplayer che consente di gareg¬ 
giare in rete con gli amici. Con l'opzione 
Multiplayer possiamo fare gare singole o 
campionati in rete. 


Wise Polder Hider 

Un tool gratuito che consente di nascon¬ 
dere file o cartelle. Dopo l'installazione è 
necessario impostare una password per 
accedere al programma e quindi agli ele¬ 
menti nascosti. Per nascondere un elemen¬ 
to è sufficiente trascinarlo sull'interfaccia 
di Polder Hider. A questo punto per poter 
accedere all'elemento è sufficiente fare 
doppio clic sull'elemento nascosto dall'in- 
terfacci del programma. 



Wimryfortress 



TrayStatus 

Quasi ogni tastiera standard è dotata di 
spie per indicare lo stato dei tasti spe¬ 
ciali Blocco Maiuscole (Caps Lock), Blocco 
Scorrimento (Scroll Lock) e del tastierino 
numerico (Num Lock). TrayStatus inseri¬ 
sce gli indicatori Caps Lock, Scroll Lock 
e Num Lock nella barra di notifica del 
sistema sia per sopperire alle eventuali 
mancanze delle suddette spie in vecchi 
portatili ma anche su macchine recenti. 


WiFi Guard Protects 

Una piccola utility portable che consente 
di monitorare i computer connessi alla 
propria rete WiFi in maniera da essere 
avvisati immediatamente se una nuova 
connessione, da parte di un dispositivo 
non riconosciuto, viene effettuata. Al pri¬ 
mo avvio del programma viene mostrata 
la finestra delle impostazioni da cui è 
necessario selezionare l'adattatore di rete 
predefinito. 



WiFi Guard Protects 


SoftParfoct 
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IN PROVA 


Cameyo 

Appartiene a una specifica categoria di software, cui si 
fa riferimento con il nome di application virtualization. I 
programmi di virtualizzazione di questo tipo tentano di 
ricreare l'ambiente applicativo necessario a far funzionare 
un'applicazione. Virtualizzando un'applicazione Windows 
si può dunque creare un singolo eseguibile che non richiede 
installazione e che può essere spostato senza difficoltà da un 
computer all'altro. Cameyo è a sua volta una applicazione 
virtualizzata che non richiede installazione. Permette sia 
di creare nuove app virtuali, sia di scaricare dal cloud ap¬ 
plicazioni gratuite (o in versione dimostrativa). La libreria 
di software già virtuahzzati accessibile tramite Cameyo è 
ampia. Nel momento in cui scriviamo ci sono 527 diverse 
applicazioni organizzate in dieci categorie. Test a pagina 50. 


TeamViewer 

Giunto da poche settimane alla release numero 8, è una 
soluzione professionale per il controllo remoto: permette 
di creare in pochi secondi ima sessione di telecontrollo tra 
due computer Windows, Linux od OS X, anche se separati 
da firewall e collegati a reti private differenti. Il software è 
disponibile in tre forme commerciali oltre a quella gratuita, 
destinata solo agli utenti privati. All'avvio TeamViewer mo¬ 
stra un identificativo e una password generati casualmente 
che devono essere comunicati a chi deve fornire assistenza 
(il responsabile del supporto tecnico). Una volta completato 
il login, TeamViewer permette di interagire con il desktop 
remoto prendendo il controllo di mouse e tastiera e di co¬ 
municare utilizzando un sistema di chat testuale oppure 
audio/video. Provato a pagina 56. 


Magix Video DeLuxe 2013 

La versione 2013 di Video deluxe, il programma per il montaggio video amatoriale di Magix, è disponibile come in passato 
in tre versioni: base (che trovate su Dvd), Plus e Premium. L'edizione Premium offre in più i pacchetti di effetti speciali 
proDad Adorage 13, digieffects Phenomena e NewBlueFx Video Essentials. La release base invece ha una Timeline che 
supporta solo 32 tracce invece di 99 ed è priva di numerose funzioni avanzate, tra cui la correzione colore secondaria, il 
multicam, la stereoscopia e la gestione dell'audio multicanale. Sotto esame a pagina 52. 


Nero 12 

Mette a disposizione tutto ciò che serve per importare, cor¬ 
reggere, convertire, elaborare e riprodurre qualsiasi tipo di 
contenuto video, fotografico o audio. Questa release fa un 
po' d'ordine tra i vari moduli, che scendono a sette (prima 
erano una ventina). Alcuni moduh scomparsi (scaricabili 
gratuitamente dal sito di Nero) in effetti duplicavano fun¬ 
zioni presenti in altri applicativi. Il test a pagina 54. 


Fotocamere compatte hi-end: 
sei modelli a confronto 

Sul Dvd potete visualizzare e giudicare i risultati ottenuti 
dalle sei fotocamere in prova. Per valutare la qualità sia 
del sensore sia dell'obiettivo abbiamo selezionato la serie 
completa di scatti in studio eseguiti dal minimo valore Iso 
(80 o 100 Iso in base al modello) a quello massimo (6.400 o 
12.800 Iso in base al modello). La prova a pagina 98. 


MKrosoft 

WebMatrix 


WebMatrix: dalla creazione alla pubblicazione di siti Web 

Microsoft WebMatrix è uno strumento di sviluppo Web gratuito che consente agli sviluppatori di creare, 
personalizzare e pubblicare siti Internet con grande semplicità. Il video è un tutorial sulla creazione di 
un sito Web con WebMatrix, attraverso esempi che utilizzano ASP.NET e WebForm. Il video è rivolto 
sia a principianti sia a chi conosce già linguaggi di sviluppo come ASP o PHP. 



HACKS 


Otto programmi utilissimi e gratuiti che vi aiuteranno a sfruttare al meglio il 
vostro computer. Sono tutti citati nell'articolo "Hacks" pubblicato su questo 
numero di PC Professionale a pagina 128. 


Classic Shell 

Document Metadata Cleaner 
mDesktop 

Media Player Classic Home Cinema 


Mouse Trapper 
MovieExplorer 
Toolbar Cleaner 
Vacilla 
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Presentate a Las Vegas tutte 
le novità hi-tech per il 2013 

Elettronica di consumo, ma non solo, protagonista all'ultimo Ces. 
Ecco i nuovi prodotti e trend che vedrete nei prossimi mesi. 


A nche in tempo di crisi 
il Ces {Consumer Elec¬ 
tronic Show), la più 
importante fiera mondiale de¬ 
dicata al mondo dell'elettro¬ 
nica di consumo, ha ospitato 
parecchie novità. Nell'edizione 
che si è conclusa da pochissime 
settimane - come sempre a Las 
Vegas - e che ha registrato la 
presenza di oltre 150.000 visi¬ 
tatori sono stati diversi i temi 
che hanno attirato l'attenzione 
del pubblico. 

Non sono mancati i televisori 
di nuova generazione, ma un 
ruolo di primo piano se lo sono 
ritagliato non solo smartphone, 
tablet e notebook, ma anche le 
fotocamere digitali e l'universo 
gaming. Vediamo nel dettaglio 
alcune delle novità più interes¬ 
santi che arriveranno sul mer¬ 
cato nei prossimi mesi. 


Tv: niente 3D, spazio 
a Ultra Hd e Oled 

Per quanto riguarda le Tv, pas¬ 
sato l'entusiasmo per i modelli 
3D, l'attenzione dei produttori 
è rivolta ora principalmente ai 
modelli con risoluzione 4K e 
a quelli con pannelli basati su 
tecnologia Oled. Mentre per 
questi ultimi sembra che ci vor¬ 
rà ancora diverso tempo prima 
di vederli nei negozi a prezzi 
abbordabili, i modelli Ultra Hd 
potrebbero affermarsi già nei 
prossimi mesi, malgrado non 
siano ancora disponibili titoli 
che sfruttino la loro elevahssima 
risoluzione. A questo proposito 
c'è però da segnalare il debut¬ 
to in Europa del primo canale 
televisivo Ultra Hd, prodotto 
dall'operatore satellitare Eutel- 
sat Communications, anche se 


al al momento trasmette solo 
filmati dimostrahvi. 

Nel segmento 4K, la novità 
più interessante per il grande 
pubblico è stato un modello 
presentato da Sharp, dotato 
di un pannello realizzato con 
tecnologia Igzo (Indium Gallium 
Zinc Oxide) che secondo il pro¬ 
duttore giapponese dovrebbe 
migliorare il tempo di risposta 
e la luminosità dello schermo. 
Nella gamma mostrata al Ces 
da Sharp c'era infatti un tele¬ 
visore 4K con un display dalla 
diagonale di 32", molto più pic¬ 
colo dei modelli Ultra Hd che 
avevamo potuto vedere finora e 
che sembravano essere riservati 
a un solo pubblico di élite. Al 
contrario, il 32" di Sharp po¬ 
trebbe diventare un prodotto 
di massa, anche se è probabile 
che il suo prezzo sarà tutt'altro 


che contenuto. Anche tutti gli 
altri protagonisti del settore non 
hanno mancato di mostrare i 
propri modelli di televisori con 
schermo 4K, ma con diagonali 
molto più ampie. Per esempio, 
Sony ha presentato due nuovi 
modelli, i Era via XBR-65X900A 
e XBR-55X900Acon diagonale, 
rispettivamente, di 55 e 66 pol¬ 
lici, il cui debutto sul mercato è 
previsto già per i prossimi mesi. 
Lg ha invece mostrato al Ces 
ben tre modelli Ultra Hd, tra cui 
spicca il gigantesco 84LM960V 
da 84" di dimensione, già an¬ 
nunciato negli scorsi mesi, ma 
ancora non commercializzato. 
Inoltre c'è da segnalare che fi¬ 
nalmente sono stati tolti i veli 
anche l'atteso modello Ultra 
Hd di Samsung, TUN85S9, con 
schermo da 85". Ma Samsung 
ha stupito tutti affiancando a 
questo Tv un prototipo ancora 
più grande, un gigante da ben 
HO" (quasi 3 m di diagona¬ 
le). Entrambi i modelli erano 
caratterizzati dal quello che 
Samsung ha chiamato "floa- 
ting design", che ha reso ancora 
più spettacolare il loro aspetto. 
Gli schermi erano infatti come 
sospesi, attaccati a un telaio 
in alluminio che gli dava un 



Passato Uniziale entusiasmo per i modelli 3D, archiviata la tecnologia plasma, l'attenzione dei produttori di Tv e monitor 
si è ormai focalizzata sui modelli con risoluzione 4K (o Ultra Hd) e a quelli con pannelli basati su tecnologia Oled. 
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aspetto simile a quello di una 
lavagna scolastica. La versione 
da 85" dovrebbe essere mes¬ 
sa in commercio già nel corso 
di quest'anno, anche se sarà 
inevitabilmente un prodotto 
destinato a pochi eletti. 

Sul fronte dei Tv 4K, han fatto 
scalpore i due modelli di Pa¬ 
nasonic e Sony, che malgrado 
non fossero particolarmente 
grandi (con una diagonale di 
"soli" 56 pollici) si sono conte¬ 
si il titolo di primi Tv capaci di 
combinare la risoluzione Ultra 
Hd con un pannello con tec¬ 
nologia Oled. Si trattava però 
di prototipi, che non potranno 
essere commercializzati prima 
del 2014. 

Alla ricerca di un primato 
erano anche due Tv presen¬ 
tati da Lg e Samsung, i pri¬ 
mi a disporre di un pannello 
curvo. Questa soluzione è 
stata resa possibile dalla tec¬ 
nologia Oled, che permette di 
creare display flessibili, ma in 
entrambi i casi sembrava più 
trattarsi di un esercizio di stile 
piuttosto che di un progetto 
destinato ad arrivare a breve 
sul mercato. 

Tablet e smartphone, 
sempre più veloci 

Ampio spazio era dedicato 
anche ai sistemi tablet, quei 
dispositivi che assieme agli 
smartphone sono stati i veri 
protagonisti del mercato degli 
ultimi due anni e che proba¬ 
bilmente lo saranno ancora per 
diverso tempo. 

Da un lato si sono registrate, 
a questo Ces, le presentazioni 
di SoC ancora più potenti ma 
capaci di ridurre i consumi 
grazie a funzioni intelligen¬ 
ti di risparmio energetico. 
Qualcomm ha anticipato due 
nuovi processori Snapdragon, 
i modelli 600 e 800, entrambi a 
quadruplo core ed entrambi in 
arrivo nei dispositivi previsti a 
partire dalla prossima estate. 
Il primo avrà una frequenza 
massima di 1,9 GHz e integre¬ 
rà la Gpu Adreno 320, mentre 
il secondo sarà ancora più po¬ 
tente, con una frequenza fino 



a 2,3 GHz e Gpu Adreno 330. 
Nvidia ha invece annunciato 
la quarta generazione dei chip 
Tegra, che promette di con¬ 
sumare fino il 45% in meno 
di energia rispetto all'attuale 
Tegra 3. Come i modelli Qual¬ 
comm, anche il Tegra 4 è basa¬ 
to su architettura Cortex-A15 e 
al suo interno integra quattro 
core. È presente inoltre, come 
nei SoC Tegra 3, un quinto 
core a frequenza ridotta che 
viene utilizzato per compiti 
non impegnativi in modo da 
ridurre i consumi. La parte 
più interessante del Tegra 4 è 
perà la sua Gpu, che secondo 
l'azienda californiana potrà 
offrire prestazioni fino a sei 
volte superiori rispetto a quel¬ 
le del Tegra 3, grazie ai suoi 
ben 72 Cuda core, e che potrà 
gestire display con risoluzioni 
Ultra Hd. 

Infine, Samsung si è spinta 
oltre la soluzione quad-core, 
presentando TExynos 5 Octa 
che di core ne integra ben otto. 
In pratica si tratta però di un 
chip con due Cpu a quadruplo 
core, la prima con architettura 
Cortex-A15 e frequenze com¬ 
prese tra 800 e 1.700 GHz, la 
seconda basata sull'architettu¬ 
ra Cortex-A7 e frequenze tra 
i 200 e i 1.000 MHz. Anche in 
questo caso Luna o l'altra so¬ 
luzione viene attivata in base 
ai compiti affidati al SoC, in 
modo da poter risparmiare 
energia quando possibile e 
offrire invece la massima po¬ 
tenza per le applicazioni più 
impegnative. 


I tablet e Ultrabook 
in arrivo 

Alcune novità si sono registrate 
anche nel settore dei tablet, con 
una nuova ondata di sistemi 
Android come quelli proposti 
da Archos. Al Ces ha infatti de¬ 
buttato la nuova serie Titanium, 
con quattro modelli da 7,8,9,7 
e 10,1 pollici, con gli ultimi due 
dotati di risoluzione identica a 
quella del Retina Display degli 
iPad, ovvero 2.048 x 1.536 pi¬ 
xel. Tutti basati su processori a 
doppio core e sistema Android, 
gli Archos Titanium saranno di¬ 
sponibili (almeno per il mercato 
statunitense) a prezzi molto in¬ 
teressanti, compresi tra i 199 e i 
249 dollari. 

Ma questo è anche il periodo 
in cui Microsoft cerca di con¬ 
trastare il successo di Google 
e Apple nel settore dei tablet, 
e chi si aspettava anche nuovi 
modelli basati su Windows 8 
non è rimasto deluso. A Las 
Vegas era infatti presente una 


nuova versione del tablet di 
casa Microsoft, il Surface Pro. 
Rispetto al primo modello si 
differenzia per il sistema ope¬ 
rativo: Windows 8 "standard" 
prende il posto di Windows 8 
RT. Grazie al sistema operati¬ 
vo, basato su architettura x86, 
Surface è adesso più simile, per 
caratteristiche e funzionalità, a 
un Ultrabook piuttosto che a un 
tablet tradizionale. 

Panasonic ha invece sorpreso 
piacevolmente i visitatori pre¬ 
senti al Ces con un tablet extra- 
large, dotato di uno schermo da 
20". Ma la dimensione del di¬ 
splay non è Tunica sorpresa, lo è 
infatti anche la sua risoluzione. 
Quello di Panasonic è infatti il 
promo tablet Ultra Hd, ovvero 
con risoluzione di 3.840 x 2.560 
pixel. Anche in questo caso è un 
sistema Windows 8, con Cpu 
x86, che ha però lo svantaggio 
di essere (come è ovvio) sensi¬ 
bilmente più pesante dei mo¬ 
delli con dimensioni standard: 
il suo peso è infatti di 2,4 Kg. 
Un'interessante e originale pro¬ 
posta arriva da Asus, che qui 
ha presentato il Transformer 
Aio. Si tratta all'apparenza di 
un normale desktop aU-in-one 
con display da 18,4", dotato di 
Cpu Intel Core Ivy Bridge e Gpu 
Nvidia, sul quale "gira" il siste¬ 
ma operativo Windows 8. In 
realtà è molto di più: lo schermo 
può infatti essere staccato dal 
supporto e utilizzato come ta¬ 
blet, ma la cosa più interessante 
è che può diventare anche un 
sistema Android. L'hardware 
da Pc "tradizionale" è integrato 
nella base del sistema: in moda¬ 
lità tablet è possibile continuare 
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a utilizzare Windows 8, ma in 
modalità remota, sfruttando la 
tecnologia Wireless Remote De¬ 
sktop e una connessione wire¬ 
less ad alta velocità. In pratica 
il Transformer AiO diventa imo 
schermo wireless. Ma basta la 
pressione di un pulsante per 
passare al sistema operativo 
Android, con l'hardware ne¬ 
cessario al suo funzionamento 
integrato nel display. In questa 
modalità di utilizzo il Transfor¬ 
mer Aio diventa così a tutti gli 
effetti un tablet indipendente. 
Infine, sul fronte degb Ultrabo- 
ok convertibili, c'è da segnalare 
la prima apparizione delTEli- 
teBook Revolve di Hp, annun¬ 
ciato nello scorso dicembre e 
basato su processori Intel Ivy 
Bridge (Core i3, i5 o i7) e, ovvia¬ 
mente, su sistema Windows 8. Il 
suo schermo ha una diagonale 
di 11,6" e può essere ruotato di 
180° per trasformare il sistema 
in un tablet dallo spessore di 
poco superiore ai 2 cm e con 
un peso di 1,38 Kg. 

Infine, al Ces si è registrato il 
debutto di una nuo¬ 
va categoria 
di dispositi¬ 
vi: i table Pc. 

Non è un erro¬ 
re di stampa, si tratta 
proprio di "table", e non 
"tablet". Un sistema dallo scher¬ 
mo touchscreen così grande da 
sembrare un tavolino. L'idea è 
di Lenovo, che ha mostrato il 
suo IdeaCentre Horizon Table 
Pc, un mega-tablet da 27" 
di diagonale da uti¬ 
lizzare appoggiato, 
piatto, su di un tavolo. 


Si tratta di un sistema multiu- 
tente e ideale per applicazioni 
di gruppo sia in ambito ludico 
che in quello professionale. Dal 
punto di vista hardware THo- 
rizon Table Pc di Lenovo è un 
vero Pc, basato su Cpu Intel Co- 
re e dotato di sistema operativo 
Windows 8. 

Smartphone, 
sempre più grandi 

Il Ces ha confermato una 
tendenza ormai in atto: gli 
smartphone del futuro avranno 
uno schermo sempre più ampio, 
con diagonale da 5" o superiore. 
Il più atteso era sicuramente 
il Galaxy S IV di Samsung, 
che però non è stato mostrato 
al pubblico, anche se sembra 
che un prototipo circolasse 
nel "backstage" dello stand 
dell'azienda coreana. I visita¬ 
tori hanno però potuto vedere 
il suo futuro display, che avrà 
una diagonale di 4,99" e una 
risoluzione Full Hd di 1.920 x 
1.080 pixel, che 



si traduce in una densità di ben 
440 punti per pollice. Maggiori 
dettagli sul nuovo smartphone 
Samsung saranno rivelati molto 
probabilmente già nel corso del 
prossimo Mobile World Congress, 
visto che la disponibilità del 
Galaxy S IV è prevista per la 
prossima primavera. 

Lenovo stupisce anche nel seg¬ 
mento smartphone presentando 
l'IdeaPhone K900, un modello 
da 5,5", in linea con il Galaxy 
Note II di Samsung. Basato sul 
sistema operativo Android 4.1 
Jelly Bean e con uno spesso¬ 
re di appena 6,7 mm, questo 
smartphone nasconde un'in¬ 
teressante novità visto che è 
tra i primi a integrare non un 
processore Arm bensì Intel. In 
questo caso Lenovo ha adottato 
l'Atom Z2580 (nome in codice 
dover Trail), un dual core dalla 
frequenza di 2 GHz con tecno¬ 
logia Hyper-Threading. 

Altri due modelli con schermo 
da 5" sono stati mostrati dalle 
aziende cinesi Zte e Huawei. 
La prima ha annunciato il 
Grand S (display Full 
Hd e Cpu 
-j-'* quad-core 
Snapdragon S4 
Pro dalla frequenza 
di 1,7 GHz), mentre la se¬ 
conda ha presentato l'Acend 
D2, sempre con schermo 1080p 
da 5" ed equipaggiato con il 
processore quad-core K3V2 
prodotto dalla stessa azienda. 
Huawei ha presentato 
anche altri due modelli 
particolarmente interes¬ 
santi, uno caratterizzato 
dallo schermo più grande 
mai visto su di uno smartphone 


e l'altro che invece rappresenta 
il primo modello Windows 8 
dell'azienda cinese. 
Quest'ultimo, il l'Ascend Wl, 
monta un display da 4" con 
risoluzione di 800 x 480 pixel 
ed è equipaggiato con un pro¬ 
cessore Qualcomm Snapdragon 
S4 MSM8230 da 1,2 GHz e Gpu 
Adreno 305, ma il modello che 
più ha colpito i visitatori del Ces 
è stato l'Ascend Mate, che sfog¬ 
gia un enorme display da ben 
6,1" di diagonale, assomiglian¬ 
do più a un vero e proprio tablet 
piuttosto che a uno smartphone. 
Anche Sony ha fatto il suo 
ingresso nel settore degli 
smartphone con schermo gigan¬ 
te, con il nuovo Xperia Z, anche 
questo con schermo Full Hd da 
5" e basato su Os Android. Il 
modello di Sony si distingue 
però da tutti gli altri per una 
caratteristica parhcolare: è certi¬ 
ficato secondo gli standard IP55 
e IP57, il che significa che è resi¬ 
stente sia all'acqua che alla pol¬ 
vere. Nessun problema quindi 
se finisce sottacqua, anche do¬ 
po mezz'ora a mollo l'Xperia Z 
continuerà a funzionare. 

Ma ci sono state anche novità 
"autentiche": per esempio si è 
visto un interessante smarthone 
proposto da un'azienda russa, 
lo Vota Phone. Un modello uni¬ 
co per il fatto che adotta due 
schermi, di cui uno Lcd stan¬ 
dard, e l'altro realizzato con 
tecnologia e-Ink, la stessa utiliz¬ 
zata per i display degli eReader 
come il Kindle o il Kobo. 
Entrambi gli schermi hanno 
una diagonale di 4,3", e sono 
disposti sulle due facce del te¬ 
lefono. Lo schermo a inchiostro 
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le famiglie Nikon 1 “J" e "V" 
arriva adesso la nuova entry 
level, la "S", con la SI. Il sensore, 
ovviamente sempre in formato 
ex, conta 10,1 Mpixel, mentre le 
doti velocistiche sono le stesse 
della J3: 15 fps con autofocus 
attivo. Contemporaneamente 
sono state presentate anche 
due ottiche zoom, un Nikkor 1 
VR 6.7-13mm f/3.5-5.6 e un VR 
lO-lOOmm f/4-5.6 che portano 
quindi a otto il numero di lenti 
dedicate al sistema. 

Novità in questo segmento an¬ 
che per Samsung, che amplia il 
proprio sistema mirrorless con 
l'introduzione della NX300, 
una fotocamera che utilizza 
un sensore Cmos in formato 
Aps-C da 20,3 Mpixel e un si¬ 
stema Hybrid Auto Focus (AF) 
di nuova concezione che pro¬ 
mette di migliorare la velocità 
e l'accuratezza della messa a 
fuoco automatica. Da segnalare 
il suo display Amoled, orienta¬ 
bile, da 3,3". Con la fotocamera 
è stato presentato anche l'obiet¬ 
tivo Samsung NX 45mm fl,8 
2D/3D, un'ottica 3D studiata 
per catturare immagini e video 
Full Hd a tre dimensioni con 
risoluzione l.OSOp. 
Particolarmente attiva si è di¬ 
mostrata Fujifilm che conso¬ 
lidata la propria offerta nelle 
compatte di fascia media e alta 
con importanti novità. La top 
di gamma della fortunata serie 
X, la XlOO ha subito un interes¬ 
sante restyling. Si parte con la 


nuova sigla che aggiunge una 
"s" - XlOOs - e si estende anche a 
importanti migliorie a dispetto 
del design rimasto pressoché 
immutato. La principale novità 
riguarda il sensore, ora basato 
su di ima soluzione Cmos X- 
Trans da 16,3 Mpixel in formato 
Aps-C che garantisce, secondo 
Fujifilm, una risoluzione mag¬ 
giore del 25% e una riduzione 
del rumore del 30% rispetto al 
modello precedente. 

Nuovo anche l'autofocus, ba¬ 
sato sull'Intelligent AF Hybrid, 
un sistema che può sfruttare 
sia il sistema a rilevamento di 
fase, sia a contrasto, in base alla 
natura del soggetto, garanten¬ 
do migliori performance sia 
in velocità che in precisione. 
Il mirino ibrido ottico/elettro¬ 
nico offre una risoluzione pari 
a 2,36 milioni di pixel. Cambia 
anche l'obiettivo, un Fujinon da 
23mm (35mm equivalenti) con 
apertura massima pari a f/2, 
ottimizzato per essere abbinato 
espressamente al nuovo sensore. 
La seconda novità nella gam¬ 
ma delle compatte della serie 
X è il modello X20, evoluzione 
dell'apprezzata XIO. Monta un 
sensore Cmos X-Trans da 2/3" 
da 12 Mpixel che viene garantito 
per una risoluzione maggiore 
del 20% e un rumore diminuito 
del 30% rispetto al modello pre¬ 
cedente. Mighorie anche per il 
mirino ottico, ora più luminoso 
e con la possibilità di mostrare 
al suo interno alcuni parametri 


di scatto. L'ottica, uno zoom 4x, 
ha una luminosità pari a f / 2-2,8 
e si distingue per un autofocus 
più veloce. 

Diverse e interessanti novità 
hanno riguardato anche il seg¬ 
mento delle bridge con ottica 
superzoom, segmento in cui il 
colosso giapponese è da sem¬ 
pre particolarmente attivo. La 
Finepix S8200 è dotata di uno 
zoom 40X con focale equivalente 
a un 24-960mm con luminosità 
massima pari a f/2,9-6,5 e un 
sensore Cmos da 1/2,3" da 16 
Mpixel che raggiunge i 12.800 
Iso. Offre una completa gestione 
manuale dei parametri di scatto 
ed è dotata di un display Lcd da 
3" (460 mila pixel) e un mirino 
elettronico con risoluzione di 200 
mila pixel. L'alimentazione è for¬ 
nita da quattro comuni batterie 
a stilo AA. 

La Finepix SLIOOO si basa sullo 
stesso sensore della S8200, ma 
estende la copertura dello zoom 
a 50X, con focali equivalenti a un 
24-1.200mm mantenendo inva¬ 
riati anche i rapporti di apertura. 
In aggiunta si segnala anche un 
display, sempre da 3" ma ba¬ 
sculante e con risoluzione pari 
a 920 mila pixel. E anche il mi¬ 
rino elettronico è più raffinato, 
offrendo la stessa risoluzione del 
display. In questo caso utilizza 
batterie al litio che garantiscono 
un'autonomia di circa 350 scatti. 
Infine, sempre tra le novità Fuji¬ 
film, la Finepix HS50XR monta 
un sensore Cmos Exr dal/2" e 
16 Mpixel di risoluzione abbina¬ 
to all'interessante ottica equiva¬ 
lente a un 24-l.OOOmm f/2,8-5,6 
che, secondo l'azienda, vanta 
anche un sistema autofocus 
particolarmente performante. 
Il display orientabile da 3" ha 
una risoluzione di 920 mila pi¬ 
xel, identica a quella del mirino 


elettronico, monocromatico, po¬ 
trà essere sempre lasciato attivo, 
senza incidere sull'autonomia 
dello smartphone visti i suoi 
ridotti consumi. In questo mo¬ 
do sarà possibile avere sempre 
sotto controllo le varie funzioni 
del cellulare, senza doverlo "ri¬ 
svegliare" dallo stand-by. 
Infine, ecco una novità rela¬ 
tiva ai sistemi operativi per 
smartphone: Canonical, nota 
per gli sviluppi della distribu¬ 
zione Linux Ubuntu, ha pre¬ 
sentato una versione del siste¬ 
ma dedicata agli smartphone, 
Ubuntu for Phones. In attesa 
di vederlo all'opera su qual¬ 
che smartphone in vendita, 
non possiamo che essere felici 
per una nuova alternativa ad 
Android, iOS e Windows Pho- 
ne, attualmente i tre principah 
protagonisti del settore. 

Fotografia, un 2013 
ricco di novità 

Il nuovo anno ha visto diversi 
annunci nel mondo della foto¬ 
grafia, con il Ces che ha fatto da 
importante vetrina per il lancio 
dei prodotti. 

Tra gli annunci Nikon spiccano 
le due nuove compatte a otti¬ 
che intercambiabili della linea 
Nikon 1. La J3 è leggermente 
più piccola e compatta della 
precedente J2, misurando in 
meno 5 mm di larghezza, 0,5 
mm di altezza e 1 mm di pro¬ 
fondità e con un peso che ora 
sfiora i 200 grammi. Il sensore 
in formato CX sale in risoluzio¬ 
ne (ora 14,2 Mpixel) e arriva, 
in modo nativo, a 6.400 Iso. 
Migliorata anche la frequenza 
di scatto con autofocus attivo, 
che raggiunge i 15 fotogram- 
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elettronico. Novità anche per 
Pentax che con la MX-1 entra 
nel segmento delle compatte hi- 
end, colmando così il buco nella 
propria offerta. Analizzando le 
caratterishche tecniche la MX-1 
sembra avere othme potenziali¬ 
tà: al sensore Cmos dal /1,7" da 
12 Mpixel capace di raggiungere 
i 12.800 Iso è stata abbinata a 
un'otbca zoom 4X (28-112mm) 
con apertura massima f/1,8-2,5 
e messa a fuoco minima di 1 cm 
dalla lente frontale. Il design, 
classico, promette un imme¬ 
diato feeling con la fotocamera, 
rendendola particolarmente in¬ 
tuitiva neU'utilizzo grazie alla 
doppia ghiera di comandi e alla 
serie di tasti dedicati. È priva del 
mirino, mentre il display da 3", 
orientabile, ha ima risoluzione 
di 920 mila pixel. 

Gaming, 

sempre più player 

Accanto agli appuntamenti tra¬ 
dizionali come GDC, E3 e Ga- 
mesCom, anche il Ces di Las 
Vegas sta diventando ormai 
un'occasione importante duran¬ 
te la quale le aziende del settore 
videoludico possono lanciare i 
propri prodotti o annunciare le 
loro strategie per il futuro. 
L'edizione 2013 non ha fatto ec¬ 
cezione e, anzi, ha segnato un 
vero e proprio punto di svolta 
con le proposte di Nvidia, Valve 
e Razer che vanno ad arricchire 
un mercato da diversi armi oli¬ 
gopolio esclusivo di Microsoft, 
Sony e Nintendo. 

La kermesse di Las Vegas è sta¬ 
ta dunque il momento giusto 
per fare il punto su un settore 
in continua evoluzione e che, 
accanto alle console tradizionali. 


sta iniziando a mostrare sempre 
più interesse per il mobile gaming 
e soluzione ibride e originali. Tra 
le proposte presentate Project 
Shield di Nvidia si è distinto 
per il design e le funzionalità 
implementate. Si tratta di una 
console portatile sui generis, 
composta da un grande joypad 
che ricorda, nella disposizione 
dei comandi, quello di Xbox 
360, collegato direttamente a 
uno schermo da 5 pollici multi- 
touch richiudibile. L'hardware 
della console è ingegnerizzato 
intorno al nuovo processore mo¬ 
bile Tegra 4, un chip quad-core 
basato su architettura Cortex-A 
15 annunciato sempre da Nvidia 
durante la stessa manifestazione. 
Project Shield è basata su sistema 
operativo Android e può quin¬ 
di gestire i giochi scaricati da 
Google Play o da Tegrazone, il 
marketplace di Nvidia dedicato 
espressamente a questa conso¬ 
le. Con Project Shield, però, è 
possibile anche giocare ai tito¬ 
li Pc. Basta, infatti, collegarla 
tramite Wi-Fi a un Pc, purché 
quest'ultimo sia equipaggiato 
con una Gpu GeForce GTX 650 
o superiore e con il software Ge¬ 
Force Fxperience che si occupa 
di ottimizzare le impostazioni 
grafiche in relazione alla qualità 
dello streaming. 

Molto diversa la soluzione pro¬ 
posta da Valve, prima nota con 


il nome in codice Steam Box e 
ora chiamata Piston. Si tratta 
essenzialmente di un Pc com¬ 
patto che mira a spodestare le 
console domestiche dal salotto 
di casa. Prodotto da Xi3 Piston si 
presenta esteriormente come un 
cubo di alluminio dagli spigoli 
arrotondati e dalle dimensioni 
contenute (può stare comoda¬ 
mente nel palmo di una mano) 
e sul retro propone una vasta 
gamma di porte e cormessioni 
con 8 porte Usb (4 di tipo 2.0 e 
4 di tipo 3.0), una DisplayPort/ 
Hdmi e tante altre uscite in 
grado di garantire la massima 
espandibilità e versatilità. 
L'hardware è modulare e quin¬ 
di sulla carta Piston può essere 
facilmente aggiornato sempli¬ 
cemente aprendo lo chassis e 
sostituendo con pochi passaggi 
un componente eventualmente 
diventato obsoleto. 

Come sistema operativo è stato 
scelto Linux, ma trattandosi di 
una piattaforma aperta l'utente 
potrà utilizzare anche Windows 
8. Steam, nella sua versione Big 
Picture, appositamente pensata 
per le Tv di casa, sarà già prein¬ 
stallato consentendo così un ve¬ 
loce accesso a una vasta library 
di giochi scaricabili. 
Interessante anche Edge, il tablet 
da gioco proposto da Razer. Si 
tratta di un dispositivo non più 
pensato per giochi Android o 


iOS, bensì di una piattaforma 
di gioco in grado di gestire i 
titoli Pc in mobilità. Il sistema 
operativo è Windows 8, mentre 
l'architettura hardware è diffe¬ 
rente a seconda del modello. Il 
modello top di gamma monta un 
processore Intel Core i7 affianca¬ 
to a una Gpu Nvidia GT640M, 
8 Gbyte di Ram e un disco allo 
stato solido con capienza di 128 
o 256 Gigabyte. Per ovviare al 
classico problema dei comandi, 
solitamente presenti in modo 
virtuale sullo schermo del tablet, 
Edge va poi alloggiato all'inter¬ 
no di una periferica dedicata che, 
alle estremità, presenta due co¬ 
modi stick analogici, una croce 
direzionale e i classici quattro 
tasti azione. E possibile anche 
collegare il tutto a un televisore 
grazie alla porta Hdmi. 

Di diverso tenore l'innovativa 
proposta di Microsoft chiama¬ 
ta IllumiRoom e presentata al 
momento come un semplice 
esperimento, ma dalle enormi 
possibilità. Si tratta essenzial¬ 
mente di una nuova tecnologia 
basata sul funzionamento si¬ 
nergico del sensore di Kinect e 
di un videoproiettore in grado 
di espandere le immagini del 
televisore e proiettarle sui muri 
della stanza. Un metodo decisa¬ 
mente innovativo per avvolgere 
l'utente e immergerlo davvero 
neU'ambientazione di gioco. 
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ZoneAlarm 2013: 
sicurezza e privacy 

Check Point ha reso disponibili le nuove 
versioni dei suoi prodotti di sicurezza 
destinati al mercato retali 
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ZoneAlarm Pro Antivirus + Firewaii - Euro 26,95 (3 Pc) 
ZoneAiarm Internet Security Suite - Euro 34,95 (3 Pc) 
ZoneAiarm Extreme Security - Euro 42,95 (3 Pc) Prezzi Iva ine. 


L a linea 2013 delle so¬ 
luzioni di sicurezza 
ZoneAlarm, prodotte 
da Check Point, si articola 
in tre prodotti, tutti già com¬ 
patibili anche con Windows 
8: ZoneAlarm Pro Antivirus + 
Firewall, ZoneAlarm Internet 
Security Suite, che aggiunge 
le funzioni di antispam e con¬ 
trollo parentale, e ZoneAlarm 
Extreme Security, che include 
anche strumenti di ottimiz¬ 
zazione delle prestazioni. Le 
nuove versioni si segnalano per 
alcune caratteristiche originali 
e innovative: Facebook Privacy 
Scan, ad esempio, presente in 
tutti le edizioni, è una novità 
molto interessante per tutti gli 


utenti del popolarissimo social 
network, e in particolare per chi 
deve garantire la sicurezza e la 
privacy non soltanto personale, 
ma anche degli altri membri 
della famiglia. 

Durante la navigazione nelle pa¬ 
gine di Facebook basta un clic sul 
pulsante nella barra degli stru¬ 
menti aggirmta da ZoneAlarm 
per avviare la scansione, che 
analizza il contenuto della tìme- 
line alla ricerca di messaggi che 
espongono informazioni perso¬ 
nali, o immagini e video con tag 
che possono danneggiare la pri¬ 
vacy. Questo strumento verifica 
anche i commenti e offre sugge¬ 
rimenti dettagliati per evitare 
che Facebook possa mostrare più 


informazioni private di quante 
non si pensi. Un'altra funzione 
dedicata alla protezione della 
privacy, che opera in tutt'altro 
contesto, è Do Not Track, che si 
occupa di impedire la raccolta 
di informazioni sulle preferen¬ 
ze di navigazione. ZoneAlarm 
analizza il traffico per indivi¬ 
duare eventuali comportamenti 
sospetti e mantiene una lista 
continuamente aggiornata di 
tracker, cioè di server che cer¬ 
cano di recuperare i dati relativi 
alla navigazione. 

Grazie a quest'analisi, la fun¬ 
zione Do Not Track può indivi¬ 
duare eventuali tentativi di trac¬ 
ciamento e bloccare le relative 
richieste. Si ottiene inoltre un 


interessante effetto collaterale: 
limitando la comunicazione con 
questi server, si può migliorare 
la velocità di navigazione. 

Zone Alarm offre anche un'edi¬ 
zione gratuita, ZoneAlarm Free 
Antivirus + Firewall. Questo 
prodotto non prevede assi¬ 
stenza tecnica diretta, inoltre 
è privo del modulo di control¬ 
lo parentale. ZoneAlarm Free 
viene aggiornato ogni 24 ore 
invece che ogni ora, ma ha co¬ 
munque ottenuto un piazza¬ 
mento lusinghiero nell'ultima 
rassegna comparativa condotta 
dai laboratori specializzati AV- 
Test (relativa ai mesi novembre 
e dicembre 2012). 

Dario Orlandi 


Evernote anche per le aziende 

E vernote, il noto servizio che permette di archiviare e catalogare note e 
documenti personali, ha recentemente affiancato alla tradizionale offerta 
destinata agli utenti privati (ma comunque sfruttata anche da molte aziende 
e professionisti) una versione dedicata espressamente al mondo del lavoro: 
si tratta di Evernote Business, che include tutte le funzioni della versione già 
conosciuta alla quale aggiunge alcune novità pensate in modo specifico per le 
aziende, in particolare di dimensioni piccole e medie. I taccuini "business"offrono 
funzioni di condivisione e controllo degli accessi più avanzate che permettono di 
distribuire le informazioni aH'interno di un team, di tutta l'azienda o addirittura 
di condividerle con i clienti e i fornitori. Le utenze e i permessi possono essere 
gestiti da una console centrale, così come centralizzata è anche la fatturazio¬ 
ne del servìzio. Molto Interessante è la funzione Note Correlate, che collega 
immediatamente un nuovo do¬ 
cumento con altre informazioni 
simili già presenti nell'archivio. 

Evernote Business è attualmente 
disponibile In sette Paesi, tra cui 
purtroppo non è inclusa l'Italia: è 
comunque probabile che il servizio 
venga esteso in tempi brevi anche 
al nostro Paese. 


Evernote Business - Dollari Usa 10 (al mese, per utente) 


Novità per i musicisti da IK Multimedia 

D urante l'ultimo Ces di Las Vegas, IK Multimedia ha presentato alcuni 
nuovi prodotti, hardware e software, destinati a chi vuole sfruttare 
tablet e smartphone per fare musica. Sul fronte software molto interessante 
è l'annuncio della versione Android dell'App iRig Recorder, disponibile in 
versione lite, gratuita, e in una più ricca edizione a 
pagamento, che include anche potenti funzioni di 
editing delle forme d'onda registrate. Contestualmente 
è stata anche annunciata la compatibilità con i 
dispositivi Android di alcuni accessori, come i 
microfoni iRig MIC e iRlg MIC Cast, il preampll- 
flcatore iRig PRE e il mixer IRig MIX. Dedicata 
ai chitarristi è invece la nuova interfaccia iRig 
HD per iOS, che offre una migliore qualità della 
preampllflcazione, bassissimi livelli di rumore 
(-97 dB Rms) e distorsione (0.005%Thd) e 
integra un convertitore analogico/digitale 
a 24 bit di alta qualità. iRig HD garantisce 
la compatibilità con le App Amplitube sca¬ 
ricabili dall'App Store, ma nel momento in 
cui scriviamo non è ancora stato comunicato 
ufficialmente II prezzo di vendita. 

iRig Recorder per Android - Euro 3,99 Iva Inclusa 
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Tecnologìa e intrattenimento 


■ Di Michele Braga 


L e Tv sono state tra le principali attrazioni al Ces 2013 (Consumer Electronic Show) di Las Vegas, 
ma con una differenza evidente rispetto alle scorse edizioni. La tecnologia 3D, quella indicata come 
la svolta per l'intrattenimento domestico, è scomparsa dai messaggi promozionali. I produttori, 
appoggiati dalle case cinematografiche, hanno provato a convincere i consumatori che dopo l'avvento 
del Full HD, il 3D sarebbe stato il salto nel futuro, ma oggi sappiamo che ciò non è avvenuto. La verità è 
che sono mancati i contenuti, non tanto quelli cinematografici, ma soprattutto quelli televisivi dei quali si 
era parlato molto; ancora, la tecnologia è apparsa incapace di fornire un'esperienza omogena e convincente 
tanto nel salotto di casa quanto al cinema. Come ravvivare, quindi, l'attenzione del mercato verso i dispositivi 
d'intrattenimento? Oggi le parole d'ordine sono 4K e Oled, due tecnologie che puntano senza compromessi 
su definizione e qualità dell'immagine. Il 4K è il formato con risoluzione quattro volte superiore a quella Full 
HD e capace di fornire un dettaglio elevato sui pannelli con diagonali molto grandi. Che l'alta definizione 
attragga l'attenzione di molti è evidente, basta osservare il successo delle tecnologie Retina di Apple e più in 
generale dei dispositivi portatili (tablet e smartphone) con risoluzione HD; dopo aver provato l'esperienza 
dell'alta definizione, tornare indietro è veramente difficile e i produttori lo sanno bene. La tecnologia Oled 
riguarda invece la costruzione della matrice dei display ed è la grande scommessa del 2013. Il punto di forza 
dell'Oled risiede nel suo funzionamento che migliora la riproduzione dei colori in modo indipendente dai 
contenuti. A differenza delle tecnologie Led, Plasma e a tubo catodico che l'hanno preceduta, quella Oled 
è la prima che riproduce un "nero veramente nero", perché il pixel è effettivamente spento. Perde quindi 
significato parlare di rapporto di contrasto e i pochi che hanno avuto modo di ammirare i pannelli Oled dal 
vivo possono confermare come le immagini siano incisive e brillanti nei colori. I primi prodotti commerciali 
sarebbero dovuti arrivare nel 2012, ora i più ottimisti guardano al 2013. Se la tecnologia Oled garantisce 
da subito una migliore qualità, quella 4K necessita di una evoluzione dei contenuti e delle infrastrutture 
di trasmissione. Anche volendo essere ottimisti è difficile immaginare che questo basterà a convincere il 
consumatore a rimettere mano al portafogli in un momento di contrazione generale dell'economia. 


AGGIORNAMENTI ■ 


AMD DEPOSITA UNA DENUNCIA PER SPIONAGGIO INDUSTRIALE 

A finire nel mirino della casa di Sunnyvale sono quattro ex dipendenti - Robert Feldstein, Manoo Desai, Nicholas 
Kociuk e Richard Hagen - a carico dei quali è scattata una denuncia che fa riferimento alla sottrazione di oltre 
100.000 file, tra i quali figurerebbero anche documenti coperti da segreto industriale. In particolare stando a 
quanto depositato, Amd avrebbe prove forensi riguardo a tre file confidenziali: due farebbero riferimento ad 
accordi con clienti, mentre il terzo a linee guida di una strategia di licenza d'uso di tecnologie Amd. 



SAMSUNG PRESENTA IL SOC EXYNOS 5 OCTA 

Il prossimo SoC del colosso coreano integrerà otto core Arm: quattro di tipo Cortex 
A15s e quattro di tipo Cortex A7s; il tutto sarà affiancato da una Gpu PowerVR Sgx 
544MP3. Il nuovo SoC sfrutterà la tecnologia big.LITTLE per incrementare l'efficienza: 
i core Al Ss (big) saranno utilizzati per operazioni pesanti, mentre quelli A7s (little) 
per task leggeri; in caso di necessità potranno essere usati tutti i core. 


170 

milioni 

Il numero di tablet che saranno 
venduti nel mondo nel corso 
del 2013, circa uno ogni 40 
1 persone e 40 milioni in più 
rispetto al 2012. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deirhardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


GeForce GTX 670 servita 
in versione supercarburata 


Gigabyte propone un modello 
che avvicina per prestazioni 
la GeForce GTX 680 Nvidia 
in versione standard. 


■ Anteprima di Michele Braga 

D urante i primi mesi di vita 
dell'architettura Kepler, l'of¬ 
ferta di fascia alta Nvidia era 
composta dalle sole GeForce GTX 680 e 
GeForce GTX 690: la prima rappresenta 
ancora oggi la soluzione più potente a 
singola Gpu, mentre la seconda, equi¬ 
paggiata con due processori grafici e co¬ 
struita con l'attenzione di ima macchina 
sportiva, è la punta di diamante del 
produttore californiano. La successiva 
introduzione dei modelli per il segmen¬ 
to più economico ha determinato una 
netta separazione con il segmento più 
alto, per risorse hardware, prestazioni e 
prezzo. La GeForce GTX 670 ha quindi 
occupato questa fetta di terra di nessu¬ 
no centrando due obiettivi: il primo era 
quello di colmare il vuoto tra la fascia 
media e alta; il secondo era quello di 
permettere a Nvidia di sfruttare al mas¬ 
simo le unità GK104 prodotte, anche 
quelle non adatte per essere impiegate 
sulle GTX 680 e GTX 690. 

Il modello GeForce GTX 670 di que¬ 
sta prova è proposto da Gigabyte e 


LE CARATTERISTICHE 


Produttore 

Nvidia 

Gigabyte 

Nvidia 

Modello GeForce 

GTX680 GTX6700C GTX670 

Gpu 

GK104 

GK104 

GK104 

Dimensione die (mm^) 

294 

294 

294 

Numero di transistor (milioni) 

3.540 

3.540 

3.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

1.006 

980 

915 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.110 

1.059 

980 

Cuda Core 

1.536 

1.344 

1.344 

Unità di texture 

128 

112 

112 

Unità Rop 

32 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

6.008 

6.008 

6.008 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

2.048 

4.096 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

192,2 

192,2 

192,2 


■ 


appartiene alla linea Windforce. È un 
prodotto che si discosta dal progetto 
di riferimento per elementi costruttivi 
e funzionali: il primo elemento diverso 
dallo standard è il Pcb che in questo 
caso è il medesimo utilizzato per la 
produzione delle GeForce GTX 680, di 
qualità superiore e con un maggiore 
spessore dei livelli del circuito stampa¬ 
to; il secondo elemento riguarda Tover- 
clock di fabbrica e frequenze operative 
che incrementano le prestazioni com¬ 
plessive della scheda. Infine, Gigabyte 
ha optato per l'utilizzo di componenti 
elettronici in grado di garantire una 
maggiore resistenza agli stress e per un 
sistema di raffreddamento proprietario 
che descriveremo meglio più avanti in 
questo articolo. 

Ricapitoliamo prima le caratteristiche 


tecniche del processore grafico GK104 
impiegato sulle GeForce GTX 670: Tar- 
chitettura interna utilizza un totale di 
1.344 Cuda Core, pari a sette modu¬ 
li Smx; ciò significa che rispetto alla 
configurazione originale del GK104 
sono attivi in modo completo solo tre 
blocchi Gpc su un totale di quattro e 
che il rimanente blocco Gpc opera con 
un solo modulo Smx. Ciò si riflette in 
modo diretto sul numero delle unità di 
texture perché queste sono parte inte¬ 
grate dei moduli Smx e per la GeForce 
GTX 670 il numero complessivo è pari 
a 112,16 in meno rispetto alla GeForce 
GTX 680. Sempre rispetto a quest'ul- 
tima non cambia il numero delle Rop, 
pari a 32 unità, così come non cambia 
la configurazione del controller di me¬ 
moria che utilizza quattro canali a 64 
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mSTLOOKS hardware ■ 



Processore grafico 
NvidiaGKI 04 dotato 
di 7 unità SMX attive 


Windforce 


' Uscite video 
Dvi-I 
Dvi-D 
Hdmi 

Displayport 


Memoria 
4 Gbyte 
di GddrS 


Gigabyte 

GeForceGTX670 

Euro 430 Iva inclusa 


• Prestazioni di alto livello 

• Sistema di raffreddamento 

• Occupa tre slot di espansione 

• Scarsa dotazione a corredo 

® Produttore; Gigabyte, www.gigabyte.com. 



Sistema Windforce 
Questo sistema di raffreddamento 
utilizza due radiatori collegati da 
tubi a pompa di calore e raffreddati 
da tre ventole che creano un'elevata 
portata d'aria. 


bit per un'ampiezza di 256 bit e una 
frequenza equivalente di 6.008 MHz. 
Di fatto la GeForce GTX 670 è molto 
simile alla GTX 680, dalla quale dif¬ 
ferisce per un modulo Smx in meno 
e per frequenze operative inferiori 
stando alle specifiche Nvidia. Grazie 
alToverclock applicato da Gigabyte 
durante la produzione delle schede, 
quest'ultima differenza è pressoché an¬ 
nullata: il modello in prova opera alla 
frequenza base di 980 MHz, 65 MHz 
in più rispetto ai 915 MHz standard e 
pari alla frequenza di specifica prevista 
per il Gpu Boost; quest'ultimo, nel caso 
di Gigabyte, scala verso l'alto fino a 
raggiungere la frequenza di 1.059 MHz 
che può superare però anche i 1.110 
MHz previsti come standard per la 
GeForce GTX 680. 

Le potenzialità di questa scheda deri¬ 
vano in parte del sistema di raffred¬ 
damento Windforce che utilizza due 
radiatori con un'elevata 
superficie alettata; il 
primo, a contatto con 
il processore grafi¬ 
co, è realizzato in 
rame e alluminio, 
mentre il secondo, 
connesso al primo 


attraverso heatpipe, è costruito inte¬ 
ramente in alluminio. La superficie 
alettata, che si sviluppa sui 25 cm di 
lunghezza della scheda, è raffreddata 
da tre ventole con diametro di 8 cm. 
Grazie al raffreddamento garantito dal 
sistema Windforce, che però occupa 
uno spazio di tre slot di espansione, 
il Gpu Boost può rimanere attivo per 
la maggior parte del tempo senza che 
il processore grafico si avvicini alle 
soglie di protezione imposte da Nvidia 
e non modificabili dai produttori delle 
schede grafiche. 

I risultati dei test mostrano un livello 
di prestazioni che si avvicina a quello 
fatto segnare dalla GeForce GTX 680 
di riferimento e adatto a eseguire ogni 
tipo di videogioco con il massimo li¬ 
vello di dettaglio e con filtri di qualità 
dell'immagine anche alla risoluzione 
di 1.920 X 1.080 pixel. Questo GeForce 


GTX 670 rientra di diritto tra le soluzio¬ 
ni adatte ai videogiocatori più esigenti, 
a patto di possedere una configurazio¬ 
ne desktop di fascia alta. 

A fonte delle elevate prestazioni e del 
non indifferente prezzo di acquisto 
(430 euro Iva inclusa), la dotazione 
fornita a corredo è molto povera e com¬ 
prende il Cd-Rom con i driver e due 
adattatori per far funzionare la scheda 
grafica con alimentatori sprovvisti di 
connettori Peg {Pei Express Graphics).» 


LE PRESTAZIONI 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 

1.024x600 (Entry) 

13.282 

1.280 X 720 (Performance) 

9.452 

1.920x1.080 (Extreme) 

3.258 

Unigine Heaven 3.0 (tessellation Normal) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

124,4/100,0 

1.680x1.OSO 

101,7/80,7 

1.920x1.080 

91,6/72,1 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B 


(impostazioni High - modalità DirectX 11) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-An6X 

1.280x1.024 

98,8/89,3 

1.680x1.OSO 

92,7/81,5 

1.920x1.080 

88,4/75,9 

Dirt Showdown (impostazioni High) 


NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 


1.280x1.024 

117,7/105,8 

1.680x1.OSO 

102,6/90,4 

1.920x1.080 

92,1 /83,1 

Sleeping Dogs (impostazioni High) 


NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 


1.280x1.024 

105,5/94,0 

1.680x1.OSO 

102,2/81,6 

1.920x1.080 

98,3/73,7 


Configurazione - Processore: Intel Core 17 3960X; Scheda 
madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 
Gbyte Kingston Ddr3 a 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 
Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8 
Professional 64 bit 
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Come aggiungere il Wi-Fi 
alla vostra fotocamera 

La soluzione di Transcend per accedere e trasferire foto 
e video via wireless su tutti i dispositivi iOS e Android. 


■ Anteprima di Eugenio Meschini 



I social network hanno profonda¬ 
mente cambiato il nostro approccio 
alla fotografia e sempre più spesso 
vorremmo condividere, istantanea- 
mente e con tutte le nostre cerehie di 
amici, le immagini catturate. Se da 
un lato lo smartphone offre l'imme¬ 
diatezza della condivisione, dall'altro 
è tecnicamente carente: la sua parte 
fotografica - per quanto sia sempre più 
evoluta - è spesso inferiore anche alla 
più economica delle compatte. Man¬ 
canza di zoom ottico, scarsissime se 
non assenti possibilità di controlli ma¬ 
nuali, prestazioni insufficienti in con¬ 
dizioni di luce carente sono solo i difet¬ 
ti più evidenti. Ma se gli smartphone 
hanno decisamente migliorato le loro 
funzionalità fotografiche, dobbiamo 
sottolineare come, seppur in ritardo, le 
fotocamere si stiano evolvendo per in¬ 
tegrare funzionalità più "smart". Una 
tra queste è il wireless, funzione che 
consente di trasferire al volo, diretta- 
mente dalla fotocamera, le immagini e 
i video a smartphone, tablet o compu¬ 
ter. A questo punto, basta disporre di 
una connessione alla Rete per postare 
velocemente le immagini. 

Anche se il modulo wireless è or¬ 
mai integrato in un gran numero di 
modelli (e quindi se siete in fase di 
acquisto potete metterlo tra i parametri 
di scelta), esistono milioni di ottime 
fotocamere che ne sono prive e che 
non avrebbe senso "rottamare" solo 
perché sprovviste di questa funzione. 
Soprattutto perché esiste un accessorio 
che consente di aggiungere il Wi-Fi a 
qualsiasi fotocamera, in modo sem¬ 
plice e, relativamente, poco costoso. 
Pioniere in questo è stata Eye-Fi, tra 
le prime aziende a creare delle speciali 
schede Secure Digital in grado di in¬ 
tegrare sia la parte di memoria flash 
che il modulo Wi-Fi. Seguendo le orme 
dell'azienda americana, adesso anche 
Transcend ha creato una scheda di 


memoria SdHc con connettività Wi-Fi 
integrata. Ma se in questo sembra un 
semplice clone delle schede Eye-Fi, la 
soluzione Transcend si differenzia per 
diversi dettagli tecnici. 11 primo, e più 
evidente, è l'elevata capacità: anche 
il modello meno capiente (16 Gbyte) 
offre spazio in abbondanza, perfino 
per il più prolifico dei fotografi. Non 
sono solo capienti, ma anche veloci: le 
schede di Transcend sono certificate 
Classe 10, ovvero capaci di supportare 
una velocità minima in lettura e scrit¬ 
tura di 10 Mbyte al secondo, mentre 
il modulo Wi-Fi è compatibile 802.11 
bgn. Da ultimo, ma non meno impor¬ 
tante, il prezzo al Gbyte, nettamente 
più basso dell'equivalente Eye-Fi. Cer¬ 
to, siamo ancora distanti anni luce dai 
prezzi delle "normali" Sd, ma la cifra 
è indubbiamente abbordabile. 

Prima di passare all'acquisto vi con¬ 
sigliamo di verificare, sul sito del 
produttore, la piena compatibilità o 
l'incompatibilità con la vostra foto¬ 
camera. Eccellente, invece, la compa¬ 
tibilità software: sono supportati tutti 
i dispositivi iOS (dall'iPhone 3GS in 
poi) e Android (con sistema operativo 
2.2 o superiore), con due app specifi¬ 
che e gratuite. E inoltre compatibile 
con notebook e desktop dotati di un 
qualsiasi sistema operativo (Windows, 
Mac o Linux). 

Esteticamente nulla differenzia la Wi- 
Fi SD da una normale Sd e anche la 
fotocamera la gestisce come qualsiasi 
altra scheda di memoria. Quando si 
accende la fotocamera la parte wireless 
è di default spenta: per attivarla basta 
scorrere nella cartella delle fotografie 
salvate e "cancellare" una speciale im¬ 
magine sempre presente. Per disatti¬ 
vare il Wi-Fi, invece, basta spegnere 
la macchina fotografica. 

Due le modalità di funzionamento: 

Direct Share e Internet Mode. Nella pri¬ 
ma la connessione avviene in modalità 


peer to peer ed è possibile scorrere im¬ 
magini e video via smartphone o tablet 
e selezionare i file che volete copiare. 
Invece, nella seconda modalità, la 
scheda si connette alla stessa rete Wi- 
Fi cui è connesso il proprio dispositi¬ 
vo (o eventualmente creata proprio 
da quest'ultimo). A questo punto è 
possibile accedere a foto e video nella 
scheda e condividerli immediatamente 
tramite email oppure sui social net¬ 
work. Un'ulteriore funzione è la Shoot 
& Vieiv, che permette di visualizzare 
immediatamente la foto scattata dalla 
fotocamera sullo schermo del tablet o 
dello smartphone. 

In definitiva la Wi-Fi SD di Transcend 
si è rivelata un'ottima soluzione, di 
immediato e semplice utilizzo, il cui 
unico difetto è l'impatto negativo 
sull'autonomia. E questo non tanto 
per il modulo Wi-Fi (secondo i dati del 
produttore, il modalità Wi-Fi, incide 
sul bilancio energetico per un -rl5- 
20% rispetto a una normale Sd) quanto 
perché, per il corretto funzionamento, 
è necessario evitare che la fotocamera 
entri in stand-by e disattivare tutte 
le funzioni di risparmio energetico. 
Il trasferimento delle immagini può 
richiedere anche un paio di minuti, 
operazione che, se ripetuta molte vol¬ 
te, riduce drasticamente l'autonomia 
della vostra fotocamera. • 


Transcend Wi-Fi SD 

Euro 69,90 (16 GB) Iva inclusa 

Euro 99,90 (32 GB) Iva inclusa 



I • Capiente e veloce come una "normale "Sd 
I «Semplice da usare 

i • Lutilizzo intensivo riduce 
l'autonomia della fotocamera 

; 0 Produttore: Jrànscer\à,httpM.transcend-inhco 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Quattro core per il Mac mini 


"Non è cresciuto, ma è 
diventato più forte": Apple 
introduce Cpu Core i7 quad 
core e Fusion Drive per un 
Mac mini sempre più veloce. 
Ma non in tutti gli scenari. 


■ Anteprima di Eugenio Moschini 

C hi confronta il Mac mini "modello 
2012" con la versione precedente 
potrebbe dire che non è cambiato, 
che è tutto cambiato, che ci sono stati 
passi in avanti, che ci sono stati passi 
indietro. Affermazioni apparentemente 
contraddittorie, ma tutte egualmente 
vere. Esaminiamole nel dettaglio. Non 
solo a ima rapida occhiata, ma anche 
dopo un'anaKsi approfondita il Mac mini 
"modello 2012" sembra un gemello della 
versione precedente: il telaio Unibody è 
perfettamente identico in dimensioni e 
peso e sul retro sono replicati, per dispo¬ 
sizione e numero, gli stessi connettori. Il 
Mac mini rimane dunque un parallele¬ 
pipedo a pianta quadrata realizzato in 
solido alluminio, con la sola eccezione 
della parte posteriore in plastica nera. 
È proprio su questo lato che trovano 
posto tutte le porte, il cormettore di ali¬ 
mentazione e il pulsante di accensione. 
Esteticamente non c'è quindi nessuna 
differenza con il modello 2011 e sul re¬ 
tro sono allineate porta di rete, Firewire 
800, uscita Hdmi, porta Thunderbolt, 4 
Usb, slot Sd e 2 minijack audio. Anche 
se sembrano perfettamente identiche a 
quelle del modello precedente, le porte 




Esteticamente il 
Mac mini "2012" 
è un perfetto clone 
della versione 
precedente. 


Usb sono tutte del tipo 3.0, con una velo¬ 
cità di trasferimento teorica che schizza 
da 480 Mbps a 5 Gbps. In questo caso la 
casa di Cupertino si è presa la licenza di 
non identificare (come previsto nelle spe¬ 
cifiche) le porte Usb 3.0 con il colore blu. 

Se all'esterno, quindi, questo Mac mini 
è talmente identico al suo predecessore 
da essere indistinguibile è naturale chie¬ 
dersi se ci siano stati cambiamenti. Le 
tante novità sono tutte all'interno, in cui 
adesso trova posto un sistema molto più 
performante, che in alcuni applicativi è il 
doppio più veloce rispetto alla piattafor¬ 
ma precedente. Per dare questa iniezione 
di potenza Apple ha migliorato quasi 
tutti i comparti, a partire dalla Cpu. La 
casa di Cupertino ha adottato anche per il 
Mac mini i processori Intel Core di terza 
generazione Ivy Bridge, che prendono il 
posto dei "vecchi" Smidy Bridge. Il cambio 
di Cpu ha un impatto anche sulla Cpu, 


integrata, e l'Intel HD3000 lascia spazio 
al HD4000. Fumata nera per i videogioca¬ 
tori: nonostante Intel abbia incrementato 

11 numero di execution unii (passando da 

12 a 16) e aggiunto il supporto alle librerie 
DirectX 11, le prestazioni in ambito ludi¬ 
co di questo motore grafico rimangono 
assolutamente insufficienti. 

Il Mac mini entry level si basa adesso su 
un processore Core i5 3210M (2,5 CHz) 
che va a sostituire il precedente Core i5 
2410M (2,3 CHz). Cambiamento poco 
significativo: al di là dell'incremento in 
frequenza, la Cpu è in entrambi i casi 
un dual core fisico. Il cambio di passo, 
netto, è nelle configurazioni di fascia 
alta, che vedono il debutto - nel Mac 
mini consumer - delle Cpu quad core. 
Il Mac mini top di gamma prevede oggi 
un Core i7 3615QM (2,3 CHz) e in fase 
di ordine è possibile optare anche per un 
più veloce 3720QM, sempre Core i7 ma a 


MAC MINI: 1 MODELLI IN COMMERCIO 

Apple Mac mini 2012 

1 Modello 

Mac mini 2,5 GHz Mac mini 2,3 GHz 1 

Prezzo(euro) 

649 849 

i Euro 1*198,99 Iva inclusa 

Dimensioni (LxPx A) cm 

19,7x19,7x3,6 

Peso (Kg) 

1,22 

B J!{<8 

Processore (core-thread) 

Core i5 2,5 GHz (Furbo 3,1 GHz) (2/4) Corei/2,3 GHz (Furbo 3,1 GHz) (4/8) 

1 • Elegante e curato dei dettagli 
i • Prestazioni eccellenti 

Processore opzionale 

Core i7 2,6 GHz (Furbo 3,6 GHz) (4/8) 

Memoria 

4GbyteDdr3 1.600MHz 

Memoria opzionale 

8-16 Gbyte 

in molti scenari 

Disco rigido 

500 Gbyte (5400 rpm) 1 Tbyte (5400 rpm) 

i • Prezzo eccessivo 

1 • Mancanza di una Gpu dedicata 

Disco opzionale 

Fusion Drive 11byte o Ssd 256 Gbyte 

Grafica 

Interno 4000 

Connessioni audio /video 

Thunderbolt / Hdmi (Dvi) / jack cuffia e microfono 

Connessioni dati 

Firewire 800 / 4 Usb 3.0 / slot SDXC 

j @ Produttore: Apple. MWMtrwjfecBm 

Connessioni rete 

Gigabit Ethernet /WiFI 802.11 n / Biuetooth 4.0 
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2,6 GHz di frequenza base. Il salto, come 
evidenziano i benchmark comparativi 
con i Mac mini di precedenti generazioni, 
è nettissimo: gli applicativi altamente 
parallelizzati, che si affidano alla potenza 
di calcolo del processore, come quelli di 
rendering e decodifica video, mostrano 
un incremento di prestazioni che supera 
il 100%. Spariscono, infine, le differen¬ 
ze nei processori tra i Mac mini top di 
gamma e la versione server, che oggi 
condividono gli stessi modelli. 

Come molte volte abbiamo ripetuto, 
nelle moderne configurazioni il vero 
collo di bottiglia è rappresentato dal disco 
fisso. Per questo nelle configurazioni di 
fascia alta vengono integrate, con una 
frequenza sempre maggiore, unità allo 
stato solido, utilizzate o come supporto 
principale di memorizzazione o come 
disco di cache. In quest'ultimo caso 
l'Ssd va ad affiancare il disco tradizio¬ 
nale magnetico ed è il sistema operativo 
che si preoccupa di gestirlo in maniera 
totalmente automatica e trasparente per 
l'utente. Il vantaggio è che si ottengono 


MAC MINI A CONFRONTO 


1 Macinini 


2010 

2011 

2012 

i SYSmark 2012 

i SYSmark Rating 

85 

115 

178 

: Office Productivity 

83 

109 

144 

: Media Creation 

83 

116 

176 

: Web Development 

82 

105 

173 

; Data/Financial Analysis 

98 

135 

235 

i 3DModeling 

79 

114 

219 

: System Management 

84 

114 

143 

: MaxonCinebench RI 1.S 

; OpenGL(fps) 

11,51 

25,51 

22,04 

1 Rendering Cpu (punti) 

1,39 

2,72 

6,24 

i MainConcept Referente 2.2* 

1 PC Profess. benchmark (s) 

931 

407 

187 

; Adobe Photoshop CS6* 

; Driverheaven benchmark (s) 

325,9 

194,7 

151,8 

1 Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

1 PCMark Score 

1.523 

2.013 

3.465 

; Lighweight 

1.431 

1.889 

2.571 

1 Productivity 

1.065 

1.471 

2.034 

1 Creativity 

1.636 

2.313 

5.996 

1 Entertainment 

1.519 

2.135 

3.500 

1 Computation 

1.719 

3.000 

16.362 

^ System Storage 

1.244 

1.351 

1.592 

1 Test di consumo 

: Spento (watt) 

<1 

<1 

<1 

; Idle(watt) 

12 

22 

12 

; Max (watt) 

47 

69 

79 

1 *= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

\ Sistema operativo: Mac mini 2010/2011: Windows / Home 

1 Premium 64bit SPI - Mac mini 2012: Windows 8 Pro 64bit 


Abbiamo messo a confronto le ultime tre 
generazioni di Mac mini top di gamma. I benchmark 
evidenziano un netto incremento prestazionale, con 
un salto in avanti, in alcuni scenari, più che doppio. 


prestazioni molto elevate, ma avendo la 
capacità tipica dei dischi magnehci. Oggi 
anche Apple segue una strada simile con 
il Fusion Drive introdotto come opzione 
proprio sull'ultima generazione di Mac 
mini e iMac. In prahca combina im Ssd 
da 128 Gbyte (nel Mac mini è un disco 
Samsung 830) con un disco magnehco da 
2,5" a 5.400 rpm con capacità 1 Tbyte, cre¬ 
ando un singolo volume di archiviazione. 
È il sistema operahvo che si preoccupa di 
adattarsi alle esigenze dell'utente, trasfe¬ 
rendo automaticamente nella memoria 
flash gh applicativi e i file utilizzati più 
frequentemente. In realtà Fusion Drive 
installa, di default, tutto sull'Ssd e quan¬ 
do lo spazio libero raggiunge il livello 
di guardia, provvede a liberare spazio 
trasferendo i file meno utilizzati sul disco 
magnetico. Ovviamente Fusion Drive 
funziona solo sotto Mac OS X: quanto 
si installa, via Boot Camp, un sistema 
Windows è possibile accedere solo al 
disco magnetico. Per questo, se volete im 
desktop dualboot egualmente efficiente, 
vi consigliamo di optare per l'Ssd da 256 
Gbyte ed eventualmente ovviare alla 
mancanza di spazio di archiviazione con 
rm disco esterno Usb 3.0 o Thunderbolt. 

Solo rose e fiori per il nuovo Mac mini? 

Insomma, è davvero im perfetto desktop 
in miniatura? Se per gli utenti base la ri¬ 
sposta potrebbe anche essere positiva, gH 
utenti evoluti storceranno sicuramente 
il naso davanti al mezzo passo falso di 
Apple, che si è affidata anche per il top di 
gamma, come nell'edizione 2010, alla sola 
grafica integrata Intel. L'importanza di 
un chip grafico separato non è ormai più 
legata solo all'ambito ludico, ma anche ai 
software che possono beneficiare di una 
consistente accelerazione via hardware. 
In alcuni applicativi l'impatto è impres¬ 
sionante, con le prestazioni che cambiano 
addirittura ordine di grandezza. Per re¬ 
stare in casa Apple abbiamo confrontato 
questo Mac mini con il nuovo iMac da 
21" nella configurazione top di gamma. 
I due sistemi non si differenziano per 
il processore (sempre quad core della 
famiglia Core i7), ma per la presenza, 
sull'iMac, della Gpu Geforce 650M. Il 
divario in alcimi software è quasi imba¬ 
razzante: in Photoshop aU'iMac bastano 
181,1 secondi per completare il test (con¬ 
tro i 1.623,8 del Mac mini), mentre in 
Premiere Pro se l'iMac impiega 24 minuti 
e 20 secondi, al Mac mini sono necessarie 
oltre 2 ore e 35 minuti. È indubbio che 
per l'utente "comune" sono due scenari 
(sia per software utilizzato che per carico 


I RISULTATI DELLA PROVA 


Sistema operativo Apple OS X 10.8.2 


Geekbench 2.4.0 (64bit) 

Geekbench Score 1 2.778 

MaxonCinebench R11.5 

OpenGL(fps) 23,23 

Cpu (punti) 6,75 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (s) 1.623,8 

Driverheaven benchmark (s) 157,8 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (h;m:s) 2:35:43 

Unigine Heaven 3.0 (tessellation disable) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-An6X 

1.280x720 17,0/12,9 

1.920x1.080 _ 8,6 75,1 


Sistema operativo Windows 8 Pro 64bit 


SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark Rating 178 

Office Productivity 144 

Media Creation 176 

Web Development 173 

Data/Financial Analysis 235 

SDModeling 219 

System Management 143 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 3.465 

Lighweight 2.571 

Productivity 2.034 

Creativity 5.996 

Entertainment 3.500 

Computation 16.362 

System Storage 1.592 

Geekbench 2.4.0 (64bit) 

Geekbench Score 14.706 

MaxonCinebench R11.5 

OpenGL(fps) 22,04 

Rendering Cpu (punti) 6,24 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (s) 1.567,4 

Driverheaven benchmark (s) 151,8 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (h:m:s) 2:01:31 

Mediaespresso 6.7.3402* 


PC Profess. bench.(@720p) Faster / Better (m:s) 0:23/0:35 

PC Profess. bench. (@1080p) Faster / Better (m:s) 0:40 /1:01 


i MainConcept Referente 2.2* 

I PC Professionale benchmark (s) 187 

i Unigine Heaven 3.0 (tessellation normali 

' NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

\ 1.280x720 _ 15,6/10,1 

i 1.920x1.080 9,0/5,6 

; Futuremark 3DMark 11 (1.03) 

ìFìMark Score 

\ 1.024x600 (Entry) E1.608 

i 1.280 X 720 (Performance) P807 

; 1.920 X 1.80 (Extreme) X240 

I Test di consumo 

I Spento (watt) <1 

i Idle(watt) 12 

I Max (watt) 79 


*= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


di lavoro) difficilmente replicabili, ma è 
bene mettere in guardia l'utente evolu¬ 
to, alla ricerca di un sistema compatto 
"tuttofare". In questo caso, rimanendo 
in casa Apple, il nuovo iMac è una scelta 
molto più convincente e conveniente. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Dell Latitude E6430 ATG 

Il notebook 
che resiste a 



La versione semi-rugged del 
Latitude 6430 è indirizzata 
a chi lavora in ambienti 
difficili e a rischio. Non pesa 
poco ma è molto robusto. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

L a serie di notebook ultrarobusti 
di Dell è nata nel 2007, quando 
fu presentato il primo Latitude 
D630 ATG (All-Terrain Gradé). Gli ATG 
appartengono alla categoria dei semi- 
rugged, che offrono un buon grado 
di protezione ma mantengono peso e 
dimensioni a un livello accettabile, di 
poco superiori a quelli di un notebook 
tradizionale. Per chi cerca qualcosa di 
ancora più resistente c'è la serie Latitude 
XFR, categoria fuUy rugged, in grado di 
offrire la massima protezione ma con 
costi e ingombri superiori. 

Abbiamo provato l'ultima evoluzione 
della famiglia ATG, derivata dal Lati¬ 
tude 6430 standard con cui condivide 
buona parte dell'architettura interna. 
Come per gli altri portatili professionali 
di Dell, anche il Latitude 6430 ATG può 
essere personalizzato in ogni aspetto, 
dal processore ai servizi di assistenza. 
In particolare è possibile scegliere Cpu 
Intel Core i5 o Core i7, diversi tagli di 
memoria e di disco (anche Ssd), tutti 
i componenti secondari come schede 
di rete e interfacce varie, vari tipi di 
batteria. Questo notebook è inoltre 
dotato di un vano multifunzione che 
normalmente accoglie l'unità ottica; 
quest'ultima può essere sostituita con 
altri componenti come una batteria o 
un disco aggiuntivo. 

Il Latitude 6430 ATG è stato concepito 
per offrire la massima resistenza alle 
condizioni avverse. È certificato IP5x 


per la protezione contro la polvere e i 
liquidi e risponde alle specifiche militari 
MIL-STD-SIOG. Il telaio è costruito con 
la tecnologia Tri-Metal, che fa largo uso 
di alluminio, acciaio e lega di magnesio; 
tutte le porte sono protette con degli 
sportellini in gomma e per il disco fisso 
c'è un sensore con accelerometro che lo 
protegge da urti e vibrazioni dannose. 
Sono due gli aspetti che colpiscono ma¬ 
neggiando il notebook per la prima vol¬ 
ta: la sensazione di estrema robustezza e 
il peso importante. Il 6430 ATG è molto 
rigido, sembra di avere tra le mani un 
blocco unico di metallo. 

Il peso di 2,6 kg è inevitabOmente su¬ 
periore alla media considerando che lo 
schermo è da 14 pollici; anche lo spessore 
è importante, visto che nel pimto peg¬ 
giore misura 3,4 centimetri. Non è un 
notebook che si può tenere agevolmente 
sulle gambe. 

La nostra configurazione prevede un 
processore Core i5 a 2,8 GHz (ultima 
generazione, classe Ivy Bridge) e grafica 
integrata Intel HD 4000; in realtà sui mo¬ 
delli venduti in Italia sarà presente anche 
la Gpu Nvidia Quadro NVS 5200M, allo 
stesso prezzo da noi pubblicato. L'NVS 
5200M appartiene alla serie professionale 
di Nvidia ed è in grado di offrire una 
buona accelerazione 3D con i software 
di modellazione. Particolare importante, 
dispone di 1 Gbyte di memoria dedicata 
di tipo GddrS, decisamente più veloce 
della Ddr3 usata di solito. Il chip utilizza 
l'architettura Fermi, ha 96 Cuda core e 
deriva dal Geforce 540M, un valido mo¬ 
dello di fascia medio-alta della preceden¬ 
te generazione. La Gpu Nvidia e la Intel 
HD 4000 vengono gestite in automatico 
tramite la tecnologia Optimus: quella più 
potente entra in funzione solo quando 
necessario, in modo da prolungare la 
durata della batteria e diminuire la pro¬ 
duzione di calore. La memoria base di 4 
Gbyte può essere portata fino a 8, mentre 


al posto del disco Ssd da 128 Gbyte si 
possono scegliere unità tradizionali fino 
a 750 Gbyte, dischi ibridi o Ssd fino a 512 
Gbyte. Il chipset Intel QM77 supporta la 
tecnologia di management vPro e può 
essere aggiunto un chip Tpm (Trusted 
Platform Modulé), un lettore di impronte 
digitali o imo di SmartCard. Le presta¬ 
zioni misurate sono molto buone, merito 
soprattutto del disco Ssd; la produzione 
di calore è praticamente inavvertibile e 
anche il rumore è molto contenuto. 
Qttima la connettività, basata tutta su 
componenti Intel; la scheda di rete Wi-Fi 
è la migliore oggi disponibile e supporta 
anche le reti a 5 GHz. Come opzione si 
può aggiungere un'interfaccia Wi-Max, 
un modem 3G o addirittura quello tradi¬ 
zionale analogico 56K. Segnaliamo anche 
la porta eSata, condivisa con una porta 
Usb, e lo slot Express Card per schede 
di espansione a piena larghezza. Non 
mancano Bluetooth 4.0, la webcam e lo 
slot per schede Sd. Tastiera e mouse sono 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore; Intel Core I5-3360M 
Chipset; Intel QM77 

Memoria installata / massima (Mbyte); 4.096 / 8.192 
Unità ottica; Dvd-tZ-Rw ISSI SU-208BB 
Disco fisso/capacità (Gbyte); Ssd LlteOn LCT-128IV13S/128 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte); 

Intel HD4000/dlnamlca 

Chip audio; IDI High Definltlon Audio 

Chip di rete; Intel 825791IV1 + 

Wl-Fi Intel Centrino Ultimate-N 6300 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione); 

14 / Tft antiriflesso /1.366 x 768 
Modem / standard; opzionale 
Porte; 2 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 eSata, 1 Vga, 1 Hdmi, 

1 ExpressCard 54,1 Rj-45,1 Memory card, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia /capacità); Ioni di litio / 60 Wh 
Dimensioni (L X A X P, cm); 35,7 x 2,9-3,4 x 24,6 
Peso (kg); 2,6 

Sistema operativo; Windows 7 Professional 64 bit 
Garanzia; 3 anni on site Next Business Day 
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TELAIO TRI-METAL 
È costruito interamente in alluminio, 
acciaio e lega di magnesio 
per assicurare la massima robustezza. 


HE 


PERTUTTII GUSTI 
La configurazione è 
personalizzabile fin nei 
minimi dettagli. Anche 
i servizi, il software e 
l'assistenza possono 
essere tagliati su misura. 


SPESSORE ELEVATO 
Misura 3,4 cm nel punto peggiore; 
leggerezza e dimensioni compatte 
non sono certo i punti di forza 
di questo modello. 


VELOCE E MODERNO 
Tutti componenti interni sono 
di ultima generazione e le 
prestazioni ottenibili sono 
molto alte, specie 
se si sceglie un disco Ssd. 


precisi e comodi neU'utilizzo. Il feeling 
non è diverso da quello dei componenti 
tradizionali tipici dei notebook Latitude, 
ma in questo caso c'è la protezione con¬ 
tro la polvere e il versamento dei liquidi. 
Il display ha suscitato impressioni di¬ 
verse. Ha im efficace trattamento antiri¬ 
flesso e abbiamo sperimentato un'ottima 
leggibilità anche sotto la luce del sole 
diretta. In esterni (e anche in presenza 
di luci artificiali) è uno dei monitor che 
si comporta megho in assoluto. Un in¬ 
discutibile vantaggio visto che questo 
modello è orientato soprattutto a chi 
lavora sul terreno, nei cantieri, in mare e 
in generale all'estemo. La parte anteriore 
del display è protetta da un pannello 
antiurto e antigraffio. Di contro ha una 
risoluzione piuttosto bassa, 1.366 x 768 
pimti, e lo spazio sul desktop non è mol¬ 
to specie se si utilizzano applicazioni di 
disegno, progettazione o modellazione 
3D. I colori sono un po' spenti, mentre la 
nitidezza è molto buona. Come opzione 
è possibile avere anche un touchscreen, 
sempre con la stessa risoluzione. 


A chi fosse interessato segnaliamo che 
è possibile acquistare il Latitude E6430 
ATG anche con Windows 8. È sempre 
possibile collegare un monitor esterno 
ad alta risoluzione tramite le porte Vga 
e Hdmi. Questo notebook resta com¬ 
patibile con tutte le docking station e 
i replicatori di porte dei notebook La¬ 
titude serie E. 

La batteria standard da 6 celle e 60 watt- 
ora ha mostrato ima buona autonomia, 
tenendo in vita il notebook per cinque 
ore utilizzando apphcativi da ufficio e 
lasciando la scheda Wi-Fi sempre accesa. 
Come opzione sono disponibili batterie 
a 9 celle da 87 e 97 watt-ora, con prezzi 
a partire da 69 euro Iva esclusa. E anche 
possibile aggiungere una maniglia per il 
trasporto. La garanzia standard offerta 
da Dell è, senza mezzi termini, ottima: 
tre anni di garanzia a domicilio con 
intervento il giorno successivo alla 
chiamata. Tale garanzia può essere 
ulteriormente estesa oppure si può 
aggiungere la protezione contro i danni 
accidentali o contro il furto. • 


; Dell Latitude E6430 ATG 

i Euro 1 >909,38 Iva inclusa 

Mijmy 

I • Robustezza, affidabilità, sicurezza 
: • Buone prestazioni 
i «Garanzia di tre anni on site 

i • Prezzo 

; • Bassa risoluzione del display 
; @Produttore:Dell, M/wnuM/f 


LE PRESTAZIONI 


FutureMark Pc Mark 7 

PCMark Score 

4.345 

Lightweight Score 

4.624 

Productivity Score 

4.005 

Creativity Score 

7.443 

Entertainment Score 

3.287 

Computation Score 

10.946 

System Storage Score 

5.247 

Maxon Cinebench R11.0S (64 bit) 

Cpu 

2,91 

OpenGL 

13,92 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

06:07 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Iomega px2-300d 


Nas doppia baia 
senza compromessi 


2 Liando si parla di Nas, il forma¬ 
to dual-bay è sempre soggetto 
ì equivoci, stretto da un lato 
Dsitivi aziendali di derivazione 
classica che offrono tipicamente quattro 
o più baie per dischi e si presentano in 
formato rack (per l'installazione aU'in- 
terno di im armadio server), dall'altro 
dai dischi di rete consumer, spesso fun¬ 
zionanti con un solo disco e fisicamente 
non molto diversi da un normale dispo¬ 
sitivo Usb. L'errore banale ma spesso 
facile da commettere è insomma quello 
di valutare la fascia di applicazione di 
un Nas in base al numero di dischi sup¬ 
portati, ma in realtà questo è solo uno 
dei numerosi parametri che delineano 
le attitudini di un dispositivo. 
Prendiamo ad esempio l'offerta di Iome¬ 
ga in questo settore: la casa americana 
propone a catalogo il modello ix2 (già 
recensito sul numero 259 di PC Professio¬ 
nale), un apparato orientato soprattutto 
all'utenza consumer e alla piccola azien¬ 
da, mentre il nuovo px2-300d fa parte 
della gamma di classe server, andando 
ad affiancare i modelli di fascia supe¬ 
riore con 4,6 o più slot per dischi rigidi. 


La prima differenza rispetto al già ci¬ 
tato ix2 riguarda la componentistica 
hardware: il processore alla base della 
piattaforma è qui un Intel Atom D525, 
unità a doppio core operante a 1,8 GHz e 
che può fare affidamento a 2 gigabyte di 
memoria Ram Ddr2. Questo apparato di 
calcolo permette al Nas di raggiungere 
prestazioni di primo piano: nei nostri 
test il px2-300d ha raggiunto picchi di 
performance prossimi al limite di 1.000 
Mbps imposti dall'interfaccia di rete 
Gigabit Ethernet. Fortunatamente, il 
prodotto Iomega dispone di due porte 
Gigabit che possono essere sfruttate in 
aggregazione per estendere la banda 
passante sul collegamento di rete. 

Ci saremmo attesi qualcosa di più sul 
fronte della connettività esterna (a bordo 


I soli due slot non devono trarre in inganno: 
il px2-300d è un dispositivo business-class, dotato 
di tutte le ultime funzioni messe a punto dalla casa 
americana e con ottime prestazioni. 


I Anteprima di SimoneZanardi 


troviamo tre porte Usb, una delle quali 
3.0, e nessuna eSata), mentre il telaio è 
ottimo, grazie alla scelta dei materia¬ 
li metallici, alla solida cassettiera per 
l'estrazione dei dischi, che può essere 
chiusa a chiave, e al display Lcd presente 
sul pannello frontale, utile a visualizzare 
importanti informazioni di stato relahve 
aU'unità come ad esempio l'indirizzo 
IP presso cui è possibile raggiungere il 
Nas per accedere allo spazio di Stora¬ 
ge o all'interfaccia di configurazione e 
amministrazione. 


■ £ 



BACKUP DI RETE Sono definibili procedure di backup da e verso 
altre share Smb o Rsync individuate sulla rete. 


A livello software, il px2-300d offre un 
parco funzioni essenzialmente idenhco 
rispetto all'ix2. Del resto, la tendenza 
ormai consolidata nella maggior parte 
dei produttori di Nas è quella di svilup¬ 
pare un'unica piattaforma software da 
distribuire su tutti i modelli dell'offerta, 
eventualmente affinando servizi e pro¬ 
tocolli in base alle risorse hardware del 
singolo caso. Ci si trova così di fronte a 
im vero e proprio sistema operativo per 
Nas, organizzato in applicazioni speci¬ 
fiche dedicate alle diverse funzioni ed 
espandibile attraverso moduli opzionali. 
Nel caso di Iomega, l'interfaccia acces¬ 
sibile tramite browser Web sfrutta le 
potenzialità Ajax per fornire un sistema 
di controllo altamente interattivo e ben 
organizzato: le varie sezioni sono pre¬ 
sentate attraverso un sistema a icone 
e possono essere filtrate selezionando 
una specifica sezione attraverso il me¬ 
nu verticale presente sulla sinistra. Ac¬ 
cedendo al dispositivo come normali 
utenti non amministratori si è accolti 
da una semplice ma efficace schermata 




ESPANDIBILE È possibile aggiungere nuove funzioni al Nas 
tramite moduli esterni. La libreria non è ancora molto estesa. 


■ 
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ACCESSO SEMPLICE . 

Il display integrato fornisce pratiche 
informazioni sullo stato del Nas, tra 
cui Undirizzo Ip utile 
per la configurazione e l'accesso. 


ESTRAZIONE RAPIDA 
Ottima la qualità 
costruttiva delle slitte 
che permettono una rapida 
rimozione e sostituzione 
dei dischi in caso di guasto. 


SOTTOCHIAVE 
Lo sportello che nasconde 
gli alloggiamenti per i dischi può 
essere assicurato tramite la chiave 
fornita con il dispositivo. 


Iomega px2-300d 

Euro 688,49 Iva inclusa 


USB VELOCE 

Oltre alle due porte Usb 2.0 presenti 
sul retro, il Nas offre uninterfaccia 
seriale di terza generazione 
per le massime prestazioni 
di trasferimento da e verso 


memorie esterne. 


(con 1 dischi da 1TB) 


giliTiP 

• Tante funzioni 

• Prestazioni 

• Espandibile tramite moduli software 

• Prezzo 

• Ancora pochi moduli opzionali 
@ Produttore: \omeqa, go.iomega.com. 


LE PRESTAZIONI 

INTEL N ASPI 1.7.1 (MBPS) 

2 dischi Hitachi Ultrastac A7K2000 HUA7220 WCLASSO - Baid 1 



che permette di accedere alle quote con¬ 
divise e di visualizzare direttamente a 
browser i contenuti multimediali a cui 
si ha diritto di acceso. 

La gestione dei backup è demandata 
al sistema di Copy Job che consente di 
indicare sorgenti e destinazioni Smb 
e Rsync per la copia di sicurezza delle 
informazioni, sia dalle macchine di rete 
verso il Nas sia a partire da quest'ultimo 
ad altri apparati presenti sul network. 
Non mancano il supporto Time Machine 
per piattaforme Apple, la possibilità di 
effettuare copie da e verso i dischi colle¬ 
gati tramite porte Usb e l'interazione con 
diversi servizi di Storage sul cloud come 
Mozy Backup, Amazon S3, Emc Atmos. 
Il personal cloud Iomega è invece pensato 
per sincronizzare più Nas all'interno di 
una sorta di nuvola privata. 

Ampio spazio è riservato anche alle 
funzioni multimediali e di videosor¬ 
veglianza, per l'analisi delle quali vi 
rimandiamo alla già citata recensione 
delTix2 (tra di esse citiamo server Di¬ 
na, integrazione con Facebook, Flickr 
e Youtube, client Torrent). Sul fronte 
delTespandibihtà software, il px2 può 
installare moduli software opzionali: 
l'elenco è ancora limitato a server Mysql, 
sistema per il branding delTinterfaccia e 
funzioni di backup, ma sarà sicuramente 
esteso nei prossimi mesi. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Atom Dual Core 1.8GHz 
Ram (MB): 2.048 
Ethernet: 2 interfacce Gigabit 
Interfacce interne: 2 Sata I / Il 
Interfacce esterne: 1 Usb 3.0 e 2 Usb 2.0 
Periferiche supportate: dischi esterni, stanrpanti, 
gruppi di continuità 

Dimensioni (L x A x P, cm): 22,63 x 12,62 x 20,78 
Sistema operativo: proprietario (Linux Based) 

Modalità pool dischi: Raid 0 /1 

Protocolli di condivisione: Smb/Clfs, Afp, Ftp, Nfs, 

WebDAV 

Backup: Apple Time Machine, Rsync, Personal Cloud, 
Amazon S3, Moxy Backup, da e verso volumi Smb in rete 
locale. 

Funzioni extra: Dina, BitTorrent, Videosorveglianza, 

Antivirus, espandibile tramite moduli esterni 

Firmware: 3.3.4 

Gestione share: utenti, quote 

Servizi cloud: Amazon S3, Mozy, Personal cloud 
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Expression XP, una nuova 
generazione di multifunzione 


Il produttore giapponese rinnova 
radicalmente la gamma di 
periferiche a getto d'inchiostro 
destinate all'ambiente domestico. 
In prova la XP-700, modello di 
fascia alta della linea Premium. 


I Anteprima di Marco Martinelli 

D imenticate il marchio Stylus, 
perché ormai appartiene al pas¬ 
sato. Dopo vent'anni di onorato 
servizio, la longeva linea di stampanti 
e multifunzione di Epson va in pensio¬ 
ne per essere rimpiazzata dalla nuova 
gamma Expression XP. Tre famiglie di 
prodotti - Home, Photo e Premium - 
destinati all'uso domestico, ma diffe¬ 
renziati per caratteristiche, funzioni e 
numero d'inchiostri. La prima delle 
novità che abbiamo provato è la XP-700, 
uno dei modelli che, con le XP-600/605 
(identiche, cambia solo il colore) e XP- 
800, compone la serie Premium. 

Si tratta di un'unità 3-in-l con una 
dotazione di serie tra le più complete: 
include il duplex per la stampa au¬ 
tomatica in fronte/retro, un doppio 
cassetto per la carta e un alimentatore 
posteriore per i fogli ad alto spessore, 
un pannello di controllo e un vassoio 
d'uscita ad azionamento motorizzato, 
un touchscreen da 8,8 cm con menu 
interattivo, un accessorio per la stampa 
di Cd/Dvd printable, la connettività 
cablata e wireless, un lettore di schede e 
memorie flash Usb per la stampa diretta 
di foto e il salvataggio delle scansioni. 
Novità importanti anche nel sistema 
di stampa, che vede per la prima volta 
in un modello Epson di fascia consu¬ 
mer l'adozione di un sistema a cinque 
cartucce separate d'inchiostri Claria 
Premium a formulazione mista: nero a 
pigmenti ottimizzato per il testo e ciano, 
magenta, giallo e nero fotografico a base 
di coloranti per la grafica a colori. 

Lo scopo di questa scelta è offrire una 
capacità di stampa a tutto campo, for¬ 
nendo buoni risultati non solo con i 



documen¬ 
ti generici, 
ma anche in ambi¬ 
to fotografico. 

Nonostante l'abbondanza di funzioni 
supportate, la Premium XP-700 rientra 
nella categoria delle small-in-one, una 
definizione coniata da Epson per sot¬ 
tolineare le doti di compattezza delle 
Mfp più recenti, che hanno ingombri 
inferiori fino al 40% rispetto ai modelli 
precedenti. 

La messa in funzione dell'XP-700 è 
sempKficata da procedure guidate che 
assistono gli utente più inesperti nelle 
fasi d'inserimento delle cartucce e di 
connessione alla rete. 

Il pannello di controllo offre un ottimo 
livello d'interazione e consente una 
gestione completa della multifunzione 
anche a computer spento: è importante 
sottolineare questo aspetto, perché mai 
come in questo caso ci siamo trovati di 
fronte a un'unità con un'autosufficienza 
operativa così elevata. 

I servizi legati alla connettività Wi-Fi e 
al cloud sono implementati e realizzati 
con cura per assicurare la massima pro¬ 
duttività, versatilità ed efficienza. 

II nucleo del sistema è costituito da Ep¬ 
son Connect, raggiungibile e configu¬ 
rabile dalTomonimo portale web, che 
gestisce e fornisce all'utente registrato 
una serie di servizi per la scansione e la 
stampa mobile. Tra questi, ricordiamo 
Email Prrnt, Scan to Cloud, iPrint ed 
Epson Remote. 

Ciascun servizio offre numerose opzioni, 
impossibili da analizzare in dettaglio in 
questo contesto, per cui ci limitiamo a 
segnalare le caratteristiche fondamentali. 



Epson Expression 
Premium XP-700 

Euro 179,99 Iva inclusa 

Cartuccia standard dlnchiostro neroa pigmenti, 12,08 euro. 
Cartuccia standard d'inchiostro nero foto, ciano, magenta, 
giallo, 10,08 euro ciascuna. Cartuccia XL dlnchiostro nero 
a pigmenti, 19,15 euro. Cartuccia XL d'inchiostro nero foto, 
ciano, magenta, giallo, 18,14euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 

giliTiB 

I • Velocità e qualità di stampa 
i • Triplo alimentatore della carta 
• Funzioni di rete e controllo remoto 
I • Stampa su Cd/Dvd 

! • Vassoio carta motorizzato solo in apertura 


0 Produttore: Epson, www.epson.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: InkJet a 4 colori, 5 cartucce 

Velocità di stampa (Iso): 12 ipm in nero, 9 ipm a colori 

Risoluzione: 5.760 x 1.440 dpi 

Display: Touchscreeen, diag. 8,8 cm 

Ingresso carta: doppio cassetto 100 -e 20 fogli, vassoio 

porta Cd/Dvd e alimentatore per supporti speciali 

Duplex: automatico 

Scanner: Cis, 2.400 x 4.800 ppi 

Interfaccia: Usb, Ethernet, Wi-Fi 802.11 n 

Compatibilità: Windows XP, Vista, 7,8. OS X 10.5.8 

e successivi. 

Consumo: 19 watt (stampa) /1,7 watt (Sleep ) 

Dimensioni (L X A X P): 390 X141X 341 mm 
Peso: 7,3 kg 
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La XP-700 è supportata da Epson iPrint, App gratuita 
per Android e iOS che consente di eseguire scansioni 
e stampe di documenti, foto e pagine Web, 
amministrare l'unità e gestire i servizi cloud 
compatibili direttamente da smartphone e tablet. 


Email Print, per esempio, assegna un 
indirizzo univoco di posta elettronica 
che consente alla multifunzione di rice¬ 
vere e stampare messaggi con i relativi 
allegati nei formati Office (Word, Excel, 
PowerPoint) e grafici (Pdf, Jpeg, Tiff, 
Bmp, Gif e Png). Naturalmente, è pos¬ 
sibile impostare un elenco di mittenti 
autorizzati per prevenire lo spamming, 
definire la modalità di stampa (formato e 
tipo di carta, informazioni del mittente) 
e consultare in ogni momento il registro 
delle attività in corso e di quelle concluse. 
Scan to Cloud consente di acquisire e 
trasferire immediatamente documenti 
e immagini sui servizi di Storage ordine 
supportati, tra cui figurano Evernote, 
Google Drive, Dropbox e Box. 

Anche in questo caso, la configurazione 
si esegue dal portale Epson Connect in 
maniera semplice e veloce: per esem¬ 
pio, se già si possiede un account su 
Dropbox, basterà autorizzarne l'accesso 
da parte del servizio di Epson e specifi¬ 
care la cartella di destinazione dei fUe. 
Sul display dell'unità, nella sezione re¬ 
lativa alla scansione sul cloud, appari¬ 
ranno i servizi attivati e sarà pertanto 
sufficiente avviare la scansione nel modo 
predefinito oppure modificare le varie 
opzioni, quali il formato del file (Jpeg o 



Pdf), la modalità (colore o monocroma¬ 
tico), l'orientamento, d tipo di originale 
(documento o foto) e altre ancora. Per i 
dispositivi mobili basati su Android e 
iOS è disponibile gratuitamente l'App 
Epson iPrint, che è in grado di avviare 
scansioni e stampe di documenti, imma¬ 
gini e pagine web direttamente da tablet 
e smartphone nonché replicare la gestio¬ 
ne dei servizi cloud configurati sulla 
mrdtifunzione: in sostanza, per esempio, 
possiamo stampare la pagina web che 
stiamo consultando dal telefonino, ac¬ 
quisire un documento dallo scanner e 
inviare il file su Google Drive o Evernote 
in pochi istanti. Completano l'elenco 
delle funzionalità di rete il supporto al 
Wi-Fi Direct, per la connessione peer-to- 
peer tra dispostivi wireless in assenza 
di un access point, e la compatibilità 
con AirPrint e con Google Cloud Print. 


Epson Connect eroga servizi 
di stampa e scansione in remoto 
da computer, smartphone e tablet. 
La pagina web dedicata permette 
di configurare e amministrare 
tutte le funzioni disponibili. 


ha confermato la miglior 
definizione del tratto e 
delle linee sottili, insie¬ 
me all'ottima riprodu¬ 
zione della scala dei gri¬ 
gi e del pattern al 50% di 
nero. La grafica a colori 
è risultata vivace anche 
su carta comune, uni¬ 
forme nelle campiture 
e priva di imperfezioni nelle transizioni 
tra aree di tonalità differente. Le imma¬ 
gini stampate su carta lucida Premium 
hanno rivelato la buona predisposizione 
fotografica dell'unità, evidente per le 
tinte brillanti, la grana estremamente 
fine, il livello di dettaglio e la morbidezza 
delle sfumature. Nelle foto di ritratto 
abbiamo ottenuto risultati più naturali 
disattivando la funzione PhotoEnhance, 
attiva di default nel driver, per evitare di 
conferire agli incarnati tonalità più calde 
del dovuto. 

Alla luce dei risultati ottenuti, la nuova 
Expression Premium XP-700 ci è parsa 
una delle migliori unità di Epson finora 
provate: facile da configurare e ammi¬ 
nistrare in locale e in remoto, ricca di 
funzioni efficaci, precisa nella scansione 
e nella stampa e, dulcis in frmdo, con 
costi di gestione accettabili, stimabili in 
3,8 centesimi in monocromatico e 11,6 a 


Nelle prove eseguite in laboratorio, 

l'XP-700 si è rivelata performante e 
convincente tanto sul versante operati¬ 
vo quanto su quello qualitativo. L'unità 
è silenziosa e veloce, come dimostra il 
tempo totale di 11 minuti e 43 secondi 
registrato nei test di stampa. Queste doti 
sono emerse anche nei test di scansione, 
dove, per la cronaca, la copia della coper¬ 
tina di PC Professionale in scala di grigi 
e a colori ha richiesto, rispettivamente, 
19 e 22 secondi e la scansione delle foto 
A4 di test a 300 ppi circa 25 secondi. In¬ 
teressante anche il valore di 64 secondi 
rilevato nella riproduzione di una foto 
10 X15 cm: questa prova ci ha sorpreso 
soprattutto per la qualità elevata del ri¬ 
sultato, pressoché identico all'originale. 
Nella stampa di testo, i caratteri prodotti 
dall'XP-700 sono apparsi più definiti e 
puliti rispetto a quelli delle precedenti 
unità Stylus; anche il test di CorelDraw 


colori per pagina con cartucce XL. 


LE PRESTAZIONI 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 12 ipm * 

Velocità di stampa dichiarata: a coiori 9 ipm * 

Tecnologia di stampa: InkJet 4 colori / 5 cartucce 


Microsoft Word - soio testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - soio testo -12 pagine 

1:03/11,4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:15/4,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:23/8,7 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:22/5,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:09/5,2 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:17/3,5 

CorelDraw -1 pagina 

0:16/3,8 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:50/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:44/5,5 : 
3:11/9,4 : 

Tempo Totale 

11:43 

1 risultati sono espressi in minutitsecondi / pagine ai minuto 
* immagini per minuto in standard iSO/iEC24734 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 
Copia copertina PC Professionale (a colori) 

Copia autonoma foto 10x15 cm 

0:19/3,2 

0:22/2,7 

1:04/0,9 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

0:42/1,4 
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Studio: monitor di qualità 
per rintrattenimento digitale 


In prova il top di gamma delle nuove soluzioni Dell 
in standard Full Hd con diagonali da 21,5" a 27". 


I Anteprima di Michele Braga 

L o scorso settembre Dell ha ampliato 
la propria offerta di monitor con la 
nuova serie S - Studio - che propo¬ 
ne soluzioni a metà strada tra i pregiati 
modelli UltraSharp per i professionisti 
dell'immagine e quelli più economici per 
l'utenza aziendale e domestica. 

La linea Studio è composta di cinque 
modelli con diagonali che spaziano da 
21,5 a 27 pollici, risoluzione unica FuU 
Hd (1.920 X1.080 pixel) e pannelli basati 
sulla tecnologia Ips (Ih Vlam Switching), 
a eccezione della versione da 24 pollici 
che utilizza la soluzione Amva {Advanced 
Multi-domain Vertical Alignment). 

Nel nostro laboratorio abbiamo pro¬ 
vato il modello S2740L con diagonale 
da 27 pollici e rivestimento frontale in 
vetro (presente anche sul modello da 24 
pollici). Questo tipo di finitura confe¬ 
risce un aspetto elegante e uniforme al 
display, esalta la brillantezza dei colori, 
ma introduce una componente di rifles¬ 
so non sempre semplice da gestire. La 
lettera L presente nel nome del prodotto 
indica la presenza degli ingressi video 
Hdmi e Vga, mentre i modelli identifi¬ 
cati con la lettera M sono provvisti di 
connettori Dvi e Vga. La versione da 
27 pollici è l'unica che dispone di tutte 
e tre le tipologie di ingressi video e di 
un hub integrato di tipo Usb 2.0 a due 
porte. Prima di passare all'analisi della 



CWnZ 120 120 

( nerùorawpM J uibruaiv 


Il gamut del pannello Ips segue bene quello sRgb, come 
molto buona è la tenuta di tutte le tinte cromatiche. 


qualità del pannello, comple¬ 
tiamo quella del telaio: buo¬ 
na la qualità delle plastiche 
del rivestimento posteriore 
e quella del piedistallo, così 
come quella del sistema di 
aggancio a scatto al piedi¬ 
stallo stesso. Come per tutti 
i monitor Dell è possibile utilizzare un 
altro tipo di supporto compatibile con 
lo standard Vesa 100 x 100. Dobbiamo 
invece sottolineare la carenza di rego¬ 
lazioni offerte dalla basa: è possibile 
solo l'inclinazione, mentre non è pos¬ 
sibile regolare l'altezza né tantomeno 
l'orientamento attorno all'asse verticale. 
Come abbiamo anticipato il pannello 
è realizzato con tecnologia Ips, retroil- 
liuninazione a led bianchi e ha una ri¬ 
soluzione di 1.920 X 1.080 pixel che ben 
si adatta alla diagonale da 27 pollici. La 
risoluzione di 2.560 x 1.440 impiegata 
sul modello UltraSharp di fascia pro¬ 
fessionale sarebbe stata troppo elevata 
per im utilizzo multimediale generico 
e troppo costosa. Le impostazioni di 
fabbrica offrono rma qualità d'immagi¬ 
ne discreta, sebbene la temperatura del 
colore sia spostata verso il freddo e la 
luminosità sia troppo alta per im utilizzo 
confortevole. Grazie al rivestimento in 
vetro i colori risultano brillanti, anche se 
piuttosto differenti da quelli dei monitor 
Dell con rivestimento antiriflesso. L'ana¬ 
lisi colorimetrica (sonda LaCie Blue Eye 
Pro) mostra ima buona corrispondenza 
del gamut con lo spazio colore sRgb, 
con una lieve estensione superiore nei 
verdi e una leggera carenza nelle tonalità 
dei rossi. Dopo la calibrazione abbiamo 
verificato la buona tenuta di tutte le tìnte 
cromatiche. 

Nel complesso l'S2740L sfoggia ottime 
qualità per la categoria di prezzo in cui si 
colloca: dalla cura costruttiva alla tenuta 
cromatica del pannello; l'elemento che 
potrebbe lasciare perplessi è l'elevata 
riflettività del rivestimento frontale in 
vetro, in molti casi fastidiosa. • 



DellS2740L 

Euro 389 Iva inclusa 

UìJiliP 

• Ingresso Dvi, Hdmi e Vga 

• Compatibile Vesa 

• Buon rapporto qualità/prezzo 

• Molti riflessi 

• Non regolabile in altezza 

@ Produttore: Dell, www.dell.it. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Diagonale / Rapporto: lì" / 16:9 
Tecnologia: Ips 

Fonte di illuminazione: led bianchi 
Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 
Colori visualizzabili: 16,7 milioni 
Rapporto di contrasto: 1.000:1 
Rapporto di contrasto dinamico: 8.000.000:1 
Luminanza: 270 cd/m^ 

Tempo di risposta: 7 ms 

Angolo di visione (orizz./vert.): 178° /178° 

Ingressi video: Vga, Dvi-D, Hdmi 

Altri connettori: hub Usb 2.0 

Dimensioni (L x A x P): 64,2 x 45,9 x 21,6 cm 

Peso: 7,6 kg 

Altoparlanti integrati: n 
Consumo acceso / stand-by: 21/0,5 watt 
Standard energetici: Energy Start, Epeat Silver 
Garanzia: 2 anni 
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Progettato per offrire massima precisione durante 
le fasi di gioco più concitate, il mouse di Tt eSport 
è realizzato per adattarsi alla mano dell'utente. 


I Anteprima di Michele Braga 


Un mouse fuoriserie 
per i videogiocatori 


T t eSports è la divisione di Ther- 
maltake che progetta e produce 
accessori per Pc dedicati al mon¬ 
do dei videogiocatori. Alle proposte 
già presenti è stato aggiunto il mouse 
Level lOM sviluppato in collaborazio¬ 
ne con il team di progettazione della 
DesignworksUsa, azienda consociata 
controllata dalla casa automobilistica 
tedesca Bmw. 

Il fattore ergonomico rappresenta uno 
dei punti chiave di questa periferica 
che, però, vanta elementi di qualità sot¬ 
to ogni aspetto. Partiamo quindi dai 
materiali con la scocca portante che è 
realizzata in alluminio, mentre le parti 
di finitura superiore sono in plastica di 
alta qualità rivestita con finitura gom¬ 
mata. Gli elementi distintivi di questo 
modello riguardano anche il sistema 
di regolazione, i pulsanti di control¬ 
lo e ultimo, ma non per questo meno 
importante, il sensore ottico capace di 
lavorare da 500 a 8.200 dpi. 

In totale sono presenti sette pulsanti: 

i due classici di clic sinistro e destro, 
ai quali se ne aggiungono due sul lato 
destro e due su quello sinistro, più il 
tasto switch. Per quest'ultimo l'impo¬ 
stazione predefinita permette di variare 
la sensibilità del sistema di puntamento 
ottico e di ciclare tra i diversi profili 
memorizzati. Se i tasti del lato sinistro 
sono estremamente comodi - l'unica 
accortezza è di abituarsi alla sensibilità 
di pressione - quelli del lato destro sono 
meno accessibili, soprattutto per chi ha 
mani piccole. AU'interno della memoria 
integrata nella periferica -128 Kbyte - è 
possibile archiviare fino a cinque profili 
così che il mouse può essere trasportato 
e collegato a diversi sistemi senza per¬ 
dere le proprie impostazioni. 

Il peso del mouse non può essere rego¬ 
lato come avviene su molte periferiche 
destinate ai videogiocatori e a causa 



0 Rotella di scorrimento 
Qlasto programmabile 
Q Tasto programmabile 
0 Switch a quattro direzioni 
Q Regolazione dell'altezza 
Q Foratura antisudore 

Q Sensore ottico da 8.200 dpi 
0 Tasto programmabile 
0 Tasto programmabile 
0 Regolazione di angolazione 
B Inserti in teflon ad alto scorrimento 


dell'utilizzo dell'alluminio il peso com¬ 
plessivo è pari a 185 grammi. Tale peso 
è di molto superiore alla media, ma in 
questo caso non è possibile definirlo 
un vero e proprio difetto; ciascun vi¬ 
deogiocatore ha preferenze ben definite 
in termini di confort e sono in molti a 
preferire una periferica "pesante" per¬ 
ché è più stabile e permette movimenti 
più precisi. Il Level lOM permette di 
intervenire sulla conformazione della 
periferica attraverso due viti di rego¬ 
lazione: la prima permette di alzare la 
parte posteriore del mouse rispetto alla 
base di appoggio, mentre la seconda 
permette di regolare l'inclinazione della 
superficie di appoggio della mano per¬ 
mettendone una rotazione - da -5 a -f 5 
gradi - attorno all'asse longitudinale. 
La parte superiore del mouse presenta 
una zona forata a nido d'ape che ha lo 
scopo di ventilare il palmo della mano 
così da ridurre la formazione di conden¬ 
sa e la sudorazione durante l'utilizzo 
prolungato. 

Il mouse è fornito con il software di 

configurazione e con gli accessori ne¬ 
cessari al trasporto e alla regolazione. 
Il Level TOM è senza dubbio un mou¬ 
se di alta qualità che si adatta bene a 
chi ha mani grande, mentre risulta più 
scomodo per chi ha mani abbastanza 


piccole. Le caratteristiche di questo 
prodotto sono indirizzate a un utiliz¬ 
zo con videogiochi del tipo sparatutto 
dove la precisione dei movimenti e del 
sensore ottico sono molto importanti; 
è invece poco indicato per giochi di 
tipo Mmorpg per i quali consigliamo 
un prodotto con tastierino numerico 
laterale (come il Razer Naga o il Lo¬ 
gitech G600). 

Come abbiamo evidenziato poco sopra, 
il peso del mouse è piuttosto elevato, ma 
Tutilizzo di un buon pad da gioco, che 
permette di esaltare la scorrevolezza dei 
pattini in teflon, consente di raggiimge- 
re un ottimo confort. 11 prezzo su strada 
è allineato con quello della maggior 
parte delle periferiche di elevata qualità 
per il mondo dei videogiocatori. • 

i TteSports Level 10M 

Euro 95 va inclusa 

gJiTi» 

I «Tasti precisi e sensibili 
I • Solida, pesante, ma molto scorrevole 
; • Ottima precisione 

; • Poco confortevole per chi ha mani piccole 
; 0 Produttore: Tt eSports, www.ttesports.com. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La musica è liquida 
con il sistema Raumfeld 


Il kit multistanza della casa 
tedesca, compatibile 
con iOS e Android, permette 
di catalogare e riprodurre 
con facilità le tracce musicali 
memorizzate su dischi Usb, 
computer, Nas e server UPnP. 


■ Anteprima di Filippo Meriggia 




Le Raumfeld 
SpeakerSsono 
disponibili in due 
colori: bianco e nero. 
Sulla cassa attiva 
spicca il controllo 
del volume. 


E il sogno di molti appassiona¬ 
ti di musica: un'unica libreria 
centralizzata accessibile da 
tutta la casa, facile da sfogliare e ri¬ 
cercare e riproducibile in qualsiasi 
stanza dell'abitazione, magari utiliz¬ 
zando lo smartphone o il tablet come 
telecomando. 

A questo scenario ideale si avvicina 
molto il sistema audio ideato da Raum¬ 
feld, uno dei più completi tra quelli 
che finora abbiamo avuto modo di 
provare. Come tutte le soluzioni mul¬ 
tistanza di fascia alta, prevede diverse 
tipologie di diffusori per adattarsi a 
ogni esigenza. Noi abbiamo provato le 
Speaker S, il kit più piccolo: costa 300 
euro, quanto un paio di casse attive 
di buona qualità, ma integra tutta la 
tecnologia necessaria per utilizzare il 
sistema Raumfeld. 

Le opzioni per l'upgrade sono nume¬ 
rose: in ordine crescente di prezzo, 
troviamo a 450 euro il Raumfeld One, 
un singolo diffusore molto compatto 
con subwoofer da 130 mm, 2 coni da 
65 mm e due tweeter da 25 mm. 

Ci sono poi le Speaker M, una versione 
più grande e potente delle S che abbia¬ 
mo provato: hanno woofer da 130 mm 
e costano 600 euro. Le Speaker L sono 
ancora più grandi e potenti, sono alte 
1 metro e 15 centimetri, hanno ciascu¬ 
na due woofer da 170 mm, un driver 
da 130 mm e un tweeter da 28 mm e 
sono proposte a ben 1.300 euro. Indi¬ 
pendentemente dal modello di casse 


scelto, il principio di funzionamento 
del sistema non cambia e permette 
d'integrare facilmente anche più dif¬ 
fusori di dimensioni differenti. 
Venendo all'oggetto della nostra pro¬ 
va, le Speaker S hanno una potenza di 
15 watt ciascuna e sono dotate di un 
woofer da 100 mm e di un tweeter da 
20 mm. Non essendo eccessivamente 
ingombranti, sono collocabili anche 
sulla scrivania, magari come speaker 
per il Pc, sfruttando l'ingresso Rea. 

Il condotto del bass reflex ha un'u¬ 
scita frontale. Una cassa è passiva, 
l'altra attiva. All'interno di quest'ul- 
tima risiede sia lo stadio di amplifi¬ 
cazione sia l'elettronica necessaria al 
funzionamento del sistema, tra cui la 
scheda wireless (con antenna poste¬ 
riore), l'interfaccia Ethernet e la porta 
Usb. Nella confezione sono forniti otto 
piedini autoadesivi di gomma, alti 
circa mezzo centimetro: permettono 


Il sistema wireless 
multistanza di Raumfeld 
prevede diverse tipologie 
di diffusori: le Speaker S 
sono le più piccole 
della famiglia. 


un buon livello d'isolamento quando 
i due speaker devono essere posizio¬ 
nati su un tavolo o su una superficie 
particolarmente riverberante. 

Per configurare e gestire un sistema 
Raumfeld serve uno smartphone o un 
tablet basato su Android o iOS (iPod 
Touch/iPhone/iPad). In alternativa 
si può anche utilizzare il Raumfeld 
Controller, dotato di schermo tou- 
chscreen da 4,3 pollici, che però non 
aggiunge nulla più, ma costa ben 399 
euro, quasi quanto uno smartphone 
di fascia medio-alta. 

A differenza del sistema multistanza 
di Sonos (vedere PC Professionale n. 
259, mese di Ottobre 2012), per molti 
aspetti simile, non serve alcun disposi¬ 
tivo aggiuntivo per collegare i diffuso¬ 
ri alla rete locale in modalità wireless: 
basta la presenza di una qualsiasi rete 
Wi-Fi in standard 802.llg o successivo. 
Per la configurazione iniziale, le casse 
devono essere collegate alla rete locale 
tramite un cavo di rete, ma poi pos¬ 
sono utilizzare sempre la connessione 
senza fili. Le App per iOS e Android 
sono quasi identiche e sono disponibili 
solo in lingua inglese. 

Su Android, l'applicazione si adatta 
automaticamente alle dimensioni del¬ 
lo schermo, mentre per i dispositivi 
iOS non è disponibile la versione Hd 
per l'iPad. 

L'App per Android ha un altro van¬ 
taggio: permette d'inserire nella libre¬ 
ria musicale tutte le tracce archiviate 


PC Professionale -Febbraio 2013 











mSTLOOKS hardware ■ 


anche in locale, una funzione al mo¬ 
mento non disponibile su iPad e iPho- 
ne. Il sistema Raumfeld permette di 
catalogare e riprodurre file audio nei 
formati Mp3, Wma, Wave, Aac, Flac, 
Ogg, M4a e Apple Lossless memoriz¬ 
zati su im dispositivo Android o su un 
computer della rete locale. Può acce¬ 
dere direttamente alle condivisioni di 
rete Windows e ai media server UPnP. 
Nei nostri test abbiamo utilizzato un 
Nas e un Pc, sfruttando sia il protocol¬ 
lo UPnP (integrato nel Nas e abilitato 
tramite il software Twonkyvision sul 
Pc) sia una share di rete. 

Se la rete locale è connessa a Internet 
si possono anche ascoltare le radio 
Online del circuito Tunein; la ricerca 
e la selezione avviene sempre tramite 
l'App. Chi usa iTunes può anche salva¬ 
re su una share di rete il file Xml in cui 
il software di Apple memorizza tutta 
la libreria e il sistema di Raumfeld 

10 analizzerà automaticamente alla 
ricerca delle playlist. 

La navigazione nella libreria può av¬ 
venire per artista, album, genere musi¬ 
cale, compositore o cartella. Inoltre, si 
possono aggiungere album o tracce ai 
preferiti per una selezione più rapida. 
La ricerca testuale funziona bene e 
permette di risparmiare tempo quando 
l'archivio è molto ampio. Le copertine 
degli album e le immagini degli artisti 
sono scaricate automaticamente da 
Internet man mano che la libreria si 
popola. 

Dall'applicazione si possono vedere 
e configurare tutti i sistemi Raumfeld 
presenti sulla stessa rete locale e a cia¬ 
scuno si può assegnare un nome e un 
colore per facilitarne il riconoscimento. 

11 posizionamento delle casse a livello 
d'immagine stereo (canale sinistro/ 
destro) può essere configurato sempre 



via software: si può scegliere anche 
di riprodurre tutto in mono o di asse¬ 
gnare solo il canale destro a un kit di 
diffusori e solo il canale sinistro a un 
altro kit. Sempre dall'applicazione si 
può verificare il livello di ricezione del 
segnale wireless per risolvere eventua¬ 
li problemi di connessione o di portata. 
La porta Usb sul retro delle casse è 
utilizzabile per collegare un disco 
esterno o una chiavetta e aggiungere 
altre tracce alla libreria locale. 

In mancanza di un computer o di un 
Nas si può semplicemente collegare 
un disco Usb con il proprio archivio 
musicale: i file System supportati sono 
Fatl6/32, Ntfs, Hfs, Hfs-t, Ext2/3/4. 
Il sistema permette anche di catturare 
il suono in ingresso sulla porta Rea 
e trasmetterlo direttamente a tutti i 
diffusori collegati in locale, introdu¬ 
cendo però un lieve ritardo dovuto 
alla trasmissione. 

Dal punto di vista della qualità audio, 
le Speaker S ci hanno impressionato 
favorevolmente. Nonostante le pic¬ 
cole dimensioni, hanno esibito una 
risposta in frequenza equilibrata e 
priva di distorsioni evidenti anche a 
volumi d'ascolto elevati. La potenza 
disponibile è più che sufficiente per 
sonorizzare una stanza di dimensioni 
medio-piccole. Naturalmente, in gam¬ 
ma bassa le Speaker S hanno mostrato 
i limiti dovuti alle piccole dimensioni 
del woofer, ma i transienti sono stati 
rapidi e non abbiamo rilevato perdita 
di nitidezza neppure ad alto volume. 
Buono anche il bilanciamento delle fre¬ 
quenze medie e alte. Peccato, però, che 
l'equalizzatore - accessibile dall'App 
- sia poco efficace: a nostro parere è 
meglio mantenere la configurazione 
predefinita. 

Il giudizio è senza dubbio positivo an¬ 
che per quanto riguarda l'applicazione 
e l'usabilità del sistema. L'unico neo 
che dobbiamo segnalare è la lentezza 
riscontrata nella catalogazione e ripro¬ 
duzione delle tracce memorizzate su 
un server UPnP: si tratta di un proble¬ 
ma facilmente risolvibile utilizzando 
la semplice condivisione delle cartelle. 
Notevole, invece, la cura posta nel 
semplificare l'uso del prodotto tramite 
procedure guidate ben spiegate. 

Raumfeld è stata acquisita nel 2010 
da Teufel: i prodotti possono essere 
dunque acquistati direttamente sul 
sito www.teufelaudio.com. • 



Linterfacda deN'applicazione per Android e iOS 
è praticamente identica: nella schermata, 
la navigazione nella libreria musicale. 

I Raumfeld Speaker S 

Euro 299 va inclusa. 

■UiTi» 

• Sistema audio wireless multistanza 
i «App per Android e iOS 
i • Radio Online tramite il circuito Tunein 
I • Ottimo rapporto qualità/prezzo 

i • lApp per iOS non permette 
la riproduzione di tracce locali 
1 • Applicazione e manuale in lingua inglese 
; • Catalogazione lenta con i dispositivi UPnP 

i 0 Proàuttore'JenM, www.teufelaudio.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Risposta in frequenza dichiarata: 63 Hz-20 kHz 
Driver: tweeter da 20 mm, woofer da 100 mm in cellulosa 
Potenza: 15 Watt per canale 
Controlli disponibili: volume sulla cassa attiva 
Ingressi audio: Rea L/R sulla cassa attiva 
Connessioni disponibili: Ethernet, Usb 
Interfaccia wireless: Wi-Fi 802.11g 
(supporta Wpa/Wpa2) 

Dimensioni (AxLxP): 200 x 140 x 180 mm 

Peso complessivo: 4,90 Kg 

Dotazione agg.: 8 piedini autoadesivi in gomma 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Soluzioni audio di qualità 
senza bisogno di fili 


In prova due prodotti 
che trasformano qualsiasi 
impianto Hi-Fi esistente 
in un sistema wireless che 
non scende a compromessi 
con la resa sonora. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

N otebook, tablet, smartphone: 
ormai la maggioranza dei 
dispositivi che utilizziamo 
quotidianamente per lavoro e per l'in- 
trattenimento personale sono dotati 
di connettività senza fili e sono utiliz¬ 
zabili ovunque. Nonostante l'ottimo 
livello d'ingegnerizzazione, dal punto 
di vista sonoro questi apparecchi of¬ 
frono una buona esperienza d'ascolto 
solo in cuffia, ma per motivi strutturali 
integrano per forza di cose altopar¬ 
lanti di modesta potenza e qualità. 
Nel cercare una soluzione che offra 
una resa sonora più appagante, perché 
allora non pensare a un buon sistema 
di riproduzione wireless, pilotabile 
a distanza mentre si selezionano le 
tracce musicali preferite o si guarda 
un videoclip su YouTube? 

Le soluzioni certo non mancano, come 
testimoniano le recensioni che abbia¬ 
mo pubblicato sulla nostra rivista da 
diverso tempo a questa parte. In que¬ 
sto articolo ve ne presentiamo altre 
due, che si rivolgono a chi desidera 
aggiungere l'audio wireless a un im¬ 
pianto Hi-Fi o una coppia di speaker 
amplificati preesistenti. 

Focal Universal Wireless 
Receiver 

Il primo di questi sistemi è il Focal 
Universal Wireless Receiver, costituito 
- come dice il nome - da un semplice 
ricevitore. Questo piccolo dispositivo 
sfrutta il protocollo Bluetooth, dun¬ 
que non richiede un trasmettitore ed 
è compatibile con qualsiasi periferica 
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dotata di questa tecnologia. Focal, pe¬ 
rò, ha realizzato un prodotto capace 
di soddisfare anche gli utenti musical- 
mente più esigenti, che considerano il 
codec audio standard del Bluetooth, 
l'Sbc, insufficiente dal punto di vista 
qualitativo per via della compressione 
della dinamica e del taglio delle fre¬ 
quenze superiori a 17 kHz. Ecco allora 
la scelta di affiancare all'Sbc anche il 
più evoluto codec aptX, che vanta una 
risposta in frequenza più ampia (da 10 
a 22 kHz) e un range dinamico di ben 
92 dB. Questo algoritmo sviluppato 
dalla società Csr è stato implementato 
su un numero crescente di dispositivi, 
tra cui i cellulari Samsung Galaxy S III, 
Galaxy Note 2 e gli HTC Qne S, V e 
X, il tablet Samsung Galaxy Tab 7.7 ed 
è supportato anche dalle ultime ver¬ 
sioni di QS X. In commercio esistono 
anche trasmettitori compatibili per le 
periferiche iQS (iPad, iPhone e iPod) 
e per i Pc Windows. 

Il piccolo Universal Wireless Receiver 
(misura solo 6 x 5,6 x 1,4 centimetri e 
pesa 22 grammi), dispone di un'uscita 
Rea stereo di tipo maschio che permet¬ 
te la connessione a un amplificatore 
Hi-Fi o a una coppia di diffusori atti¬ 
vi, eventualmente per mezzo di una 
prolunga. Per funzionare richiede il 
collegamento alla rete elettrica tramite 
il piccolo alimentatore in dotazione; 
nella confezione c'è anche una prolun¬ 
ga Rea. Nelle nostre prove il ricevitore 
si è comportato in modo convincente e 


ha saputo mantenere stabile il segnale 
in ingresso anche con sorgenti poste a 
una decina di metri di distanza. L'in¬ 
stallazione è semplicissima, mentre la 
connessione di più dispositivi richiede 
ogni volta di spegnere o scollegare la 
sorgente utilizzata prima di collegare 
la successiva. 

Focal è distribuita in Italia da Tecno¬ 
futuro {www.tecnofuturo.it). 

Nuforce Air Dac 
Wireless System 

Un'alternativa più sofisticata e costo¬ 
sa del ricevitore di Focal è l'Air Dac 
Wireless System di NuForce, un pro¬ 
dotto interamente basato su tecnologie 
proprietarie. Si tratta di un sistema 
completo, composto non solo da un 
receiver, ma anche da due trasmettito¬ 
ri, uno per computer Windows e Mac 
e uno per dispositivi iQS. 

La piccola chiavetta Usb per compu¬ 
ter desktop e notebook è chiamata 
uTX transmitter ed è riconosciuta da 
Windows e OS X come un'interfaccia 
audio Usb senza bisogno d'installare 
alcun driver. Il trasmettitore per iPad, 
iPhone e iPod touch utilizza il vecchio 
connettore a 30 pin (non il più recente 
connettore Lightning introdotto con 
l'ultima generazione di dispositivi 
iOS): viene chiamato iTX Transmitter 
ed è fornito con un ingegnoso cavo 
Usb che permette di non staccarlo 
- e dunque di non interrompere la 


I Focal Universal 
I Wireless Receiver 

Euro 99 va inclusa 

• Compatibile con tutti i dispositivi Bluetooth 

• CodecaptX 

• Dimensioni compatte 



• Nessuna funzione multistanza 

• Connessione di un solo dispositivo alla volta 

0 Produttore; Focal-JMIabs, www.focal.com 



Piccolo e leggero, l'Universal Wireless Receiver 
si collega a un amplificatore stereo o a una 


coppia di diffusori amplificati. 
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Il prezzo si riferisce al kit trasmettitore/ricevitore 
uTX. Il preno di listino del kit ÌTX è 199 euro. 

• Sistema wireless multistanza 

• Codec di alta qualità 

• Trasmettitore per periferiche iOS 
con connettore a 30 pin 

ami 

• Prezzo elevato 

• Incompatibile con dispositivi iOS 
con connettore Lightning. 

0 Produttore: Nuforce, www.nuforce.com 


Il sistema Air Dac Wireless è formato 
da un ricevitore e due diverse tipologie 
di trasmettitori, uno per computer Mac e 
Windows, l'altro per i dispositivi mobili iOS. 


Nuforce Air Dac 
Wireless System 

Euro 179 Iva inclusa 




riproduzione audio - durante la ri¬ 
carica o la connessione al computer. 
Il cuore del sistema è il ricevitore Air 
Dac che dispone soltanto di un pul¬ 
sante/led nella parte superiore e di un 
ingresso Rea (femmina). Come per il 
dispositivo di Focal, anche in questo 
caso serve l'alimentatore fornito in 
dotazione. Il sistema Air Dac prevede 
il collegamento di un massimo di 4 
trasmettitori allo stesso ricevitore e 
permette di passare da un dispositivo 
all'altro premendo l'unico pulsante. 
Il suo uso non è particolarmente in¬ 
tuitivo, ma il manuale (in inglese, ma 
in fase di traduzione in italiano) dà 
indicazioni molto chiare su come se¬ 
lezionare le sorgenti, spostarle nella 
lista di quelle preferite e cercare nuovi 
trasmettitori. 

Il Wireless Air Dac trasmette nella ban¬ 
da dei 2,4 GHz e utilizza la tecnologia 
di compressione del segnale Skaa di 
Eleven Engineering ineorporated. 


Il dispositivo vanta rma distorsione ar¬ 
monica sommata al rumore inferiore o 
pari allo 0,03%, un valore leggermente 
migliore dell'aptX (0,0363%). 

Al di là dei numeri, nelle nostre prove 
non abbiamo rilevato problemi sia a 
livello di qualità audio sia a livello di 
stabilità del segnale radio. La portata 
è di 10-20 metri, ma sale a 15-30 metri 
quando si utilizza il trasmettitore uTX. 

I prodotti Nuforce sono distribuiti in 
Italia da Audiograffiti (nuforce.audio- 
graffiti.com). 

II set completo trasmettitore/ricevito¬ 

re uTX costa 179 euro, mentre quello 
ìTX sale a 199 euro. I trasmettitori sono 
venduti anche singolarmente (uTX a 
59 euro, iTX a 79 euro), così come il 
ricevitore (149 euro). Chi acquista più 
ricevitori - fino a un massimo di tre 
- può utilizzarli anche in modalità clu- 
ster per creare un sistema multistanza 
in cui la stessa musica è inviata a tutti 
i ricevitori. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Focal Universal Wireless Receiver 

Nuforce Air DAC Wireless System 1 

Uscita 

Rea stereo maschio 

Rea stereo femmina 

Ingresso 

- 

uTX: USB, iTX: connettore Appiè a 30 pin 

Trasmettitore 

- 

uTX per computer, iTX per dispositivi iOS 

Tecnologia 

Biuetooth con aptX 

Skaa di Eieven Engineering 

Risposta in frequenza 

10 Hz-22 kHz 

20 Hz-20kHz 

Frequenza di campionamento 44,1 kHz 

48 kHz 

Risoluzione in bit 

16 

16 

Trasmissione 

2,4 GHz 

2,4 GHz 

Portata 

lOm 

uTX 15-30 m, iTX 10-20 m 

Dimensioni ricevitore 

60x56x14mm 

81,3 X 86,4 X 27,9 mm 

Peso ricevitore 

22 grammi 

484 grammi 

Compatibilità 

Tutti i dispositivi Biuetooth 

Computer Mac/Windows e dispositivi Appiè 


(con 0 senza aptX) 

con connettore a 30 pin 

Dotazione 

Proiunga Rea, aiimentatore 

Aiimentatore, cavo Usb per iTX 
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Video acrobatici 

con Hero3 Black Edition 


Con questo piccolo e robusto camcorder 
è possibile riprendere eventi sportivi 
di ogni genere e in qualsiasi condizione 
climatica, anche sott'acqua 
a 60 metri di profondità. 

E tutto alla risoluzione 
massima 4K o a 240 fps. 


I Anteprima di Nicola Martello 


c 


hi pratica sport intensi come sci, 
motociclismo, surf e paracadu¬ 
tismo ha probabilmente deside¬ 
rato di immortalare in un video i mo¬ 
menti più acrobatici, per poter rivivere 
le proprie imprese insieme a parenti e 
amici. Fino a non molto tempo fa queste 
riprese erano appannaggio esclusivo de¬ 
gli speciahsti di sport estremi, poiché le 
telecamere erano ingombranti, delicate 
e costose, quindi era necessario coinvol¬ 
gere un cameraman professionista per 
girare i video. Oggi, grazie all'elettronica 
sempre più miniaturizzata esistono le 
action camera (o action-cam), camcorder 
piccoli e robusti, che qualunque sporhvo 
può usare per creare riprese d'effetto, 
anche senza cavalcare onde alte dieci 




GoPro Hero3 Black Edition 

Euro 449/95 Iva inclusa. 

Euro 109/99 per II display Lcd Touch BacPac 


•J 

i • Camcorder piccolo, compatto, leggero, robusto 
: • Custodia impermeabile fino a 60 metri 
; • Fornito con telecomando impermeabile 

• Ottime prestazioni visive 

• Risoluzione 0 trame rate molto elevati 

i • Autonomia ridotta 

; • L/impostazione con i tasti sul camcorder o del 
telecomando è laboriosa 
; • Il touch del display Lcd è impreciso e non 
funziona sott'acqua 

: ® Produttore: GoPro,/)ffp.'///f.gopro.com 



metri o buttarsi da 39 chilometri d'al¬ 
tezza per superare la barriera del suono 
in caduta Ubera. 

Hero3 Black Edition, prodotto da Go¬ 
Pro e distribuito in Italia da Athena Evo- 
lution {www.gocamera.it), è l'action came¬ 
ra che abbiamo provato, una soluzione 
che registra video fino a 4.096 x 2.160 
pixel (4K), scatta foto a 12 MPixel, resiste 
in un range di temperature da -10 °C a 
-t40 "C, ha una custodia impermeabile a 
60 metri di profondità ed è dotato di un 
telecomando Wi-Fi. Hero3 è disponibile 
in tre versioni, Black, Silver e White, 
identiche per aspetto e dimensioni, ma 
molto differenti in quanto a prestazioni 
e caratteristiche tecniche. 

Nella confezione di Hero3 Black Edition 
oltre al camcorder troviamo il teleco¬ 
mando, due cavi Usb per la ricarica (il 
telecomando ha infatti bisogno di un 
cavo proprietario), la custodia imper¬ 
meabile, due basi adesive (una piatta e 
una curva), tre gambi a sgancio rapido 
(uno con due snodi a 90°) e un retro 
custodia aperto. GoPro ha a listino ac¬ 
cessori adatti a tutte le esigenze, come 
una ventosa, un galleggiante, cinghie 
per fissare il camcorder sul torace, sulla 
testa o al polso, supporti per attaccarlo 
alla tavola da surf, al manubrio di una 
bici, al rollbar di un'auto. Tra gli acces¬ 
sori ufficiali manca solo un supporto con 
snodo a sfera, ma segnaliamo che sono 
davvero molti le soluzioni di terze parti 
perfettamente compatibili. Tra i vari 


optional è disponibile anche un display 
Lcd touch, che abbiamo provato e che 
è fornito con tre varianti più profonde 
del retro della custodia originale: uno 
impermeabile fino a 60 metri, rm altro 
solo fino a tre metri ma che permette il 
touch (non sott'acqua) e uno aperto per 
favorire la registrazione audio. 

Il camcorder vero e proprio è un pa¬ 
rallelepipedo che stupisce per le sue 
ridotte dimensioni, solo 59 x 41 x 29 
millimetri (GoPro afferma che Hero3 è il 
30% più piccolo e il 25% più leggero del¬ 
le versioni precedenti), con un formato 
molto simile a quello di una fotocamera 
tradizionale e con l'obiettivo sporgen¬ 
te decentrato, dotato di lenti asferiche 
in vetro in un gruppo di sei elementi, 
grandangolare e a fuoco fisso. Tutti i 
lati tranne quello frontale sono neri e 
gommati, mentre l'anteriore è argenteo e 
liscio. Sempre sul fronte, di fianco all'o¬ 
biettivo, si trova un piccolo display Lcd 
che mostra i parametri di funzionamen¬ 
to, con caratteri decisamente minuti. I 
tasti sono ridotti all'osso: accensione sul 
fronte, scatto in alto e attivazione Wi-Fi 
sul fianco destro. Il microfono monofo¬ 
nico è posto sul lato sinistro, vicino a un 
piccolo sportello che protegge le due 
prese miniUsb, microHdmi e lo slot per 
la scheda microSd Classe 10 (si possono 
usare anche microSdhc e microSdxc, con 
capienza fino a 64 Gbyte). 

All'interno del camcorder si trovano 
un sensore Cmos da 12 MPixel con 
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Hero3 è disponibile nelle versioni Black Edition, Silver 
Edition e White Edition. Qui in tabella abbiamo elencato 
le principali differenze tra i tre modelli. 


è un parallelepipedo gommato, con lo 
schermo di due pollici di diagonale e che 
occupa quasi tutto il lato posteriore. Sul 
fianco destro si trovano l'altoparlante, il 
tasto play e una presa minijack per una 
cuffia. Grazie al display la navigazione 
nei menu è molto più agevole e chiara, 
anche se abbiamo notato che in moda¬ 
lità Pai la luminosità e la chiarezza del 
pannello diminuiscono sensibilmente, 
inoltre la precisione del touch lascia a 
desiderare nelle zone periferiche. 

Il telecomando Wi-Fi in dotazione è po¬ 
co più piccolo del camcorder, con una 
forma regolare e molto arrotondata. Il 
fronte è interamente occupato dal pic¬ 
colo display Lcd (identico a quello sul 
camcorder) e da due grossi tasti, che 
replicano le funzioni dei due principali 
del camcorder. GoPro dichiara che il 
raggio di azione è di circa 180 metri e che 
il telecomando può collegarsi fino a 50 
camcorder. L'impermeabilità è garantita 
fino a tre metri di profondità. Sul fondo 
del telecomando è possibile agganciare 
im anello e sono presenti due feritoie per 
far passare una fascetta, così da fissarlo 
al polso. In alternativa al telecomando 
è possibile scaricare un'app gratuita 
per smartphone e tablet (sia iOS che 
Android), che non solo consente di re¬ 
golare il camcorder in maniera molto 
più pratica grazie a un menu con un 
solo livello di nidificazione, ma anche 
di vedere il video ripreso, sia pure in 
un'anteprima molto piccola e con un 
ritardo di circa cinque secondi. 

Il menu di impostazione è parecchio 
nidificato e la sua esplorazione richiede 
una buona dose di pazienza se si usano 
solo i tasti sul camcorder o il telecoman¬ 
do Wi-Fi. Le voci di setup sono nume¬ 
rose, dato che sono disponibili parecchi 
valori di risoluzione video e frame rate 
(in tabella trovate tutte le combinazio¬ 
ni), a cui si aggiungono le foto a 12, 7 




HeroB registra in modalità standard, Protune oppure Protune con bilanciamento del bianco Raw. Queste due ultime richiedono la regolazione dei livelli cromatici in post produzione. 


CONFRONTO VERSIONI 

Sì» NoK; 

Versione 

Hero3 White edition 

Hero3 Silver Edition 

Hero3 Black Edition 

Prezzo in euro Iva inclusa 

249,95 

349,95 

449,95 

Caratteristiche costruttive 

Obiettivo 

Standard 

Elementi asferici 

Elementi asferici in vetro 

Risoluzione obiettivo 

Standard 

Standard 

2x 

Prestazioni con poca luce 

Consumer 

Prosumer 

Professionale 

Processore 

Ambarella A5 

Ambarella A5 

Ambarella A7 

Foto 

Risoluzione foto (Mpixel) 

5 

11(Fov170°),8(Fov127°), 

5(Fov170°,127°) 

12(Fov170°),7(Fov170°, 

127°),5(Fov127°) 

Raffica massima 
(foto in un secondo) 

3 

10 

30 

Scatto continuo (foto al secondo) 

K 

n 

10 

Video 

4K (Ultra Hd) e 4K Cinema 

K 

K 

12,12,5,15 fps, Fov 170°, Protune 

2,7K e 2,7K Cinema 

K 

X 

24,25,30 fps, Fov 170°, Protune 

1440p 

K 

X 

24,25,30,48 fps, Fov 170°, Protune 

1080p 

25e30fps,Fov127° 

24,25,30fps,Fov170°, 
127°, 90°, Protune 

24,25,30,48,50,60 fps, 

Fov 170°, 127°, 90°, Protune 

960p 

25e30fps,Fov170'’ 

25,30,48fps,Fov170°, 

Protune 

48,100 fps, Fov 170°, Protune 

720 

25,30,50,60fps, 
Fov170° 

25,30,50,60fps,Fov 
170j, Protune 

50,60,100,120 fps, Fov 170°, 

127° (a 50 e 60 fps), 90°, Protune 

Wvga 

60fps, Fov170° 

120fps,Fov170° 

240 fps, Fov 170° 

Modalit' Protune 

K 

• 

• 

Registrazione simultanea di video 
e di foto 

K 

X 

una foto ogni 5,10,30,60 secondi, 
manuale 

Bilanciamento del bianco 


Auto, 3.000 K, 5.500 K, 

Auto, 3.000 K, 5.500 K, 6.500 K, 1 



6.500 K, Raw 

Raw 

Bit rate massimo (Mbit/s) 

15 

35 

45 

Fov:FieldofView (angolo di campo) 


diagonale nominale di 1 / 2,3" e im SoC 
AmbareUa A7, che integra un processore 
Arm 11 a 528 MHz e un compressore 
video H.264 capace di accettare in in¬ 
gresso un flusso massimo di 500 MPi- 
xel al secondo. GoPro afferma che l'A7 
è due volte più veloce del precedente 
A5, montato nella Hero2 e nelle Hero3 
White e Silver Edition. 

Il retro del camcorder ospita la presa a 
pettine per il display Lcd o per la bat¬ 
teria esterna opzionali, e il vano per 
la batteria interna (che da sola occupa 
più di metà del corpo del camcorder), 
chiuso da un altro sportellino. Tutti e 
due gli sportellini non sono vincolati e 
perderli sul campo una volta rimossi è 
praticamente una certezza, soprattutto 
il più piccolo. Se non altro la loro fun¬ 
zione non è vitale, dato che in pratica il 
camcorder va usato sempre all'interno 


della sua custodia trasparente e imper¬ 
meabile, poiché solo questa ha l'attacco 
per i supporti. La custodia è robusta, 
con una piccola lastra piatta davanti 
all'obiettivo, fisicamente separata del 
resto del guscio e tenuta in posizione 
da una cornice con viti. Per l'apertura 
e la chiusura della custodia si agisce su 
un blocco superiore, che rilascia il retro 
incernierato in basso. In corrispondenza 
dei tasti del camcorder, nella custodia 
sono posti altrettanti pulsanti a molla, 
che consentono di pilotare l'apparecchio 
anche sott'acqua. 

Come abbiamo anticipato, tra gli ac¬ 
cessori a pagamento è disponibile un 
display Lcd a colori sensibile al toc¬ 
co, che va agganciato sul retro del 
camcorder e che diventa un tutt'uno 
con quest'ultimo, dato che ha uguali 
altezza e larghezza. Il corpo del display 
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MODALITÀ VIDEO 


Modalità 

video 

Fotogrammi 
al sec. (Ntsc) 

Fotogrammi 
al sec. (Pai) 

Modo 

Standard/Protune 

Angolo 
di campo 

Risoluzione 

(pixel) 

Rapporto 

d'aspetto 

4K (Ultra Hd) 

15 

12,5 

X» 

170° 

3.840x2.160 

16:9 

4K Cinema 

12 

12 

X» 

170° 

4.096x2.160 

17:9 

2,7K 

30 

25 

• • 

170° 

2.716x1.524 

16:9 

2,7K Cinema 

24 

24 

• • 

170° 

2.716x1.440 

17:9 

1440p 

24,30,48 

24,25,48 

• • 

170° 

1.920x1.440 

4:3 

1080p 

24,30,48,60 

24,25,48,50 

• • 

90°, 127°, 170° 

1.920x1.080 

16:9 

960p 

48,100 

48,100 

• •(1) 

170° 

1.280x960 

4:3 

720p 

60,120 

50,100 

• •(2) 

90°, 127° (3), 170° 

1.280x720 

16:9 

Wvga 

240 

240 

• X 

170° 

848x480 

16:9 


Note: 1: Protone disponibile solo al 00 fps. 2: Protune disponibile solo a lOOeUOfps. 3: 127° non disponibile a 100 e 120 fps 


e 5 MPixel. È possibile registrare foto 
mentre si riprende il video, effettuare 
raffiche fino a un massimo di 30 scatti 
al secondo o programmare la cattura di 
immagini a intervalli regolari da 0,5 a 60 
secondi. Nel caso dei video il camcorder 
può registrare continuamente in loop 
di durata variabile tra 5 e 120 minuti. 
Tra le altre voci del menu segnaliamo 
l'attivazione delTesposimetro spot, lo 
zoom digitale su tre livelli ottenuto 
con il crop del sensore, e la modalità 
video Protune, che a livello software è 
senz'altro una delle irmovazioni più in¬ 
teressanti di Hero3. Protune attiva una 
curva gamma sviluppata da Technicolor 
per i professionisti del cinema, con una 
migliore visibilità dei dettagli alle alte e 
alle basse luci e con un bilanciamento 
cromatico molto neutro. 

Con Protune attivato si accede al menu 
di regolazione del bianco, impostabile 
sui valori automatico, 3.000 K, 5.500 K, 
6.500 K e Raw. Quest'ultimo, secondo 
GoPro, riduce al minimo l'elaborazione 
delle immagini da parte del camcorder 
e lascia la massima libertà al profes¬ 
sionista che vuole modificare la resa 
cromatica in fase di post produzione. 
Sempre con Protune il bit rate aumen¬ 
ta in maniera significativa (noi abbia¬ 
mo registrato un valore medio di 43,2 
Mbit/s contro i 28,8 Mbit/s standard), 
a tutto vantaggio della ricchezza di 


dettagli e della riduzione di artefatti 
da compressione nelle riprese. 

I clip sono compressi con H.264 per il 
video, con Aac per l'audio e sono in¬ 
capsulati in un container Mp4, apribile 
con software di montaggio video di un 
certo livello. GoPro offre gratuitamente 
il proprio programma CineForm Studio 
(disponibile anche nelle due versioni a 
pagamento Premium e Professional), per 
un'elaborazione video piuttosto sofisti¬ 
cata: il software consente di variare il 
frame rate, l'esposizione, il contrasto, la 
saturazione, il punto di bianco, inoltre 
permette di aggiustare l'inquadratura 
e di creare montaggi 3D. L'unica stra¬ 
nezza che abbiamo riscontrato è che 
tutte le lavorazioni sono effettuate su 
un file video intermedio, compresso 
con il codec proprietario Cfhd basato 
su wavelet. 

Nelle nostre prove Hero3 Black Edi- 
tion si è comportato molto bene, anche 
se non è mancato qualche difetto. Il 
camcorder è piccolo e compatto ma, 
siccome non offre appigli sicuri né è 
impermeabile, ha sempre bisogno di 
una struttura esterna che ne permetta 
l'aggancio ai supporti e che lo protegga. 
Di serie è fornita la custodia imperme¬ 
abile ma è possibile acquistare anche 
una custodia molto compatta e aperta 
sia davanti sia dietro (The Frame, 45 


Hero3 gestisce bene 
i controluce anche 
molto forti: l'alone 
solare è contenuto e 
soprattutto il resto 
delUnquadratura 
appare esposto 
correttamente. 



Per la registrazione video, Hero3 offre molte 
combinazioni tra risoluzione, frame rate e 
angolo di campo delUnquadratura. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni(L x A x P): 59 x 41 x 29 mm / 79 x 66 x 41 mm * 

Peso {con batteria): 78 g /170 g * 

Risoluzione max / effettiva: 12,0 Mpixel / n.d. 

Sensore (tipo /fattore di forma): Cmos /1/2,3" (6,17 x 
4,55 mm) 

Risoluzione video (pixel): 4.096 x 2.160,3.840 x 2.160, 

2.716 X1.524,2.716 X1.440,1.920 x 1.080,1.920 x 1.440, 

1.280x960,1.280x720,848x480 

Risoluzione foto (pixel): 4.000 x 3.000,3.000 x 2.250, 

2.560x1.920 

Rapporto d'aspetto immagine: 17:9,16:9, 4:3 
(vìdeo)/4:3 (foto) 

Livelli di qualità: foto: un livello - video: due livelli 
Angolo di campo: 170°, 127°, 90° 

Zoom ottico/digitale: K / n.a. 

Apertura massima (wide/tele):f2,8 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Illuminazione minima (lux): n.d. 

Stabilizzatore software / hardware: K / )( 

Fuoco manuale: K 

Bilanciamento del bianco: auto, Raw, 3 modalità 
preimpostate 

Velocità otturatore (secondi): n.d. 

Flash integrato/portata: K / n.a. 

Mirino: X 

Dimensioni Lcd (dimensioni / risoluzione): 2" 

(opzionale)/n.d. 

Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi: • / • (mitro) 

Uscita video/tipo: •/Composito (opzionale), microHdmi 
Tipo di memoria supportata: microSd, microSdhc, 
microSdxc 

Batteria / carica batteria : ioni di Litio (1.050 mAh) / X 
Software a corredo: CineForm Studio, App per iOS e 
Android 

Accessori: custodia impermeabile, telecomando Wi-Fi, cavi 

Usb, braccio snodato, due basi adesive 

*=coti custodia impermeabile Sì# No X 
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CineForm Studio è il software di montaggio che GoPro offre gratuitamente per 
il video editing. La prima sezione del programma consente di tagliare le parti 
meno interessanti e di variare la cadenza. 


La seconda sezione di CineForm Studio offre numerosi controlli e preset per 
modificare il bilanciamento cromatico, utili quando si riprende in modalità Protune. 
È anche possibile ritagliare la scena inquadrata. 


euro), una sorta di cornice laterale che 
lascia libero anche il microfono, così 
può funzionare al meglio. 

La qualità delle riprese è elevata, con 
colori brillanti e dettagli definiti. A ben 
guardare, però, in modalità standard è 
presente una leggera dominante gialla¬ 
stra e la deformazione a barile in gran¬ 
dangolo è veramente molto marcata. 

Il primo difetto è eliminabile con Pro¬ 
tune, che permette di registrare video 
cromaticamente ben bilanciati e ricchi di 
dettagli, ma dai colori slavati. È quindi 
obbligatorio un passaggio in un sof¬ 
tware di montaggio video, comunque 
necessario per tagliare le scene meno 
interessanti. In Adobe Premiere Pro, 
per esempio, la semplice applicazione 
del filtro Livelli Automatici porta subito 
i colori alla saturazione e al bilancia¬ 
mento ottimali. In CineForm esiste un 
preset ad hoc e con un clic la cromia va 


BIT RATE 

Modalità 

video 

(pixel/fps) 

Bit rate 
(Kbyte/s) 

Occupazione 
memoria per 
minuto di 
registrazione (MB) 

Tempo di 
registrazione 
con microSd da 
16 GB (minuti) 

4K (Ultra Hd)/ 
15 Protune 

5.513 

323 

48 

2,7K/30 

5.269 

308,7 

50 

1080/60 

Protune 

5.542 

324,7 

47 

1080/60 Raw 

5.557 

325,6 

47 

1080/60 

3.712 

217,5 

71 

720/120 

3.720 

218 

71 


I valori di bit rate rilevati salgono nettamente se la 
modalità Protune è attivata. Anche i video alle risoluzioni 
4K (Ultra Hd) e 2,7K hanno un bit rate più elevato. 


immediatamente a posto. Per la distor¬ 
sione a barile non c'è nulla da fare, ma 
dobbiamo dire che in realtà dà fastidio 
solo in casi particolari. Un camcorder 
di questo tipo non è certo pensato per 
primi piani o riprese di interni, ma dà il 
suo meglio in esterni con una giornata 
di pieno sole. In più Hero3 dimostra 
di gestire in maniera egregia i contro¬ 
luce. Il dispositivo di GoPro è privo di 
stabilizzazione ma la mancanza non si 
nota quando la registrazione avviene in 
modalità grandangolo; bisogna stringe¬ 
re al massimo il campo di visuale per 
notare le vibrazioni. 

Il telecomando va bene quando si trat¬ 
ta di riprendere video e scattare foto, 

è una sofferenza quando bisogna mo¬ 
dificare i parametri di funzionamento, 
per esempio quando si vuole cambia¬ 
re l'angolo di ripresa. In questi casi è 
molto meglio avere a disposizione uno 
smartphone con l'app dedicata oppure 
il display Lcd touch. Ma il difetto più 
significativo lo abbiamo trovato dopo 
parecchi minuti di utilizzo: l'autonomia 
della batteria è limitata a circa 50 minuti 
di funzionamento con display Lcd e 
Wi-Fi attivi e sale a poco meno di 90 mi- 
nuh quando sono spenti. L'autonomia è 
quindi piuttosto ridotta e per alleviare 
il problema GoPro offre una batteria 
esterna grande quanto l'Lcd, da usare 
in alternativa a quest'ultimo e che, se¬ 
condo l'azienda, porta la durata a 5 ore. 
Un'ultima considerazione va fatta sulle 
diverse combinazioni di risoluzione/ 
cadenza dei fotogrammi. La qualità e 


il dettaglio delle immagini a 4K/Ultra 
Hd sono ottimi, ma la cadenza di 12 o 
15 fotogrammi al secondo è veramente 
troppo bassa e i video che si ottengono 
sono praticamente inutilizzabili. Le mo¬ 
dalità con almeno 48 frame al secondo 
sono invece pienamente godibili sia 
per dettaglio sia per fluidità dei movi- 
menh. Nel caso di scene molto veloci, il 
massimo si ottiene con un frame rate di 
100/120 fps, l'ideale per effetti rallenty 
spettacolari senza rimmciare troppo alla 
definizione. • 




La distorsione a barile è molto pronunciata 
in modalità Wide (angolo di campo 170°), 
mentre è più contenuta, ma sempre 
chiaramente visibile, in Narrow (90°). 
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SoundLink Air, sistema audio 
wireless dedicato al mondo Apple 


Dopo i diffusori Bluetooth 
SoundLink Mobile e Mobile 
Il Bose amplia la gamma 
di prodotti per lo streaming 
di musica senza fili. 

■ Anteprima di Sergio Lorizio 

L a vostra rete domestica ha il 
Wi-Fi? Usate iTunes 10.2.2 o 
superiore per gestire la libreria 
musicale su un computer Windows o 
Mac? Avete anche un iPod touch alme¬ 
no di terza generazione, un iPhone 3Gs 
o successivo o un iPad con iOS 4.3.3, 
5.X o 6.X? Se sì, aggiungendo il nuo¬ 
vo diffusore SoundLink Air di Bose 
e collegandolo alla stessa rete locale, 
otterrete un sistema audio wireless 
che vi permetterà di ascoltare musica 
in streaming sfruttando la tecnologia 
AirPlay di Apple, supportata dalle 
sorgenti indicate e dallo speaker. 
Ultimo nato nella famiglia di diffusori 
senza fili di Bose, il SoundLink Air 
si presenta con la consueta eleganza 
ed essenzialità dei prodotti della casa 
statunitense. Un oggetto di robusta 
materia plastica di colore nero, rive¬ 
stito da una griglia a protezione dei 
trasduttori in neodimio e su cui spicca 
il logo dell'azienda. Sul frontale c'è 
solo una spia luminosa multicolore, 
che segnala lo stato dell'unità e del¬ 
la connessione di rete. Due controlli 


SoundLink Air 

Euro 349,50 Iva inclusa. 

Batteria opzionale agli ioni di iitio, 99 euro. 

La confezione inciude diffusore, aiimentatore, cavo 
Usb, teiecomando, guida rapida ail'instaliazione. 

lUìTi» 

• Dimensioni compatte 

• Potenza e qualità del suono 

• I bassi distorcono ad alto volume 

• Prezzo elevato 


circolari del volume, quasi invisibili, 
sono sul lato destro, mentre sul pan¬ 
nello posteriore, in cui è ricavata una 
pratica maniglia per lo spostamento 
dell'oggetto, troviamo la presa per 
l'alimentazione elettrica, l'ingresso 
audio ausiliario in formato minijack 
da 3,5 mm (per collegare in analogico 
sorgenti audio non compatibili con 
AirPlay) e una presa micro Usb, utile 
nella fase di configurazione iniziale. 
Al centro, un vano ospita la batteria 
ricaricabile opzionale agli ioni di litio, 
che per 99 euro aggiuntivi - oltre ai 
350 euro del diffusore - offre circa tre 
ore d'autonomia al massimo volume 
d'ascolto. Altrimenti, il SoundLink 
Air si collega alla rete elettrica trami¬ 
te l'alimentatore in dotazione, le cui 
dimensioni sono eufemisticamente 
definibili "generose". 

Per stabilire la connessione alla rete 
locale si possono seguire più strade: 
la più semplice è alimentare il sistema, 
scaricare dal sito web di Bose l'appli¬ 
cazione di configurazione SoundLink 
Air Wi-Fi ed eseguirla seguendo le 
istruzioni riportate sullo schermo. 

Il software chiederà di collegare lo 
speaker al computer con il cavo Usb 
fornito nella confezione, eseguirà la 
scansione delle reti Wi-Fi raggiungibili 
e permetterà di selezionare e accedere 
alla propria, previa digitazione della 
password di protezione. Subito dopo 
verificherà la presenza di aggiorna¬ 
menti del firmware e chiederà se ag¬ 
giungere o meno un altro diffusore. 



Da iTunes, infatti, il suono è veico- 
labile contemporaneamente su più 
dispositivi di output AirPlay che com¬ 
pongono un sistema multistanza e per 
ognuno è possibile regolare separa¬ 
tamente il volume di riproduzione. 

I dispositivi iOS, invece, permettono di 
selezionare un solo speaker alla volta. 
Completato od omesso quest'ultimo 
punto, si può scollegare fisicamente 
il diffusore dal computer e iniziare la 
riproduzione musicale dalla sorgente 
desiderata, su cui una piccola icona 
segnalerà la disponibilità di uno o più 
altoparlanti remoti. 

Quando ci si collega a una nuova rete 
Wi-Fi, la procedura di configurazio¬ 
ne dev'essere ripetuta, ma il sistema 
di Bose memorizza gli ultimi quattro 
network utilizzati e si ricollega au¬ 
tomaticamente alla loro rilevazione. 
Nell'uso pratico, tutto è molto sem¬ 
plice. Volume e riproduzione si go¬ 
vernano dalla sorgente audio attiva 
o, in alternativa, dal piccolo teleco¬ 
mando in dotazione, che include i tasti 
di accensione / spegnimento, muting, 
regolazione del volume, salto traccia e 
selezione dell'ingresso ausiliario. Bose 
non dichiara i dati tecnici del prodotto, 
ma il SoundLink Air ha un suono poten¬ 
te, ricco e di buona qualità, che sarebbe 
definibile equilibrato se non fosse per la 
spiccata predilezione verso la gamma 
bassa, talvolta troppo in evidenza. 
Proprio questa caratteristica, che sarà 
certamente apprezzata da chi ama i ge¬ 
neri musicali dominati dai bassi, diven¬ 
ta il limite dell'im¬ 
pianto quando il 
volume d'ascolto si 
fa sostenuto, a cau¬ 
sa delle distorsioni. 
Tuttavia, basta non 
esagerare troppo con 
la potenza d'emissio¬ 
ne per trovare il giu¬ 
sto compromesso. 
Segnaliamo che du¬ 
rante le prove d'a¬ 
scolto eseguite su più 
reti Wi-Fi abbiamo 
riscontrato qualche 
saltuaria interruzione 
dello streaming. • 
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mSTLOOKS hardware ■ 


Una inkjet connessa al Web, economica 
e veloce e per Tattività professionale 


La nuova Officejet 6100 
ePrinter offre buone 
prestazioni, funzioni 
avanzate di rete e bassi 
costi di gestione. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 



L a nuova stampante a getto d'in¬ 
chiostro Officejet 6100 ePrinter 
di HP offre un mix di velocità, 
qualità dell'output e costi di gestione 
moderati capace di attrarre quanti siano 
alla ricerca di una soluzione low cost 
(entro cento euro) per produrre a casa 
o in ufficio documenti monocromatici e 
a colori in volumi mensili non superiori 
a 800 pagine. 

Oltre all'interfaccia Usb 2.0, l'unità offre 
di serie la doppia connettività di rete 
cablata e wireless per sfruttare i servizi 
di stampa cloud e da dispositivi mobili 
di cui HP stessa è stata pioniera. 

Ciò significa supporto ad HP ePrint, 
compatibilità con la tecnologia Apple 
AirPrint e con le applicazioni per iOS 
e Android che consentono di accede¬ 
re all'unità da postazioni remote, da 
smartphone e tablet. Del servizio ePrint 
e dell'infrastruttura cloud allestita da 
HP abbiamo già diffusamente parlato 
in passato e qui ci limitiamo a ricordare 
l'aspetto saliente: la capacità autonoma 
della periferica di ricevere messaggi di 
posta elettronica da mittenti autorizzati 
e di stampare gli allegati nei formati più 
diffusi (documenti Office, pagine Html, 
testo e Pdf nonché immagini Jpeg, Tiff, 
Bitmap, Pgn e Grf) senza bisogno del Pc. 
La Officejet 6100 adotta un sistema di 
stampa in quadricromia e utilizza un 
set d'inchiostri a pigmenti caricati in 
cartucce separate ad alta capacità che 
assicurano im'elevata autonomia (825 
pagine a colori e 1.000 in bianco e nero) 
e costi pagina piuttosto convenienti: 
2,6 centesimi in monocromatico e 7,3 
centesimi a colori. 

Nei test di laboratorio, l'unità non ha 
deluso le aspettative e si è confermata 
veloce e precisa. La stampa dei file di 
test ha richiesto complessivamente 11 


minuti e 13 secondi. Interessanti, tra i 
valori cronometrati, i 9-10 secondi im¬ 
piegati per sfornare copie singole in 
bianco e nero e a colori e i 2 minuti e 
46 secondi necessari per la stampa fo¬ 
tografica in alta qualità da Photoshop e 
per il documento Acrobat da 30 pagine. 
Sul piano qualitativo, i testi hanno esibi¬ 
to font ben definiti, privi di sbavature e 
punti satellite ai bordi, che hanno man¬ 
tenuto un'ottima leggibilità anche con 
caratteri di piccole dimensioni. 

In ambito grafico, i risultati sono stati 
positivi già su carta comune e sono no¬ 
tevolmente migliorati sul piano della 
definizione e della vivacità dei colori 
utilizzando supporti speciali: tra questi, 
la carta HP Professional Inkjet a finitura 
opaca da 180 g/mq, ottima per brochu¬ 
re, volantini e presentazioni. Dobbiamo 
segnalare, tuttavia, la presenza di un 
leggero banding nella scala dei grigi 
e nel pattern al 50% di nero del test 
di CorelDraw. Questo difetto non si è 
presentato nelle barre di nero pieno. 
Nonostante la vocazione da ufficio, la 
periferica ha rivelato doti apprezzabili 
anche in ambito fotografico, dove ha 
prodotto immagini prive di dominanti, 
con colori naturali seppur non molto 
brillanti e con una grana abbastanza 
fine, visibile nelle campiture di colore 
uniforme e negli incarnati. In questi 
casi, forzare la massima risoluzione 
di stampa non ha prodotto che piccoli 
miglioramenti, non tali da giustificare, 
a nostro parere, il raddoppio dei tempi 
d'esecuzione. 

In conclusione, la Officejet 6100 ePrinter 
possiede i requisiti di velocità, connet¬ 
tività, qualità di stampa e bassi costi di 
gestione necessari per ritagliarsi una 
posizione di rispetto tra le unità inkjet 
dedicate al segmento home/office. • 


HP Officejet 6100 ePrinter 

Euro 100,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro HP932 nero, 17,00 euro. 
Cartuccia inchiostro HP 932 XI nero, 26,00 euro. 
Cartucce inchiostri HP 933 ciano, magenta, giallo, 
13,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità e qualità di stampa 

• Cassetto carta da 250 fogli 

• Connettività di rete cablata e wireless 

• Compatibile con ePrint, AirPrint e App 
perAndroid/iOS 



• Stampa duplex non supportata, nemmeno 
in modalità manuale 



@ Produttore: HP, www.italy.hp.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 cartucce 
Velocità di stampa (Iso): nero, 16 ppm, colore 9 ppm 
Risoluzione: 4.800 x 1.200 dpi 
Display : » 

Ingresso carta: vassoio 250 fogli 

Duplex: n 

Interfaccia: Ush, Ethernet, Wi-Fi 802.11 b/g/n 
Compatibilità: Windows XP (32 bit). Vista, 7, Windows 8 
(32 e 64 bit). OS X 10.5.X e successivi, linux. 

Consumo: 28,67 watt (stampa) / 

2,44 watt (Sleep ) / 3,3 watt (standby) 

Dimensioni (L x A x P): 468 x 179 x 388 mm 
Peso: 4,8 kg . 


LE PRESTAZIONI 

: Velocità di Stampa dichiarata: monocr. 16 ppm (ISO) 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 9 ppm (ISO) 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori - 4 cartucce 


: Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:48/15,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:10/6,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:25/8,5 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:22/5,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:24/4,3 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:18/3,3 

CorelDraw-1 pagina 

0:23/2,6 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:46/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:42/5,7 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:46/10,8 

Tempo Totale 

11:13 


/ risultati sono espressi in minutirsecondi /pagine ai minuto 
* immagini ai minuto in standard iSO/iEC 24734 
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Do Not Track e il futuro della privacy 


I Di Dario Orlandi 



C ome si può evitare di essere profilati in base alle abitudini di navigazione 
su Internet? Da quest'anno basta chiederlo. Do Not Track (non seguire) 
è una soluzione molto semplice all'annoso problema della raccolta di 
informazioni sulle abitudini di navigazione, effettuata dai network che 
si occupano della pubblicità Online. Questi servizi, infatti, tendono a profilare chi 
naviga su Internet analizzando le informazioni cercate sui motori di ricerca, le pagine 
visitate e tutte le altre attività con il fine dichiarato di fornire messaggi pubblicitari 
su misura, che possano quindi risultare più interessanti e garantire una maggiore efficacia della promozione. 

Si tratta di una prassi ormai consolidata che può avere qualche ripercussione positiva (i clienti di Amazon, 
per esempio, ricevono spesso offerte scontate che riguardano articoli visualizzati in passato), ma questo genere 
di analisi dei comportamenti e delle preferenze non è gradito dagli utenti più attenti alla privacy. Anche se 
i responsabili dei network pubblicitari non confermerebbero mai questi sospetti, non è difficile immaginare 
conseguenze spiacevoli se si associa un profilo Facebook o un account Google con informazioni sanitarie o 
preferenze personali (religiose, politiche, sessuali e così via), anche perché quando i dati sono stati raccolti e i 
profili compilati è quasi impossibile sapere chi li vende e chi li acquista, e per quali scopi. Per indicare la volontà 
di non essere tracciati si può quindi utilizzare l'opzione Do Not Track (Dnt), implementata ormai in tutti i 
browser, che si limita ad aggiungere a ogni richiesta Http un header con valore 0 ol,a indicare l'accettazione 
del tracciamento oppure la richiesta di non essere profilati. Questa soluzione richiede però la collaborazione 
dell'industria pubblicitaria: il Dnt specifica soltanto la volontà dell'utente, ma non mette in campo nessuna 
contromisura tecnica per evitare il tracciamento. Gli ad server, che raccolgono le informazioni di navigazione, 
devono recepire la richiesta e comportarsi di conseguenza. La Digital Advertising Alliance, che raggruppa tutte 
le principali aziende del settore, ha firmato con l'amministrazione degli Stati Uniti un protocollo di accordo 
che prevede l'obbligo di onorare la preferenza espressa con l'header Dnt a partire dall'inizio del 2013 ed evita 
un intervento legislativo sull'argomento. Il Dnt non protegge da comportamenti fraudolenti ma consegna 
comunque una nuova arma nelle mani dei navigatori, che devono però conoscerla per poterla sfruttare. 


AGGIORNAMENTI ■ 


F00BAR20001.2.1 

La versione 1.2 di questo popolare player audio aggiunge il supporto dello streaming verso un renderer 
compatibile con lo standard Upnp/DIna, grazie al componente Upnp output; la nuova interfaccia Quick 
Convert permette di convertire velocemente i brani musicali senza dover specificare tutte le opzioni. 

SKYPE6.1 

La novità principale della nuova versione di Skype è l'integrazione con Outlook: aH'interno della rubrica del 
Client di posta elettronica si può verificare se i contatti sono connessi a Skype, iniziare una chat testuale, 
vocale 0 video, oppure effettuare chiamate verso qualsiasi numero di telefono sfruttando la rete Skype. 

SUMATRAPDF 2.2.1 

Con la versione 2.2, SumatraPdf ha introdotto il supporto del formato FictionBooked è ora in grado di aprire 
anche i Pdf cifrati da Acrobat X; la funzione Print As Image offre una seconda opportunità per risolvere eventuali 
problemi di stampa dei documenti. La successiva release 2.2.1 ha risolto alcuni bug segnalati dagli utenti. 



miliardi 

sono i tweet pubblicati, 

da quando il servizio è stato 
lanciato nel 2006. L'intero archivio 
è stato donato alla Libreria 
del Congresso degli Stati Uniti. 
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■ FIRST lOOKS software 


Adobe Acrobat Professional XI 

Quasi un Dtp 


L'edizione numero XI di Acrobat permette di modificare 
un documento Pdf andando ben oltre i semplici ritocchi 
al testo e offre anche migliori capacità di esportazione. 


■ Anteprima di Maurizio Bergami 


A crobat non è certo un softwa¬ 
re di desktop publishing, ma 
inizia ad assomigliarci. Questa 
nuova versione fa un grande passo 
avanti nelle capacità di modifica dei 
file Pdf, che in precedenza prevedeva¬ 
no soltanto piccoli (anzi, piccolissimi) 
ritocchi a livello di linea singola. Ora 
invece basta un clic all'interno di una 
pagina per poter intervenire a livello 
di paragrafo, con scorrimento automa¬ 
tico del testo. Le modifiche consentite 
non si limitano all'inserimento o alla 
cancellazione di caratteri: si può lavo¬ 
rare quasi come in un word processor 
applicando grassetti corsivi e sotto- 
lineature, cambiando font e colore, 
modificando l'allineamento. Basta 
un clic su un pulsantino marcato "-t" 
posto nella zona che raccoglie i tool 
di formattazione per avere accesso a 
strumenti ancora più avanzati: inter¬ 
linea, spaziatura caratteri, ridimensio¬ 
namento orizzontale, addirittura spes¬ 
sore e colore del contorno delle lettere. 
Bisogna comunque tenere presente che 


se il font originale non è disponibile 
in locale o non può essere usato per 
l'editing, Acrobat userà al suo posto 
uno di quelli installati sul Pc. 

Chi si ricorda della lentezza del vec¬ 
chio tool di ritocco sarà lieto di sapere 
che Acrobat XI invece è molto veloce, e 
non solo sotto questo aspetto: in gene¬ 
rale abbiamo avuto l'impressione che 
le prestazioni del programma siano 
notevolmente migliorate. 

Ci sono naturalmente delle limitazio¬ 
ni: tanto per cominciare, i riquadri che 
contengono testo non sono collegabi¬ 
li, quindi non si può fare scorrere il 
contenuto da un riquadro all'altro. Di 
conseguenza le modifiche devono rima¬ 
nere confinate alla pagina, e quando si 
inserisce testo aggiuntivo l'espansione 
automatica del riquadro che lo con¬ 
tiene può provocare sovrapposizioni 
con altri oggetti. In compenso si può 
intervenire anche sui riquadri stessi 
modificandone la dimensione, spostan¬ 
doli e persino ruotandoli di un angolo a 


piacere. Inoltre è presente una funzione 
di ricerca e sostituzione globale, che 
rende facile, ad esempio, aggiornare 
un indirizzo o un numero di telefono 
nell'intero documento. Facile ma non 
facilissimo: non prevede l'opzione "so¬ 
stituisci tutti" ma obbliga confermare a 
mano ogni modifica. 

Con Acrobat XI è poi possibile lavorare 
non solo sul testo ma anche sulle im¬ 
magini, che possono essere ritagliate, 
ruotate o ridimensionate, sostituite, per¬ 
sino modificate con un editor esterno. 
Questa versione introduce anche una 
novità molto importante sul fronte 
delle funzioni di esportazione. Acrobat 
X era già in grado di convertire, con 
notevole efficacia, un documento Pdf 
in una varietà di formati tra cui quelli 
di Word ed Excel. Acrobat XI Profes¬ 
sional aggiunge alla lista il formato di 
PowerPoint: l'esportazione in questo 
caso non soltanto ricrea il layout e la 
formattazione delle diapositive, con¬ 
servando tabelle, le liste e gli oggetti 
vettoriali, ma genera anche i layout 
di base per facilitare la creazione di 
nuove slide. Nei test il salvataggio in 
formato PowerPoint ha funzionato 
sorprendentemente bene. 

Un'altra novità è la riprogettata fine¬ 
stra Combina File, in cui si selezionano 
i documenti che si vogliono riunire in 
un unico Pdf o in un Portfolio PDF (un 
Pdf in cui i file di partenza manten¬ 
gono la loro identità individuale). Il 
miglioramento rispetto ad Acrobat X 
è davvero straordinario; non soltanto 
l'area di lavoro è molto chiara e può 
essere espansa a schermo pieno, ma 
contiene anteprime la cui dimensione 
può essere impostata a piacere con un 
cursore apposito (e basta un clic per 
ingrandire ulteriormente un'anteprima 


AaobatXI Professional 

Euro 676,39 Iva inclusa 

L'edizione Standard costa 422,29 euro. 



• Nuove e potenti funzioni per la 
modifica di testo e immagini 

• Esportazione in formato PowerPoint 

• Supporto di moduli e firma elettronica 

^ • Prezzo molto elevato 

• Il metodo di selezione delle pagine 
nella finestra Combina file non è intuitivo 

0 Produttore:: Adobe; wivw.fldoàe./ 
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La finestra che 
permette di 
creare un nuovo 
Pdf a partire da 
altri documenti 
è drasticamente 
migliorata, ma 
il meccanismo di 
selezione delle 
pagine non è 
intuitivo. 
























































FIRST LOOKS software 


CERCA & 
SOSTITUISCI 
Ora Acrobat 
permette di 
effettuare non 
solo ricerche ma 
anche sostituzioni 
di testo. 




MODIFICHE 
COMPLETE 
Questa edizione 
consente di apportare 
modifiche sostanziali 
al testo e alle 
immagini di un Pdf. 


IN PUNTA DI DITO 
Sui sistemi con schermo 
touch si può attivare 
uninterfaccia che 
prevede una maggiore 
spaziatura degli 
elementi. 


particolare). Ancora meglio, i documen¬ 
ti multipagina aggiunti a questa finestra 
possono essere "esplosi" per effettuare 
una selezione parziale: una o più slide 
di una presentazione, ad esempio, o 
fogli specifici di una cartella di lavoro 
di Excel. Il meccanismo di selezione 
potrebbe però essere migliorato: invece 
di offrire caselle di spunta per indicare 
le pagine desiderate, Acrobat obbliga a 
rimuovere una ad una quelle indeside¬ 
rate usando il tasto Cancella o una voce 
del menu contestuale. La miniatura di 
una pagina rimossa scompare subito 
dalla finestra; in caso di rimozioni errate 
si può comunque tornare indietro con la 
funzione Annulla o sfruttare l'opzione 
Ripristina tutte le pagine del documento. 
Il procedimento è un po' contorto ma 


rappresenta comunque un notevole pro¬ 
gresso rispetto alla versione precedente, 
che obbligava a inserire a mano i numeri 
delle pagine desiderate. 

Come la stessa Adobe ammette, in 
passato proteggere i Pdf creati poteva 
essere scomodo e complicato. Ora è 
più facile applicare una password ai 
documenti salvati in Pdf direttamente 
da Word, Excel o PowerPoint, e all'in¬ 
terno di Acrobat la nuova voce Limita 
Modifica del pannello Protezione per¬ 
mette di applicare con un unico clic 
le protezioni più comuni, quelle che 
impediscono la modifica, il montaggio, 
la copia del contenuto e l'estrazione di 
pagine. Abbiamo trovato molto comoda 
la nuova procedura per le creazione di 
Azioni guidate, macroistruzioni che 


La nuova opzione 
Limita Modifica 
permette 
di applicare 
rapidamente a un 
Pdfle protezioni più 
comuni e fornisce 
unindicazione 
della robustezza 
della password 
scelta. 



possono essere salvate nel menu late¬ 
rale e richiamate con un clic. Le Azioni 
possono essere esportate e importate, 
e in questa versione il pulsante Trova 
altro Online consente di accedere diret¬ 
tamente da Acrobat al forum di Adobe 
che ospita le Azioni rese pubbliche dai 
loro creatori. 

Tra le altre novità di rilievo vale la 
pena di segnalare la possibilità di 
creare, sfruttando la nuova applica¬ 
zione FormsCentral installata assieme 
al programma principale, moduli Pdf 
o Web che possono essere distribuibili 
Online tramite un servizio in abbona¬ 
mento (il costo è di una quindicina di 
euro al mese). Acrobat Pro XI inoltre 
si integra con EchoSign, un servizio 
cloud per la firma, la distribuzione e 
la gestione di documenti digitali, che 
Adobe ha acquisito nel 2011. 

Anche questa versione di Acrobat è for¬ 
nita offerta nelle edizioni Standard e Pro, 
entrambe come al solito molto care: Acro¬ 
bat Pro costa da solo quasi quanto un 
anno di abbonamento a Creative Cloud, 
che comprende praticamente tutti i pro¬ 
grammi professionali di Adobe (Acrobat 
compreso). L'edizione Standard è priva 
di una serie di funzioni rivolte soprattut¬ 
to ai professionisti della grafica, come il 
preflight check (la verifica preliminare che 
consente di stabilire la validità di un do¬ 
cumento per la stampa) e agli utenti delle 
grandi aziende, inoltre non permette né 
di esportare in formato PowerPoint né 
di creare Pdf Portfolio. • 
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■ FIRST lOOKS software 


App virtuali 
e nel cloud con Cameyo 


Cameyo è un software per 
la creazione di applicazioni 
virtuali gratuito e già 
compatibile con Windows 8. 


■ Anteprima di Filippo Meriggia 

C ameyo è ima soluzione di V appli¬ 
cation virtualization. I programmi 
di questo tipo non tentano di ri¬ 
creare l'hardware (come nel caso della 
virtualizzazione tradizionale, detta anche 
hardware virtualization) ma l'ambiente 
applicativo necessario a far funziona¬ 
re un'applicazione. Virtualizzando un 
software Windows si può dunque creare 
un singolo eseguibile che non richiede 
installazione e che può essere spostato 
senza difficoltà da un computer all'altro. 
L'eseguibile di Cameyo (abbiamo pro¬ 
vato la versione 2.0.834) pesa circa 10,5 
Mbyte ed è a sua volta una applicazione 
virtualizzata che non richiede installa¬ 
zione. Cameyo permette sia di creare 
nuove app virtuali, sia di scaricare dal 
cloud applicazioni gratuite (o in versio¬ 
ne dimostrativa). La libreria di softwa¬ 
re già virtualizzati accessibile tramite 
Cameyo è molto ampia. Nel momento 
in cui scriviamo ci sono 527 diverse ap¬ 
plicazioni organizzate in 10 categorie: 
Browsers, Communication, Education, 
Media, Photos & Graphics, Productivity, 


Cameyo 2.0 

Gratuito 



• Completamente gratuito 

• Ampia libreria di app virtuali 

• Buone possibilità di personalizzazione 



• Molte app previrtualizzate non sono aggiornate 

• Il servizio Online ha qualche difetto 

• Non tutte le applicazioni sono virtualizzabili 

0 Produttore: Cameyo; 
www.cameyo.com 





La Library 
include più di 
500 applicazioni 
giàvirtualizzate, 
pronte per 
essere scaricate 
ed eseguite 
senza alcuna 
installazione. 


Programmmg, Security, Sound & Music 
e Utilities. Tra le applicazioni più co¬ 
nosciute segnaliamo i browser Firefox, 
Chrome e Opera, gh strumenti di comu¬ 
nicazione Skype, Pidgin e Google Talk, i 
programmi multimediali Vie, Camtasia 
Studio, Winamp, Quick Time Player e 
Handbrake. Per la gestione di foto e im¬ 
magini ci sono tra gli altri Picasa. Paint. 
NET, Blender, Gimp e quasi tutti i tool 
di Faststone (inclusi Capture e Image 
Viewer). Non potevano mancare Adobe e 
Foxit Reader, LibreOffice e CaUbre. Tra gU 
strumenti di sicurezza si trovano KeePass 
e gli antivirus Avast, AVG e Nod32. Tra 
le applicazioni dedicate all'audio le più 
note sono iTunes e Reaper, mentre tra 
le ben 159 utility generiche segnaliamo 
7-Zip, ptorrent, Dropbox, VirtualBox, 
WinRAR, FUezilla, Team Viewer, eMule, 
Evemote e TrueCrypt. 

Purtroppo spesso le applicazioni del¬ 
la libreria ordine non sono aggiornate. 
Questo non è un grosso problema per 
le utility di minore importanza, ma è 
decisamente grave nel caso di strumenti 
per accedere a Internet o aprire docu¬ 
menti e altri file scaricati da qualche sito 
Web. Firefox, ad esempio, al momento 
dei nostri test era fermo alla versione 
12, mentre la release corrente è già la 
17.01. Allo stesso modo Adobe Reader 
era alla 10.1.3 (ora siamo alla 11.0). Le 


versioni delle applicazioni sono ben vi¬ 
sibili quando si sfogha la libreria dal sito 
www.cameyo.com, ma sono invece ben 
nascoste quando si naviga all'interno 
del programma. Il rischio è dunque di 
procedere al dowrdoad di un programma 
virtualizzato per poi scoprire il problema 
solo successivamente. 

La procedura per creare un'applicazione 
virtualizzata, come prevedibile, richiede 
una installazione di Windows abbastanza 
pulita. Può essere lanciata a partire dallo 
stesso eseguibile di Cameyo, utilizzando 
il comando Capture app locally disponibile 
nella sezione Studio. L'ideale è utilizza¬ 
re una macchina virtuale creata con un 
software di virtualizzazione tradizionale, 
come VMware Player o Oracle Virtual¬ 
Box. La cattura dovrebbe avvenire in una 
macchina con una versione di Windows 
non superiore a quella della macchina 
più obsoleta su cui il software verrà ese¬ 
guito. Se ad esempio si vogliono catturare 
applicazioni da eseguire su Windows XP 
è meglio utilizzare una macchina dotata 
proprio di questo ambiente. 

Non tutti hanno una macchina virtuale o 
un Pc pulito utilizzabile per virtualizzare 
nuove applicazioni. Di conseguenza Ca¬ 
meyo offre anche un servizio di cattura 
ordine che permette di caricare l'esegui¬ 
bile del software (o di indicarne sempli¬ 
cemente l'Uri di dowrdoad) e generare 
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l'app virtualizzata. In alcuni casi può 
essere necessario fornire informazioni 
aggiuntive (come i comandi per l'in- 
stallazione sileni), ma di fatto il servizio 
gestisce tutto il processo in autonomia, 
avvisando via email quando il pacchet¬ 
to è stato generato (di solito bastano al 
massimo 30 minuti). C'è però rm limite 
significativo: non si può caricare online 
un'applicazione più grande di 30 Mbyte. 

Nei test non abbiamo rilevato problemi 
particolari nella creazione di app virtua- 
Hzzate in locale, ma siamo incappati in 
qualche errore nell'uso del servizio online 
(per il quale è obbligatoria la registrazio¬ 
ne). Ad esempio siamo riusciti a virtuaUz- 
zare correttamente il browser Opera (ver¬ 
sione 12.11) in locale, su una macchina 
con Windows 8, mentre il servizio on-Mne 
ne ha generato ima versione non funzio¬ 
nante. Per segnalare eventuali problemi 
nella virtuaUzzazione di un programma, 
Cameyo include un sistema di feedback 
che alla prima esecuzione di qualsiasi 
nuovo software virtuaHzzato chiede se 
si stanno riscontrando problemi. 

La generazione di nuove app virtuali è 
una procedura semplicissima che non 
richiede particolari conoscenze, ma Ca¬ 
meyo offre agli utenti più esperti alcuni 
strumenti di personalizzazione: i pac¬ 
chetti generati automaticamente possono 
infatti essere modificati e personalizzati 
usando il Package Editor, accessibile sem¬ 
pre nella sezione Studio del software o 
tramite la voce Edit package accessibile 
dal menu contestuale quando si fa clic su 
un'applicazione nella sezione Computer. 
Il Package Editor permette di intervenire 
manualmente modificando le proprie¬ 
tà dell'applicazione, cambiando file e 
voci del registro incluse nel pacchetto 
e modificando i permessi e il livello di 
integrazione con il sistema. 

La prima voce modificabile è 
Startup-, permette di verificare 
quali applicazioni sono dispo¬ 
nibili nel pacchetto (sostanzial¬ 
mente le stesse voci che il soft¬ 
ware aggiunge al menu Start di 
Windows) ed eventualmente 
di inserirne a mano qualcuna 
in più. Il secondo e importan¬ 
tissimo parametro del Package 
Editor è Isolation Mode. Sostan¬ 
zialmente Cameyo prevede tre 
diversi livelli di isolamento per 
un'applicazione virtuale: Data 
mode, Isolated e Full Access. La 
modalità predefinita è Isola- 
ted: l'applicazione gira in una 


sandbox e non può modificare in alcun 
modo il sistema operativo. In Data mode 
invece può salvare file aU'intemo di Do¬ 
cumenti e del desktop, nonché su unità 
di rete. Nell'ultima modalità, infine, ha 
il completo controllo del sistema e può 
modificare sia il file System sia il Registro. 
La voce Data Storage permette di scegliere 
dove l'app virtuale andrà a salvare le 
proprie impostazioni. Di default il sal¬ 
vataggio avviene suU'hard disk (nella 
cartella C:\Users\Nomeutente\AppData\ 
Roaming\VOS\Nomeapplicazione) quan¬ 
do l'app è eseguita dal disco di sistema. 
In caso di esecuzione da disco o chiavetta 
Usb, invece, le applicazioni memorizza¬ 
no tutto sul dispositivo stesso. Cameyo 
supporta anche il sistema di archiviazio¬ 
ne nel cloud Dropbox: l'app è in grado 
di rilevare se si trova nella cartella di 
Dropbox e in questo caso memorizza le 
sue impostazioni nella cartella stessa. Il 
Package Manager permette comunque 
di selezionare un percorso di salvataggio 
personalizzato, qualora fosse necessario. 
Nello stesso Package Manager le schede 
Files e Registry permettono di visualizzare 
quali file e voci del registro sono state 
memorizzate insieme all'applicazione, 
mentre in Advanced si trovano altri pa¬ 
rametri importanti. La voce Integration 
permette ad esempio di scegliere la mo¬ 
dalità di integrazione dell'applicazione 
virtuale con Windows. Di default non 
c'è integrazione ma volendo si possono 
ricreare i collegamenti nel menu Start e 
le associazioni con una tipologia specifica 
di file. Si può quindi fare in modo che i fi¬ 
le Jpeg vengano aperti automaticamente 
da Picasa, anche se questo software non 
è installato sul Pc ma viene eseguito vir¬ 
tualmente. Questo livello di integrazione 
può essere reale, se viene selezionata la 
voce Recreate sliortcut and associations, o 





o 
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C«ptur« app locally 

I urn a standard Windows application ìrtto a Virtual a 


Captur* app oniina 

Package an app using Cameyo's Online Services. 


Package editor 

Customize artd configure advanced settings. 


anche solo virtuale se si seleziona invece 
Virtual integration. In quest'ultimo caso 
l'integrazione avviene tramite un layer 
virtuale facilmente rimovibile. Sempre 
nella scheda Advanced c'è un'opzione 
dedicata alla rimozione delle tracce: le 
applicazioni possono lasciare tutte le mo¬ 
difiche effettuate (è l'impostazione pre¬ 
definita), rimuovere tutti i dati quando 
vengono chiuse, oppure limitare soltanto 
le modifiche al Registro salvandole in un 
file separato. Infine segnaliamo la possi¬ 
bilità di impostare una data di scadenza 
per l'applicazione virtuale: una restrizio¬ 
ne in teoria interessante per chi vuole 
distribuire applicazioni dimostrative, 
ma bisogna tenere presente che chiun¬ 
que disponga del Package Editor può 
facilmente disattivarla. 

Cameyo vanta un meccanismo di vir- 
tualizzazione particolarmente sofistica¬ 
to, in grado sia di gestire l'attivazione di 
servizi necessari all'esecuzione dell'ap¬ 
plicazione, sia di caricare in background 
alcuni driver specifici come quelli uti¬ 
lizzati da antivirus e altre applicazioni. 
Questo sistema è ancora in fase di svi¬ 
luppo e purtroppo i nostri test ne hanno 
rivelato la notevole immaturità. Anche 
utilizzando un computer con Windows 
XP, ambiente dove i controlli di sicurezza 
sono meno severi, non siamo riusciti per 
esempio ad eseguire alcune applicazio¬ 
ni distribuite direttamente da Cameyo 
tramite la sua library. Non hanno fun¬ 
zionato correttamente né gli antivirus 
(Avg, Security Essentials, Nod32, Avast) 
né l'utility TrueCrypt (che utilizza un 
proprio driver). Speriamo che in futuro 
le cose migliorino sotto questo aspetto. 
In generale abbiamo avuto la sensazione 
che l'archivio di applicazioni disponibile 
ordine oltre che obsoleto sia poco curato: 

non capiamo ad esempio 
che senso abbia lasciare 
disponibili software come 
quelli citati se non sono 
funzionanti. Interessante 
invece la possibilità (previa 
registrazione) di memoriz¬ 
zare nel cloud una o più 
applicazioni personali, per 
poterne disporre ovunque 
ci si trovi. • 



Il software può creare un'app 
virtualizzata sia in locale, 
catturandone la procedura 
di installazione, sia online, 
tramite un servizio gratuito. 
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Montaggi video semiautomatici 


Magix ha arricchito Video 
deluxe con nuovi preset 
che aiutano a creare montaggi 
brevi e di grande impatto. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

L a versione 2013 di Video deluxe, 
il programma per il montaggio 
video amatoriale di Magix, è 
disponibile come in passato in tre edi¬ 
zioni: base. Plus (qui in prova) e Pre¬ 
mium. L'edizione Premium offre in più 
i pacchetti di effetti speciali proDad 
Adorage 13, digieffects Phenomena e 
NewBluePx Video Essentials. L'edizione 
base invece ha una Timeline che sup¬ 
porta solo 32 tracce invece di 99 ed è 
priva di numerose funzioni avanzate, 
tra cui la correzione colore secondaria, 
il multicam, la stereoscopia e la gestione 
dell'audio multicanale. 

In questo aggiornamento di Video 
deluxe Plus, Magix ha rifinito l'inter¬ 
faccia del programma, migliorato al¬ 
cune funzioni e introdotto il supporto 
degli standard più recenti: il software 
è compatibile con lo standard Avchd 
2.0, quindi gestisce in maniera nativa 
e completa i progetti Full Hd con fino a 
60 fotogrammi progressivi al secondo, 
dall'input all'output. Inoltre, per ren¬ 
dere più veloce la codifica in H.264/ 
Mpeg-4 Ave (anche Avchd è basato su 
questo codec). Video deluxe ora può 
sfruttare la potenza elaborativa delle 
moderne Gpu di Nvidia e di Amd. 


Vìdeo deluxe 2013 Plus 

Euro 99/99 Iva inclusa 

Video deluxe 2013 costa 69,99 euro, 

Video deluxe 2013 Premium costa 129,99 euro 



; • Set completo di funzioni per II 3D 
i • Editing audio multitraccla 
e compressione Dolby Digital 5.1 
: • Creazione di Blu-ray e Avchd 

• I filtri non sono sempre efficaci 

• Chroma key migliorabile 

\m Produttore: Magix, www.magix.com 





Una novità 
dell'edizione 
2013 di Video 
deluxe sono 
gli ottimi 
template per la 
realizzazione di 
filmati brevi o di 
trailer. 


Chi desidera creare un'anteprima (trai¬ 
ler) o un montaggio video molto breve 
ma di effetto troverà 18 preset molto 
ben realizzati e adatti a numerose occa¬ 
sioni, dai viaggi vacanza alle feste per 
bambini, passando per i matrimoni e i 
thriller. Basta un clic per far comparire 
nello Storyboard (o nella Timeline) im¬ 
magini segnaposto che, con una grafica 
molto chiara, mostrano il tipo di in¬ 
quadratura e di video con cui devono 
essere sostituite: un primo piano, una 
scena dinamica o di gruppo e così via. 
Tra i segnaposto ci sono anche i titoli, 
con effetti grafici coerenti con il tema 
del montaggio e pronti da personaliz¬ 
zare. 11 tutto è accompagnato da una 
colonna sonora adeguata. 

L'accesso alla libreria multimediale Me¬ 
dia Pool è diventato più rapido e nelle 
raccolte di oggetti sono disponibili nuo¬ 
vi elementi decorativi e brevi clip video 
da usare come inizio e come finale. Nella 
Timeline ora è possibile unire in una sola 
traccia un flusso video e uno audio, per 
garantirne la sincronizzazione durante 
l'intero lavoro di montaggio. Sempre a 
proposito di sincronizzazione, adesso 
Video deluxe è in grado di mettere au¬ 
tomaticamente in fase, basandosi sui 
suoni contenuti nelle tracce audio, le 
riprese effettuate con due cameorder 
in modalità multicam. Infine, Magix ha 
rivisto l'algoritmo di chroma key per mi¬ 
gliorarne la precisione e l'efficacia. Nelle 
nostre prove però i risultati di rado sono 


stati soddisfacenti, dato che i soggetti 
ritagliati in movimento hanno sempre 
mostrato evidenti sbavature ai bordi. 
Esaurite le novità, ricordiamo che anche 
questa edizione impiega la tecnologia 
Mx (Media-X-change), che permette ai 
programmi più recenti di Magix di 
scambiarsi dati: da Video deluxe è quin¬ 
di facilissimo saltare a Music Maker per 
elaborare la colonna sonora del proget¬ 
to. L'interfaccia impiega colori scuri e ha 
una struttura classica, con la Timeline 
in basso, l'anteprima in alto a sinistra e 
le librerie a destra. Queste ultime sono 
piuttosto articolate ma ordinate, e gli 
effetti speciali sono rappresentati con 
icone statiche subito comprensibili. 

11 programma include un modulo per la 
creazione di tragitti animati, completi 
di cartina geografica e veicolo (o velivo¬ 
lo) in movimento, e consente di creare 
un montaggio video stereoscopico con 
transizioni e titoli 3D. Tra i numerosi 
filtri video segnaliamo quelli per la 
correzione colore primaria e seconda¬ 
ria, mentre nella sezione audio, dotata 
del codec Dolby Digital 5.1 (perfetto 
complemento delle numerose tracce 
audio accessibili nella Timeline), sono 
disponibili diversi strumenti di elabo¬ 
razione. Anche la sezione di authoring 
e di output è completa: l'utente può 
creare Dvd Video e Blu-ray completi 
di menu interattivi, file Avchd e nastri 
Hdv. Naturalmente è prevista l'espor¬ 
tazione diretta su YouTube. • 
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Ritratti perfetti con Portrait Professional 


Questo software permette 
di ottenere rapidamente 
e quasi in automatico ritratti 
perfetti, a volte anche troppo. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

P ortrait Professional 11 è un pro¬ 
gramma per U ritocco automatico 
dei ritratti offerto in due versio¬ 
ni: base e Studio. Abbiamo esaminato 
quest'ultima, utilizzabile anche come 
plug-in di Photoshop e capace di aprire 
foto Raw, Dng e Tiff a 48 bit (può salvare 
in Tiff a 48 bit). L'edizione Professional 
può poi convertire le immagini da imo 
spazio colore a un altro e includere i pro¬ 
fili colore nei file Jpeg e Tiff. Di Portrait 
Professional Studio esiste una versione 
a 64 bit, pensata per chi deve lavorare 
con immagini particolarmente grandi. 
Nonostante il programma sia indirizzato 
in primo luogo ai fotografi e ai grafici 
professionisti, la sua interfaccia e la sua 
semplicità di impiego (oltre al prezzo 
ragionevolmente contenuto) lo rendono 
adatto anche ai semplici appassionati. Il 
flusso di lavoro è sostanzialmente au¬ 
tomatico: una volta selezionata la foto 
da ritoccare, il software individua da 
solo il volto della persona ritratta. Se 
Timmagine contiene più volti bisogna in¬ 
dicare quello che dovrà essere elaborato: 
U programma ne può trattare solo uno 
per volta. Dopo la selezione, sul volto 
appaiono in sovrimpressione i contorni 
che delineano gli occhi, le sopracciglia, il 
naso, le labbra, il profilo della mascella e 
i confini della fronte. Il riconoscimento è 
di solito molto preciso, ma è comunque 
possibile rifinirlo a mano trascinando i 
nodi dei contorni. Subito dopo Portrait 
chiede se il volto è maschile o femminile e 
se la persona ha meno di 12 anni. Queste 
informazioni servono per impostare in 
maniera corretta gli algoritmi di ritocco 
automatico, che dopo pochi istanti pro¬ 
ducono il risultato. L'anteprima è divi¬ 
sa in due parti: a sinistra Toriginale e a 
destra la versione ritoccata. Se si preme 
Invio (o un apposito pulsante situato 
in alto a destra) al posto della variante 
modificata appare subito Toriginale, per 
Timmediato confronto tra le due versioni. 
Il programma ritocca praticamente ogni 




Portrait 
Professional 
fornisce risultati di 
livello professionale 
anche In modalità 
automatica, ma 
prevede comunque 
la possibilità 
di Intervento 
manuale. 


elemento del viso e se il risultato prodot¬ 
to in automatico non fosse soddisfacente 
si può intervenire a mano agendo sui 
numerosi cursori, disposti con ordine 
nel pannello a destra. I comandi sono 
collocati in una serie di menu retrattili, 
ciascuno dedicato a un tipo di interven¬ 
to: lineamenti, carnagione, occhi, bocca 
e naso, capelli e così via. Ogni blocco è 
regolabile individualmente e può es¬ 
sere disattivato; si fa quindi molto in 
fretta a rintracciare le parti del viso da 
rifinire. Le etichette a fianco ai cursori 
sono in inglese, ma non è un grosso 
problema capire a cosa si riferiscono, 
grazie all'anteprima in tempo reale e 
alla disposizione logica. Il programma 
consente anche di regolare il bilancia¬ 
mento cromatico generale, di intervenire 
con un pennello ad hoc per cancellare 
difetti locahzzatì e di modificare a mano 
le maschere che stabiliscono i confini 
della pelle e dei capelli. 

Il campo in cui si apprezza maggior¬ 
mente l'intervento di Portrait è la car¬ 
nagione: il software rimuove in auto¬ 
matico occhiaie, lentiggini, pori dilatati, 
rughe, irregolarità e macchie di vario 
tipo. Il risultato è ottimo, proprio come 
se il soggetto fosse stato truccato da un 
estetista professionale. Per evitare che 
la pelle elaborata appaia troppo liscia e 
quindi assuma un aspetto "da bambola" 
è possibile applicare una trama con una 
lieve rugosità e un accenno di pori, ele¬ 
menti ricavati da foto reali e disponibili 


in diverse varianti adatte a soggetti di 
varia età. 1 risultati sono ottimi anche nel 
caso dei lineamenti, a volte fin troppo: 
i volti ritoccati appaiono infatti molto 
più armoniosi e attraenti degli originali 
e ci si può persino chiedere se sia lecito 
un intervento di questo tipo. Nel caso 
delle foto commerciali il problema non 
si pone perché lo scopo ultimo è di vi¬ 
sualizzare un ideale di bellezza, ma con 
i ritratti il risultato a volte va ben oltre 
la simulazione di un ottimo maquilla¬ 
ge e di una corretta illuminazione. Per 
fortuna, se si viene assaliti da dubbi del 
genere il rimedio è semplice: con un clic 
si disattiva la sezione di modifica dei 
lineamenti (o se ne riduce la forza di 
intervento) e il gioco è fatto. • 


Portrait 

Professional Studio 11 

Euro 45,95 Iva inclusa 

Portrait Professional 11 costa 22,95 euro 
Portrait Professional 11 Studio 64 costa 75,95 euro 



: • Fornisce risultati di ottimo livello 
i «Molto facile da usare 
i • Ha un set completo di regolazioni 

i • Non disponibile In Italiano 

I ® Produttore: Anthropics Professional, 
www.portraitprofessional.com/it 
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Sempre più video per Nero 12 
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Kwik Media 
è l'applicazione 
di Nero dedicata 
alla gestione e 
alla catalogazione 
dei file 
multimediali; 
curiosamente, 
unisce filmati 
e fotografie 
in un'unica 
categoria. 



La nuova versione della suite 
Nero Platinum è ancora più 
abbondante di funzioni, in 
particolare per la creazione, 
la modifica e la conversione 
dei file video 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

N ato come software di masterizza¬ 
zione, nel corso degli anni Nero 
si è trasformato progressivamen¬ 
te in ima suite che copre quasi tutte le 
esigenze più comuni per la riproduzione 
e l'elaborazione dei file multimediali. Fo¬ 
tografie, brani musicali e video possono 
essere organizzati, catalogati, converti¬ 
ti, visualizzati e trasformati grazie a un 
insieme di applicazioni che finalmente 
inizia a mostrare una certa sistematicità. 
Ancor prima di iniziare l'installazione si 
può notare la "cura dimagrante" subita 
daU'instaUer, che occupa ora poco più 
di 300 Mbyte: quest'aspetto non tocca 
soltanto chi acquista il software ordine (e 
deve quindi scaricarlo via Internet), ma 
coinvolge tutti gli utenti, poiché incide 
direttamente sui tempi di installazione, 
più brevi rispetto al passato. Parte del 
merito va alla decisione di spostare i temi 
in un pacchetto separato, che dev'essere 
caricato a parte. L'instaUer verifica la pre¬ 
senza di librerie e componenti necessari 
al funzionamento della suite, tra cui Di¬ 
rectX e Flash, e propone ancora una volta 


una toolbar sponsorizzata (Avg Security 
Toolbar oppure Nero Ask Toolbar): come 
abbiamo già sottolineato in passato, non 
ci sembra un approccio accettabile da 
parte di un software commerciale. 

Nero ha continuato il processo di ra¬ 
zionalizzazione della propria offerta, 
e oggi propone un insieme di moduli 
meno dispersivo rispetto al passato. Le 
applicazioni principali, che harmo una 
propria icona sul desktop, sono cinque, 
a cui si aggiunge il collegamento Nero 
12, che richiama una sorta di schermata 
introduttiva. Il modulo di masterizza¬ 
zione, disponibile come da tradizione in 
due versioni (Burning Rom, che mostra 
tutte le opzioni, e l'edizione semplificata 
Express), è completo come sempre e fi¬ 
nalmente offre per la funzione DiseSpan 
un'opzione attesa da lungo tempo. Di¬ 
seSpan permette di dividere un insieme 


molto grande di file su più supporti; in 
passato creava un archivio compresso 
che poteva essere aperto solo con il sof¬ 
tware DiscMerge memorizzato sull'ul¬ 
timo disco del set. Ora invece permette 
anche di distribuire semplicemente i file 
originali tra i vari supporti, in modo da 
ottimizzare il livello di riempimento dei 
singoli dischi. 

La gestione dei file multimediali è affi¬ 
data a Nero Kwik Media, che è molto 
cresciuto nel corso del tempo: l'inter¬ 
faccia è semplice e piacevole, così come 
intuitive sono le sue funzioni principali. 
Kwik Media (offerto anche come soft¬ 
ware separato) segue però un ciclo di 
sviluppo sganciato rispetto alla suite: chi 
ha mantenuto aggiornato il programma 
non troverà quindi nessuna novità. La 
scelta di accorpare foto e video in un'u¬ 
nica sezione sarà apprezzata da chi gira 


Linterfaccia di Recode 
è stata ottimizzata 
per l'elaborazione 
in modalità batch 
di più video. Ora 
è semplicissimo 
convertire un gruppo 
di filmati per renderli 
compatibili con un 
dispositivo specifico. 
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Nero 12 Platinum 

Euro 99/99 Iva inclusa 

la versione standard costa 79,99 euro 



I «Modulo video potente e completo 
i • Funzione di transcodifica facile da usare 
i • Scrive e riproduce dischi Blu-ray 

; • Pochefunzionidieditingfotografico 
^ • L'instaUer propone una toolbar pubblicitaria 
^ • La conversione in Mkv non prevede i sottotitoli 

i @ Produttore: Nero, www.nero.com 
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molti filmati, ma i fotografi potrebbero 
trovare qualche elemento inatteso nella 
loro collezione di scatti. Kwik Media, 
infatti, analizza le cartelle locali e quelle 
di rete alla ricerca di file multimediali, 
e potrebbe quindi inserire nella stessa 
categoria le foto delle vacanze e le serie 
tv preferite. Gli strumenti di ritocco fo¬ 
tografico integrati in Kwik Media sono 
limitati allo stretto indispensabile: si pos¬ 
sono eliminare gli occhi rossi dai ritratti 
catturati con il flash, regolare parametri 
come contrasto e luminosità, ritagliare 
e ruotare gh scatti e poco altro ancora. 
L'assenza di un'applicazione dedicata 
alla modifica avanzata delle immagini 
è uno dei limiti maggiori della suite, che 
dovrebbe offrire invece una dotazione di 
funzioni senza lacune. Se le opzioni di 
editing sono piuttosto povere, altrettanto 
non si può dire di quelle di catalogazione 
e gestione: le immagini sono ordinate 
cronologicamente e possono essere arric¬ 
chite con metadah di vario tipo, tra cui 
etichette e informazioni sui soggetti. La 
funzione di riconoscimento dei volh ha 
mostrato ima buona efficacia, anche se 
richiede parecchio tempo per completare 
l'elaborazione. Kwik Media cataloga an¬ 
che la musica (offrendo viste organizzate 
per album, artista e genere) e permette di 
realizzare con estrema semplicità progetti 
di vario genere: calendari, biglietti, pre¬ 
sentazioni, album e fotolibri, che potran¬ 
no essere creati, ordinati e fatti stampare 
attraverso il software. Il programma ge¬ 
stisce senza difficoltà la sincronizzazione 
coni dispositivi Android, mentre nel caso 
dei device iOS si appoggia ad iTunes per 
il trasferimento dei file. 

La creazione e la modifica dei filmati 
sono affidate a Nero Video, che oggi si 
propone come una reale alternativa ai più 
blasonati software di editing video con¬ 
sumer. Il programma offre un'interfaccia 



Tramite Nero 
ControlCenter 
si possono cercare, 
scaricare 

e installare eventuali 
aggiornamenti 
alle applicazioni 
della suite; 
l'operazione è molto 
più veloce rispetto 
al passato. 


molto flessibile, con una doppia modalità 
di editing (storyboard e tìmeHne) che con¬ 
sente di visualizzare in ogni istante solo le 
informazioni necessarie. La dotazione di 
effetti è particolarmente ricca e si possono 
notare alcune gustose novità, come il 
controllo della velocità di riproduzione 
dei clip, che permette di ottenere slow 
motion molto fluidi e accurati, oppure 
(solo nella versione Platinum) la funzione 
di stabilizzazione dei filmati con cui si 
possono migliorare le tremolanti riprese 
realizzate con il cellulare. È stato miglio¬ 
rato il sistema di gestione dei titoli, che 
vengono ora trattati come entità al pari 
degli spezzoni video o delle tracce audio; 
è quindi ora molto più facile animarh e 
modificarli con effetti temporizzati. 
Molte novità interessanti anche per Re¬ 
code, che è stato parzialmente ripensato 
per rendere più semplice il trattamento 
in modalità batch di grandi quantità di 
dati: la nuova interfaccia consente di con¬ 
vertire senza difficoltà decine o centinaia 
di video, per renderli compatibili con un 
dispositivo particolare (per esempio un 
tablet o una console) o per ricodificarli 
in uno standard specifico. I molti profili 
di conversione possono essere persona- 
lizzati e si possono anche modificare le 


^ Benvenuti; Selezionare l'operazione che si desidera eseguire 
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Nero Video riesce 
a bilanciare molto 
efficacemente 
potenza e semplicità. 
Questo modulo 
mostra per default 
soltanto le opzioni 
più importanti, ma 
offre quasi sempre 
un collegamento 
alle impostazioni 
avanzate. 


impostazioni di output con la massima 
granularità, regolandole per ogni singolo 
file, ma Recode svolge un ottimo lavoro 
nel mostrare per default soltanto le opzio¬ 
ni necessarie. Purtroppo, anche in questa 
versione la gestione degli standard non è 
sempre completa: se si sceglie di ricodifi¬ 
care un Dvd Video in Mkv, per esempio. 
Nero Recode non consente di convertire 

1 sottotitoli, anche se questo formato h 
prevede. La velocità di transcodifica è 
molto buona, grazie anche al supporto 
per Nvidia Cuda, Amd App Acceleration 
e Intel Quick Sync Video, e notevole è 
anche la varietà di formati trattati, tra 
cui spiccano AVCHD 2.0 e nella versione 
Platinum perfino Blu-ray. Oltre a creare e 
modificare i file video, la suite Nero può 
anche visualizzarli: l'applicazione Nero 
Blu-ray Player riproduce Dvd, Avchd 
e - nella versione Platinum - Blu-ray 
2D e 3D. Non è quindi più necessario 
acquistare altro software per visualizzare 
qualsiasi tipo di disco. 

L'ultimo elemento della suite è Nero 
BackItUp, dedicato alla salvaguardia 
dei dati personali, che riesce a garan¬ 
tire la sicurezza delle informazioni 
senza subissare l'utente di opzioni e 
richieste. Il programma permette di 
effettuare backup selettivi oppure di 
proteggere intere partizioni in modo 
semplice e quasi completamente au¬ 
tomatico. La nuova versione non in¬ 
troduce grandi novità sul fronte delle 
funzioni, ma supporta i dischi oltre i 

2 Tbyte e lo standard Usb 3.0. 
Completa la dotazione Nero ReseneA- 
gent, che consente di recuperare i dati 
da supporti danneggiati o cancellati ac¬ 
cidentalmente. Alcune applicazioni (Co- 
verDesigner, WaveEditor e SoundTrax) 
e strumenti (BurnRights, DiseSpeed, 
InCD Reader e SecurDisc Viewer), che 
nel corso degli anni sono state rimos¬ 
se dalla suite, possono essere scaricate 
gratuitamente dal sito wwiv.nero.com.* 
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Oltre il desktop remoto 


La nuova versione 
del software di telecontrollo 
TeamViewer Professional offre 
uno strumento di gestione 
basato sul Web, ideale per 
gli specialisti del supporto IT. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

T eam Viewer, giunto alla relea- 
se numero 8, è una soluzione 
professionale per il controllo 
remoto e la teleassistenza; permette di 
creare in pochi secondi una sessione 
tra due computer Windows, Linux o 
Mac OS X, anche se separati da firewall 
e collegati a reti private differenti. Può 
essere utilizzato anche per i meeting e 
la didattica, poiché consente di mostra¬ 
re ai partecipanti il proprio desktop; 
il software offre alcune interessanti 
funzioni di lavagna elettronica e in 
questa versione si integra con Outlook 
per gestire e organizzare gli appunta¬ 
menti. Abbiamo esaminato la versione 
Professional, che prevede meeting con 
un massimo di 25 partecipanti e ha 
una licenza d'uso legata al singolo 
utente (stiamo parlando di chi forni¬ 
sce assistenza: gli utenti "controllati" 
non devono pagare nulla e non c'è 
limite al loro numero). La versione 
Business, per le realtà più piccole e i 


TeamVìewer 8 Professional 

Euro 1 >086/58 Iva Inclusa 

la versione Business costa 603,79 euro, 
più 119,79 euro per ogni ulteriore installazione, 
la versione Enterprise costa 2.902,79 (3 utenti), ogni 
utente aggiuntivo costa 1.086,58 euro. 



• Versatile ma semplice da usare 

• Comunicazione audio/video integrata 
; • Console di gestione centralizzata 

: • Prezzo elevato della licenza commerciale 
: • Problemi di interoperabilità 
con le versioni precedenti 

m Produttore: TeamViewer, www.teamviewer.com 




TeamViewer permette 
di gestire presentazioni, 
lezioni e meeting Online 
anche sotto l'aspetto 
logistico: la nuova 
release, infatti, 
si integra con la gestione 
degli appuntamenti 
di Microsoft Outlook. 



singoli professionisti, è legata al Pc sul 
quale è installata e ha un limite di 15 
partecipanti ai meeting Online. Non 
offre inoltre alcune funzioni avanzate, 
come la console di gestione basata sul 
Web (vedete più avanti), il trasferimen¬ 
to di sessione, l'accesso alla versione 
portable e la connessione via browser. 
La versione Entei-prise, infine, dà diritto 
a un canale di supporto privilegiato e 
permette di usare un installer in forma¬ 
to Msi per automatizzare l'installazione 
e la gestione di TeamViewer tramite le 
policy di gruppo. Per uso personale 
invece TeamViewer è gratuito, e rappre¬ 
senta un'ottima soluzione per chi deve 
assistere da remoto parenti o amici in 
difficoltà con il loro Pc. 

Quando viene avviato su un Pc che 
deve essere controllato, TeamViewer 
mostra un identificativo e una pass¬ 
word generati casualmente che vanno 
comunicati a chi fornirà l'assistenza. 
Una volta completato il login, Team¬ 
Viewer permette sia di interagire con il 
desktop remoto prendendo il controllo 
di mouse e tastiera, sia di comunicare 
utilizzando un sistema di chat testuale 
oppure audio/video. Se il software 
viene installato permanentemente sul 
Pc, le funzioni disponibili aumentano: 
si può utilizzare un sistema di con¬ 
nessione automatizzato, senza che sia 
necessario ogni volta comunicare le 
credenziali, e perfino effettuare la con¬ 
nessione remota direttamente all'avvio 
della macchina. Questa opzione è par¬ 
ticolarmente adatta all'uso personale, 
per esempio per controllare dall'ufficio 
il computer di casa (o viceversa), dato 


che non richiede l'intervento di un 
operatore sul Pc controllato. A questo 
proposito, va segnalata una novità 
molto interessante della versione 8: 
quando la sessione viene chiusa (op¬ 
pure se cade la connessione) il sistema 
remoto viene bloccato per evitare che 
rimanga attivo e aperto, alla mercé di 
chiunque passi davanti allo schermo. 
Altra novità: chi fornisce assistenza 
può riprodurre in locale l'audio e il 
video delle applicazioni o delle pagine 
Web sul Pc remoto. 

Le sessioni possono essere cronome¬ 
trate, registrate e protocollate: l'in¬ 
novazione principale di TeamViewer 
8 probabilmente è proprio il sistema 
di gestione centralizzato, che usa una 
console Web e permette di tenere trac¬ 
cia di tutte le attività. Ogni sessione 
viene memorizzata in una sorta di 
Master Log che indica chi ha parte¬ 
cipato e la durata della connessione, 
e permette di inserire note personali. 
Le sessioni attive possono anche es¬ 
sere assegnate ad altri utenti, sempli¬ 
ficando il passaggio di consegne tra 
operatori per risolvere uno specifico 
problema. Sono disponibili poi App 
di controllo remoto per tutti i princi¬ 
pali dispositivi mobile: iPhone e iPad, 
smartphone e tablet Android, e persino 
Windows 8/RT. Bisogna segnalare, in¬ 
fine, qualche potenziale problema ne¬ 
gli ambienti in cui convivono versioni 
diverse del programma: la connessione 
remota e l'organizzazione dei meeting 
dev'essere effettuata da TeamViewer 8 
per garantire il collegamento di tutti i 
Client remoti. • 
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Riconoscimento 
(quasi) perfetto 


La nuova versione di Dragon 
Naturally Speaking è ancora 
più precisa e permette di usare 
anche uno smartphone 
come microfono wireless. 

■ Anteprima di Maurizio Bergami 
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L'App gratuita di Nuance 
permette di usare uno 
smartphone iOS o Android 
come microfono wireless per 
la dettatura. 


E fin troppo facile dire che Dragon 
Naturally Speaking 12 (DNS) è 
il migliore software di riconosci¬ 
mento vocale sul mercato: i suoi con¬ 
correnti harmo abbandonato da tempo 
la scena. In presenza di compebzione 
forse il suo sviluppo procederebbe più 
rapidamente (la versione 11 risale a due 
anni fa, ma va osservato che la 11.5 in 
Italia non è mai arrivata). In compenso 
il prezzo è finalmente calato, dopo es¬ 
sere rimasto stabile per rm po': DNS 12 
Premium costa 20 euro di meno della 
versione precedente (è passato da 199 
a 179 euro) e l'aggiornamento ha subi¬ 
to un taglio ancora più netto: 40 euro. 
Aggiornamento di fatto indispensabile 
per chi conta di adottare Windows 8, 
dato che DNS 11 non è compatibile con 
il nuovo sistema operabvo Microsoft. 

Ma la compatibilità con Windows 8 

non è l'unico motivo per prendere in 
considerazione il passaggio a DNS 12, 
dato che Nuance ha introdotto parecchie 
novità interessanti. Tanto per comincia¬ 
re, il nuovo modello vocale BestMatch 
V - ublizzabile solo sui computer dotati 
di due o più processori e di almeno 4 
Gby te di Ram - promette una mighore 
precisione di riconoscimento: difficile 
quanbficarla, ma in un confronto infor¬ 
male tra questa versione e la precedente 
abbiamo effettivamente riscontrato un 
progresso. Bisogna comunque tenere 
presente che la qualità del riconosci¬ 
mento era già elevatissima: il vero salto 
di qualità lo si ottiene espandendo e 
personalizzando il vocabolario usato 
dal software. DNS può, ad esempio, 
esaminare i file di testo contenuti nella 
cartella Documenti alla ricerca delle 
parole che non conosce, proponendo 
poi un addestramento specifico. 


La trentina di minuti necessari per 
svolgere questo passo opzionale della 
procedura di installazione sono un'in¬ 
vestimento che vale senz'altro la pena 
di fare. L'addestramento obbligatorio 
invece da varie versioni non è più un 
problema: bastano quattro o cinque 
minuti spesi nella lettura di uno dei 
brani proposti per avere il program¬ 
ma perfettamente funzionante. Il vero 
addestramento è quello che l'utente 
deve compiere su se stesso: per poter 
usare bene DNS e ottenere realmente 
l'incremento di produttività che pro¬ 
mette è necessario arrivare a padroneg¬ 
giare i suoi tanti comandi: non serve a 
molto dimezzare il tempo di scrittura 
di una frase usando la voce al posto 
della tastiera se poi bisogna fermarsi 
spesso a cercare nel manuale il modo 
di correggere un refuso o di applicare 
una formattazione. E un discorso ana¬ 
logo vale per le possibilità di controllo 
vocale di Windows e delle applicazioni 
installate; da questo punto di vista la 
barra laterale introdotta nella scorsa 
versione, che presenta i comandi vocali 
più comuni a seconda del contesto, ri¬ 
sulta davvero utile. 

DNS ha in dotazione una cuffia con 
microfono, di qualità adeguata, e chi 
preferisce non essere legato a un cavo 
può usare un disposibvo Bluetooh (que¬ 
sta release supporta anche Bluetooth a 
banda larga). Non solo: ora si può usare 
anche uno smartphone come microfono 
wireless, grazie alTApp gratuita Dra¬ 
gon Remote Microphone disponibile 
sia per iOS sia per Android. Computer e 
smartphone devono naturalmente essere 
collegab alla stessa rete; l'abbinamento 
del telefono al computer è semplicis¬ 
simo. Abbiamo provato Tapp per iOS 


sia su un iPhone 4 sia su un'iPod 5 e 
ne siamo rimasti molto soddisfatti. Per 
le lunghe sessioni di dettatura rimane 
preferibile la cuffia fornita, ma l'App 
consente di avere sempre a disposizione 
un efficiente microfono wireless. 

DNS 12 comprende varie altre novità mi¬ 
nori ma apprezzabib, come le estensioni 
per lE, Firefox e Chrome che facilitano il 
controllo vocale di Gmail, il comando che 
permette di lanciare una ricerca sul Web e 
di aprire automaticamente la pagina con 
il miglior posizionamento tra i risultab, o 
la finestra di dettatura che ora compare 
quando non esiste un controllo speci¬ 
fico per l'area di inserimento corrente. 
Il comando per la selezione di tutte le 
ricorrenze di una o più parole, gradita 
innovazione della release precedente, ora 
può essere disattivato; purtroppo ancora 
non permette di effettuare sostituzioni di 
testo multiple. Le innovazioni di questa 
versione non sono rivoluzionarie, ma 
assieme al prezzo - sceso finalmente 
sotto 100 euro - giustificano a nostro 
avviso Taggiornamento. • 

Dragon Naturally 
Speaking 12 Premium 

i Euro 179,00 va inclusa. 

L'aggiornamento costa 99,00 euro. 



• Ottima qualità di riconoscimento 
i • Controlli vocali efficaci 
i • App gratuita Dragon Remote Microphone 
I • Supporto Bluetooth potenziato 

i • Opzioni di correzione limitate nel 
il comando di selezione multipla 

I ^ProàuttoreiMance-, http://italy.nuance.com 
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Smartphone e tablet, televisori e impianto 
Hi-Fi, console da gioco e, perché no, 
personal computer. Guida pratica 
aUlnstallazione di una rete domestica 
per condividere accesso Internet e contenuti 
tra tutti i terminali di ultima generazione. 
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H COME FARE Casa digitale 


S e fino a qualche anno fa poteva suonare futuristico parlare di case con più di due/tre 

dispositivi informatici, oggi non è raro trovare situazioni reali in cui il numero di terminali 
elettronici derivati in qualche modo dal computer e presenti nel medesimo ambiente 
domestico supera la decina. Oltre a essere numerosi, questi apparati 
sono quanto mai eterogenei: si va dal classico personal computer 
fisso o mobile ai tablet, dagli smartphone ai televisori intelligenti, 
solo per citare i più comuni. Tutti questi oggetti hanno una 
caratteristica in comune: per operare al meglio devono interagire 
innanzitutto con Internet e quindi tra di loro. Per poterlo fare, 
necessitano di una rete di comunicazione. L'apparato digitale di una 
casa è insomma sempre più caratterizzato dall'interconnessione. 



Approntare una rete domestica può 
non essere la cosa più semplice al 
mondo, soprattutto per chi non ha 
familiarità con il mondo del networ¬ 
king. Le tecnologie da utilizzare per 
rispondere in modo efficace a tutte le 
esigenze sono molteplici, e la scelta 
dei dispositivi non è banale. 

Un approccio al problema potrebbe 
essere quello di descrivere la rete 
domestica dal punto di vista tecnico, 
analizzando gli standard di comuni¬ 
cazione disponibili sia su cavo che 
su onde radio, gli apparati che pos¬ 
sono essere acquistati per realizzarle 
e quindi le procedure dettagliate di 
configurazione. 

Questo punto di vista è stato più volte 
utilizzato anche su queste pagine, e 
ha l'indubbio pregio della comple¬ 
tezza e dell'organicità. Spesso però è 
più costruttivo illustrare uno scenario 
tecnologico a partire da un esempio 
pratico, delineando le esigenze che 


portano all'adozione di una tecnolo¬ 
gia e la situazione di partenza da cui 
queste si generano. 

Questo è l'approccio che abbiamo deci¬ 
so di utilizzare per questo articolo, una 
sorta di case history che, a partire da 
una casa virtuale, porta alla creazione 
di una Lan {Locai Area Network) arti¬ 
colata e su cui operano tutti i servizi 
oggi necessari per sfruttare al meglio i 
terminali di ultima generazione. 
L'obiettivo è quello di fornire un qua¬ 
dro quanto più realistico possibile, 
indagando i problemi e le esigenze 
che si possono presentare progressiva¬ 
mente a un utilizzatore comune, forse 
un poco più evoluto della media ma 
comunque appartenente senza dubbio 
alla fascia consumer del mercato. 

Per prima cosa cercheremo quindi di 
capire quali sono le soluzioni che per¬ 
mettono di condividere tra più appa¬ 
rati la connessione a Internet di casa, 
per poi indagare le opzioni disponibili 


per far comunicare gli apparati diretta- 
mente tra di loro, senza passare dalla 
Rete esterna. 

Inoltre, capiremo come aggiungendo 
nuovi dispositivi in corso d'opera sia 
possibile estendere le funzionalità e 
le potenzialità della Lan al di là delle 
esigenze iniziali. 

Lo scopo di questo articolo non è certo 
quello di esaurire tutti gli argomenti 
trattati nella loro interezza. Abbiamo 
comunque deciso di fornire a corredo 
una serie di articoli apparsi negli scorsi 
numeri di PC Professionale e che potete 
trovare in formato digitale sul Dvd 
allegato a questo numero della rivista. 
Qltre ad analizzare in profondità alcu¬ 
ne delle tecnologie citate, contengono 
le recensioni di numerosi prodotti, che 
potrete usare come guida all'acqui¬ 
sto durante il processo di ideazione 
e realizzazione della vostra casa rete 
domestica, il primo passo verso una 
casa digitale ideale. 



Wisp 0 fibra? Nessun problema 

N el nostro scenario di riferimento utilizziamo una connessione Adsl standard; tec¬ 
nologie alternative per l'accesso a Internet disponibili in Italia sono la fibra ottica 
0 i collegamenti wireless tramite reti metropolitane (HyperLan/Wi-Fi), cellulari (3/4G) o 
satellitari. In questi casi il provider fornisce un gateway, ovvero un dispositivo che rende 
disponibile l'accesso a Internet su una o più interfacce di rete locale. Non sempre questi 
apparati sono completamente configurabili dall'utente, ma è possibile collegare ad essi un 
router di proprietà in cascata e utilizzarlo per gestire la rete locale. In questo caso il router 
non dovrà essere munito di modem Adsl integrato, ma sarà di tipo broadband, ovvero in 
grado di agganciarsi a Internet tramite interfaccia Ethernet (porta Rj-45). 
















LO SCENARIO 


CAMERA 


STUDIO 


CUCINA 


SOGGIORNO 


TERRAZZO 


TAVERNA 
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L a nostra ipotetica casa digitale 
gode di una planimetria non 
troppo eccentrica: gli ambienti 
chiave sono lo studio, il soggiorno, la 
camera da letto e la cucina. C'è anche 
una piccola taverna al piano inferiore, 
oltre al terrazzo. 

Non avendo deciso a priori quali tec¬ 
nologie utilizzare, ci poniamo uno 
scopo primario: in ciascuno dei locali 
appena citati vogliamo sia disponibile 
una connessione a Internet, fruibile da 
tutti i terminali, fissi e mobili, di cui 
disponiamo e in grado di accedere al 
Web. Questi ultimi, nel dettaglio, sono: 

1. Un Pc desktop in studio 

2. Due notebook 

3. Un tablet iPad 

4. Due smartphone (iPhone e Android) 

5. Una Smart Tv in soggiorno 

6 . Una console da gioco in soggiorno 


In particolare, i dispositivi mobili 
(smartphone e tablet) devono poter 
accedere a Internet non solo da tutti 
gli ambienti della casa, ma anche dal 
terrazzo. 

La connessione a Internet è fornita su 
una classica linea Adsl ed è quindi 
veicolata tramite il doppino telefoni¬ 
co presente in tutti i principali locali; 
nonostante la disponibilità del mo¬ 
dem in comodato d'uso da parte del 
provider (3 euro al mese) decidiamo 
di non sfruttare questa opzione e di 
acquistare un modem/router Adsl di 
nostra proprietà. 

Prima di addentrarci nei dettagli dei 
dispositivi scelti, è doverosa una pre¬ 
messa: chi ha la possibilità di inter¬ 
venire sull'impianto di distribuzione 
elettrico di casa (perché l'abitazione è 
in costruzione o in ristrutturazione), 
dovrebbe considerare senza dubbio 


la possibilità di posare cavi Ethernet 
per il collegamento dei vari locali. Si 
tratta di un'operazione certo onerosa 
se effettuata su ambienti già "a regi¬ 
me", ma che vale l'investimento in 
caso di lavori in corso. Nonostante gli 
indubbi passi avanti fatti dal wireless 
e le tecnologie alternative come le Po¬ 
werline di cui parleremo fra poco, il 
cavo in rame rappresenta ancor oggi 
la migliore soluzione in termini di pre¬ 
stazioni, affidabilità e sicurezza. Non 
è più Tunica tecnologia necessaria (la 
diffusione di smartphone e tablet rende 
di fatto indispensabile anche il Wi-Fi), 
ma costituisce la "spina dorsale" ideale 
per la Lan domestica. 

Il cablaggio della casa può essere 
un'impresa impegnativa anche per gli 
entusiasti del fai-da-te, per cui il nostro 
consiglio è quello di rivolgersi a un 
elettricista per questo tipo di interventi. 
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INTERNET OVUNQUE 


P 


I er prima cosa decidiamo il router 
da acquistare. Abbiamo bisogno 
di un'imità con modem Adsl in¬ 
tegrato: pur disponendo di un accesso 
con velocità massima di 7 megabit al 
secondo, verifichiamo che il modello 
supporti connessioni Adsl2/2-r, cor¬ 
rispondenti a velocità massime di 24 
Mbps e che quindi non rappresenti un 
problema in cado di futuri upgrade di 
banda. Sul fronte della connettività lo¬ 
cale, le quattro porte Ethernet integrate 
nella maggior parte degli apparati sono 
più che sufficienti, ma sempre nell'ot¬ 
tica di acquistare un prodotto che non 
ci ponga limiti in termini di velocità 
scegliamo un router con switch Gigabit 
Ethernet, per velocità massime su cavo 
pari a 1.000 Mbps. Vista la presenza 
in casa di numerosi dispositivi mobili 
restringiamo chiaramente la nostra scel¬ 
ta agli apparati con connettività Wi-Fi 
integrata. Da questo punto di vista ci 
"accontentiamo" di un modello confor¬ 
me alle specifiche IEEE 802.Un a 300 
Mbps, dal momento che nessuno dei 
nostri terminali supporta le nuove reti 
wireless 802.11ac (per approfondimenti, 
fate riferimento all'articolo disponibile 
in formato digitale sul Dvd). 

Posizioniamo il router nel locale stu¬ 
dio, innanzitutto perché li è collocato 
il computer fisso che non dispone di 
connessione wireless e deve essere 
quindi collegato via cavo; inoltre, per¬ 
ché la posizione centrale rispetto alla 
planimetria dovrebbe fornire la miglior 
copertura wireless possibile. Per evitare 
le interferenze sulla linea telefonica tra 
trasmissione dati e voce, dobbiamo in¬ 
stallare un filtro Adsl su ciascuna presa 
dove è collegato un apparato: un filtro 
è fornito nella confezione del router e 
grazie alla doppia uscita Rj-11 permette 


Un filtro Adsl: circa 
5 euro per evitare le 
interferenze tra linea 
Adsl e telefoni. 



di collegare sia il router stes¬ 
so che il telefono dello studio. 

In soggiorno è però presente 
un altro apparato telefoni¬ 
co, per il quale dobbiamo 
acquistare quindi un 
secondo filtro (circa 5 
euro Iva inclusa). 

Per il collegamento 
tra router e computer 
desktop ci serviamo del cavo 
patch Utp fornito con il router: è lungo 
poco più di un metro ma è comunque 
sufficiente per raggiungere il computer 
collocato sulla medesima scrivania. 
Prima ancora di occuparci degli altri ter¬ 
minali, decidiamo di configurare U rou¬ 
ter e provare la connessione a Internet 
dal desktop: seguendo le istruzioni del 
dispositivo, accediamo all'interfaccia 
di configurazione del router attraverso 
il browser Internet del Pc, come se si 
trattasse di una normale pagina Inter¬ 
net. Il router si presenta con un wizard 
che oltre a permetterci di impostare la 
password di amministrazione, identi¬ 
fica in modo automatico i parametri di 
connessione della nostra linea Adsl. Al 
termine della procedura, proviamo a 
collegarci al sito ivww.pcprofessionale.it: 
la connessione è già funzionante, senza 
aver dovuto impostare alcun parametro 
a mano! 

Siamo stati fortunati, ma in caso contra¬ 
rio la configurazione dell'accesso Adsl 
sarebbe stata comunque semplice: tutti 
i parametri necessari sono forniti dal 
provider e sono pochissimi: 

1. Username e password 

2. Protocollo (PPPoE o PPPoA) 

3. Incapsulamento (Llc o Ve) 

4 . Parametri del circuito 
(Vpi/Vei, quasi sempre 8/35) 


TP-LinkTD-W8968:menodi 50 
euro per un modem/router Adsl 
e supporto Wi-Fi a 300 Mbps. 




Questi valori servono per stabilire una 
connessione punto-punto tra il mo¬ 
dem/ router e la rete del provider. Il 
router riceve poi da essa un indirizzo 
IP (tipicamente dinamico). Anche tutti i 
terminali della nostra rete locale devono 
disporre di un indirizzo IP, ma fortuna¬ 
tamente nella maggior parte dei casi è 
sufficiente lasciare al router il compito 
di assegnare gli indirizzi sulla Lan in 
modo automatico. 

Verificata la connessione Internet, è 

la volta di configurare l'accesso al Web 
anche da parte dei dispositivi wireless. 
Per prima cosa, è necessario configurare 
opportunamente il router: i parametri 
essenziali per l'accesso Wi-Fi sono tre: 

1. Nome della rete (Ssid) 

2. Modalità di protezione (utilizzate 
sempre Wpa2, o al massimo Wpa, in 
modalità Psk) 

3. Password 

Esistono in realtà molti altre opzioni 
per impostare la riservatezza delle 
comunicazioni e la modalità di tra¬ 
smissione, ma in questo ambito ci 
interessa la soluzione più semplice 
e al contempo sicura. Dal pannello 
di amministrazione del router, ci re¬ 
chiamo quindi nella sezione wireless e 
impostiamo Ssid e password (badan¬ 
do che quest'ultima sia abbastanza 
complessa, e comunque ricordandoci 


TECNOLOGIE DI CONNESSIONE LOCALE: VELOCITA A CONFRONTO 


Tecnologia 

Mezzo di 
trasmissione 

Velocità teorica 
(Mbps) 

Throughput reale 
tipico (Mbps) 

Gigabit Ethernet 

Cavo in rame dedicato 

1.000 

800 

Wi-Fi 802.11ac 

Onde radio 

1.300 

300 

Wi-Fi 802.11n 

Onde radio 

450 

140 

Homeplug 500 

Rete elettrica 

500 

100 

Homeplug 200 

Rete elettrica 

200 

80 
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WAN > Tipo di connessione > PPPoE 


Per inserire le proprie impostazioni PPPoE. digitare le proprie informazioni in basso e fare die su 'Applica 

modifiche', informazioni 


Nome utente > 

1 -1 

Password > 

1 . 1 

Conferma password > 

1 

Nome servizio (opzionale) > 

1_1 

IP Assigned by ISP > 


VPI/VCI > 

1» l'I^ 1 

Incapsulamento» 

[lù n 

MTU (500-1500)» 

|l492 1 

Non modificare le impostazioni MTU a meno che il proprio provider non richieda esplicitamente 

unVimpostazione diversa da 1454. informazioni 


Q Disconnetti dopo |5 | minuti di Inattività. Informazioni 

Cancella modifiche | 

Applica modifiche | 


Wireless > Protezione 


2.40Hz 


Modalità protezione > impostazione delia protezione WPAAVPA2-Personal (PSK) (_^ 

Autenticazione > | wpa-psk-*-wpa2-psk |V 

WPA-PSK 

Tecnica di crittografia > 

Chiave precondivisa (PSK) > j . | 

[^Oscura PSK 


I WPA-PSK-*-WPA2-PSK |V 

WPA-PSK 

i WPA2.PSK _ 


WPA-PSK+WPA2-PSK 


WPA-PSK (no server) :Accesso wireless protetto con 
chiave precondivisa: la chiave è una password in forma 
di parole, frasi o serie di lettere e numeri. La lunghezza 
della chiave deve essere compresa fra 8 e 63 è può 
comprendere spazi e simboli oppure solo 64 caratten 
esadedmali (O-F). Ogni dient che si connette alla rete 
deve utilizzare la stessa chiave (chiave precondivisa). 
Informazioni 


Cancella modifiche | | Applica modifiche | 


I parametri di configurazione della linea Adsl sul router sono tutti forniti dal provider. Per la sicurezza wireless, lo standard Wpa2 è la scelta di riferimento. 


di cambiarla a intervalli regolari, ad 
esempio una volta al mese). 

Fatto questo, attiviamo l'interfaccia 
Wi-Fi su un tablet (la procedura è 
analoga per smartphone e notebook) 
e eseguiamo una scansione delle reti 
disponibili. Tra di esse troviamo nu¬ 
merosi network dei vicini, ma anche 
TSsid che abbiamo scelto in prece¬ 
denza. Eseguendo l'accesso ci viene 
richiesta la password, dopo di che 
la cormessione è subito attiva. Nelle 
successive connessioni il terminale 
si ricorderà della nostra rete e quindi 
non sarà più necessario inserire nuo¬ 
vamente la parola segreta. 

La Smart Tv in soggiorno può colle¬ 
garsi a Internet per usufruire di con¬ 
tenuti Online. Non dispone però di 
un modulo wireless, ma unicamente 
di un'interfaccia Ethernet. Ci viene 
incontro la terza tecnologia utile per 
le connessioni di rete domestiche: la 
cosiddetta Powerline. Come abbiamo 
più volte ripetuto su queste pagine, 
si tratta di una tecnica estremamente 
efficiente che permette di sfruttare i 
cablaggi della rete elettrica per veico¬ 
lare le comunicazioni dati: è sufficiente 
acquistare una coppia di adattatori per 


mettere così in comunicazione due 
punti rete senza dover stendere cavi. 
Tra i numerosi kit Powerline presenti 
sul mercato, ci rivolgiamo a una solu¬ 
zione basata sullo standard Homeplug, 
il più diffuso. Esiste nelle generazioni 
200 e 500 (pari alla velocità teorica for¬ 
nita), completamente compatibili fra 
di loro. Dal momento che in soggior¬ 
no non solo la Smart Tv, ma anche la 
console da gioco dispone di una porta 
Ehternet, optiamo per un kit in cui uno 
dei due adattatori offre 4 interfacce di 
rete. La spesa è di poco superiore ai 50 
euro. Colleghiamo l'adattatore "singo¬ 
lo" a una presa elettrica nei pressi del 
router e quindi al router stesso tramite 
il cavo di rete fornito e posizioniamo il 
secondo adattatore in soggiorno a una 
normale presa elettrica, agganciando 
tramite cavi di rete televisore e console 
da gioco. Entrambi gli apparati sono 
automaticamente collegati alla rete e 
quindi a Internet. 

La sicurezza delle trasmissioni è ga¬ 
rantita non solo dalla cifratura Des 
impostata di default, ma anche dal 
contatore elettrico di casa che funge 
da "firewall" naturale bloccando la 
propagazione dei dati circolanti sulla 
Powerline verso l'esterno. 



Un giro di ricognizione pare d'obbligo: 
tablet alla mano, ci spostiamo tra i vari 
locali per verificare che il segnale Wi- 
Ei giunga correttamente al terminale. 
Tutto bene al primo piano (terrazzo 
incluso), ma in taverna la copertura 
latita. Ci viene ancora in soccorso la 
tecnologia Powerline, questa volta in 
coabitazione con Wi-Fi. Potremmo 
acquistare un ripetitore di segnale 
wireless, ma questo dovrebbe essere 
comunque posizionato in un punto 
strategico dove il segnale delTaccess 
point primario arriva e al contempo do¬ 
ve il ripetitore sia in grado di raggiun¬ 
gere i terminali. Optiamo invece per un 
adattatore Powerline particolare: oltre 
a offrire tre porte di rete, integra un 
access point, attraverso cui possiamo 
fornire connettività a tutta la taverna. 
Il dispositivo non è dello stesso produt¬ 
tore del kit, ma lo standard homeplug 
ci garantisce Tinteroperabilità degli 
apparati. Il costo è di circa 90 euro. 





Devolo dLAN 500 AV Wireless-H, adattatore 
homeplug con access point wireless integrato. 
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LACONDIVISIONE 
DEI CONTENUTI IN LOCALE 


O ra che tutti i dispositivi della 
nostra rete sono in grado di 
collegarsi a Internet, voglia¬ 
mo andare oltre: il desktop di casa è il 
nostro archivio di documenti, immagini 
e altri contenuti che vogliamo rendere 
disponibili a tutta la famiglia. Certo, 
i servizi cloud di ultima generazione 
ci permetterebbero di ottenere questo 
scopo spostando tutti i contenuti su un 
sistema di Storage Online come Dropbox, 
o semplicemente raccogliendo i file 
multimediali su social network appo¬ 
siti. Questo approccio ha però alcune 
implicazioni di privacy da non sottova¬ 
lutare (sulle quali non ci dilungheremo 
in questa sede) e comunque richiede il 
passaggio attraverso Internet. 
L'alternativa è abilitare la condivisione 
delle risorse tra i dispositivi della rete 
locale, a partire proprio dai personal 
computer. Né il desktop né tantomeno 
i due notebook di cui disponiamo svol¬ 
gono il ruolo di veri e propri server, ma 
Windows integra un sistema di condivi¬ 
sione in rete semplificato particolarmente 
adatto alle reti domestiche. 

Windows 8 non ha apportato sostan¬ 
ziali cambiamenti dal punto di vista 
della gestione del networking rispetto 
a Windows 7, per cui le procedure di 
seguito descritte (relative a Windows 8) 
si applicano i modo pressoché identico 
anche al sistema operativo Microsoft di 
precedente generazione. 


La prima volta che il nostro desktop si è 
collegato alla rete di casa, Windows ci ha 
chiesto a che tipo di struttura ci stessimo 
connettendo. Le opzioni disponibili sono 
tre: rete domestica, rete aziendale e rete 
pubblica. Abbiamo scelto correttamente 
rete domestica, ma per i nostri scopi sa¬ 
rebbe stato altrettanto valida l'opzione 
rete aziendale. L'alternativa rete pubblica 
è invece consigliata quando ci si collega 
a hot spot o a network di cui non si co¬ 
nosce l'identità degli altri membri. È più 
sicura, ma non permette la condivisione 
di file e cartelle. Il tipo di rete può essere 
cambiato in qualsiasi momento dal Cen¬ 
tro Connessioni di rete e condivisione del 
pannello di controllo. 

Se la rete selezionata è di tipo domestico 
o aziendale, Windows offre essenzial¬ 
mente due modalità di connessione e 
condivisione: attraverso il Gruppo Home 
o secondo il metodo più classico (con o 
senza password). 

Creiamo il gruppo home a partire dal 
desktop: dalla voce Impostazioni acces¬ 
sibile tramite tocco su bordo destro del¬ 
lo schermo o puntando il mouse verso 
l'angolo superiore destro, selezioniamo 
Modifica Impostazioni Pc, e quindi Gruppo 
Home. Oltre a scegliere la password di 
accesso, possiamo selezionare quali rac¬ 
colte e dispositivi condividere (Immagini, 
Video, Musica, Documenti, Stampanti e 
dispositivi). 


Mndi(ì(/t le opzioni di condivisiorie [let diversi profili di tele 

Pw ogni ret» uTili77Ata dall'utente vterte rreatn un profilo «eparato. t possibile sregliere opzioni sperifirhe 
per ogni profilo. 

Privato (profilo correrne) «s 

Indivi duacione rete 

Quando é attiva l'irMividuazioix delia rete, il computer può individuare altri computer e dispositivi 
di relè ed « visibile per gli altri computei nella rete. 

a Attiva individuazione rete 

^ Attiva la ronfiguraZKXie aiitomatira dei dispositivi rrsnne» alla rete. 

Disattiva individuazione rete 

Condivisionc lilc e stampaini 

Qiiandu e attivata la londnnsione dei file e delle stampanti, i lile e le stampanti condivìsi dal 
computer in uso sarartno accessibili agli utenti nella rete. 

Attiva condivitione file e stampanti 
• Disattiva cundivisiorsc file e stampanti 

Connessoni (ìnippo Home 

Le connessioni ad altri computer del gruppo home vengano di sdito gestite da Windows. Se 
tuttavia gli arcount utente e le passwnrd sono gli stessi in tutti i rompuier, é possibile ublizzare 
l'account utente con Gruppo Home. 

a Consenti a Windows di gestire le connessioni del gruppo home (scelta consigliata) 

Q Usa arersunt e password utente per la rnnitessione ad altri rompuier 

Guesl 0 Pubblico 0 

Individuazione rete 

Quando C attiva l'indivKhiazione della rete, il computer può individuare albi computer e dispositivi 
di rete ed è visibile per gli altri computer nella rete. 

QAHiva individUdZionc rete 
a Disattiva individuazione rete 

Condivisione file e stampanti 

Quando i attivati la condivisione dei file e delie stampanti, l hit c ic stampanti condrvip dal 
computer m uso saranno accessibili agli utenti nella rete. 

Q Attiva fondivisione file e stampanb 
e DiMTtiva condrvisione file e stampanti 


iutUilcreb 

Condrvisione cartella pubblica 

Se la condrvisione dellv cartelle pubbliche t atbva, gli utenti della rete possono accedere a< (ile di 
tati fartene. 

^Attiva larondIvisianeperrorKennre la lettura eia srrittura dei file delle cartelle pubbliche 
a tutti gli utenti con accesso alla rete 

• Disattiva condivisione cartelle pubbliche (gli utenti che accedono al computer potranno 
comunque arredere alle cartelle) 

Flutti multimediali 

Se i flussi multimediiii sono attivi, gli meno e i dispositivi nella rete possono accedere alla musica, 
alle immagini e ai video presrmti nel comsMln. il computev. molUe. può trovare contenuti 
multimediali nella rete. 

ScL-gliC-ie II- ULV un U-.- 'n. -, ’ lJ » 

Connessioni condrvisione file 

Per proteggere le connessioni di fondivisione file, in Windows viene utilizzata la frittoqrafia a 1?8 
bit. Alami disprssitivi non supportano la fnttrxjrafia a 1?8 bit, pertanto devono «nilizzare la 
criRografia a 40 o $6 brt 

• Usa la fonografìa a l?8 bit per pmierKtere le fonnessioni di condivisiene file (sfelta 
consigliata) 

Q Abilita condrvisione lite per dispusrbvi che utilizzano la ciittogralia a 40 o &0 bri 
(.ondiviMone protetta da password 

Quando e attiva la condrvisione protetta con password, solo coloro ebe dispongono di un account 
utente e di una password per il romputer possono accedere ai file condivisi, alle stampanti 
collegate al computer e alle caitrile pubbliche. Per consentire l'acresso arKhe ad altri utenti. A 
necessario disattivare la condrvisione protetta con password. 

• Attiva condivtsione protetta da password 
" Disatiiva cortdivisione proiena da password 


Annulli 


Le opzioni di condivisione file e cartelle in Windows 7 e 8 
sono simili: gruppo home e condivisione classica con o senza 
password sono le due modalità a disposizione. 




Al momento di partecipare a un gruppo home, decidiamo quali risorse I computer presenti in rete sono visualizzati sul pannello di esplorazione risorse di Windows, 

condividere sulla rete tra documenti, file multimediali e stampanti. Sono anche elencati dispositivi multimediali e stampanti. 
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i Proprietà - Ricerche 

Qvmtrul* Canavi5«M Sicmifu* Pwcoiifg Pwiiuwliua 
CuiKinaHomi m iwlw di Mtt « curtwlhi 


( ondivisione avan7flta 


CAMtVMMW RVfllVMn 


^ CiMidrMioM AvAfirnM 


Autori77a7ioni per Searches 



AuiorszazKMii por Evoryono 


La condivisione avanzata di Windows 8 non è 
mutata rispetto a quella delle precedenti versioni 
del sistema operativo Microsoft. 


ConSoNo completo 
MoiMc» 


Aggwngi Rimuovi 

Consoni Noga 


□ 

□ 

0 




□ 

□ 

□ 


Accedere ai file da smartphone e tablet 


I dispositivi mobili come smartphone e tablet 
non sono generalmente predisposti per ac¬ 
cedere alie risorse condivise di una rete locale. 
Esistono comunque numerose applicazioni 
opzionali, anche gratuite, che permettono di 
visuaiizzare le risorse di rete su terminaii Android 
e iOS. in ambiente Google, ad esempio, ES File 
Explorer (qui a destra) consente di sfogiiare ia 
rete. Soluzioni di questo tipo sono meno diffuse 
in ambito Apple, dove tipicamente ie risorse 
sono sincronizzate con ii tablet o lo smartphone 
tramite cloud o iTunes. 


idLAM -ALANStMig» 1 










Sui notebook della rete applichiamo lo 
stesso procedimento, ma in questo caso 
ci è richiesto se vogliamo partecipare al 
gruppo home preesistente: è sufficiente 
inserire la password di gruppo per essere 
connessi, indicando quindi le risorse da 
condividere. 

Se si desidera condividere una risorsa 
particolare del computer al di là delle 
raccolte standard preimpostate in Win¬ 
dows 7/8, è sufficiente aprire una finestra 
di esplorazione delle risorse, recarsi nel 
percorso della cartella o del file che si 
vuole condividere e selezionare dal me¬ 
nu Condividi il gruppo home. In questa 
fase è possibile scegliere la modalità di 
condivisione tra sola visualizzazione o 
visualizzazione e modifica della risorsa. 

Per provare l'effettivo funzionamento 
del gruppo home sulla nostra rete, acce¬ 
diamo al pannello di esplorazione file da 
uno dei due notebook di cui disponiamo. 
Sulla colonna di destra è facile individua¬ 
re la voce gruppo home, che a sua volta ci 
rimanda all'elenco di utenti partecipanti 
al gruppo, ciascuno con le risorse rese 


disponibili sulla rete. In questo modo 
possiamo visualizzare i file, aprirli, mo¬ 
dificarli o caricare nuovi documenti sulle 
cartelle apposite. 

In alternativa al gruppo home, avrem¬ 
mo potuto adottare il metodo più tra¬ 
dizionale proposto da Windows per 
la condivisione dei file, ovvero quello 
basato sugli account. Prima ancora di 
questa soluzione, è possibile sfruttare 
per la condivisione le cosiddette cartelle 
pubbliche. Queste non sono altro che par¬ 
ticolari directory che di default vengono 
impostate per essere condivise sulla rete 
locale da tutti gli utenti. 

La condivisione delle cartelle pubbliche 
è però disattivata come impostazione 
predefinita di Windows; per attivarla 
è necessario recarsi in Impostazioni di 
condivisione avanzate del pannello di im¬ 
postazioni Windows e selezionare l'op¬ 
zione apposita all'intemo della sezione 
Tutte le reti. 

Da ultimo, è possibile condividere le ri¬ 
sorse tra i computer ricorrendo alla clas¬ 
sica modalità con account e password. 


Dopo aver attivato questa opzione dalla 
sezione Tutte le reti dal pannello di im¬ 
postazioni avanzate di condivisione, si 
può condividere una cartella o un file 
agendo sulle proprietà nel menu conte¬ 
stuale della risorsa medesima. 

Dal pannello Condivisione, selezioniamo 
Autorizzazioni, e quindi indichiamo qua¬ 
li utenti possono accedere alla risorsa 
(l'utente Everyone raggruppa tutti gli 
utenti attivi). Le modalità di autorizza¬ 
zione sono di tre tipi: lettura, modifica e 
controllo completo. 

È importante sottolineare che per poter 
accedere alla risorsa in questione un uten¬ 
te deve disporre di un account Windows 
attivo anche sul computer di destinazio¬ 
ne. Al momento della creazione di questo 
account, è bene non impostare il nuovo 
utente come amministratore di sistema, 
dal momento che in questo caso egli avrà 
la facoltà di agire su parametri critici del 
sistema Windows. 

Rispetto ai classici protocolli di condivi¬ 
sione di rete, le soluzioni qui presentare 
hanno l'indubbio vantaggio di non ri¬ 
chiedere alcuna configurazione sulla Lan. 



Condividere un disco Usb - ® 
attraverso II router 

U n'alternativa pratica alla condivisione Windows per 
l'accesso a file comune sulla rete locale è quella 
di sfruttare un semplice disco esterno Usb e un router di 
accesso munito di porta di collegamento seriale. Esistono 
ormai sul mercato numerosi dispositivi di accesso che 
integrano infatti una o più porte Usb alle quali è possibile 
collegare un hard disk o una memoria esterna, che sono 
poi resi immediatamente disponibili sullintera rete locale. 
Spesso non forniscono la versatilità di un sistema Nas 
(di cui parleremo tra poco), ma un metodo semplice per 
accedere alle risorse da tutti i terminali. 


Lintegrazione tra opzioni di condivisione e interfaccia Modern è minima. 

È comunque possibile creare un collegamento alle cartelle di rete su Start. 
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I COME FARE Casa digitale 


DINA PER CONDIVIDERE AUDIO E VIDEO 


N elle pagine precedenti abbia¬ 
mo illustrato come sia possi¬ 
bile condividere documenti 
tra computer Windows; se lo scopo è 
accedere a file multimediali (foto, video 
e musica), esigenza primaria per dispo¬ 
sitivi come la Smart Tv che abbiamo 
in soggiorno, ma anche prevalente sul 
fronte dei terminali mobili smartphone 
e tablet, la soluzione più comoda è rap¬ 
presentata dalTarchitettura Dina. Con 
questo acronimo, corrispondente a Digi¬ 
tal Living Network AUiance, ci si riferisce 
comunemente a una struttura basata sul 
protocollo Upnp Av che permette a più 
dispositivi interconnessi di interagire 
per controllare i flussi multimediali in 
rete. Si tratta di una soluzione pensata 
unicamente per audio e video, non per 
documenti come file Word o Excel. 
Non ci dilimghiamo qui sulle caratte¬ 
ristiche tecniche dell'architettura (per 
le quali vi rimandiamo all'articolo 
apparso sul numero 255 di PC Profes¬ 
sionale e riproposto questo mese sul 
Dvd allegato), hmitandoci a ricordare 
che alTinterno di ima rete Dina ciascun 
dispositivo può ricoprire tre ruoli: il 
Digital Media Server (Dms) è un appa¬ 
rato che mette a disposizione i propri 
contenuti digitali, il Digital Media Pla¬ 
yer (Dmp) identifica sulla rete i server 
attivi e i contenuti disponibili per poi 
riprodurli, mentre il Digital Media Con¬ 
troller (Dmc) trova i contenuti sulla rete 



Oltre ad accedere a servizi 
Online, le Smart Tv possono 
riprodurre file multimediali 
presenti sulla rete locale. 


Un media extender set- 
top box come il Western 
Digital Tv Live fornisce 
funzioni di Smart Tv a un 
apparato che ne è privo. 


e li invia in modalità push verso un 
player, mantenendo il controllo come 
una sorta di telecomando. La maggior 
parte dei lettori è in grado di svolgere 
anche il ruolo di controller, ma in alcuni 
casi (quello dei Digital Media Renderer, 
Dmr) è indispensabile l'appoggio di un 
controllore esterno. 

Esempi tipici di Dms sono i Nas di cui 
parleremo nelle prossime pagine, men¬ 
tre le Smart Tv sono i classici Dmp; 
computer, smartphone e tablet, possono 
svolgere tutti i ruoli dell'architettura 
Dina in base alle circostanze. 

Vediamo come tutto ciò si traduce nella 
pratica: lo scopo che ci prefiggiamo è 
quello di visualizzare la nostra raccolta 
di foto e video, presente sul desktop 
di casa, dalla Smart Tv del soggiorno; 


quest'ultima è compatibile con l'archi¬ 
tettura Dina e quindi può sfruttare la 
connessione di rete non solo per acce¬ 
dere a Internet ma anche per collegarsi 
ai server locali. 

Sfortunatamente Microsoft ha deciso di 
porre alcune restrizioni sulle funzioni 
Dina di Windows 8: essenzialmente 
l'invio di file verso player e renderer 
esterni è possibile solo con dispositivi 
certificati Play To (il nome con cui la 


DINA: ARCHITETTURA E COMPONENTI 


Digital Media 


Digital Media Controller 


Digital Media Player 


Server 
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Riproduci file da telefono personale 
su un altro lettore 
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Riproduci file dal server su telefono 
personale 

T 
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Riproduci file dal server su un altro 

> 

lettore con telefono personale 



Guida I Impostaz. 


La piattaforma AlIShare di Samsung, 
installata su televisori, smartphone e 
tablet, si basa suN'architettura Dina. 
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I software Upnp Av/DIna abbondano anche in ambiente Android. 


GoodPlayer, uno dei riproduttori multimediali per iPad con funzioni di Client Dina. 


casa di Redmond ha ribattezzato l'ar¬ 
chitettura). Dal momento che il nostro 
televisore non appartiene a questa ca¬ 
tegoria, dobbiamo adottare un piccolo 
"trucco": scarichiamo Windows Media 
Player per poter riabilitare il nostro ap¬ 
parato, che pur risultando non ancora 
certificato riesce a ricevere i file come 
avveniva nel vecchio Windows 7. 

La procedura di riproduzione è sempli¬ 
ce: con il televisore acceso, è sufficiente 
selezionare un file dalla libreria e quindi 
la voce Play To dal menu contestuale. 
In questo modo vengono elencati i di¬ 
spositivi rilevati in rete, tra cui il nostro 
televisore. Una volta selezionatolo, la 
riproduzione avviene immediatamen¬ 
te. In alternativa possiamo sfogliare le 
risorse direttamente dalla Tv. 

Se il sistema Dina integrato in Win¬ 
dows 8 non vi convince, potete sempre 
ricorrere a un server di terze parti; ne 
esistono numerosi, anche gratuiti (per 
un elenco vi rimandiamo ancora una 
volta al Pdf presente su Dvd). 
Affascinati dalla semplicità di utilizzo 
di Dina (che, al di là dei problemi di 
Windows 8, non richiede alcuna confi¬ 
gurazione), proviamo ad accedere alle 
risorse di rete anche da uno dei due 
smartphone. Si tratta di un Samsung 
Galaxy S e come la maggior parte dei 
dispositivi della casa coreana integra 
Dina nativamente. Possiamo sfruttarlo 
come riproduttore, server e controller. 


Proviamo tutte le tre opzioni: innanzi¬ 
tutto ricerchiamo i server presenti in 
rete e individuiamo il Pc desktop già 
configurato; a questo punto possiamo 
scegliere se riprodurre i video diret¬ 
tamente sullo smartphone, cosa che 
avviene senza problemi, o se operare 
come controller inviando il file selezio¬ 
nato direttamente al televisore. Anche in 
questo caso tutto fila liscio: in soggiorno 
lo Smart Tv passa automaticamente in 
modalità Dina e avvia la riproduzione 
video. Sempre dal televisore, eseguiamo 
ancora una volta la scansione dei server 
e questa volta oltre al desktop troviamo 


anche lo smartphone, del quale pos¬ 
siamo sfogliare la galleria fotografica. 
Le cose non sono così semplici su iPho- 
ne e iPad, che non offrono il supporto 
Dina integrato; è comunque sufficiente 
una rapida ricerca su iTunes Store per 
trovare decine di software, anche gra¬ 
tuiti, adatti allo scopo. 

Da ultimo, decidiamo di estendere la 
rete Dina anche in camera; la Tv lì pre¬ 
sente non è però "smart"; dobbiamo 
quindi acquistare un media extender, 
una sorta di set-top box che si collega 
alla rete e agisce da Dmp inviando le 
immagini al televisore. 


lalternatìva Apple 

O ltre a supportare l'architettura Dina 
tramite software di terze parti, i 
dispositivi Apple possono contare su una 
tecnologia alternativa proprietaria per la 
condivisione e lo streaming dei contenuti 
multimediali. Precedentemente noto co- . 

me Airtunes, Airplay è un protocollo che dal punto di vista 
architetturale ha molti punti in comune con Dina. Prevede essenzialmente 
due tipi di dispositivi: i sender e i receiver. I primi mettono a disposizione sulla rete, in modalità 
wireless, I propri contenuti, mentre i secondi li sfruttano per la riproduzione. Esempi di sender 
sono i computer con iTunes, iPhone, iPod e iPad. I ricevitori sono AirPort Express e Apple Tv, il 
primo per la riproduzione audio e il secondo per quella audio-video su televisore. Esistono inoltre 
ricevitori audio di terze parti conformi con il protocollo. 
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H COME FARE Casa digitale 


NAS: UN SERVER TUTTOFARE IN CASA 


T utto funziona bene nella nostra 
rete: i dispositivi più eterogenei 
non solo sono in grado di col¬ 
legarsi a Internet, da qualsiasi locale, 
ma possono accedere alle risorse mul¬ 
timediali reciproche, consentendoci di 
visualizzare video, musica e foto senza 
alcuna restrizione. A dire il vero, però, 
resta un limite: dopo che abbiamo deciso 
di concentrare la nostra libreria audio e 
video sul desktop di casa, quest'ultimo 
deve restare sempre accesso per consen¬ 
tire l'accesso alle risorse da parte di tutti 
gli altri terminali. Inoltre, il disco Usb 
di cui disponiamo e su cui effettuiamo 
il backup dei dati sensibili di tutte le 
macchine sta ormai raggiungendo la 
saturazione ed è venuto il momento di 
acquistare nuovo Storage. 

Invece di rivolgerci a un normale disco 
esterno, decidiamo di investire parte 
del nostro budget su un Nas {Network 
Attached Storage). Un Nas è a prima vista 
un normale disco esterno o, meglio, un 
contenitore di uno o più dischi. Non si 
collega però a un personal computer 
tramite interfaccia Usb, ma deve essere 
agganciato direttamente alla rete, sul¬ 
la quale si comporta come dispositivo 
autonomo. 

In realtà paragonare un Nas a un di¬ 
sco è estremamente riduttivo: si tratta 
a tutti gli effetti di un vero e proprio 
server per la rete domestica, in grado 
di svolgere tutte le funzioni necessarie 



Un Nas completo per la casa 
può essere acquistato a meno 
di 200 euro, dischi esclusi. 


per un piccolo network Soho. Oltre a 
immagazzinare grandi quantità di da¬ 
ti, può essere utilizzato per effettuare 
il backup dei Pc in rete, come server 
Dina, per U download diretto di file da 
reti peer-to-peer senza l'appoggio di un 
computer, e tanto altro ancora. Anche in 
questo caso vi rimandiamo all'articolo 
presente sul Dvd per i dettagli tecnici e 
una rassegna di prodotti. 

Nel caso specifico decidiamo di acqui¬ 
stare un Nas a due baie, al costo di circa 
200 euro; ad esso va aggiimta la spesa per 


l'acquisto di due dischi. Lo collochiamo 
in studio, agganciandolo direttamente 
al router via cavo. La configurazione 
del Nas, perlomeno nelle sue funzioni 
base, non è complicata: grazie al sof¬ 
tware fornito riusciamo a identificare 
il dispositivo suUa rete attraverso il suo 
indirizzo IP e quindi accediamo al pan¬ 
nello di configurazione in modo analogo 
a quanto fatto per il router. 

La prima cosa da fare è cambiare come 
di consueto la password di ammini¬ 
strazione. Accertato poi che il nostro 



Esistono Nas dotati di un solo disco; 
i servizi forniti sono spesso gli stessi 
rispetto ai modelli di fascia superiore. 
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Il sistema di condivisione delle risorse di un Nas è quello tipico di un server, con utenti, gruppi di lavoro e volumi. 
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Grazie al supporto 
per numerosi 
protocolli di 
rete, iNas sono 
accessibili da 
sistemi Windows, 
Apple e Linux. 


Servizio di rete 

P 

ra 

Servizi dì rete Microsoft 

Servizi di rete Apple 

Servizio NFS 

U 



Servizio FTP 

TelnetfSSH 

Impostazioni SNMP 

fs 

Server Web 

€ 

Servizio ricerca rete 




Tra le varie 
opzioni di backup, 
INas moderni 
prevedono 
■Interazione 
con servizi di cloud 
Storage come 
Amazon S3. 


Nas e Ups: i dati al sicuro 

I Nas di ultima generazione possono comunicare 
tramite porta seriale o Usb con un gruppo di 
continuità installato sull'impianto elettrico. In 
questo modo in caso di interruzioni di corrente, 
rUps comunica al Nas la situazione e questo 
è in grado di eseguire uno spegnimento au¬ 
tomatico prima che si esaurisca l'autonomia 
dell'impianto. Si evitano così perdite di dati 
dovute all'Improvvisa interruzione di alimen¬ 
tazione durante la scrittura di file. 



Server Applicazioni 
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Tra gli svariati 
servizi messi 
a disposizione 
da un Nas, 
vi sono server 
Dina, Client 
per il download 
diretto di file 
dal Web, sistemi 
di sorveglianza 
e tanto altro. 


Nas è aggiornato (update software sono 
scaricabili direttamente dal Web), si pone 
subito un problema: dal momento che il 
server riceve dinamicamente un indiriz¬ 
zo IP dal nostro router, come faremo a 
individuarlo in futuro on caso di cambio 
di indirizzo? Certo, con un Pc alla mano 
potremmo eseguire nuovamente il sof¬ 
tware di configurazione, ma da tablet, 
smartphone e Smart Tv la cosa potrebbe 
essere più complicata. 

Fortunatamente possiamo utilizzare al¬ 
cune funzioni del router per evitare que¬ 
sti problemi: una prima opzione è quella 
di attivare la cosiddetta Dhcp reservation, 
un procedimento attraverso cui il rou¬ 
ter riserva sempre lo stesso indirizzo a 
determinati terminali. In alternativa, è 
sufficiente impostare un indirizzo fisso 
sul Nas stesso, ricordandosi però di in¬ 
serire un identificativo coerente con la 
nostra rete (fate riferimento al manuale 
del vostro Nas per questa esigenza). 
Prendiamo nota delTindirizzo IP riser¬ 
vato al Nas e quindi procediamo con la 
configurazione delle cartelle condivise. 
Esistono numerosi protocolli di condi¬ 
visione, ma il più diffuso è Smb, uno 


standard che ha l'enorme vantaggio di 
essere supportato dai sistemi Windows, 
Mac OS X e Linux. 

Configurare gli account è ancora più 
semplice che su un computer Windows: 
si possono definire più utenti, ciascuno 
munito di una propria password, accor¬ 
parli in gruppi, e quindi assegnare a cia- 
scrma share creata privilegi di accesso da 
parte di utenti singoli o gruppi. Creiamo 


una share dedicata ai documenti, ima per 
l'archivio multimediale (su cui attivia¬ 
mo poi il server Dina) e una ancora per 
il backup dei computer. Quest'ultima 
sarà utilizzata dai software di backup 
presenti sui Pc come destinazione delle 
copie di sicurezza. Esistono altre nu¬ 
merose funzioni che H nostro Nas è in 
grado di svolgere, ma per il momento ci 
accontentiamo di quelle base. 



FreeNAS: un nas fatto in casa 


S e disponete di un vecchio computer che non uti¬ 
lizzate e non volete investire 200 euro in un Nas, 
potete convertire in vostro Pc in un file servertramite 
una delle numerose distribuzioni software gratuite 
dedicate a questo scopo. 

Uno tra gli esempi più noti è quello di FreeNAS, 
sistema operativo gratuito basato su FreeBSD che 
permette di tramutare un normale computer in Nas. 
FreeNAS offre tutte le funzioni tipiche di un apparato 
dedicato e non è particolarmente esigente dal punto 
di vista delle risorse hardware. 
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ACCEDERE DA REMOTO ALLA LAN 


Firewall > Server virtuali 

Questa funzione consente di instradare eventuaii richieste di servizio esterne (di internet), tra cui server web 
(porta 80), server FTP (porta 21)0 aitre appiicazioni attraverso ii proprio router neila rete interna. Informazioni 

Aggiungi [ Telnet Server Itr] _ Aggiungi _| 

Cancella immissione R l-vl _ Cancella | 



Attraverso le impostazioni dedicate ai server virtuali (o in alternativa port forwarding), il router 
domestico può inoltrare il traffico in ingresso verso i server locali opportuni. 


G iunti a questo punto, siamo in 
grado di navigare su Internet 
da tutti i nostri terminali di casa 
e di accedere alle risorse condivise di 
ciascuno di essi. Se volessimo accede¬ 
re alle risorse della Lan anche quando 
siamo lontani da casa? Per poterlo fare, 
occorrono alcuni accorgimenti, quasi 
tutti adottabili a bordo del router. 

In primo luogo dobbiamo conoscere 
l'indirizzo presso cui raggiungere da 
remoto la nostra Lan. Ancora una volta 
abbiamo a che fare con gli indirizzi 


IP, e ancora una volta il problema è 
rappresentato dalla variabilità dei me¬ 
desimi. Così come il nostro router as¬ 
segna dinamicamente gli indirizzi alle 
macchine della nostra rete, allo stesso 
modo il provider Internet ci assegna 
un indirizzo IP pubblico dinamico; a 
differenza della Lan, non abbiamo però 
facoltà di controllo sul meccanismo di 
assegnazione degli indirizzi, e quin¬ 
di non abbiamo modo di ottenere un 
identificativo univoco e permanente 
(in realtà gli indirizzi IP pubblici e fissi 


possono essere assegnati senza proble¬ 
mi, ma si tratta di un servizio riservato 
quasi sempre alle offerte di connettività 
business). 

Per superare questo limite possiamo 
sfruttare un servizio Ddns (Dynamic 
Dns), un sistema che riesce ad abbinare 
a un indirizzo IP variabile un nome di 
dominio fisso. Per attivare un profilo 
Ddns gratuito è sufficiente verificare i 
provider Ddns supportati dal proprio 
router, recarsi sul sito di uno di questi, 
controllare la disponibilità del dominio 
che desideriamo e creare un account. 
Scegliamo a puro titolo esemplificativo 
il provider No-Ip e registriamo il no¬ 
stro account con il dominio Pcprotest. 
no-ip.org. A questo punto inseriamo 
nel pannello di amministrazione del 
router le nostre credenziali No-Ip e il 
gioco è fatto: per accedere da remoto 
alla nostra rete è sufficiente inserire 
nell'applicazione che useremo il nostro 
dominio, che rimarrà fisso anche in 
caso di variazione dell'IP. 

Il problema successivo non è di minor 
conto: una volta che da remoto ci pre¬ 
sentiamo alle porte della nostra rete, 
come fa il router a sapere verso quale 
dei dispositivi collegati inoltrare le no¬ 
stre richieste? Se ad esempio abbiamo 
attivato il server Ftp a bordo del Nas 
per caricare i file da remoto, dobbiamo 
indicare al router quale è il termina¬ 
le che deve rispondere alle richieste 
provenienti dall'esterno. Il protocollo 
Tcp/Ip utilizzato da Internet e dalle reti 


hfi no ip 
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No-Ip è uno dei numerosi servizi di Dns dinamico per chi non dispone di 
indirizzi IP fissi e pubblici ma vuole accedere alla Lan da remoto. 
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Utorrent, uno dei Client per reti peer-to-peer più diffusi. Per poter operare al meglio, i software 
di download ad architettura distribuita richiedono l'aperture di apposite porte sul router. 


locali identifica i vari servizi con una o 
più porte di comunicazione numerate. 
Il server Ftp, ad esempio, risponde alla 
porta 21. Sul ogni router esiste una par¬ 
ticolare sezione, che a seconda dei casi è 
chiamata Fort Forwarding o Virtual Ser¬ 
ver, attraverso cui possiamo indicare al 
router a quali indirizzi IP locali inviare 
le richieste provenienti su una specifica 
porta. Se ad esempio il nostro Nas ottie¬ 
ne l'indirizzo IP riservato 192.168.0.5, è 
sufficiente compilare una regola di port 
forwarding sul router in cui si segnala 
che le comunicazioni in entrata sulla 
porta Tcp 21 devono essere girate verso 
l'IP 192.168.0.5. Fatto questo, qualsiasi 
accesso Ftp proveniente dall'esterno 
sarà indirizzato a tale porta. La maggior 
parte dei router contempla un elenco 
predefinito con le principali applicazio¬ 
ni server, ma in caso contrario possiamo 
trovare le porte di comunicazione di 
tutte le applicazioni con una semplice 
ricerca sul Web. 

In alternativa all'impostazione manuale 
delle regole di inoltro, possiamo attiva¬ 
re sul router il protocollo Upnp, attra¬ 
verso cui i servizi sulla rete locale fanno 
richiesta automatica al router dell'a¬ 
pertura delle porte di comunicazione 
ad essi necessarie. Agite sempre con 
particolare cautela sulle impostazioni 
Upnp e nella definizione di regole di 
inoltro e server virtuali, dal momento 
che questi aprono di fatto delle porte 
all'interno del firewall del router, espo¬ 
nendo la rete locale a potenziali attacchi 
provenienti dall'esterno. 

L'apertura di apposite porte di comu¬ 
nicazione sul router non solo permette 
la comunicazione dall'esterno, ma in 
alcuni casi può aumentare l'efficienza 


delle trasmissioni. Un caso tipico è 
quello dei software basati su reti peer- 
to-peer come eMule ed eDonkey; in 
queste applicazioni il computer agi¬ 
sce sia da client che da server e può 
quindi trarre beneficio da un corretto 
inoltro delle comunicazioni. Se volete 
far rendere al meglio il vostro client di 
download, verificate quindi le porte da 
esso utilizzate e indirizzatele tramite il 
router al dispositivo corretto. 

A tal proposito, ricordiamo che un'altra 
importante funzione del router è quella 
relativa ai parametri Qos (Quality Of 
Service). Attraverso questi meccanismi 
il router può dare priorità a particolari 
tipologie di traffico, ad esempio basan¬ 
dosi sulle porte di comunicazione. Si 
può così evitare che l'eccessivo traffi¬ 
co peer-to-peer rallenti visibilmente la 


navigazione o, ancor peggio, influisca 
negativamente sulle comunicazioni 
VoIP come Skype. 

Un caso particolare di accesso remoto 
è quello che permette di controllare 
direttamente un computer della rete. 
Esistono numerosi software dedicati a 
queste funzioni, tra i quali citiamo ad 
esempio TeamViewer (l'ultima versione 
è recensita su questo stesso numero) e 
Logmein, oltre alle numerose varianti 
di Vnc e al sistema integrato in Win¬ 
dows. Molti di questi software non 
richiedono alcuna configurazione sul 
router: è sufficiente installare la parte 
server dell'applicazione sulla macchina 
da controllare e il client su quella che si 
utilizza in remoto. Su quest'ultima sarà 
quindi possibile visualizzare il desktop 
del dispositivo controllato. • 


Un firmware alternativo per il router 

S e non siete soddisfatti deile funzionalità del vostro router, potete provare a 
installare un firmware alternativo come Dd-Wrt. Originariamente sviluppato 
da una comunità indipendente per l'ormai storico router Linksys WRT54G, Dd-Wrt 
è oggi compatibile con una schiera sempre più ampia di dispositivi di accesso per 
il mercato consumer e business. 

È rilasciato sotto licenza Gnu Gpl ed è quindi gratuito. Rispetto ai firmware originali, Dd- 
Wrt implementa numerose funzioni evolute tipicamente non disponibili sugli apparati 
di fascia bassa, tra cui ad esempio il supporto alle reti IP versione 6, la gestione avanzata 
di canali radio, risparmio energetico e qualità di servizio, oltre a modalità di connessione 
Wi-Fi distribuite, server di autenticazione Radius integrati e tool per l'amministrazione 
e l'analisi del traffico. Sul portale Web ufficiale di Dd-Wrt è disponibile un elenco com¬ 
pleto dei dispositivi compatibili con le diverse release della piattaforma. Ricordiamo 
che l'installazione di un firmware non ufficiale può invalidare la garanzia del router. 
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Dd-Wrt, uno dei firmware alternativi più diffusi, permette 
di aggiungere funzioni evolute anche ai router più economici. 
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PROVE» Tire 



Are 


Tablet ed 
eBook reader 


Di Pasquale Bruno 


insieme 




Dopo aver lanciato in Italia la 
piattaforma di eReading Kobo, 
Mondadori amplia la propria offerta 
con un dispositivo universale che 
unisce il mondo degli eBook reader 
tradizionali con quello dei tablet 
Android di ultima generazione. 
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H PROVE Mo/Ire 


D iversi analisti affermano che il settore dei tablet è destinato, prima o poi, ad assorbire il mercato 

degli eBook reader. Non avverrà di certo nel breve periodo; però nel momento in cui la tecnologia 
sarà in grado di offrire un tablet con uno schermo a colori sufficientemente comodo per leggere 
i libri, per i reader dedicati si prospetteranno tempi duri. Al momento attuale non c'è nulla di meglio di uno 
schermo E ink per i libri; d'altro canto, i tablet hanno una risoluzione del display superiore, tanti colori e la 
possibilità di accedere a Internet e di installare un gran numero di applicazioni. Un esempio di convergenza 
tra i due mondi è rappresentata dal nuovo tablet Kobo Are, distribuito in Italia da Mondadori. Rappresenta un 
sistema totalmente aperto che, al contrario delle soluzioni di Amazon e di Apple, non ha limitazioni di sorta 
sul tipo di applicazioni o contenuti utilizzabili. È possibile accedere allo sterminato store ufficiale di Google 
allo stesso modo in cui si accede alla libreria presente sui negozi virtuali lnMondadori.it e KoboBooks.it. 


I titoli disponibili in lingua italiana so¬ 
no attualmente 60.000, la metà dei quali 
gratuiti, a cui si vanno ad aggiimgere i 
circa 4.000 eBook editi da Mondadori e 
i tre milioni del catalogo intemazionale 
(un milione dei quali gratuiti). Come 
già accade per gli eBook reader Kobo, 
anche l'Are garantisce un'esperienza Re¬ 
ad Freely e permette inoltre di utilizzare 
formati diversi dal Kepub (la variante 
ePub tipica dei lettori Kobo) come ad 
esempio quelli con Drm proprietario di 
Adobe. Dal tablet è possibile accedere 
senza restrizioni all'intero catalogo di 
applicazioni dello store Google Play (più 



di 700.000 a novembre 2012), una scelta 
opposta rispetto a quella di Amazon che 
sul suo Kindle Pire ha impedito l'accesso 
al marketplace ufficiale di Android. 

L'hardware 

Il Kobo Are è disponibile in due colori, 
bianco e nero; la cover posteriore può es¬ 
sere ulteriormente personaKzzata acqui¬ 
stando quelle colorate (costo: 19,90 euro 
l'una). Si presenta come un dispositivo 
compatto e leggero: confrontandolo con il 
naturale concorrente Amazon Kindle Pire 
HD, il peso è nettamente inferiore, 365 



grammi contro 395. Lo spessore invece 
è leggermente superiore, 11,5 millimetri 
contro 10,3; una differenza poco avverti¬ 
bile tenendo in mano i due prodotti. Ben 
più visibile è il diverso spessore della 
cornice che circonda il display, molto più 
ampia sul prodotto di Amazon. Proprio 
per questo motivo, a parità di dimensioni 
del display, il Kobo Are risulta più com¬ 
patto e occupa meno spazio nella borsa. 
I materiali sono robusti e piacevoli al 
tatto, la parte posteriore ha una finitura 
particolare che dà un senso di morbi¬ 
dezza. Kobo dichiara che il tablet può 
sopportare cadute da un metro e mezzo 



Tre tablet Android con schermo da 7 pollici a confronto: da sinistra, il Kobo Are, il Kindle Pire HD di Amazon e il Google Nexus 7. Si nota bene la scocca 
particolarmente sottile del Kobo Are, che gli consente un ingombro inferiore a parità di dimensioni dello schermo. 
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L'UNIVERSO KOBO E TANTI SERVIZI 
Tramite lo store Kobo si possono scaricare 
libri e riviste, gratis e a pagamento. 

Per tutto il resto c'è il marketplace 
di Google sempre disponibile. 


INTERFACCIA PERSONALIZZABILE 
Basata sui raccoglitori denominati 
Tapestry, è semplice da usare 
e non rallenta il sistema. 


PROVI Kobo Are ■ 


GIOCHI E APPLICAZIONI 
SENZA LIMITI 
La buona potenza 
deH'hardware permette 
di installare anche giochi 
di ultima generazione. 

Non ci sono limiti sul tipo 
e numero di app scaricabili. 


MATERIALI DI QUALITÀ 
Il Kobo Are è robusto 
e relativamente leggero. 

Le cover posteriori possono 
essere sostituite se si 
rovinano o semplicemente 
per cambiare colore. 


di altezza. Il display è a sua volta resi¬ 
stente ai graffi e a gli urti. 

La piattaforma hardware interna è ba¬ 
sata su un processore Texas Instruments 
OMAP4 4470, un dual core funzionante 
a 1,5 GHz e dotato di processore grafico 
PowerVR SGX544. Proprio l'elevata fre¬ 
quenza di clock della Cpu ha permesso 
dei risultati molto interessanti nei test 
di prestazioni, come si vede meglio nei 
grafici, superando quelli del Kindle Pire 
HD che ha una Cpu dello stesso tipo ma 
con una frequenza di 1,2 GHz. La velocità 
operativa si avvicina a quella del Google 
Nexus 7, che è dotato di una Cpu quad 
core; in sostanza il Kobo Are non teme 
le app più pesanti è può essere utilizzato 
anche per i giochi. 


La memoria Ram di 1 Gbyte è quella 
tipica per un tablet Android moderno; 
la memoria interna per dati e appheazio- 
ni è di 16 Gbyte sul modello base, non 
espandibili visto che manca lo slot per le 
schede Micro Sd. Tra le altre mancanze 
segnaliamo Tinterfaccia Bluetooth, che 
possiamo trovare di solito su prodotti 
ben più economici di questo. Avremo pre¬ 
ferito anche poter scegliere un modello 
dotato di connettività 3G; tutti i Kobo Are 
si basano sulla rete Wi-Fi per il collega¬ 
mento a Internet. Sulla parte frontale è 
presente una webeam con risoluzione di 
1,3 Mpixel, in grado di registrare video a 
720p. Può essere utilizzata con Skype o 
altri software di chat, in ogni caso è pre¬ 
sente Tapp Fotocamera che ne consente 


l'uso manuale. L'obiettivo è affiancato 
da rm microfono e da un piccolo flash a 
Led. Altra mancanza comune al Kindle 
Fire HD è il ricevitore Gps. 

Nella parte inferiore del telaio trovia¬ 
mo i due speaker in grado di fornire im 
suono stereofonico di buona qualità e il 
connettore Micro Usb, a cui va collegato 
il caricabatteria fornito in dotazione. Il ca¬ 
vetto per il coUegamento al Pc invece va 
comprato a parte; il costo è di pochi eirro 
e in ogni caso si può riciclare quello dello 
smartphone. La presenza dell'alimenta¬ 
tore nella confezione è più importante, 
visto il suo costo; nel caso dei Kindle è 
necessario comprarlo a parte spendendo 
20 euro. Per il collegamento alla Tv si 
può utìhzzare la tecnologia Wi-Fi Direct. 



scalino. CU occhi erano spalancati. Il viso aveva un 
colonlo bluastro. 

Marghcciia trattenne un fritto Def^utl; avrebbe 
preterito girare l tacchi e correre via, ma poi si 
ricordò quale Tosse U suo dovere. 

Con un profondo sospiro, dominò la crescente 
sensazione di minaccia e osservò la singoUire 
chiarezza dei capelli del monaco, le aree glabre che 
avrebbero denuto essere coperte dalie sopracciglia, 
la pelle del viso si 
dita sulle palpebre 

Margherita re>| 
scacciare la sensa 
rivolgendo un ' a 
voluto Incolpare i 
ovulo la morto 
meritato. I,a morit 
l'incenso c 1 Salmi 
Intorno a lui per ; 
il regno del cieli. i 
perche Margberiti 
per scortarlo In pa 

In fretta e furia 
in gesto di preghi* 
non avessero con 


Aa u;i«feUgraMio 


Aa u>a*Éu*f«ei* 


. a 



Da sinistra, Unterfaccia proprietaria con i Tapestry e la barra dei suggerimenti; un elenco parziale delle applicazioni preinstallate; l'app Kobo per la lettura dei libri, 
ampiamente personalizzabile nell'aspetto dei caratteri; la vetrina del Kobo Store con le ultime novità in primo piano e i titoli consigliati secondo i gusti dell'utente. 
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■ PROVE Mo/Ire 



standard di Android è stata persona- 
lizzata con l'aggiunta dei Tapestry, che 
possono essere paragonati a dei raccogli¬ 
tori posizionabili sullo schermo. Questi 
possono contenere qualsiasi tipo di ele¬ 
mento: video, immagini, Ubri, documenti, 
app o pagine Web. Di default ne sono 
presenti tre, denominati Lettura, Intrat¬ 
tenimento e Sociale. Si tratta di un modo 
pratico per tenere a portata di mano i 
contenuti più utilizzati; nel caso dei libri 
è un sistema efficace per tenere in ordine 
la propria raccolta. I Tapestry possono 
essere spostati o creati a piacimento e 
possono anche essere eliminati, ritornan¬ 
do di fatto all'interfaccia base di Android. 
Nella parte bassa dello schermo c'è una 
barra con i suggerimenti alla lettura: è un 
elenco di libri consigliati che tiene conto 
dei gusti dell'utente. SI basa sullo storico 
dei libri letti e su un indice di gradimento 
che viene ricalcolato di volta in volta a 
seconda dei giudizi fomiti sui vari generi 
letterari. Non è troppo invasiva e può far 
scoprire titoli interessanti di cui magari 
se ne ignorava l'esistenza. 

Dopo aver creato un account Kobo è pos¬ 
sibile scaricare gratuitamente tre best 
seller a scelta su im catalogo di nove; 
questa promozione è valida fino al 2 
febbraio 2013. Inoltre è fornito in regalo 
rm abbonamento di tre mesi aUe riviste 
Panorama, Dorma Moderna, Grazia e 
Sale & Pepe, tutte accessibili tramite la 
rispettiva app già installata. 

Per scaricare nuovi libri si utilizza il Kobo 
Store, già impostato per i titoli in lingua 
italiana; ricordiamo che nella libreria so¬ 
no presenti tutti quelli già acquistati con 
il proprio account su altre piattaforme 
come eBook reader o Pc. I contenuti e 
i segnalibri sono sempre sincronizzati 
tra i vari dispositivi; potete riprendere la 
lettura sul Kobo Are nello stesso punto 
dove Tavevate lasciata sul Pc. Al di là 
dei libri e delle riviste, per i contenuti 
multimediali come film e brani musicali 
ci si deve rivolgere a Google Play, che 
rimane sempre accessibile. 
Quest'ultimo è il vero vantaggio del 
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Qui sopra, la custodia 
Zip Case. A destra, la classica Sleep Cover. 


Passiamo ora al display: è rm 7 pollici 
con risoluzione di 1.280 x 800 punti e 
densità di 215 ppi (Pixel per pollice). La 
tecnologia Ips {In-Plane Switching), deci¬ 
samente più evoluta della classica Tft-Tn, 
permette angoli di visione molto elevati. 
Nel caso specifico tali angoli ci sembrano 
superiori rispetto ad altri display con la 
stessa tecnologia; sul Kobo Are è possibi¬ 
le leggere da qualsiasi angolazione senza 
perdita di nitidezza o cambiamento dei 
colori. Rimane il problema dei riflessi, 
comune tra l'altro a tutti i tablet di oggi. 
Soprattutto nelle giornate di sole si fa 
fatica a leggere bene; stesso discorso, 
ma meno accentuato, in presenza di 
fonti di illuminazione artificiale dirette 
verso il display. L'assenza di riflessi e 
il maggiore confort offerto dalla tec¬ 
nologia E ink rimangono i vantaggi 
principali degli eBook reader. Questi 
ultimi offrono la miglior resa possibile 
con i libri; d'altro canto, lo schermo 
a 16 milioni di colori del Kobo Are è 
imbattibile con i periodici, i fumetti e 
tutto ciò che contiene illustrazioni. Il 
Kobo Are dispone di un set di caratteri 
denominato TypeGenius ottimizzato 
per la lettura degli eBook, composto 
da sette stili e 15 dimensioni diverse. 
L'autonomia di funzionamento è nella 
media per la categoria: la durata della 
batteria arriva a otto ore lasciando la 
rete Wi-Fi sempre accesa; si può arrivare 
fino a 10 ore avendo l'accortezza di spe¬ 
gnere la connessione wireless quando 
non serve e moderando la luminosità 
del display. 


Il software 


Il Kobo Are è innanzitutto un tablet 
Android, basato sulla versione 4.0.4 del 
sistema operativo. Un aggiornamento 
alla 4.1 (denominata Jelly 
Bean) è già in lavora¬ 
zione e dovrebbe es¬ 
sere rilasciata nei 
prossimi mesi. 
L'interfaccia 


Kobo Are rispetto ad altre soluzioni 
più "chiuse". La possibilità di installare 
qualsivoglia contenuto o applicazione è 
praticamente unica, al contrario di quan¬ 
to accade con altri prodotti. È dunque 
possibile installare anche Tapp Kindle 
per leggere i libri in tale standard. Non 
esistono limiti per quanto riguarda i for¬ 
mati utilizzabili, Timportante è che ci sia 
rm'app prevista allo scopo. Sul Kobo 
Are sono preinstallati im gran numero 
di programmi, tutti gratuiti. Segnalia¬ 
mo Zinio Reader e Press Reader per le 
pubblicazioni, 7digital per la musica, più 
diversi altri per accedere ai contenuti Me- 
diaset. Non mancano Facebook, Skype e 
Twitter, tutti già configurati per mostrare 
gli aggiornamenti di stato nell'apposito 
Tapestry. Manca solo un gestore per i 
documenti in formato Microsoft Office; 
se ne possono scaricare diversi, anche 
gratuiti, dal Play Store. • 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 


Modello 

KoboARC 

Sistema operativo 

Android 4.0.4 

Cpu 

Texas Instruments 
OMAP44470 

Frequenza di clock (GHz) 

1,5 

Ram (Gbyte) 1 

Storage (Gbyte) 

16/32/64 

Slot di espansione 

assente 

Display 

7" Ips 

Risoluzione (pixel) 

1.280x800 

Pixel per pollice (ppi) 

216 

Fotocamera post. (Mpixel) 

assente 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

1,3 

3G 

assente 

Wi-Fi 

802.11bgn 

Bluetooth 

assente 

Sensori 

Accelerometro, 

giroscopio, luce 

Porte 

Micro Usb 2.0 

Dimensioni (L x A x P, mm) 

189x120x11,5 

Peso(g) 

364 


Kobo Are 16 Gbyte 

Euro 199A' Iva inclusa 


I modelli da 32 e 64 Gbyte costano rispettivamente 249 e 299 Euro. 

PRO 

Piattaforma aperta 
Disponibilità di libri e applicativi 
Prezzo competitivo 

Prestazioni generali e qualità del display 
CONTRO 

Mancano Hdmi, slot Micro Sd, Gps, Bluetooth 
Cavetto Usb non fornito in dotazione 
• Non c'è un modello 3G 


Produttore; Kobo/Mondadori, www.inmondadori.it 
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LE PRESTAZIONI A CONFRONTO 


RIGHTWARE BROWSERMARK 

(A punteggio più aito corrispondono prestazioni migiiori) 


Kobo Are 
iPad mini 
Nexus 7 
Kindle Pire HD 
Galaxy Tab2 7.0 



0 


50.000 100.000 


GLBENCHMARK 2.5.1 

(A punteggio più aito corrispondono prestazioni migiiori) 


Egypt C16Z16 



54 

1 


59 


54 

1 

29 


1 


Egypt C16Z16 
(offsereen) 



39 



49 




15 

i 




EgyptHDC24Z16 



EgyptHDC24Z16 

(offsereen) 



I Kobo Are 
I iPad mini 
I Nexus 7 
IGalaxyTab2 7.0 


SUNSPIDER 0.9.1 

(A punteggio più basso corrispondono prestazioni migiiori) 


Kobo Are 
iPadmini 
Nexus 7 
Kindle Pire HD 
Galaxy Tab2 7.0 



0 


1.000 


2.000 


GEEKBENCH 2.3.6 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Seore 




754 


1 , 

712 1 

,037 



Cpu 

integer 


Cpu 

floating 

point 


Memory 


Stream 


0 20 


40 


60 80 



Kobo Are 
iPadmini 
Nexus? 

Kindle Pire HD 
Galaxy Tab 2 7.0 


500 1.000 1.500 2.000 
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■ PROVE Upgrade 




Il confronto per scoprire se le ottimizzazioni 
introdotte da Microsoft e il miglior supporto 
all'hardware moderno hanno un effetto 
positivo suUe prestazioni del desktop. 

I numeri per capire se conviene aggiornare. 
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■ PROVE Upgrade 


Q uando si pianifica l'aggiornamento del proprio sistema desktop con l'obiettivo di ottenere 

un beneficio in termini di prestazioni si sottintende, quasi sempre, che tale operazione interessi 
in modo esclusivo i componenti hardware. Esiste, però, anche l'aggiornamento del software 
e in particolare del sistema operativo che, di generazione in generazione, introduce almeno sulla carta 
ottimizzazioni e funzioni capaci di sfruttare in modo sempre più efficiente l'hardware a disposizione. 

Il fatto che l'acquisto di un sistema operativo più recente di quello che si possiede non figuri tra i primi 
aggiornamenti ai quali l'utente pensa è perché una tale operazione non è in grado di apportare 
effettivamente un miglioramento delle prestazioni? E se così fosse, questa convinzione è suffragata 
da dati significativi? Per dare una risposta a queste domande abbiamo voluto mettere alla prova le nostre 
configurazioni di test in diversi ambienti operativi Microsoft Windows, per capire se il passaggio da Windows 
7 a Windows 8, nelle rispettive versioni a 64 e 32 bit, può tradursi in un miglioramento delle prestazioni. 


Prima di ogni altra cosa mettiamo a 
fuoco il soggetto della nostra analisi: 
il sistema operativo è un software la 
cui funzione principale è quella di per¬ 
mettere all'utente di interagire con la 
macchina per accedere alla potenza di 
calcolo dell'elaboratore (hardware) e 
alle applicazioni (software) attraverso 
un'interfaccia di alto livello in forma 
visiva, tattile, vocale o di altro tipo. 
Questa semplificazione estrema do¬ 
vrebbe essere sufficiente per compren¬ 
dere che il sistema operativo è un tas¬ 
sello essenziale del computer e come la 
sua scelta condizioni i diversi aspetti 
dell'esperienza di utilizzo finale. 

Un altro elemento molto importan¬ 
te da non dimenticare è che i sistemi 
operativi non sono tutti uguali, ma 
differiscono per il supporto hardware 
offerto, per il livello di sicurezza, per 
requisiti minimi necessari all'instal¬ 
lazione, per la compatibilità con le 
applicazioni e, infine, ma non meno 
importante per le tecnologie integrate 
e le prestazioni. Tutti i software - i 
sistemi operativi non fanno eccezione 
- hanno una velocità di esecuzione 
caratteristica che dipende dall'effi¬ 
cienza delle routine interne e dalla 
capacità di avvalersi delle potenzialità 
delThardware installato. 

Tutto quello che avviene sotto il cofano 
del sistema operativo è però invisibile 
all'utente e per formulare un giudizio 
completo è necessario valutare non so¬ 
lo ciò che si vede, ma anche la velocità 
con cui opera ciò che rimane nascosto 


e quindi le prestazioni vere e proprie 
nelTeseguire diversi tipi di operazioni. 
Solo con tutti questi elementi alla ma¬ 
no è possibile affermare se o quando 
può essere vantaggioso passare da un 
sistema operativo a un altro. 

In generale al rilascio di un aggior¬ 
namento o di una nuova versione 
dovrebbe corrispondere un miglio¬ 
ramento in termini di caratteristiche, 
funzionalità, sicurezza e prestazioni. 
L'utente si aspetta che insieme a que¬ 
sto sia preservata la compatibilità con 
le applicazioni che possiede e utilizza; 
non si tratta di un compito semplice e 
in alcuni casi questo paradigma deve 
essere rotto per apportare migliorie 
incisive. Questo è in parte successo nel 


passaggio dai 32 ai 64 bit, con una tran¬ 
sizione che non si è ancora del tutto 
conclusa, ma che nel corso di qualche 
anno ha determinato la necessità di 
adottare un sistema operativo a 64 bit 
per poter utilizzare alcune tipologie di 
applicazioni. 

Quando eseguiamo i test nel nostro 
laboratorio cerchiamo per quanto più 
possibile di tenere il passo del mercato 
per fornire a chi acquista un nuovo Pc 
un'analisi aggiornata delle prestazio¬ 
ni e delle funzionalità disponibili. Il 
numero delle macchine già installate 
è però molto più vasto di quelle nuo¬ 
ve che ogni giorno ne entrano a far 
parte e per questo motivo gli utenti 


DIFFUSIONE DEI SISTEMI OPERATIVI 



I dati raccolti attraverso la piattaforma 
Steam mostrano come la maggioranza 
assoluta dei Pc censiti utilizzi il sistema 
operativo Windows 7 in versione 64 bit. 

(fonte Steam dicembre 2012) 


• Windows 7-64 bit 56,35% 

• Windows 7-32 bit 14,12% 

• Windows 8 - 64 bit 6,33% 

• Windows 8 - 32 bit 0,60% 

• Windows Vista-64 bit 3,84% 

• Windows Vista-32 bit 3,12% 


• Windows XP-64 bit 0,41% 

• WindowsXP-32bit 10,03% 

• MacOSX 3,72% 

Linux Ubuntu 12 0,8% 

Altri 0,41% 
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sono interessati a capire come ottene¬ 
re miglioramenti dal sistema in loro 
possesso prima di passare all'idea di 
acquistarne uno nuovo. 

In questo articolo abbiamo ristretto la 
nostra attenzione agli ultimi due siste¬ 
mi operativi di casa Microsoft - Win¬ 
dows 7 e 8 - per capire se al momento 
vi siano benefici in termini di presta¬ 
zioni passando dal vecchio al nuovo. 
Questa decisione nasce dal fatto che 
Windows 7 è il sistema operativo Mi¬ 
crosoft più diffuso e che la versione 8 
rappresenta, almeno nell'intenzione 
del colosso di Redmond, il futuro per 
la piattaforma Pc e i nuovi disposi¬ 
tivi portatili (tablet e smartphone). 
Windows Vista è stato abbandonato 


in tempi rapidi subito dopo l'introdu¬ 
zione di Windows 7, a testimonianza 
di quanto sia importante l'esperien¬ 
za finale dell'utente. Windows Vista 
faticava su configurazioni di fascia 
economica o con qualche anno sulle 
spalle perché consumava solo per sé 
troppe risorse di sistema. Windows 
XP ha seguito invece un declino pro¬ 
gressivo dettato in gran parte dalla 
mancanza di supporto all'hardware di 
nuova generazione, ai paletti imposti 
dall'utilizzo dei 32 bit (non più di 4 
Gbyte di memoria indirizzabili) e alla 
progressiva comparsa di applicazioni 
con supporto a 64 bit nativo. 

I dati raccolti attraverso il censimen¬ 
to della piattaforma Steam di Valve 


Software mettono nero su bianco la 
larga diffusione di Windows 7 che ha 
preso il posto detenuto proprio da 
Windows XP fino a qualche anno fa. 
Sempre sulla base di questi dati le so¬ 
luzioni a 64 bit guidano la classifica 
con il 70% di diffusione, ma quel 30% 
di sistemi a 32 bit ancora attivi eviden¬ 
zia la presenza di un freno all'aggior¬ 
namento, con la conseguente rinuncia 
a nuove e utili funzionalità o, magari, 
di un incremento di prestazioni a pa¬ 
rità di hardware. 

Non possiamo però nascondere che se 
per un laboratorio che esegue centinaia 
di test e decine di reinstallazioni è ne¬ 
cessario e piuttosto semplice saltare il 
guado, altrettanto non si può dire per 
l'utente reale. In questo caso sul siste¬ 
ma personale sono presenti software, 
documenti, fotografie, musica e video 
che non si vuole rischiare di perde¬ 
re; inoltre l'utente comune utilizza il 
Pc per scopi ben diversi da quelli di 
ottenere indici di prestazione e l'ope¬ 
razione di aggiornamento costituisce 
un fermo macchina che vorrebbe po¬ 
sticipare il più possibile nel tempo. Il 
cambio del sistema operativo implica 
la reinstallazione di tutto il software e 
l'operazione è tutt'altro che agevole e 
rapida; è anche vero che esiste la pos¬ 
sibilità di eseguire un aggiornamento 
del sistema operativo senza passare 
per l'installazione "pulita", ma non è 
una procedura che consigliamo. 
Vediamo quindi di analizzare quali 
possono essere i vantaggi e i limiti, 
qualora vi siano, nel passare da Win¬ 
dows 7 a Windows 8 e cosa fare per 
ottenere il massimo dal proprio siste¬ 
ma operativo. 


RAPPORTO TRA LE FAMIGLIE WINDOWS 



Il confronto diretto tra le diverse 
famiglie di prodotti Windows 
vede la versione 7 guidare con 
ampio margine, ma Windows 8 
fa già segnare buoni risultati. 
(fonte Steam dicembre 2012) 


• Windows 7 70,47% • Windows XP 10,44% 

• Windows 8 6,93% • Non Windows 5,2% 

• Windows Vista 6,96% 




A 


fihl 


PC Professionale - Febbraio 2013 

















Tornare a Windows 7 



Ecco Windows 8 


P er i professionisti è presente l'opzione di 
downgrade gratuito a Windows 7, che però 
può essere sfruttata da chiunque acquisti un Pc 
con Windows 8 Pro preinstallato e non sia soddi¬ 
sfatto del nuovo sistema operativo. Segnaliamo 
infine la possibilità, sempre per un periodo limi¬ 
tato, di ottenere gratuitamente il Media Center 
Pack, che ripristina anche la riproduzione dei 
Dvd video: per ricevere il codice di licenza basta 
visitare la pagina http://windows.microsoft.com/ 
it-iT/windows-8/feature-packs. 


Il maturo Windows 7 mostra 
di avere ancora tutte le carte 
in regola per rispondere alle 
esigenze dell'utente desktop 
comune o evoluto. 


S ebbene Windows 7 abbia riscos¬ 
so grande successo sul mercato, 
in parte anche a causa degli in¬ 
discutibili limiti di Windows Vista, 
Microsoft ha deciso che era arrivato 
il momento per un intervento radica¬ 
le al proprio sistema operativo. Con 
Windows 8, disponibile dallo scorso 
ottobre e ora preinstallato al posto 
di Windows 7, la casa di Redmond 
ha ripensato e rivisto alcune parti es¬ 
senziali del software che permette al 
Pc di funzionare: dall'interazione con 
l'hardware fino all'interfaccia utente 
e di programmazione. 

Windows 8 è stato ricostruito attor¬ 
no a quanto di buono è presente in 
Windows 7, senza intaccare la compa¬ 
tibilità con tutto l'ecosistema di appli¬ 
cazioni pensate per quest'ultimo. Per 
puntare al successo i benefici offerti 
da Windows 8 devono essere suffi¬ 
cienti per convincere l'utente finale 
ad acquistarlo. 

Sorvoliamo sugli aspetti estetici e 
funzionali dell'interfaccia Modern, 
così come ai servizi di sicurezza - per 
tutto questo rimandiamo ai precedenti 


articoli nei quali sono state approfon¬ 
dite le funzioni e le linee guida seguite 
nello sviluppo di Windows 8 - e pun¬ 
tiamo diretti al supporto e alla gestione 
dell'hardware. La nuova versione di 
Windows integra le librerie DirectX 
11.1 che, rispetto alla precedente ver¬ 
sione, introducono funzioni specifiche 
per la grafica 3D e 2D. Al momento 
l'unica architettura grafica a suppor¬ 
tare in modo completo l'intero set di 
funzioni DirectX 11.1 è quella Amd di 
ultima generazione, mentre nel caso 
di Nvidia l'architettura Kepler non 
offre supporto di tipo completo. Con 
le DirectSD 11, Microsoft ha introdot¬ 
to il concetto di feature level, cioè una 
serie di livelli che fanno corrisponde¬ 
re precisi set di istruzioni supportati 
dall'hardware rispetto a quanto offerto 
dalle librerie DirectX. 

Kepler supporta il feature level 11_0 
delle DirectX 11.1, mentre l'architet¬ 
tura Tahiti di Amd supporta il feature 
level 11_1. 

Stando alle dichiarazione di Nvidia, 

la scelta è stata quella di supportare 
tutte le funzioni dedicate al gaming 
come Partial Constant buffer updates, 
Logic operations in thè Output Merge, 
16bpp rendering, UAV-only rendering, 
Partial clears e Large Constant buffers; è 
stato escluso il supporto alle quattro 
funzioni non-gaming come Target- 
Independent Rasterization e lóxMSAA 
Rasterization usati solo nel rendering 
2D e anche Orthogonal Line Rendering 


Microsoft* 

DirectXìii 


Le DirectX 11.1, presenti in Windows 8, 
definiscono livelli di compatibilità 
hardware a set di funzioni specifici. 

Alcune Gpu possono essere compatibili, 
senza sfruttare tutte le funzioni disponibili. 


Mode e UAV in non-pixel-shader stages. 
Come sempre per ottenere benefici da 
queste funzioni è necessario che siano 
utilizzate in modo esplicito dagli svi¬ 
luppatori anche alTinterno del motore 
di gioco; fino a quando ciò non sarà 
fatto non si vedranno differenze effet¬ 
tive in termini di prestazioni. Passando 
da Windows 7 a Windows 8 si dispone 
di un maggior numero di funzioni 
teoriche fornite dalle librerie DirectX 
11.1, ma l'hardware e soprattutto il 
software non sono ancora in grado di 
trarne pieno vantaggio. 

Per quanto riguarda il file System Ntfs 
è stato introdotto il supporto per i di¬ 
schi di grande capacità, cioè oltre i 
3 e 4 Tbyte. Questi ultimi utilizzano 
settori da 4 Kbyte, mentre la dimen¬ 
sione classica dei settori è parti a 512 
Kbyte. Windows 8 è in grado di gestire 
entrambi i tipi di disco in modo nativo 
così da ottenere le migliori prestazioni 
possibili; questo tipo di supporto da 
parte del sistema operativo richiede 
però la presenza di un bios di tipo Uefi 
[Unified Lxtensible Firmware Interface) 
che permette anche il boot da dischi 
con tabella delle partizioni di tipo Gpt 
(Guid Partitimi Table). 

Uno degli aspetti che ci ha sorpreso 
oltre le aspettative è l'ampia libreria 
di driver presenti in Windows 8, tanto 
che alla fine delTinstallazione il siste¬ 
ma risulta pressoché pronto all'uso e 
in pochi casi sarà effettivamente ne¬ 
cessario provvedere alTinstallazione 
manuale di un driver completamente 
mancante (il caso che abbiamo riscon¬ 
trato è quello relativo al sistema di ge¬ 
stione Intel Menagement Engine Interfa¬ 
ce). Tra i tanti driver presenti figurano, 
salvo qualche eccezione, anche quelli 
relativi ai controller Usb 3.0 di tipo 
discreto e integrati sulla scheda madre, 
non solo quelli presenti nell'ultima 
generazione di chipset Intel. 
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Tra i punti deboli che tutti gli utiliz¬ 
zatori di un Pc con sistema operativo 
Windows hanno sperimentato è il pro¬ 
gressivo decadimento delle prestazioni 
con il passare del tempo e con ripetute 
operazioni di installazione e disin¬ 
stallazione di software. Fino a oggi 
per risolvere alla radice il problema 
l'unico modo possibile è stato quello di 
eseguire una reinstallazione pulita del 
sistema. Da un lato questa operazione 
permette di avere una configurazione 
scattante e sfrondata da tutto ciò che 
si accumula nel tempo nel registro, 
nelle cartelle di sistema e nell'elenco 
dei servizi attivati in fase di avvio; 
l'altra faccia della medaglia è che per 
eseguire tale operazione è necessario 
prima creare un archivio di backup di 
dati, driver e software per poi proce¬ 
dere alla lunga fase di installazione. 
Da questo punto di vista Windows 8 fa 
un grande passo in avanti mettendo a 
disposizione uno strumento integrato 
di ripristino delle condizioni originali 
del sistema che permette la reinstal¬ 
lazione o la inizializzazione: la prima 
porta il computer alle impostazioni di 
fabbrica cancellando ogni traccia di 
documenti e applicazioni, mentre la 
seconda permette di conservare i file 
personali, le impostazioni e le App 
dell'interfaccia Modero; le applica¬ 
zioni classiche devono essere invece 
installate ex novo in entrambi i casi. 

Le prestazioni 

Fatta questa rapida premessa sulle 
principali novità che toccano il sup¬ 
porto hardware, passiamo alla com¬ 
patibilità e all'analisi delle prestazioni 
vere e proprie. 

Nelle prove di laboratorio abbiamo 
potuto verificare l'effettiva retro- 
compatibilità offerta da Windows 8 
con tutte le applicazioni sviluppate 
per Windows 7. Solo in casi isolati 
abbiamo riscontrato la necessità di in¬ 
stallare "pezzi" di software Microsoft 
non presenti di default nella nuova 
versione: ad esempio il framework 
.Net 3.5 o i vecchi aggiornamenti delle 
DirectX 10 richiesti da alcuni giochi. 
Fatta eccezione per questi trascurabili 
contrattempi tutto ha funzionato senza 
ulteriori intoppi. 

Il test sintetico SYSmark 2012 di 
B APCo mostra indici delle prestazioni 
allineati tra le due famiglie Windows 
quando si prendono in considerazione 
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Sono sufficienti 
pochi clic e un po' 
di pazienza per 
riportare il desktop 
e Windows 8 allo 
stato originale, 
cancellando tutte 
le tracce di documenti 
e applicazioni senza 
dover affrontare 
i passaggi delle 
vecchie procedure 
dinstallazione. 


configurazioni identiche. Poiché que¬ 
sto benchmark funziona solo su piat¬ 
taforme con sistema operativo a 64 
bit abbiamo eseguito anche la suite di 
benchmark PCMark 7 di Futuremark 
che funziona anche con sistema opera¬ 
tivo a 32 bit. In questo caso Windows 
8 fa segnare in assoluto risultati su¬ 
periori a quelli di Windows 7, grazie 
a prestazioni più che doppie nel test 
Creativity e Computation- il primo test 
esegue una sequenza di carichi di la¬ 
voro tipici della creazione di contenuti 
multimediali e include la riproduzio¬ 
ne, l'editing, la transcodifica video 
così come il salvataggio di immagini 
e video sul disco di sistema; il secondo 
test esegue operazioni di transcodifica 
video nelle modalità di downscaling 
e di ricodifica in alta qualità. 

Questi due risultati evidenziano una 
maggiore efficienza da parte di Win¬ 
dows 8 nella gestione e manipolazione 
di file fotografici e multimediali, cioè 
una delle principali attività dell'utente 
comune moderno. 


«Microsoft Windows 8 
è più efficiente e snello 
nel gestire il sistema 
in tutto il suo complesso 
e nelle operazioni con 
file fotografici e video.» 


Quando si passa a test analitici per 
valutare le prestazioni del sistema 
nell'esecuzione di processi specifici 
che caricano al massimo i singoli sot¬ 
tosistemi hardware i risultati ottenuti 
in Windows 7 e Windows 8 si alline¬ 
ano. Questo significa che a parità di 
hardware e di applicazione entram¬ 
bi i sistemi operativi forniscono un 
uguale accesso alla potenza di calcolo; 
passando al nuovo sistema operati¬ 
vo non si riscontrerà quindi un calo 
di prestazioni con i vecchi software, 
ma allo stesso modo non si otterrà un 
incremento che potrebbe giustificare 
l'aggiornamento stesso. 

Maxon Cinebench carica in base al test 
selezionato il processore di sistema o 
lo scheda grafica; il benchmark mo¬ 
stra che è possibile spuntare maggiori 
prestazioni in ambiente a 64 bit, ma 
anche che rimanendo sulla stessa con¬ 
figurazione hardware ed eseguendo 
l'applicazione in modalità a 32 bit 
non vi siano differenze tra le diverse 
versioni dei sistemi operativi presi 
in analisi. Il test di Premiere Pro CS6, 
eseguito abilitando il supporto Cuda 
offerto dalle schede grafiche Nvidia, 
mostra come in entrambi i casi proprio 
l'accesso all'accelerazione hardware 
della scheda grafica funziona in modo 
corretto e come il sistema risponda in 
modo molto simile con un leggerissi¬ 
mo vantaggio per Windows 8. 
Passando, infine, ai risultati fatti se¬ 
gnare nei test sulla grafica 3D possia¬ 
mo affermare che, al momento, non 
vi è alcun vantaggio nell'utilizzare 


PC Professionale - Febbraio 2013 
















■ PROVE Upgrade 


LE PRESTAZIONI 


Versione del sistema operativo 

Windows 8 

Windows 7 

Windows 8 

Windows 7 

Windows 8 

Windows 7 

Windows 8 

Windows? 

Tipo del sistema operativo 

64 bit 

64 bit 

32 bit 

32 bit 

64 bit 

64 bit 

32 bit 

32 bit 

Configurazione 

A 

A 

A 

A 

B 

B 

B 

B 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SysmaiklOìl Rating 

239 

240 

n.a. 

n.a. 

209 

209 

n.a. 

n.a. 

Office Productivity 

190 

190 

n.a. 

n.a. 

179 

179 

n.a. 

n.a. 

Media Creation 

221 

213 

n.a. 

n.a. 

190 

188 

n.a. 

n.a. 

Web Divelopment 

271 

268 

n.a. 

n.a. 

219 

218 

n.a. 

n.a. 

Data/Financial Analysis 

316 

315 

n.a. 

n.a. 

275 

274 

n.a. 

n.a. 

3DModeling 

291 

306 

n.a. 

n.a. 

222 

230 

n.a. 

n.a. 

System Management 

275 

185 

n.a. 

n.a. 

235 

182 

n.a. 

n.a. 

PCMark7(1.0.4) 

PCMark7Score 

5.328 

5.027 

5.374 

4.744 

5.339 

4.951 

5.307 

4.697 

Lightweight Score 

5.041 

4.645 

5.330 

4.562 

5.395 

4.653 

5.379 

4.543 

Productivity 

4.753 

5.000 

4.888 

4.519 

4.834 

4.853 

4.863 

4.476 

Creativity 

8.286 

4.961 

8.562 

5.056 

8.367 

4.717 

8.250 

4.733 

Entertainment 

5.576 

5.490 

5.644 

5.325 

5.514 

5.144 

5.386 

5.016 

Computation 

12.387 

5.559 

12.415 

5.340 

12.032 

5.132 

11.777 

5.110 

System Storage 

4.330 

4.625 

4.650 

4.638 

4.658 

4.635 

4.658 

4.640 

MaxonCinebench R.15 

Modalità a 64 bit 

Cpu 

10,37 

10,49 

n.a. 

n.a. 

6,88 

6,83 

n.a. 

n.a. 

OpenGL 

51,81 

50,16 

n.a. 

n.a. 

51,65 

53,65 

n.a. 

n.a. 

Modalità a 32 bit 

Cpu 

9,84 

9,95 

9,91 

9,8 

6,46 

6,42 

6,47 

6,46 

OpenGL 

54,32 

51,64 

52,28 

53,19 

53,67 

56,07 

53,76 

SS,25 

GeekBench2 Pro 

Modalità a 64 bit 

GeekBench Score 

20.224 

20.669 

n.a. 

n.a. 

14.912 

15.148 

n.a. 

n.a. 

Processor integer performance 

17.933 

17.954 

n.a. 

n.a. 

12.490 

12.519 

n.a. 

n.a. 

Processor floating point performance 

32.656 

33.721 

n.a. 

n.a. 

22.646 

23.164 

n.a. 

n.a. 

Memory performance 

8.067 

8.376 

n.a. 

n.a. 

8.675 

8.890 

n.a. 

n.a. 

Memory bandwith 

9.052 

9.079 

n.a. 

n.a. 

8.803 

8.813 

n.a. 

n.a. 

Modalità a 32 bit 

GeekBench Score 

14.853 

14.866 

14.882 

15.222 

10.952 

11.025 

10.847 

11.004 

Processor integer performance 

16.545 

16.528 

16.583 

16.497 

11.440 

11.460 

11.161 

12.224 

Processor floating point performance 

18.743 

18.785 

18.785 

19.830 

12.883 

13.104 

12.921 

13.291 

Memory performance 

7.912 

7.949 

7.920 

7.932 

7.743 

7.690 

7.710 

7.729 

Memory bandwith 

9.199 

9.176 

9.196 

9.214 

8.905 

8.900 

8.772 

8.787 

Premiere Pro CS6 - PCPro Benchmark 

Tempo di codifica 

2:26 

2:33 

n.a. 

n.a. 

3:28 

3:30 

n.a. 

n.a. 

3Dmark 11 (patch 1.0.3.0) 

1.024x600 (Entry) 

13.683 

13.941 

12.965 

13.139 

9.732 

9.827 

9.215 

9.260 

1.280 X 720 (Performance) 

9.394 

9.473 

9.331 

9.393 

6.466 

6.555 

6.471 

6.508 

1.920 X 1.080 (Extreme) 

3.210 

3.227 

3.216 

3.214 

2.180 

2.195 

2.193 

2.206 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High - modalità DirectX 11) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

99,5/89,3 

98,8/90,2 

98,5/89,5 

99,1 /89,8 

72,9/62,5 

73,8/62,2 

72,8/62,0 

73,2/62,4 

1.680x1.050 

92,4/81,4 

92,3/80,8 

93,1/81,0 

92,9/80,9 

68,4/58,6 

69,1 /58,3 

69,0/58,2 

69,5/58,5 

1.920x1.080 

89,2/75,9 

88,9/77,0 

88,5/76,2 

89,2/76,9 

64,9/54,3 

65,0/54,3 

64,7/54,3 

65,2/54,4 

Sleeping Dogs (impostazioni High) 

NOAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

114,4/97,7 

114,5/94,2 

113,2/92,8 

113,8/93,1 

95,8/73,4 

95,5/71,5 

97,9/71,9 

98,1/71,6 

1.680x1.050 

107,7/81,5 

105,9/82,0 

103,7/81,1 

104,2/81,3 

87,5/58,1 

85,9/57,8 

87,8/57,7 

87,7/57,8 

1.920x1.080 

103,2/72,7 

102,5/73,2 

100,4/79,4 

101,1/80,3 

80,3/50,5 

79,3/50,7 

80,2/50,7 

80,4/50,4 


Configurazione A - Processore: Intel Core i7 3960X; Memoria: 8x4 Gbyte Ddr31.600 MHz; Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 670; Disco: Intel X2S-M da 80 Gbyte 
Configurazione B - Processore: Intel Core i7 2600K; Memoria: 2x4 Gbyte Ddr31.600 MHz; Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 660; Disco: Intel X25-M da 80 Gbyte 
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HITECH 


Windows 7 piuttosto che il Windows 
8. I giochi attualmente in circolazione 
non sfruttano ancora in modo completo 
tutte le funzioni delle ultime librerie 
DirectX o funzioni specifiche offerte dal 
sistema operativo, e per questo motivo 
le prestazioni reali si attestano su valori 
indipendenti dalla versione di Windows 
installata, sia essa a 64 o 32 bit. 

Le configurazioni di prova 

Per raccogliere dati sufficienti a valuta¬ 
re quale sia l'impatto sulle prestazioni 
migrando dal sistema operahvo Micro¬ 
soft Windows 7 al recente Windows 8, 
abbiamo deciso di eseguire approfondite 
sessioni di test sulle nostre piattaforme 
di test standard: una di fascia alta (iden¬ 
tificata come configurazione A) e ima di 
fascia media (indicata come configura¬ 
zione B). La prima ublizza un processo¬ 
re Intel Core i7 3960X con architettura 
Sandy Bridge-E installato su ima scheda 
madre Intel DX79SI con chipset X79,32 
Gbyte di memoria Ddr3 distribuiti sui 
quattro canali del controller integrato del 
processore, una scheda grafica GeForce 
GTX 670 e un disco Ssd Intel X-25M con 
capacità pari a 80 Gbyte. La seconda 
configurazione è equipaggiata con un 
processore Intel Core i7 2600K con ar¬ 
chitettura Sandy Bridge installato su una 
scheda madre ASRock P67, 8 Gbyte di 
memoria Ddr3 distribuiti sui due canali 
del controller di memoria integrato nel 
processore, una scheda grafica GeForce 
GTX 660 e un disco Ssd Intel X-25M con 
capacità di 80 Gbyte. 

Entrambe le configurazioni sono state 
aggiornate a livello hardware con gli 
ultimi bios disponibili per le schede 
madri. Dopo aver eseguito l'installa¬ 
zione "pulita" del sistema operativo 
sul disco impostato in modalità Ahci 
è necessario seguire un lungo elenco 
di operazioni prima di essere pronti a 
utilizzare il computer. 

La prima cosa da fare è eseguire la pro¬ 
cedura di controllo degli aggiornamenh 
attraverso lo strumento Windows Upda- 
te. Fatto ciò è necessario verificare che 
tutte le risorse hardware presenti siano 
state riconosciute e in caso contrario 
determinare di quah componenti har¬ 
dware si tratta così da procedere alla 
ricerca manuale dei driver. Attenzione 
però perché anche per alcune periferiche 
correttamente rilevate e installate dal 
sistema operativo è consigliabile ese¬ 
guire una ricerca e Taggiornamento con 
l'ultima versione dei driver; questo vale 


principalmente per i componenti chiave 
della configurazione, ovvero il chipset 
e la scheda grafica. Il primo integra, in¬ 
fatti, i controller dei dischi e un driver 
aggiornato fornisce senza dubbio una 
maggiore sicurezza sulla stabilità e sulle 
prestazioni; nel secondo caso Taggioma- 
mento è essenziale, perché il produttore 
del chip grafico rilascia periodicamente 
aggiornamenti che permettono di ottene¬ 
re migliori prestazioni a livello generale 
o più spesso con singoli videogiochi. 
Nel pannello di controllo di Windows 
abbiamo selezionato il profilo di gestio¬ 
ne per prestazioni elevate e disabilitato 
il servizio e il file d'ibernazione che il 
sistema crea di default. 

Quando aggiornare 

A questo punto qual è la risposta giusta 
alla domanda che ci siamo posti all'ini¬ 
zio? Le risposte sono come sempre più 
di una. Senza dubbio chi ha ancora una 
configurazione con un sistema opera¬ 
tivo antecedente a Windows 7 dovreb¬ 
be passare a almeno a questa versione 
oppure a Windows 8 perché in questo 
caso otterrebbe benefici in tutti i settori; 
prestazioni, sicurezza, compatibilità e 
stabilità. Se l'hardware in vostro pos¬ 
sesso è a 64 bit assicuratevi di avere un 
sistema operativo capace di sfruttarlo in 
modo adeguato; chi utilizza ancora una 
versione di Windows a 32 bit potrebbe 
non guadagnare tanhssimo in termini di 
prestazioni assolute, ma si aprirebbe le 
porte aU'uhUzzo di software che richiede 
proprio il supporto a 64 hit. 

Per tutù gh utenh che hanno acquistato 
un all-in-one con interfaccia touch screen 
equipaggiato con Windows 7, il nostro 
consiglio è di eseguire Taggiornamento 
a Windows 8 senza troppi pensieri: la ge- 
shone dell'interfaccia a tocco, così come 
quello delThardware, è molto migliorata 
per quesh sistemi e in più si guadagna 
l'interfaccia Modern con il sistema di 
accesso veloce alle App che è studiata 
appositamente per questa tipologia di 
computer. Per gli utenti che utilizzano Pc 
equipaggiato con hardware moderno e 
Windows 7 a 64 bit, la scelta è soggethvo 
e non dettata da necessità o vantaggi 
oggettivi. In parhcolare, il passaggio 
potrebbe essere meno agevole per gli 
utenh evoluh perché Windows 8 cerca 
di avvicinarsi ancora di più all'utente 
"semplice", nascondendo, dietro sistemi 
di controllo automahzzah, funzioni e me¬ 
nu di configurazione ai quali Windows 
7 ci ha abituah da tempo. • 



Non perderti 
le ultime notizie 
dal mondo 
della tecnologia 
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La nuova versiortó della mite Microsoft 
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ma contiene una miriade di innovaziraii 
che permettono di lavorare meglio 
e corrunamaggiom produttività. 
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D opo Windows, è la volta di Office: Microsoft metterà tra breve sul mercato una nuova versione 
della sua suite di produttività. Office 2013 sarà rilasciato al pubblico probabilmente tra 
marzo e aprile, ma il software è già pronto da qualche mese e l'edizione Professional Plus, 
la più ricca di applicazioni e strumenti, alla fine di ottobre è stata resa disponibile agli abbonati ai servizi 
Msdn eTechnet. Pc Professionale ha potuto quindi testare in anteprima le novità introdotte dalla nuova 
release; per questo articolo abbiamo concentrato l'attenzione in particolare sui quattro "pilastri" della 
suite: Word, Excel, PowerPoint (le applicazioni più note, presenti in tutte le edizioni) e Outlook, il Client di 
posta elettronica più diffuso in ambito professionale. Abbiamo analizzato questi programmi in particolare 
nell'ottica degli utenti finali, tralasciando gli aspetti più legati all'utilizzo in ambiente aziendale. 


L'annuncio relativo alla disponibilità 
della versione finale (Rtm, Release to 
Manufacturing) di Office 2013 risale alla 
metà dello scorso ottobre, ma a quattro 
mesi di distanza la nuova suite è dispo¬ 
nibile solo per gli abbonati a Msdn o 
Technet e per i dipendenti di aziende 
che hanno stipulato con Microsoft con¬ 
tratti di licenza Volume. Che queste ca¬ 
tegorie ricevano le nuove release prima 
del pubblico è una consuetudine, ma 
generalmente l'intervallo che separa il 
primo rilascio dalla cosiddetta General 
Availahility è limitato a poche settimane. 
In questo caso, invece, sono già trascorsi 
alcuni mesi e ancora non è stata fissata 
una data precisa per il rilascio finale. 

Una famiglia numerosa 

Office è da tempo una famiglia di 
prodotti articolata e multiforme, che 
racchiude sotto un'unica denomina¬ 
zione un'ampia varietà di componenti. 
La versione tradizionale, con licenza 
"perpetua", si chiamerà Office 2013 e 
sarà disponibile in varie composizioni, 
come in passato, che comprenderan¬ 
no sempre Word, Excel, PowerPoint e 
OneNote, a partire dalla più economi¬ 
ca versione Home & Student. Outlook 
sarà presente in tutte le altre edizioni; 
Office Professional includerà anche 
Access e Publisher, mentre InfoPath 
sarà inserito solo nella versione Profes¬ 
sional Plus, insieme al client Windows 
per Lync, la piattaforma Microsoft - 
evoluzione di Office Communicator 
- che offre funzioni di comunicazione 
testuale, vocale e videoconferenza, 
collaborazione e condivisione delle 
informazioni. 


Accanto al meccanismo di licenza tra¬ 
dizionale, Microsoft propone anche 
un ventaglio di abbonamenti, raccolti 
sotto la denominazione Office 365. 
Queste proposte non sono strettamente 
legate all'edizione 2013 dei software, 
anzi offrono proprio la garanzia di 
poter disporre sempre della versio¬ 
ne più recente di tutti i programmi. 
I prezzi dell'abbonamento annuale 
sono di poco inferiori rispetto a quelli 
delle licenze tradizionali, ma questa 
formula presenta alcuni vantaggi non 
trascurabili: innanzi tutto l'abbona¬ 
mento è per utente e consente fino 
a cinque installazioni su macchine 
diverse , in qualunque combinazio¬ 
ne Pc e Mac. Gli abbonamenti Office 
365 permettono anche lo streaming 
delle applicazioni Office, ovvero lo 
scaricamento temporaneo dei pro¬ 
grammi su un Pc qualsiasi; dopo aver 
completato il lavoro basta chiudere il 
software per eliminarlo dal computer 
ospite. La versione Home Premium è 
legata a SkyDrive (con uno spazio di 
archiviazione di 20 Gbyte), mentre le 


edizioni professionali includono l'ac¬ 
cesso a SkyDrive Pro, un servizio che 
abbina il cloud Storage e le funzioni di 
condivisione e lavoro in team tipiche di 
Sharepoint Online. Si tratta, comunque, 
di un servizio personale, legato quindi 
a uno specifico utente. 

Abbiamo scelto di non approfondi¬ 
re la composizione e le caratteristi¬ 
che peculiari di Office 365, dato che 
l'offerta sarà modificata in maniera 
significativa entro breve tempo,. Le 
novità dovrebbero riguardare l'offerta 
commerciale, con l'introduzione di 
nuovi piani d'abbonamento, e anche 
la parte tecnica, con nuove versioni 
delle Office Web Apps e dei servizi 
Online lato server (Exchange, Lync, 
SkyDrive Pro e così via). 

Una terza versione di Office è dedica¬ 
ta ai dispositivi Windows RT, basati 
sull'architettura Arm. Questa release 
non è in commercio, poiché è integrata 
all'interno del sistema operativo. Of¬ 
fice RT è sostanzialmente l'edizione 
Home & Student: comprende Word, 
Excel, PowerPoint e OneNote, e la sua 


Abbasso le animazioni 




S e le animazioni del cursore introdotte in Office 2013 vi danno 
fastidio, potete eliminare con facilità. Basta selezionare fi/e/Opz/ora, 
andare nella sezione Impostazioni avanzate e aggiungere un segno di spunta 
accanto aW'opzme Disattiva aaeierazione grafica hardware, In fondo al paragrafo Visuaiizzazione. 
In alternativa potete aprire l'Editor del Registro di sistema (basta scrivere Regeditneì campo 
di ricerca del menu o della schermata Start), navigare fino a HKEY_CURREHT_USER\Software\ 
Microsoft\Office\ 15.0\Common, aggiungere la chiave Graphics (se non è già presente) e quindi 
un nuovo valore di tipo DWORD, con nome DisabieAnimations e valore 1. 
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Accedi a Office 


Eseguendo l'accesso, i documenti e le impostazioni sono 
disponibili ovunque ci si trovi, anche se nel dispositivo in 
uso non è installato Office. 




Account Microsoft 

Accedere con l'account usato per SkyDnve, Xbox LfVE. 
Outloolccom e attn servizi Microsoft 


Account dell'organizzazione 

Accedere con l'account fornito dall'azierKla o 
dall'istituto per l'uso con Office 365 o altri servizi 
Microsoft 


Quando si avvia un'applicazione di Office senza aprire un documento 
preesistente, viene mostrata una schermata Start che propone una selezione 
di modelli Online e permette di accedere ai documenti aperti di recente. 


Ora è possibile effettuare il login a Office, sfruttando un Account 
Microsoft; in questo modo si possono salvare nel cloud documenti 
e alcune impostazioni, tra cui il tema e lo sfondo preferiti. 


licenza non prevede l'uso per attività 
professionali, a meno che l'utente non 
disponga anche di una licenza di Offi¬ 
ce 365 o di una versione professionale 
della suite. Rispetto alle versioni dedi¬ 
cate alla piattaforma x86. Office RT ha 
poi qualche limitazione: per esempio 
non supporta le macro, i componenti 
aggiuntivi e alcune funzioni avanzate 
di Excel e PowerPoint. 

Non bisogna poi dimenticare che sem¬ 
pre sotto l'ombrello di Office ricadono 
anche vari software di tipo server, di¬ 
sponibili sia per l'installazione in loca¬ 
le sia come servizi Online, ad esempio 
Exchange, SharePoint e Project. Dedi¬ 
cato alle aziende è anche il sistema di 
comunicazione e condivisione Lync, 
che richiede un componente lato server. 

Evoluzione o rivoluzione? 

Evoluzione, senza dubbio: il nuovo Of¬ 
fice non porta con sé modifiche radicali 
come il Ribbon della versione 2007, ma 
incorpora una miriade di novità, alcune 
delle quali davvero significative. Molto 
più profonda rispetto al passato è la 
connessione con il cloud: le applicazioni 
di Office permettono di salvare i docu¬ 
menti sullo Storage remoto (SkyDrive o 
SkyDrive Pro, a seconda delle versioni), 
e propongono anzi questa destinazione 
come predefinita quando si decide di 
salvare un nuovo file. Si tratta di un 
cambio di prospettiva molto significa¬ 
tivo, che richiede un piccolo sforzo di 
adattamento da parte degli utenti ma 
offre in cambio molti vantaggi, tra cui 
l'accesso ai dati in qualsiasi momento 
e da qualsiasi dispositivo, senza pro¬ 
blemi di allineamento tra le versioni. 


oppure l'eliminazione del rischio di 
perdere i documenti in seguito a fur¬ 
ti, smarrimenti, errori umani o danni 
all'hardware. La pagina della Visua¬ 
lizzazione Backstage dedicata al sal¬ 
vataggio permette di selezionare una 
destinazione locale oppure remota, in¬ 
serendo le credenziali per le connessioni 
a SkyDrive oppure a SharePoint/Office 
365. Non è invece possibile aggiungere 
collegamenti diretti a servizi di terze 
parti, come Dropbox o Google Drive. 
Non ci è però piaciuto che le pagine per 
il salvataggio e l'apertura dei documenti 


«Il nuovo Office non 
porta con sé modifiche 
radicali come il Ribbon, 
ma incorpora comunque 
una miriade di novità» 



non possano essere rapidamente perso¬ 
nalizzate con l'aggiunta di un collega¬ 
mento diretto a una posizione del file 
System; consentono solo di fissare con 
la classica Puntina (Pin) ima cartella giù 
utilizzata in passato. Il collegamento 
con un account Microsoft, che non è 
comunque obbligatorio, non permette 
soltanto l'accesso allo Storage remoto: 
vengono salvate anche alcune prefe¬ 
renze e l'elenco dei documenti remoti 
su cui si è lavorato di recente. Basta 
quindi effettuare il login, su qualsiasi 
computer, per ritrovarsi nel proprio 
ambiente di lavoro. 

Il ricorso al cloud offre anche opportu¬ 
nità di condivisione e di lavoro in team 
impensabili fino a qualche anno fa, e 
rappresenta un formidabile volano per 
l'offerta di servizi online che Microsoft 
ha affiancato alle applicazioni della 
suite. I documenti salvati in remoto 
possono essere condivisi con estrema 
facilità con amici e parenti (o colleghi 
e collaboratori, a seconda del contesto) 
che grazie alle Office Web Apps po¬ 
tranno non solo consultarli ma anche 
modificarli usando semplicemente un 
browser Web. Per chi non le conosces¬ 
se, ricordiamo che le Office Web Apps, 
introdotte nel corso del 2010 per la 
piattaforma SkyDrive, sono versioni 
basate sul Web di alcune applicazioni 
di Office (Word, Excel, PowerPoint e 
OneNote). Permettono di visualizza¬ 
re e modificare i documenti di Office 
mantenendone il formato nativo e 
gran parte delle funzionalità; inoltre 
consentono a più utenti di lavorare 
simultaneamente sugli stessi dati. 

Le opzioni di condivisione e collabo- 
razione di Office 2013 comprendono 
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anche altri servizi, come social net¬ 
work, blog o server di presentazione 
Online. Non tutte queste funzioni sono 
completamente inedite, ma in questa 
edizione della suite sono state integrate 
in modo più profondo nelle applica¬ 
zioni, con un'interfaccia unificata e un 
accesso più semplice. 

Abbiamo notato anche im grande sfor¬ 
zo di semplificazione dell'interfaccia: 
tante funzioni sono diventate più evi¬ 
denti e facili da raggiungere, spesso 
tramite comandi "intelligenti" che ten¬ 
tano di desumere dal contesto l'azione 
o la funzione desiderata. Ad esempio, 
quando si seleziona un insieme di celle 
in Excel si possono raggiungere con 
un clic comandi che permettono di 
applicare formattazioni o creare grafici, 
mentre quando si crea un poligono 
in una diapositiva di PowerPoint si 
può accedere rapidamente alle im¬ 
postazioni per aggiungere un'ombra 
o cambiarne il colore. Il risultato ci 
sembra molto positivo, e per questo ci 
dispiace ancora di più che - come già 
accaduto in passato - siano state mo¬ 
dificate alcune scorciatoie da tastiera 
di uso piuttosto frequente, come quella 
che attiva il Riquadro di spostamento 
in Word (Alt+N, R, diventata Alt+N, 
A). Ci si abitua abbastanza presto alle 
nuove combinazioni, ma chi è costretto 
a lavorare su due versioni diverse di 
Office potrebbe trovarsi in difficoltà. 

Fresca, veloce e fluida 

Microsoft definisce l'interfaccia utente 
di Otìicefresh,fast and fluid, aggiimgen- 
do un nuovo aggettivo al mantra che 
ha caratterizzato la presentazione di 


La sezione Account del 
Backstage permette di 
tenere sotto controllo 
le impostazioni relative 
alla propria licenza, 
i dettagli del Microsoft 
Account e tutti i servizi 
Online (daYouTubea 
Flickr,daFacebooka 
SkyDrive) collegabili ai 
programmi di Office. 
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Windows 8 e della sua nuova interfaccia 
utente (Modern UI). In realtà. Office 
2013 non si discosta in modo drastico 
dalle versione precedente: non causa 
nulla di paragonabile allo shock che 
molti utenti hanno provato al primo 
impatto con Office 2007 oppure, più 
recentemente, con Windows 8. 

La barra multifunzione (ovvero il Rih- 
hon) è naturalmente il centro di con¬ 
trollo principale delle applicazioni, af¬ 
fiancata da pannelli laterali che stanno 
timidamente cercando di sostituire le 
vecchie finestre di dialogo. Non poteva 
mancare un rimando stilistico all'inter¬ 
faccia di Windows 8: gli elementi grafi¬ 
ci di contorno (cornici e pulsanti) sono 
ridotti allo strettissimo indispensabile, 
con una scelta che potrebbe sembrare 
poco felice. Dopo qualche ora d'uso, 
però, questa novità si è dimostrata nel 
complesso positiva, poiché permette di 


concentrare l'attenzione sui simboli e 
sulle funzioni. Il Ribbon può essere 
facilmente nascosto, sia lasciando in 
vista soltanto le etichette delle schede, 
sia eliminandole completamente per 
concentrare l'attenzione sul contenuto 
e recuperare tutto lo spazio possibile: 
per richiamare la barra degli strumenti 
basta avvicinare il cursore al margine 
superiore dello schermo. Non tutte le 
applicazioni di Office permettono però 
di attivare questa seconda modalità: 
Access e Publisher, per esempio, pos¬ 
sono soltanto nascondere i pulsanti, 
come accadeva con Office 2010. 

La nuova interfaccia rinuncia inoltre ad 
alcune icone, sostituendole con etichette 
di testo: il risultato è comunque convin¬ 
cente, perché non tutte le icone erano 
intuitive, mentre invece le indicazioni 
testuali sono esplicative e facili da sele¬ 
zionare. Office 2013 eredita da Windows 


Introduzione a PowerPoint - PowerPoint 
□ONI ANIMAZIONI PRESENTAZIONE 


& 


□ tó 


Precedente Successivo Mostra 

commenti ” 

Commenti 


Confronta Accetta Rifiuta 


HE 


PowerPoint^ 


VISUALIZZA 
^ Precedente 
•Q Successiva 

njl Riquadro delle revisioni , 


H - S 
SWLab ' 


m 


Confronta 

jEu 


pnmenti 

DNuovo 




HfLab 2 minuti fa 
1^ Verificare il titolo 

SWLab 2 minuti fa 
I II J Titolo OK 





Condividi 

Office 2013 

StyOrri* <» WI ab . Dot lanmii 

Condividi 

ai 

OD ColltgameiHodicondlvuiont 

Invw d KKial m-twurk 

Poca elenromra 
'^ Presenta Online 
!g] Pubblica su blog 


Ottieni collegamento di condivislone 

I uAyambib di londiviianc sono utili par conArndara docunwiti lon arnpr yruppt di 
NUi d> patta tMUonica di tutte te partortc 


hapiV/tt^drfvc.livt.comrr«dir?pa 9 C vicw&rtaid 1! 


Condiviso con 

rìTD IWLdb 
arepoottiM 

Cudtpomtnti «ofidMi 


Ora i commenti possono evolvere in una discussione tra più utenti; ciascun 
partecipante può essere contattato via mail, chat e persino videoconferenza. 


Questa sezione del Backstage facilita la circolazione dei documenti tramite il cloud. 
Sono previsti vari modi per trasmettere i link ai documenti da condividere. 
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Office 365 è un'offerta 
in abbonamento con 
moltissime varianti, 
alcune delle quali 
comprendono il diritto 
alUnstallazione di Office 
su un massimo di cinque 
computer per utente. 


8 anche una sorta di Start Screen, che 
appare all'avvio di ogni applicazione 
(se non si apre un documento creato in 
precedenza). Questa schermata iniziale 
permette di selezionare rapidamente 
un modello tra i moltissimi disponibili 
Online, creare un nuovo documento 
vuoto oppure richiamare uno dei file 
creati o modificati recentemente, gra¬ 
zie alla barra Recenti che occupa il lato 
sinistro della schermata. Se si preferisce 
il comportamento tradizionale, ovve¬ 
ro l'apertura di un nuovo documento 
vuoto all'avvio delle applicazioni, basta 
disabilitare l'opzione Mostra la schermata 
Start all'avvio dell'applicazione, in fondo 
alle Opzioni di avvio, nella sezione Gene¬ 
rale della finestra delle opzioni. 

Office 2013 offre inoltre una modali¬ 
tà di visualizzazione ottimizzata per 
l'interazione tramite schermi touch, 
che aumenta lo spazio tra i comandi 
- per evitare che l'utente possa colpi¬ 
re il bersaglio sbagliato con il dito - e 
nasconde per default la barra multifun- 
zione. L'esperienza d'uso su dispositivi 
touch è sensibilmente migliore rispetto 
al passato ma non è comrmque comple¬ 
tamente fluida, sia perché alcune delle 
applicazioni della suite mal si sposano 
con l'interazione tramite tocco (Excel 
in particolare), sia perché la tastiera 
su schermo non appare automatica- 
mente, ma dev'essere invece richiamata 
aggiungendo un ulteriore passaggio a 
ogni operazione di aggiunta o modifica. 

Non sono tutte rose 

La spinta verso la modernizzazione 
ha però portato anche qualche no¬ 
vità meno piacevole: è il caso, per 
esempio, delle molte animazioni che 


caratterizzano i movimenti del cursore 
e lo scrolling all'interno dei documen¬ 
ti. Nel primo caso, in particolare, dopo 
qualche istante di curiosità iniziale ci 
si rende conto che questi movimenti 
"fluidi" sono in realtà un fastidio. Per 
fortuna è possibile eliminarli, come vi 
spieghiamo nel riquadro "Abbasso le 
animazioni", all'inizio dell'articolo. 
Un'altra novità sgradevole, ma non 
inedita per chi ha già avuto a che fare 
con Windows 8, è una modifica alla 
modalità di rendering dei caratteri. 
Come le App per l'interfaccia Modern 
UI, Office 2013 effettua l'antialiasing 
usando solo i toni di grigio (per i det¬ 
tagli vi rimandiamo al riquadro "Ma 
come si vede male" pubblicato sul 
numero 261 di PC Professionale a pagi¬ 
na 146), mentre le versioni precedenti 
usavano il colore. Il risultato è una 
leggibilità sensibilmente inferiore, in 
particolare del testo in corpo piccolo, 
su schermi a risoluzione relativamente 
bassa. L'introduzione di pannelli con 
una densità di pixel sempre più elevata 
farà scomparire nel tempo il problema. 


ma per tutti coloro (e sono la grande 
maggioranza) che utilizzano ancora 
uno schermo di tipo tradizionale si 
tratta di un fastidiosissimo passo in¬ 
dietro rispetto al passato. 

Quanto costa? 

È infine d'obbligo, prima di passare 
ad analizzare nel dettaglio le applica¬ 
zioni che compongono la suite, qual¬ 
che parola sui prezzi. Purtroppo nel 
momento in cui scriviamo Microsoft 
non ha ancora comunicato nulla per 
quanto riguarda il mercato italiano. 
I prezzi validi per gli Usa sono però 
noti da tempo, e sono utili per farsi 
un'idea. Le varie edizioni della suite 
mantengono la stessa composizione 
del passato, anche perché Office 2013 
non introduce nuove applicazioni; l'u¬ 
nica eccezione è Lync, che è dedicato 
all'utenza corporate ed è stato inserito 
solo nel pacchetto Professional Plus, 
che comunque non viene venduto at¬ 
traverso il canale retali. 

I prezzi in dollari subiscono però un 
aumento non irrilevante: l'edizione 
Home & Student (Word, Excel, Po¬ 
werPoint e OneNote) passa da 120 a 
140 dollari Usa, la Home & Business 
(che include anche Outlook) aumenta 
da 200 a 220 dollari, mentre Office 
Professional (che comprende anche 
Access e Publisher) sale da 350 a 400 
dollari. Si tratta, comunque, dei prezzi 
di listino: nei negozi, soprattutto quelli 
Online è probabile che si possano tro¬ 
vare offerte molto più convenienti. 
Microsoft ha annunciato che chi ha 
acquistato una licenza di Office 2010 
dopo il 19 ottobre 2012 avrà diritto 
all'aggiornamento gratuito alla nuova 
versione. Approfittare di questa offer¬ 
ta potrebbe essere il modo migliore 
per mettersi al riparo dal probabile 
aumento anche in Italia. 
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Office ora propone due modalità di controllo (in figura quelle di Word): alla tradizionale interfaccia ottimizzata 
per il mouse si affianca quella per i dispositivi con schermi touch, che aumenta lo spazio tra i controlli. 


PC Professionale - Febbraio 2013 




























PROVE Office20H 


MICROSOFT WORD 2013 


I Si S *3 * O ^ Ad«b« Clementi 11 di compalibilità] - Word 

HOME INSERISa PROCriTAZlONE LAYOUT DI PAGINA RIFERIMENn LETTERE REVISIONE VISUAUZZA 



? S - S X 
Mturiao Utrgami • 


Spatiitura paragrafo • 
iFffptti- 


portiunapiAna onriimantn 


Spostamento 


ICcrca nd documento 


First Look - Adobe Elements li 

Anlepiima di Niculo Moctellu 


Itì ^ D 

riligidiio C«>luie 8uiili 
pagina > pagina 

Reiilciiiiritn 

Riptaitriara ria rtnva ci è imarennn 

Premitre Elementi 11 ^ 
Pochi accutidi fa ^P, 


PAGINE 


RISULTATI 


' Firct I ook - Adoh» Filmante 11 
IntroduDono 

Oiganizcr 

■* PhotoiKop Cltmcnull 

IFACT FUEI Plivlvilivp Eterne... 
|DinA} 

^ Premiere Elementi 11 

|FACT FILE] Premiere Element.. 
[DIDA] 


t> IllllLxiuzìUlld 
• OT Ronizer 

^ Photoshop Elements 11 

Il piIlflIHinilIrt (HH piKimln llP riuxirililri [I'|ISI>, hI trafilili imi ellltHll<inlÌ [Mllswilti: ffll/Nl/lJ IK*! ■lll'ri|)|llK>l/llllH> 
aiiTnm;)Tir;i riPi filrn di Imca, CìuMarn ppr l^ivoraro arrnm|Mgnati piacsn por luscn dpi prnerpmmp. F^ni 
pei dccitUeied lulti t>ll sliuineiiti. Aiithe Id sliultuid ilei penitelll è uinbidld. sempre iiell'ultfLd di uiid 
sertip 1 irH.d/liitiH [tellTrileiriiiilji: dilHssti ili iIhIiiijII liilli i iì[|ii>i<Im sihki iTiiiicl e l'iiteiile |mhT dpiiili iiin mi tilt 
uillp rpipTivp irnnp plimpptp pllp Iìpcp dpll'prpp di ipvnm. np nntprp rhp il ppnrtpiln rprrprtilp rnn Ip npimni 
dellu sliumentu dllivu md si tiuvd iielld pdiLe infeiluie dellu sclieimu, uiid pusidurie die può InldsUdiie dii 

è dilli (Min A iMlVrllH 111 dilli llllirsIP I Hgllld/IOIll. 

Le novità nella sezione filtri comprendono gli effetti fotografKi per simulare la ridotta profondità di campo 
delle fotocamere con plano ottico basculante, per introdurre vignettature che esaltino la visibilità del 
soggetto centrale, per schiarire o scurire l'intera immagine Wgmreyofouri^. e per trasformare la foto in 
un disegno al tratto con diversi stili grafici, l utti quanti sono facili da applicare e da regolare: per esempio, 
per applicare una vignettatura con la versione precedente del programma era necessario impostare una 
selezione, creare una maschera e infine applicare una sfumatura ai bordi. Adesso basta un clic: al resto 
pensa il software. Per di più é possibile fare un confronto immediato tra l'immagine originale e quella 
ritoccata, facendole apparire affiancate alternandole rapidamente scorrendo la rotella de) mouse. Adobe 
ha migliorato anche la gestione delle Azioni e il processo di scontorno, adesso più preciso e guidato da un 
wizard molto chiaro, l roviamo le ultime novità nella sezione di stampa, costituite da nuovi layout e nuovi 
tempiale, come per esempio quello che ospita sui foglio più foto disposte in maniera casuale. 


LIVELLI COMPRIMIBILI 
Questo simbolo, che compare appena si porta il 
mouse accanto a un titolo, permette di comprìmere 
ed espandere intere sezioni di un documento. 


RICOMINCIO DA CAPO? NON PIU! 

Quando si apre un file, con un clic su questo 
riquadro si può riprendere istantaneamente 
il lavoro dove era stato interrotto. 


C ome quasi tutti gli altri com¬ 
ponenti della suite. Word 2013 
all'avvio apre una schermata 
Start che permette di selezionare uno 
dei tanti modelli di documento forniti 
Online da Microsoft. Chi preferisce 
trovarsi subito di fronte una pagina 
vuota può modificare questo compor¬ 
tamento togliendo la spunta alla voce 
Mostra la schermata Start all'avvio (si 
trova nelle opzioni generali per l'uti- 
lizzo di Word). 

Ora è più semplice richiamare uno dei 
tool per impostare o modificare l'aspet¬ 
to del documento, grazie alla presenza 
nel Ribbon della nuova scheda Progetta¬ 
zione che li raccoglie praticamente tutti: 
temi, colori, caratteri, spaziatura dei 
paragrafi, margini e così via. Il menu 
contestuale che compare non appena si 
fa clic con il tasto destro airinterno del 
testo (o se ne evidenzia una porzione) a 
prima vista non è cambiato ma contiene 
un comodo pulsante che rende più ra¬ 
pida l'applicazione degli stili; peccato 
però che non offra più l'opzione Aggior¬ 
na <stile> in base alla selezione. In Word 
2010 Microsoft ha introdotto il pratico 


Riquadro di spostamento, che mostra la 
struttura dei documento e permette 
di modificarla con grande facilità. La 
versione 2013 fa un'ulteriore passo in 
avanti, consentendo di comprimere ed 
espandere porzioni di testo senza dover 
attivare la visualizzazione Struttura, che 
abbiamo sempre trovato molto scomoda. 
Appena si porta U cursore del mouse su 
un titolo, a lato compare un triangolino 
che consente di nascondere il testo di 
quel livello e dei livelli inferiori. All'a¬ 
pertura di un documento Word 2013 ne 
espande in automatico tutto il contenuto; 
piutroppo non è possibile mantenere 
le compressioni attive al momento del 
salvataggio (si possono però marcare 
singoli paragrafi in modo che vengano 
compressi automaticamente all'apertura 
del file). In compenso. Word ora final¬ 
mente si ricorda l'ultima posizione del 
cursore, e quando si apre im documento 
mostra un riquadrino che chiede se si 
vuole riprendere il lavoro direttamente 
dal punto in cui era stato interrotto: ba¬ 
sta cliccarlo per portare il cursore alla 
posizione in cui si trovava quando il file 
è stato chiuso. 


PC Professionale - Febbraio 2013 


La modalità di lettura - che non espande 
più automaticamente il documento a pie¬ 
no schermo - ha subito notevoli modifi¬ 
che. Per cominciare, tiene strettamente 
fede al suo nome: non offre più l'opzione 
Consenti digitazione ma permette solo di 
aggirmgere commenti e annotazioni. 
Permette però di attivare il riquadro di 
spostamento e di lanciare su Bing (il 
search engine di Microsoft) una ricerca 
basata sul testo selezionato. Ora preve¬ 
de un nuovo layout, molto efficace sui 
monitor 16:9 di grandi dimensioni, che 
reimpagina il documento in un numero 
di colonne variabile a seconda della di¬ 
mensione del monitor e della larghezza 
di colonna selezionata. Quando è attivo, 
si possono ingrandire le immagini del 
documento con un doppio clic (o un 
tocco col dito); accanto all'immagine 
ingrandita compare poi un pulsante che 
permette di espanderla ulteriormente a 
tutto schermo. Leggere un documento in 
Word in effetti ora è molto più piacevole, 
e chi rimpiange la vecchia modahtà può 
ottenere qualcosa di molto simile allar¬ 
gando a tutto schermo il documento e 
nascondendo il Ribbon, con il vantaggio 
di avere immediatamente a portata di 
che la totalità degli strumenti. 

Word non è un software di desktop 
publishing, ma negli anni Microsoft l'ha 
dotato di parecchi tool che facilitano 
rimpaginazione avanzata dei documen- 
h. Sotto questo aspetto la novità princi¬ 
pale dell'edizione 2013 è coshtuita dalle 
guide che compaiono quando si trascina 
un'immagine o un grafico, in modo da 
facilitarne l'allineamento con il testo. 
Nuova è anche l'anteprima dinamica, 
che reimpagina al volo il documento 
durante lo spostamento di un'immagine 
per mostrare in tempo reale il risultato 
dell'operazione. 

Word 2013 permette di ricercare clipart 
e immagini presenti su Internet e di 
inserirle con facilità nel testo. La ricerca 
può essere svolta su Office.com, Bing 
(quindi su tutto il Web) o Flickr. Per 
prevenire possibili violazioni di copy¬ 
right, di default Word localizza solo 
immagini con licenza Creative Com- 
mons ma con un clic si può superare 
questo vincolo. Una funzione analoga 
permette di ricercare video online, che 
potranno poi essere riprodotti diretta- 
mente all'interno di Word. In questo 
caso, come prevedibile, viene inserito 
solo il link al video; per la visione serve 
quindi una connessione a Internet at¬ 
tiva. A proposito di immagini, ora gli 
strumenti di modifica e formattazione 
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sono raccolti in un pannello laterale, che 
compare quando si seleziona la voce 
Formato Immagine del menu contestuale; 
ci è sembrato molto più chiaro della 
vecchia finestra di dialogo. 

Inserire i commenti è diventato più facile 
grazie all'aggiunta di una voce apposi¬ 
ta al menu contestuale, ma il metodo 
più veloce per svolgere questa opera¬ 
zione rimane il ricorso alla scorciatoia 
Alt+Ctrl+A (e non AU+Ctrl+M come 
suggerisce l'aiuto in linea: un errore già 
presente nella vecchia versione). Ben 
più interessante, quando il documento 
viene elaborato da utenti diversi, è la 
possibilità di rispondere ai commenti e 
di marcare quelli già presenti come "ef¬ 
fettuati". In generale, la nuova opzione 
Commenti facili migliora drasticamente 
il modo di presentare sullo schermo non 
solo i commenti ma anche le revisioni del 
testo. Blocca rilevamento permette poi di 
impostare ima password per impedire 
che qualche revisore possa disattivare, 
magari per sbaglio, le revisioni. Sempre 
in tema, abbiamo apprezzato molto la 
nuova voce Accetta tutte le revisioni e in¬ 
terrompi rilevamento (si trova nella lista 
che permette di accettare singolarmente 
o in blocco le revisioni). Peccato invece 
che neppure questa edizione permetta 
di accedere ai sinonimi tramite il menu 
contestuale quando le revisioni sono 
attive e il cursore si trova su una parola 
appena inserita. 

Lavorando con Word 2013 si notano 
varie altre modifiche che prese una per 
una possono sembrare di utilità limitata 
ma che complessivamente rendono il 
programma molto più produttivo e più 


gradevole da usare. Ad esempio, per 
aggiungere una nuova riga (o una nuova 
colonna) a una tabella non serve più apri¬ 
re il menu contestuale e selezionare la 
voce Inserisci: basta portare il puntatore 
del mouse accanto ai bordi della tabella 
per vedere comparire un pulsantino che 
consente di effettuare l'operazione con 
un solo clic. Anche con questo nuovo 
metodo, per effettuare un'aggiunta mul¬ 
tipla basta selezionare, prima di fare 
clic, tante righe quante sono quelle che 
si vogliono inserire. È un vero peccato 
che una funzione analoga non sia stata 
aggiunta a Excel 2013. Per le immagini è 
presente un nuovo pulsante, dedicato in 
questo caso alle opzioni di scorrimento 
del testo circostante, che permette Umi- 
tare il ricorso al menu contestuale. 
Ultima novità, non certo per importan¬ 
za, è la capacità di aprire e modificare 
documenti in formato Pdf. Word 2013 
non fa miracoli: nelle prove, con docu¬ 
menti dal layout piuttosto complesso 
- come gli articoli di PC Professionale - i 
risultati sono stati mediamente molto 
scarsi e spesso inservibili. Chi ha bi¬ 
sogno di convertire Pdf di questo tipo 
farà bene a prendere in considerazione 
il ricorso ad Acrobat XI, che di solito ri¬ 
esce a gestirli egregiamente (ma da solo 
costa di più di tutta la suite Microsoft) 
oppure a un Ocr come OmniPage o 
FineReader. Ma con documenti sem¬ 
plici, ad esempio comunicati stampa o 
lettere commerciali con il testo su una 
sola colonna e qualche immagine. Word 
si è comportato molto bene riuscendo 
quasi sempre a produrre un documento 
perfettamente utilizzabile. 



La modalità di lettura ora tiene strettamente fede al suo nome: non permette più 
di apportare correzioni al testo, ma consente solo di aggiungere commenti e note. 


MICROSOFT 
EXCEL 2013 


L e applicazioni di Office sono famo¬ 
se per essere sfruttate soltanto per 
una percentuale bassissima del 
loro potenziale, ed Excel probabilmente è 
l'esempio più eclatante: il foglio di calcolo 
di Microsoft è cresciuto moltissimo nel 
corso del tempo, fino a diventare uno 
strumento di analisi numerica molto 
sofisticato, capace anche di sostituirsi 
a un database almeno per i compiti più 
semplici (se le doti di Excel sotto questo 
profilo vi interessano, leggete l'articolo 
pubblicato sul numero scorso a pagi¬ 
na 126). Gli sviluppatori hanno quindi 
tentato di semplificare l'accesso alle 
moltissime funzioni già disponibili, of¬ 
frendo strumenti "intelligenti", capaci di 
desumere dal contesto (la composizione 
del foglio di lavoro, oppure il contenu¬ 
to dell'intervallo di celle selezionato) le 
azioni da intraprendere e i comandi da 
proporre all'utente. 

Manifesto di questo sforzo è lo strumen¬ 
to Analisi Rapida, che viene visualizzato 
all'angolo inferiore destro di ogni se¬ 
lezione e può anche essere richiamato 
con la combinazione Ctrl+Q. Una volta 
aperto, questo tool mostra un popup 
con una serie di funzioni e strumenti, 
opportunamente suddivisi in catego¬ 
rie, che il software ritiene utili per i dati 
selezionati: la composizione di questo 
menu varia quindi in base al contenuto, 
e può includere opzioni di formattazio¬ 
ne condizionale, suggerire l'aggiunta di 
informazioni riassuntive (somme, medie 
e altri campi calcolati che si posizionano 
di solito nell'ultima riga di una tabella) 
oppure creare tabelle pivot, grafici tra¬ 
dizionali o sparkline. 

Chi lavora con sorgenti di dati prove¬ 
nienti da fonti eterogenee, come i log 
o i dati grezzi, che spesso vengono for¬ 
mattati come sequenze di informazioni 
testuali organizzate per mezzo di carat¬ 
teri di separazione, troverà utilissima 
un'altra funzione di anahsi contestuale 
dei dati: il flash fili. Quando si iniziano 
a digitare i dati di una colonna, inseren¬ 
do un sottoinsieme delle informazioni 
presenti in una cella vicina (per esempio 
riportando i soli cognomi a fianco di una 
cella che contiene i nomi completi), Excel 
in molti casi riesce a comprendere le 
intenzioni dell'utente e propone l'estra¬ 
zione di tutti i dati della colonna; basta 
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UN AIUTO PERI GRAFICI 

Basta un clic sul pulsante Grafici consigliati perché Excel analizzi 




VELOCITÀ MASSIMA 

VAnalisi rapida mostra una serie di funzioni adatte alla selezione, 
come opzioni di formattazione condizionale oppure grafici sparkiine. 


confermare con Invio per completare la 
compilazione in pochi istanti. 

Gli strumenti relativi ai grafici hanno 
ricevuto molta attenzione: interessante, 
in particolare, è la nuova funzione Grafici 
consigliati, che analizza i dati selezionati 
e propone una serie di visualizzazioni 
particolarmente espressive. In molti casi, 
basta un paio di clic per aggiungere a un 
foglio di lavoro esattamente la visualiz¬ 
zazione cercata. Chi invece preferisce 
seguire la strada tradizionale apprezzerà 
l'organizzazione dei grafici in categorie, 
che semplifica la loro individuazione. 


L'anteprima in tempo reale permette di 
muoversi rapidamente tra le varie tipo¬ 
logie per individuare le impostazioni più 
adatte senza neppure dover aprire una 
finestra di dialogo: basta un clic sul tipo 
di grafico prescelto per aggiungerlo diret¬ 
tamente al foglio di lavoro. A fianco del 
grafico, quando l'oggetto è selezionato, 
Excel mostra tre pulsanti che permetto¬ 
no di aggiungere nuovi elementi (titoli, 
legende, etichette e così via), modificare 
lo stile del grafico oppure creare un filtro 
per interagire con le informazioni, mo¬ 
strando oppure nascondendo specifiche 


serie di dati. Piacevole, anche se non rivo¬ 
luzionaria, è l'aggiunta delle animazioni 
ai grafici: quando si modifica il valore in 
una cella, il relativo grafico prende vita 
e mostra il cambiamento. 

L'analisi intelligente dei dati non si limita 
alla modifica dello stile o alla creazione di 
grafici: l'Analisi Rapida permette anche 
di accedere alle Tabelle Pivot Consigliate, 
una funzione utilissima per estrarre in¬ 
formazioni riassuntive e dati sintetici 
velocemente e in modo completamente 
automatico. Un po' come accade nel ca¬ 
so dei grafici, anche questo strumento 
analizza il contenuto del foglio di calcolo 
oppure dell'intervallo di celle selezionato 
e propone all'utente una serie di tabelle 
pivot già preimpostate. Naturalmente, 
questo meccanismo automatico non 
esaurisce tutte le possibili opportunità 
di analisi, ma rappresenta una soluzione 
eccellente per avvicinare alle tabelle pivot 
gli utenti meno esperti. Excel 2013 pro¬ 
pone parecchie novità anche per questi 
strumenti: il controllo timeline, dispo¬ 
nibile sia per le tabelle sia per i grafici 
pivot, permette di confrontare in modo 
rapido e semplice serie di dati omogenei 
relativi a periodi di tempo diversi, per 
poterne studiare più semplicemente la 
loro evoluzione. Nuove sono anche al- 
crme funzioni dedicate all'analisi delle 
tendenze, che rendono semplicissima la 
creazione di grafici capaci di mostrare i 
trend in una successione di dati. Sempre 
a proposito delle visualizzazioni grafiche, 
Excel permette ora di creare un grafico 
pivot senza prima essere costretti a de¬ 
finire la relativa tabella. 

Nelle basi di dati più complesse e or¬ 
ganizzate si può navigare velocemente 
grazie alle funzioni di drill down e driU 



I pulsanti contestuali, mostrati a fianco dei grafici, permettono di 
modificarne gli elementi, di cambiarne lo stile o filtrare le informazioni 
mostrate, senza doversi avventurare tra le finestre di configurazione. 



La funzione Power View consente di creare pagine riassuntive 
anche molto complesse e ricche di informazioni, pur mantenendo 
Unterattività tipica dei fogli di lavoro di Excel. 
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up, che permettono rispettivamente di 
aumentare e diminuire il Kvello di gra¬ 
nularità delle informazioni mostrate, 
passando in pochi istanti da un detta¬ 
glio estremo a una visione d'insieme. Per 
mostrare contemporaneamente molte 
informazioni diverse, specialmente di 
tipo grafico, è stato pensato il nuovo 
strumento Power View, che permette di 
creare una nuova pagina in cui si possono 
inserire, fianco a fianco, dati e grafici 
recuperati da diverse partì della cartella 
di lavoro: una pagina Power View può 
quindi mostrare rm riassunto di tutte le 
informazioni principah, senza costrin¬ 
gere a passare da ima scheda all'altra, 
con il vantaggio di mantenere inalterata 
l'interattìvità e di mostrare in tempo reale 
eventuali cambiamenti. 

Molto interessanti sono alcune nuove 
funzioni aggiuntive, implementate per 
mezzo di Add-in oppure come strumen¬ 
ti separati, che permettono di analizzare 
e ottimizzare i fogli di calcolo. Inquire è 
un componente aggiuntivo e dev'essere 
abilitato manualmente: bisogna aprire 
la finestra delle opzioni andando in 
File/Opzioni e selezionare Strumenti ag¬ 
giuntivi. Indicare Componenti aggiuntivi 
COM e fare clic su Vai, quindi abilita¬ 
re il componente Inquire. Nella barra 
multifunzione si troverà quindi una 
nuova scheda, che conterrà alcuni stru¬ 
menti molto interessanti per l'analisi 
dei fogli di lavoro, l'evidenziazione di 
eventuali errori o semplicemente per 
comprendere la struttura di un docu¬ 
mento complesso con molti rimandi tra 
fogli diversi. Si tratta, quindi, di uno 
strumento preziosissimo per chi si trova 
nella condizione di dover lavorare su 
documenti elaborati da altri. Un'altra 
funzione molto utile, accessibile anche 
dallo strumento separato Spreadsheet 
Compare 2013 (che si trova nella cartella 
Strumenti di Office 2013) è quella che 
consente di mettere a confronto due 
versioni differenti dello stesso foglio, 
evidenziandone le differenze. 
Microsoft ha poi modificato un com¬ 
portamento fastidiosissimo di Excel: il 
programma finalmente non apre più 
i suoi documenti all'interno di un'u¬ 
nica finestra principale. Ora ciascun 
documento dispone di una finestra in¬ 
dipendente, quindi per affiancare due 
fogli di lavoro - un'operazione molto 
comune che con le versioni precedenti 
era fonte di grande frustrazione - basta 
agire sulle relative finestre sfruttando 
gli strumenti messi a disposizione dal 
sistema operativo. 


MICROSOFT 
POWERPOINT 2013 



A nche PowerPoint non include 
novità rivoluzionarie ma nu¬ 
merose migliorie che consen¬ 
tono di lavorare in modo più semplice 
e rapido. La nuova schermata Start, 
che mostra una selezione di modelli 
e consente di effettuare ricerche nel 
repository di Office Online, in questo 
caso è particolarmente utile. Power¬ 
Point 2013 offre per la prima volta 
modelli con varianti multiple: quando 
si seleziona un tempiale, quindi, il 
programma permette in molti casi di 
scegliere tra più alternative, con di¬ 
verse combinazioni di colori oppure 
famiglie di font. Naturalmente, il nu¬ 
mero e l'efficacia di queste variazioni 
dipendono dalla cura con cui sono stati 
realizzati i tempiale, ma quasi tutti i 
modelli offrono almeno tre o quattro 
alternative tra cui scegliere. 

Un'altra novità riguarda una tenden¬ 
za che ormai si è imposta da tempo: 
il passaggio delle slide dal formato 


4:3 a quello panoramico, per adattar¬ 
si meglio al rapporto d'aspetto degli 
schermi moderni. Naturalmente si può 
ritornare all'impostazione tradizio¬ 
nale, ma il formato wide è ora quello 
predefinito. Utilissime, specialmente 
per chi crea con PowerPoint diapositi¬ 
ve complesse e ricche di elementi, sono 
le guide dinamiche, che permettono di 
visualizzare in tempo reale l'allinea¬ 
mento tra gli oggetti e di posizionare 
forme, immagini e testi in maniera 
ordinata senza essere costretti a ricor¬ 
rere ai righelli o ad altri artifici. Molto 
interessante, in particolare, è la possi¬ 
bilità di aggiungere guide anche alle 
pagine mastro, creando un'imposta¬ 
zione grafica che può essere facilmente 
replicata in tutte le diapositive basate 
su uno specifico template. 
PowerPoint viene utilizzato molto 
spesso in modo improprio, spingen¬ 
done al limite le potenzialità, anche 
per creare diagrammi e illustrazioni: 


OPERAZIONI CON LE FORME 

La funzione Unisci forme permette di creare con estrema semplicità figure anche 
complesse combinando tramite operazioni booleane le molte sagome disponibili. 



A PORTATA DI MOUSE 

Questo nuovo pannello permette di controllare le principali proprietà di molti 
oggetti, come forme e immagini, senza dover lasciare Unterfaccia principale. 
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La Visualizzazione 
relatore può 
mostrare non 
soltanto la 
diapositiva 
corrente e quella 
successiva, ma 
anche un elenco 
categorizzato 
di tutte le slide, 
che permette 
di recuperare 
velocemente 
le informazioni 
cercate. 


gli sviluppatori hanno quindi aggiunto 
alcune funzioni molto potenti dedicate 
alla creazione di oggetti e forme perso¬ 
nalizzate. Per mezzo del menu Unisci 
forme, nella sezione Inserisciforme della 
scheda Formato (visibile dopo aver ag¬ 
giunto e selezionato almeno una forma), 
si possono creare nuove forme tramite 
operazioni booleane sulle molte primiti¬ 
ve disponibili: si possono quindi creare 
intersezioni, somme, sottrazioni e altre 
operazioni che consentono di ottenere 
con relativa semplicità ima forma qual¬ 
siasi, senza dover ricorrere alle clipart 
o a programmi di illustrazione di terze 
parti per andare oltre le comuni forme 
geometriche. Grazie all'anteprima in 
tempo reale, inoltre, è molto facile se¬ 
lezionare la funzione di combinazione 
giusta per ogni circostanza. 

Una novità piccola ma molto preziosa 
è l'aggiunta dello strumento conta¬ 
gocce a tutte le principali funzioni di 
impostazione del colore: questo tool 
consente di individuare e catturare 
il colore di un punto qualsiasi della 
diapositiva e di assegnarlo all'oggetto 
selezionato. Grazie a questo strumento 
è facilissimo usare per un titolo lo stes¬ 
so esatto colore del logo della propria 
azienda, oppure creare una forma che 
abbia la stessa tonalità deU'immagine 
di sfondo. Non si tratta di una funzione 
rivoluzionaria, ma chi deve realizzare 
una presentazione accattivante in tem¬ 
pi brevi apprezza tutti gli strumenti che 
possono semplificare e velocizzare il 
lavoro. A questo proposito, molto inte¬ 
ressante è anche la funzione Immagini 
Online, presente nella scheda Inserisci. 
Grazie a questo strumento si possono 
cercare, individuare e inserire nella 


presentazione immagini provenienti da 
Office Online, Flickr o Bing Immagini. 
Grazie al campo di ricerca è facilissi¬ 
mo individuare l'illustrazione adatta 
a ogni circostanza, oppure recuperare 
il logo di un'azienda, naturalmente 
facendo attenzione a non violare le 
proprietà intellettuali sulle immagi¬ 
ni. Utilizzando una combinazione di 
immagini online, contagocce, forme e 
guide dinamiche, un utente esperto 
può creare un layout originale, piace¬ 
vole e professionale per la propria pre¬ 
sentazione nell'arco di pochi minuti. 

Per quanto riguarda l'inserimento di 
contenuti nelle diapositive, la nuova 
versione di PowerPoint compie alcuni 
significativi passi in avanti: è stata 
migliorata, in particolare, la gestio¬ 
ne dei file multimediali. PowerPoint 
supporta i filmati Mp4 e Mov, con vi¬ 
deo codificato con lo standard H.264 
e l'audio in formato Aac: si tratta di 
una delle combinazioni più diffuse, 
il cui supporto diretto può evitare 
un passaggio di conversione che in 
passato rendeva molto più laboriosa 
l'importazione dei filmati. 

I grafici sono gli elementi chiave in 
moltissime presentazioni, e Power¬ 
Point 2013 eredita tutta la potenza degli 
strumenti di Excel per la rappresenta¬ 
zione delle informazioni numeriche: 
per inserire un nuovo grafico è suffi¬ 
ciente selezionarne il tipo, dopodiché 
si può agire sulle proprietà sfruttando 
le icone contestuali che permettono di 
aggiungere e modificare velocemente i 
vari elementi (titolo, legenda, etichet¬ 
te degli assi o dei valori, e così via), 
di modificare con pochi clic lo stile e 


la combinazione di colori o ancora di 
filtrare le informazioni, per mostra¬ 
re unicamente i dati più significativi. 
PowerPoint permette anche di inserire 
intere tabelle di Excel nelle diapositi¬ 
ve, mantenendone tutta la potenza di 
calcolo e l'interattività. L'accesso alle 
proprietà per mezzo di pulsanti conte¬ 
stuali è estesa anche ad altre tipologie 
di oggetti, come le forme o le immagini: 
grazie a queste scorciatoie si può per 
esempio ritagliare una fotografia op¬ 
pure aggiungere un'ombra a una for¬ 
ma senza dover individuare il relativo 
pulsante nella barra multifunzione, né 
tantomeno aprire le vecchie finestre di 
dialogo delle proprietà. Queste ultime 
sono state finalmente pensionate in 
quasi tutte le circostanze e sostituite 
con un pannello che compare lungo il 
margine destro della finestra. L'orga¬ 
nizzazione delle opzioni segue un'im¬ 
postazione gerarchica a più livelli, che 
potrebbe rendere più complessa l'in¬ 
dividuazione della funzione cercata, 
ma viceversa contribuisce a mantenere 
ordinato l'elenco, mostrando in ogni 
istante soltanto un numero gestibile 
di controlli. Un pannello laterale è uti¬ 
lizzato, così come in Word, anche per i 
commenti e le revisioni, utili durante 
il processo di editing e approvazione 
delle presentazioni. Ogni commento 
può trasformarsi in una discussione, 
con risposte e interventi successivi, e si 
possono anche contattare i vari autori 
(via mail, instant messenger o telefono) 
se serve un confronto diretto. 

Anche la Visualizzazione relatore offre 
alcuni miglioramenti interessanti: in 
particolare, si può scegliere di mostrarla 
anche nelle configurazioni a schermo 
singolo, durante le prove che precedo¬ 
no la presentazione in pubblico. Oltre 
alla visuale classica, che mostra la dia¬ 
positiva corrente, quella successiva ed 
eventuali note, si può anche richiamare 
una griglia che espone la successione 
delle slide, utile per andare a recuperare 
un'informazione presente nelle scher¬ 
mate precedenti o successive senza es¬ 
sere costretti a sfogliare le diapositive 
davanti al pubblico. Questa funzione 
può essere sfruttata anche per preparare 
diapositive nascoste con informazioni 
aggiuntive e approfondimenti: se la 
discussione richiede di entrare maggior¬ 
mente nel dettaglio basta mostrare le 
informazioni già pronte, mentre in caso 
contrario non si rischia di appesantire 
il discorso con indicazioni troppo det¬ 
tagliate o superflue. 
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MICROSOFT OUTLOOK 2013 


RISPOSTE INTEGRATE . 

Ora si può rispondere a un messaggio senza 
dover aprire una finestra separata. 



01 a • 

HOMF INVU/RirFVI 


Post* in arrivo - Maurizio Oergami - Outlook 


^ Nuovo llieswgyio di postd ! C«>ta m Catima portai* t p castana penala torraon 
.....a. !.. Tutto Non Iptti • PU'iwrnlai 


Posta inviata 
Posta eliminata 

a Mauiuiu Bergami 
Posta in airive 
Bozza (!] 

Pesta inviata 
Posta eliminata 
Feed RSS 




[Bozza] Dario Orlandi 
ottica eiii 

Ciao uauiczio, li invio i testi a 
: Venerdì 
aemanana scorsa 


I 

sabato 


^ l^'tpondi ^ Rispondi a tutti Avanti 

dunnuia 13«1/201} 17.33 

PC Piofe^woMsiie LdbSW PCP < l<it»swp(.p©yindtl 

Bozze cb miadcre 
A HauieuBssMit 

■ Messaooie Adobe AoebatXl-bezza.edf IS( KBI 


In allegato la pròna bozza della recensione di Acrobat 
Pro XI. 


Per fa\'ore. comunicare la data pret ista per la consegna 
della copia conetia. 



Posta elettronica Calendario Persone Attività Note Cartelle Collegamenti 


ad esempio, Outlook mostra il calenda- 
rietto del mese corrente e l'elenco degli 
impegni del giorno selezionato, mentre 
per i contatti mette a disposizione una 
casella di ricerca. Chi invece preferisce 
avere sempre sott'occhio il calendario e 
le attività può ancorarne come in passato 
le anteprime sul lato sinistro (questa edi¬ 
zione aggiunge la possibilità di ancorare 
i contatti). Stranamente l'anteprima del 
calendario non mostra più in grassetto 
i giorni in cui sono presenti impegni. 

Le novità più apprezzabili di Outlook 
2013 sono riscontrabili probabilmente 
nel modo di gestire i messaggi di posta. 
Nell'anteprima del messaggio selezio¬ 
nato sono presenb tre nuovi pulsanti: 
Rispondi, Rispondi a tutti e Avanti (biz¬ 
zarra traduzione di Fonvard, che con¬ 
tinua però a essere chiamato Inoltra nel 
Ribbon). Cliccandoli non si apre più 
una finestra separata ma si può digi¬ 
tare la risposta - o le eventuali note per 
l'inolbo - direttamente nell'anteprima. 
Si tratta di un'innovazione che rende 
più fluido il lavoro, specie quando il 
Ribbon è chiuso. In aggiunta, l'elenco 
dei messaggi ora mostra chiaramente, 
inserendo il tag [BOZZA], le emaU con 
risposte in attesa di completamento; con 


I l ebent di posta prodotto da Microsoft 
è un prodotto dalle mille sfaccettatu¬ 
re, complesso e non sempre efficiente. 
D'altro canto è difficile trovare un'alter¬ 
nativa altrettanto potente e completa. 
L'edizione 2013 non introduce novità 
sconvolgenti, ma contiene tante migborie 
a volte davvero efficaci. 

All'apertura di Outlook si nota subito che 
il cosiddetto riquadro di spostamento, 
cioè l'area con i pulsanb che permettono 
di richiamare un altro modulo del pro¬ 
gramma - Posta, Calendario, Persone (in 
passato si chiamava Contatb), Athvità e 
così via - è scomparso: al suo posto sul 
bordo inferiore c'è una barra di testo 
in cui i nomi dei modub sono di fatto 
pulsanti. La modifica è più profonda di 
quello che potrebbe apparire a prima 
vista. È possibile usare questa barra per 
passare da una sezione all'altra, ma in 
Outlook 2013 di rado è necessario abban¬ 
donare il modulo principale, quello de¬ 
dicato alla posta elettronica. Basta infatti 
lasciare il cursore del mouse sul nome 
di un'altra sezione per vedere apparire 
quella che Microsoft chiama Anteprima 
rapida: un riquadro in cui sono presenta¬ 
te le informazioni essenziali del modulo 
corrispondente. Nel caso del Calendario, 


le versioni precedenb di Outlook ci 
capitava spesso di dover interrompere 
una risposta a metà, per un impegno 
urgente, e poi dimenticarcene. 

Il marcatore appena citato non è l'uni¬ 
ca innovazione dell'elenco dei messaggi. 
Innanzitutto due pulsanb permettono 
di passare dall'elenco di tutte le email 
ricevute a quello delle email non lette, e 
viceversa, senza dover fare clic nell'elen¬ 
co delle cartelle. Può sembrare un parb- 
colare trascurabile, ma abbiamo notato 
che invece fa effetbvamente risparmiare 
tempo. Comoda è anche la possibilità di 
cancellare un messaggio o di marcarlo 
come letto (oppure da leggere) con un 
solo ebe, senza dover ricorrere al me¬ 
nu contestuale. Sempre nell'elenco dei 
messaggi, la ricerca non è più limitata 
alla cartella corrente: una lista a discesa 
permette di estendere l'operazione alle 
sottocarteUe, a tutta la casella postale e 
persino a tutti gli elementi di Outlook. Da 
segnalare anche che ora nell'elenco delle 
email è visibile una riga di anteprima 
di ogni messaggio, rma novità che sarà 
apprezzata da chi riceve molte decine di 
comunicazioni al giorno. 

Outlook 2013 in teoria può prevenire 
un errore comune: citare un allegato e 
scordarsi di inserirlo. Quando si preme 
Invia, il software dovrebbe analizzare il 
testo del messaggio e segnalare, se ne¬ 
cessario, una condizione di questo tipo; 
purtroppo nei test questa caratteristica 
non ha mai funzionato. Ben più perplessi 
ci ha lasciato la rinnovata finestra per la 
definizione di im nuovo contatto, che 
non è dotata delle barre di scorrimento 
verbcab e orizzontali: a volte è necessario 
passare a schermo pieno per poter inse¬ 
rire tutti i dati (e se lo schermo è piccolo 
può non bastare). In compenso la vista 
sui dettagb di un contatto è diventata 
molto più chiara e facilita operazioni 
quab l'invio di un messaggio di posta o 
una chiamata tramite instant messenger. 
Per finire, qualche parola su Imap. Chi ha 
provato a usarlo con Outlook sa bene che 
il supporto di questo protocollo è assai 
scarso. Microsoft ha fatto parecchio per 
migliorare la situazione; ad esempio ora 
non è più necessario aspettare il comple¬ 
tamento della sincronizzazione per poter 
usare il programma, sono supportate 
le notifiche di nuovi messaggi e si può 
indicare in numero di mesi di posta da 
conservare in locale. Le gesbone degli 
account Imap però soffre ancora di due 
limitazioni importanti: non prevede né le 
categorie né lo scaricamento locale delle 
sole intestazioni dei messaggi. • 
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Piccole e versatili, possono sostituire 
anche la classica reflex in molte 
occasioni, ma dividono l'interesse anche 
con le mirrorless, più duttili. 

Cosa scegliere? 
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I PROVE Fotocamere 


L a fotografia è una passione che può essere vissuta in infiniti modi diversi. Ci sono molti 

settori specifici, come la fotografia di paesaggio o la ritrattistica, oppure la macro o la Street 
photography che richiedono una strumentazione ben precisa. Infatti, anche se qualsiasi 
fotocamera - o addirittura smartphone o tablet - possono essere utilizzati proficuamente per 
realizzare fotografie generiche, quando si vuole ottenere il massimo in un settore specifico occorre un 
"hardware" altrettanto mirato. Non è questione di semplice qualità, intesa come risoluzione, capacità 
di operare ad alti Iso o nitidezza dell'obiettivo, ma anche di caratteristiche complessive che ben si 
sposano e facilitano enormemente la vita del fotografo in determinate situazioni. Ad esempio, se si ama 
la fotografia sportiva, si apprezzerà una fotocamera dotata di autofocus veloce e preciso, in grado di 
agganciare e seguire senza incertezze un soggetto in rapido movimento, una raffica di scatto elevata, 
un ritardo di scatto minimo e una buona risposta agli alti Iso per poter utilizzare sempre tempi di scatto 
sufficientemente veloci per congelare i movimenti del soggetto. Differentemente, chi è appassionato 
di fotografia paesaggistica preferirà una risoluzione elevata e una elevata latitudine di posa del sensore 
piuttosto che un autofocus veloce, caratteristica poco 
significativa in questo genere di fotografia. 


NEL DVD GLI SCATTI IN STUDIO Al DIVERSI ISO 


Il miglior corredo fotografico è quindi 
quanto mai soggettivo e se da un lato 
deve soddisfare determinate richieste in 
base al genere di fotografia che si pre¬ 
dilige, dall'altro deve anche rispondere 
alle preferenze di gusto del fotografo. 
Preferenze in termini di prezzo, ergono¬ 
mia della soluzione e completezza del 
sistema per quanto riguarda accessori 
e ottiche, senza dimenticare, da ultimo. 


un'eventuale simpatia personale per un 
dato brand. Risulta quindi evidente che 
il corredo ideale, in assoluto, non esiste 
a meno di potersi permettere quasi tut¬ 
to quello che offre il mercato! 

Ognuno quindi costruirà la propria 
dotazione fotografica, tassello dopo tas¬ 
sello, in modo da cercare di soddisfare 
al meglio le proprie esigenze.Normal- 
mente il punto di arrivo di una simile 


soluzione è un corredo reflex dotato di 
diverse ottiche e una serie di accessori 
che ne facilitano l'utilizzo in determi¬ 
nate circostanze. Ammesso anche che si 
riesca a completare nel modo ideale un 
corredo di questo genere, ci si scontra 
quasi immediatamente con due aspetti 
che hanno difficile soluzione: peso e 
ingombro. Una reflex, due o tre obiet¬ 
tivi, un flash e un treppiede, sebbene 


La scelta di PC Professionale 


P remessa: le sei compatte in prova si sono comportate tutte in modo egregio e scegliere la vincitrice assoluta 
è un'impresa estremamente ardua. Se mettiamo ai primi posti nel giudizio la qualità delle immagini e le 
dimensioni contenute della fotocamera - due aspetti essenziali per una compatta - la Sony RX100 acquista di 
diritto il primato sulle concorrenti, grazie aH'ottima accoppiata del sensore da l"e dell'obiettivo a marchio Zeiss. 
Ma una compatta hi-end dovrebbe saper offrire altre caratteristiche, altrettanto essenziali, come la versatilità e 
la completezza di funzioni. In questo caso vince di misura la Nikon P7700 grazie alla compatibilità con l'ampio 
parco di accessori e al suo progetto ben riuscito, che fa chiudere un occhio per le dimensioni non particolarmente 
contenute, ma pur sempre da "compatta". In questo caso la vittoria della P7700 è decretata al photofinish, 
infatti non si possono dimenticare la Canon Gl 5 e la Olympus XZ-2 che offrono prestazioni altrettanto valide e 
complete, limitate rispettivamente per un'ottica non brillantissima e per una complessità operativa, soprattutto 
per quanto riguarda il menu, troppo elevata. Infine, non vanno dimenticate neppure Fujifilm e Panasonic, che 
offrono due modelli estremamente validi e dalle prestazioni ben sopra la sufficienza. 



Sony 

Cybershot 

RX100 


Nikon 

Coolpix 

P7700 
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Quattro esempi in quattro campi in cui una compatta di fascia alta può eccellere. Nella fotografia creativa (Foto 1 ) grazie alla completa gestione dei parametri di scatto, 
nella fotografia in condizione di luce scarsa (Foto 2) grazie all'ottima resa del sensore e dell'ottica luminosa, nelle macro (Foto 3) e come taccuino d'appunti digitale (Foto 4). 


siano una soluzione versatile, anche 
se contenuti in una pratica borsa foto¬ 
grafica, non possono essere considerati 
un corredo snello e leggero e si finirà, 
quasi sicuramente, per utilizzarli solo in 
situazioni specifiche. Nasce quindi l'e¬ 
sigenza anche di una soluzione piccola 
e leggera, ma dalle possibilità creative e 
qualitative elevate, che ci porta al tema 
della comparativa di questo mese e di 
quello successivo, dedicato rispettiva¬ 
mente alle compatte di fascia alta e alle 
mirrorless entry level. 

Compatta, ma di fascia alta 

La compatta è vista spesso come solu¬ 
zione economica di ingresso nel mondo 
della fotografia. Generalmente si può 
anche condividere questa affermazione, 
ma nell'ampia offerta dei diversi pro¬ 
duttori figurano oggi anche prodotti 
"compatti" ma caratterizzati da solu¬ 
zioni tecniche raffinate. Queste fotoca¬ 
mere possono essere la soluzione ideale 
anche come upgrade per chi arriva da 
una fotocamera compatte tradizionale 
o da uno smartphone ed è alla ricerca 
di un prodotto più avanzato senza per 
questo dover entrare nel mondo reflex. 


Le compatte di fascia alta e le mirrorless 
soddisfano perfettamente queste esi¬ 
genze. Sono di dimensioni contenute, 
soprattutto se raffrontate a una reflex, 
offrono prestazioni mediamente elevate 
e mantengono una facilità operativa 
che diverse reflex non hanno. Un altro 
aspetto che accomrma le mirrorless più 
economiche alle compatte di fascia alta 
è il prezzo, che va dai 300 euro fino a 
sforare la soglia dei 600 euro: sono cifre 
piuttosto importanti e in alcuni casi 
addirittura superiori a quelle di una 
reflex economica. È chiaro che questa 
scelta non si fa per contenere i costi, 
ma solo per rispondere a una esigenza 
specifica: avere il miglior compromesso 
tra prestazioni e compattezza. 

Compatta o mirrorless? 

Appurato questo aspetto, rimane da 
decidere quale delle due categorie pre¬ 
ferire: compatta o mirrorless? Entrambe 
le soluzioni, pur simili, hanno alcuni 
aspetti differenzianti piuttosto evidenti. 
La compatta nasce come soluzione a tut¬ 
totondo, finita, non richiede altro se non 
qualche semplice e comune accessorio 
di contorno come schede di memoria. 


una batteria sostitutiva e una piccola 
custodia, al più un mini treppiede. Le 
mirrorless invece sono la chiave d'in¬ 
gresso di un corredo, come per le reflex, 
composto da obiettivi aggiuntivi, flash 
e così via. Più semplici e immediate le 
compatte, più versatili e "su misura" 
le mirrorless. 

Non ci sono motivi particolari per pre¬ 
diligere le une o le altre, se l'obiettivo è 
contenere le dimensioni senza limitare 
le possibilità creative, entrambe soddi¬ 
sfano queste premesse. Si può però fare 
qualche considerazione. Le compatte, 
seppur di fascia hi-end, sono il risultato 
di un compromesso. Sebbene in alcuni 
casi sia possibile montare aggiuntivi 
ottici, sono dotate di un'ottica zoom non 
intercambiabile e non particolarmente 
luminosa, soprattutto in posizione tele. 
Non dispongono, per la quasi totalità 
dei modelli, di mirino, né ottico né elet¬ 
tronico, ma si affidano semplicemente 
al display posteriore per inquadrare e 
regolare i parametri di scatto. Di con¬ 
tro offrono una dotazione completa di 
funzioni, sia per quanto riguarda la 
possibilità di intervento manuale sui pa¬ 
rametri di scatto, sia per gli automatismi 
piuttosto raffinati e per la possibilità di 
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integrarsi con altri accessori, come flash 
o telecomandi. 

Inoltre, rispetto al passato, i produttori 
hanno decisamente migliorato le presta¬ 
zioni, soprattutto per quanto riguarda 
la resa agli alti Iso, i ritardi di scatto e 
l'efficacia del sistema di messa a fuoco 


automatica. Non va però dimenticato 
che le compatte, nel migliore dei casi e 
salvo pochissime eccezioni, sono dotate 
di sensori dalle dimensioni molto più 
ridotte rispetto a una mirrorless, anche 
entry level, con tutto quanto ne conse¬ 
gue in termini di puUzia dell'immagine 


e sfruttamento del potere risolutivo del¬ 
le ottiche. Alle compatte, spetta però il 
primato per le dimensioni, mediamente 
più contenute rispetto alle mirrorless. 
Queste ultime offrono alcuni punti a 
favore piuttosto importanti. Innanzi¬ 
tutto la possibilità di montare obiettivi 


Sì • No » 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

603 

469 

Voto 

8,5 

8,0 

Dimensioni (Lx A xP)mm 

107x76x40 

108x62x33 

Peso (batteria inclusa) g 

352 

225 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

n.d./12,1 

n.d./12,0 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

Cmos/l/l ,7" 

Exr Cmos / 2/3" 

Risoluzione immagine max (pixel) 

4.000x3.000 

4.000x3.000 

Rapporto dimmagine 

1:1/4:3/3:2/16:9/4:5 

1:1/4:3/3:2/16:9 

Formato file immagine 

Raw, Jpeg 

Raw, Jpeg 

Livello di qualità Jpeg 

Fine - Standard 

Fine - Standard 

Lunghezza focale (equivalente 3S mm) 

28-140 

25 -100 

Zoom ottico/digitale 

5X/10X 

4X/8X 

Apertura massima (wide / tele) 

f/1,8-f/2,8 

f/1,8-f/4,9 

Stabilizzatore software / hardware 

n/m 

n/m 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

n.d./I 

50/3 

Modi autofocus 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

Area autofocus 

9 punti, spot su qualsiasi punto, face detection 

48 punti, spot, face detection 


530 

9,0 

119x73x50 

392 

12 , 8 / 12,2 

Cmos/1/1,7" 

4.000x3.000 
1:1/4:3/3:2/16:9 
Raw,Jpeg 
Fine - Standard 
28-200 
7,1X/4X 
f/2-4 
»/• 

50/2 

singolo, continuo 

9 punti a selezione automatica, 99 punti a 
selezione manuale, face detection, punto 
centrale ampio 


Fuoco manuale 
Misurazione esposimetrica 
Compensazione deli'esposizione 
Sensibiiità iso reiativa 


Biianciamento dei bianco 


• 

valutativa, semi-spot, spot 
±3 Ev passi 1/3 Ev 
auto, manuale (da 80 a 12.800 
a passi di 1/3 di stop) 

auto, manuale, 7 preimpost. (giorno, nuvoloso, 
incandescente, 2 fluorescente, flash, 
subacqueo) 


valutativa, semi-spot, spot 
±2Evpassi1/3Ev 

auto, manuale (da 100 a 6.400 a passi di 
1/3 di stop e 12.800) da 4.000 a 12.800 
sono a risoluzione ridotta 
auto, manuale, 8 preimpost. (giorno, 
ombra, incandescente, 3 fluorescente, 
subacqueo, K) 


» 

valutativa, semi-spot, spot 
±3 Ev passi 1/3 Ev 

auto, manuale (80,100,200,400,800, 1.600, 
3.200) 4- HI 6.400 

2 auto, 3 manuale, 8 preimpost. (giorno, 
jvoloso, incandescente, 3 fluorescente, flash, K) 


Velocità otturatore (secondi) 
Scatti in sequenza / num. scatti 
Autoscatto (secondi) 

Flash integrato / portata 
Flash modalità 


Attacco flash esterno 
Modalità di scatto 


Risoluzione video max (pixel/fps) 
Formato file video / codec 
Mirino ottico / elettronico 
Display Lcd (dimensioni / pixel) 
Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi 
Tipo di memoria supportata 


da 15 a 1/4.000 

• /2,1 fps/IO 

2,10 

• /finoa7m 

auto, on, off, slow sincro, sincro seconda 
tendina, riduzione occhi rossi 


da 30 a 1/2.000 
• /lOfps/IOcirca 
2,10 

• /finoa7,4m 

auto, on, off, slow sincro, riduzione occhi 
rossi 


da 60 a 1/4.000 
• /10fps/5circa 
1 , 2,10 

• /finoa lOm 

auto, on, off, slow sincro, sincro seconda 
tendina, riduzione occhi rossi, controllo wireless 
flash remoto 


automatico, automatico intelligente, 
programmata, priorità di diaframmi, priorità di 
tempi, manuale e 21 scene preimpostate 

1.920x1.080/24 

Mov/H.264 

m/n 

3"/922.00 
• /•(mitro) 
SD/SDHC/SDXC 


automatico, automatico intelligente, 
programmata, priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale e 16 scene 
preimpostate 
1.920x1.080/30 
Mov/H.264 

n/n 

3"/460.000 
• /•(mitro) 
SD/SDHC/SDXC 


automatico, 3 personalizzazioni, programmata, 
priorità di diaframmi, priorità di tempi, manuale 
e 19 scene preimpostate 

1.920x1.080/30 

Mov/H.264 

n/n 

3"/921.000 
• /•(mitro) 
SD/SDHC/SDXC 


Scheda di memoria inclusa n n n 

Batteria/carica batteria ionidilitioNB-IOL/^ ioni di litio NP-50A/^ ioni di litio EN-EL14/^ 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 350 300 330 

Accessori cavo Usb, cinghia cavo Usb, cinghia cavo Usb, cinghia 

Software a corredo ZoomBrowserEX/lmageBrowser MyFinePix Studio ViewNX2 
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differenti permette di scegliere l'ottica 
più adatta al genere di fotografia che 
si predilige. In secondo luogo i sensori 
di elevate dimensioni (si parte da im 
minimo di 1" per raggiungere il classico 
formato Aps-C), mettono al riparo sul 
fronte della resa ad alti Iso. Già questi 


due aspetti potrebbero far pensare a un 
netto vantaggio a favore delle mirrorless 
rispetto le compatte di fascia alta. 
Perché mai quindi scegliere una com¬ 
patta, a parità di prezzo, se una mirror¬ 
less offre tali vantaggi? La risposta non è 
poi così immediata e vanno considerati 


molteplici aspeth. Alle compatte spetta 

10 scettro per la praticità: sono piccole e 
dotate di tutto quanto serva, soprattutto 
in termini di interfaccia ed ergonomia 
dei comandi. Le mirrorless entry level 
non offrono, in molti casi, la stessa er¬ 
gonomia e facilità operativa. Seppur 
piccole, le mirrorless, non raggiungono 
la miniaturizzazione delle compatte, 
ad eccezione forse delle serie One di 
Nikon. Questo può essere un aspetto 
tutt'altro che trascurabile, se si cerca 
un prodotto effettivamente "tascabile" 
e non semplicemente di dimensioni 
contenute. Le mirrorless possono com¬ 
petere, per dimensione e ingombro, pur 
spesso comunque senza vincere, solo se 
dotate di ottica pancake a focale fissa, 
meno versatile rispetto al classico zoom 
con cui nascono le compatte. Se si opta 
per un'ottica zoom, e se la mirrorless in 
questione ha un sensore medio-grande, 
in formato Aps-C ad esempio, ecco che 
le dimensioni complessive lievitano fino 
a non discostarsi poi molto da quel¬ 
le di una classica reflex e addio alla 
possibilità di avere una soluzione real¬ 
mente tascabile. Anche la possibilità di 
intercambiare l'obiettivo può rivelarsi 
un'arma a doppio taglio. Infatti, dopo 
aver acquistato il corpo macchina con 
l'obiettivo ritenuto ideale per le pro¬ 
prie esigenze, può nascere spontanea 
la voglia di ampliare il proprio corredo 
mirrorless con altre ottiche e accessori, 
rischiando così di costruire un secondo 
corredo in parallelo a quello classico re¬ 
flex che già si possiede. Non solo quindi 
una spesa maggiore, ma si perde di 
vista anche l'aspetto prioritario della 
scelta iniziale, ovvero la compattezza. 
Un corredo, costituito da un corpo e più 
ottiche, per quanto di dimensioni conte¬ 
nute, non sarà molto meno ingombrante 
di un corredo leggero basato su di una 
tradizionale reflex, con il rischio di non 
utilizzarlo proprio per le accresciute 
dimensioni complessive. 

Le sei compatte in prova 

La scelta come abbiamo visto non è per 
niente facile o scontata, entrambe le 
soluzioni harmo prò e contro piuttosto 
evidenti. Iniziamo quindi ad analizzare 

11 primo gruppo in esame questo mese: 
le compatte high-end. Si tratta di sei mo¬ 
delli di altrettanti differenti produttori: 
Canon Powershot G15, Fujifilm Finepix 
XFl, Nikon Coolpix P7700, Olympus 
Stylus XZ-2, Panasonic Lumix LX7 e 
Sony Cybershot RXIOO. 





Olympus 

StylusXZ-2 


565 

8,5 

113x65x48 

346 

12 , 8/12 
Cmos/1/1,7" 
3,968x2.976 
1:1/4:3/3:2/16:9 
Raw,Jpeg 
Fine-Standard 
28-112 
4X/4X 
f/1,8-f/2,5 
K/« 

60/1 

singolo, continuo 
35 punti, spot, face detection 


valutativa, semi-spot, spot 
±3 Ev passi 1/3 Ev 
auto, manuale (100,200,400,800, 
1.600,3.200,6.400,12.800) 

auto, manuale, 8 preimpost. (giorno, 
ombra, nuvoloso, incandescente, 
fluorescente, subacqueo, flash, K) 

da 60 a 1/4.000 

• /5fps/200 

2,12 
• /n.d. 

auto, on, off, slow sincro, riduzione 
occhi rossi, controllo wireless flash 
remoto 

• 

automatico, automatico intelligente, 
programmata, priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale e 16 scene 
preimpostate 
1.920x1.080/30 
Mov/H.264 
K/ opzionale 
3"/920.000 

• / # (mieto) 
SD/SDHC/SDXC 

K 

ioni di litio 1I90B/9 
300 

cavo Usb, cinghia 
Viewer 2 


Panasonic 

LumIzLX? 


499 

8,0 

111x68x46 

299 

12,7/10,1 
Cmos/1/1,7" 
3.776x2.520 
1:1/4:3/3:2/16:9 
Raw, Jpeg 
Fine - Standard 
24-90 
3,8X/4,5X 
f/1,4-f/2,3 
»/• 

50/1 

singolo, continuo 
Multi, spot 


valutativa, semi-spot, spot 
±3 Ev passi 1/3 Ev 
auto, manuale (80,100,200,400, 
800,1.600,3.200,6.400) 4-H112.800 

auto, manuale, 10 preimpost. (giorno, 
ombra, nuvoloso, incandescente, 4 
fluorescente, flash, K) 

da 60 a 1/4.000 
sr/5fps/10circa 
2,10 e 10 con 3 scatti 
• /fino a 8,4 m 

auto, on, off, slow sincro, riduzione 
occhi rossi 


automatico, automatico intelligente, 
programmata, priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale e 19 scene 
preimpostate 
1.920x1.080/60 
AvchdeMpeg4/H.264 
>t/ opzionale 
3"/920.000 
• / • (mieto) 
SD/SDHC/SDXC 


ioni di litio BCJ13/# 
330 

cavo Usb, cinghia 
Photofun, Loilo, Silkpix 


Sony 

Cybershot RXIOO 


650 

9,0 

102x58x36 

240 

20,9/20,2 
Cmos Exmor/1” 
5.472x3.648 
1:1/4:3/3:2/16:9 
Raw, Jpeg 
Fine - Standard 
28-100 
3,6X/14X 
f/1,8-f/4,9 
• /• 

5/5 

singolo, continuo 
25 punti, spot, zona centrale, face 
detection 


valutativa, semi-spot, spot 
±3 Ev passi 1/3 Ev 

auto, manuale (125,200,400,800,1.600, 
3.200,6.400) 4-H1 12.800-H2 25.600 

auto, manuale, 10 preimpost. (giorno, 
ombra, nuvoloso, incandescente, 4 
fluorescente, flash, K) 

da 4 a 1/2.000 

• /2,5fps/10 

2,10 

• /flnoa6,3m 

auto, on, off, slow sincro, sincro seconda 
tendina 


automatico, automatico intelligente, 
programmata, priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale e 19 scene 
preimpostate 
1.920x1.080/60 
Avchd e Mpeg4/ H.264 

nin 

3"/1.228.000 
• /•(mieto) 

SD / SDHC / SDXC, Memory Stick Duo / Pro 
Duo / Pro-HG Duo 

K 

ioni di litio NP-BX1 /• 

330 

cavo Usb, cinghia 
PlayMemories Home 
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Pur rientrando tutte nella categoria 
delle compatte di fascia alta, si nota 
una certa differenza di approccio al 
segmento. Canon, Nikon, Olympus e 
Panasonic propongono infatti una so¬ 
luzione "classica", ovvero un modello 
dalle dimensioni non particolarmente 
contenute, ma dotato del maggior nu¬ 
mero possibile di funzionalità e con 
un'interfaccia basata principalmente 
su selettori meccanici. Fujifilm si disco¬ 
sta proponendo invece un modello di 
design, dal look evidentemente rétro, 
ma con contenuti tecnici assolutamente 
all'altezza della classe premimn in cui si 
inserisce. Infine Sony, con una compatta 
dal design minimalista, che si distin¬ 
gue però per il sensore da ben 1" che, 
come vedremo, le darà un interessante 
vantaggio sulle concorrenti dotate di 
sensori di dimensione inferiore, pur 
senza incidere in maniera significativa 
suUe dimensioni complessive. Infatti lo 
spessore della RXlOO non raggiunge i 36 
mm, contro ad esempio gli oltre 50 mm 
della P7700 o i 48 mm della Olympus 
XZ-2, modelli dotati entrambi di sensore 
di dimensioni più piccole. 

I sensori sono differenti non solo in 
dimensioni, ma anche come risoluzione, 
che varia, in base al modello, da un 
minimo di 10,1 Mpixel della Panasonic 
LX-7 ai 20,9 Mpixel della Sony RX-lOO, 
con le restanti quattro che offrono tutte 
12 Mpixel. È bene evidenziare che si 
tratta, in tutti i casi, di una risoluzione 
più che sufficiente anche per impieghi 
particolarmente gravosi delle fotogra¬ 
fie, come stampe di grandi dimensioni 
o eventuali crop per evidenziare me¬ 
glio un dettaglio dell'inquadratura. È 


interessante sottolineare anche come la 
sensibilità massima offerta sia partico¬ 
larmente elevata. Tutte le fotocamere 
infatti offrono i 3.200 Iso e se si consi¬ 
dera anche le sensibilità estese, tutte 
raggiungono almeno l'equivalente di 
6.400 Iso. Tre modelli si spingono addi¬ 
rittura a 12.800 Iso. Ovviamente si tratta 
di sensibilità la cui qualità spesso lascia 
a desiderare, ma offre un buon margine 
operativo su quelle inferiori, seppur 
ancora decisamente elevate. 

La presenza di selettori e pulsanti è una 
caratteristica positiva, anche se a prima 
vista rende di difficile interpretazione 
i vari comandi della fotocamera. Poter 
evitare di passare dal menu della fo¬ 
tocamera per modificare i parametri 
di scatto vi consente, una volta presa 
dimestichezza con l'interfaccia della 
fotocamera, di essere sempre pronti alle 
differenti occasioni di scatto. In partico¬ 
lare, sono particolarmente consigliabili 
i modelli dotati di doppia ghiera di re¬ 
golazione, in modo da poter intervenire 
sul valore di apertura del diaframma e 
sul tempo di otturazione, anche simul¬ 
taneamente. È altresì raccomandabile la 
presenza di un selettore dedicato alla 
staratura intenzionale d'esposizione. 
In questo modo, anche se si sta ope¬ 
rando in automatismo (classica moda¬ 
lità "verde", oppure in program (P) o 
priorità dei tempi (S) o dei diaframmi 
(A)), in situazioni in cui l'esposizione 
automatica non riesce a offrire i risultati 
sperati, si può intervenire direttamente 
sull'esposizione, modificandola oppor¬ 
tunamente, senza dover passare a una 
modalità di scatto manuale. 

Delle sei compatte in prova, solo la 


Canon dispone di mirino ottico e solo 
Nikon e Olympus offrono un display 
orientabile, sebbene quest'ultima solo 
sull'asse verticale. Nikon si segnala an¬ 
che per l'impugnatura particolarmente 
ergonomica, la migliore del gruppo, 
seguita dalle soluzioni di Canon, Pa¬ 
nasonic e Olympus. Sony e Fujifilm si 
distinguono invece per l'ottimo design 
che però mal si sposa con la facilità 
di impugnatura, non avendo la parte 
frontale sagomata con l'alloggiamento 
per le dita della mano. Anche il peso è 
piuttosto variabile, passando da poco 
più di 200 grammi per la XFl di Fujifilm 
ai quasi 400 grammi della P7700. Per 
quanto riguarda le ottiche, i sei model¬ 
li sono piuttosto eterogenei, sebbene 
quasi tutti caratterizzati da un'apertura 
relativa piuttosto elevata, almeno alla 
focale minima. La più "limitata" è Sony 
che offre un'ottica in grado di coprire le 
focali equivalenti di im 28-1 OOmm: non 
è particolarmente grandangolare, ma 
risulta centrata sulle focali di uso più 
comune. Olympus differisce di poco, 
estendendo la copertura a 112mm, di 
fatto una differenza difficilmente perce¬ 
pibile. Canon raggiunge i 140mm men¬ 
tre Nikon estende l'escursione dello 
zoom fino a 200mm equivalenti. Sul 
lato grandangolo invece solo Fujifilm e 
Panasonic scendono sotto la soglia dei 
28mm equivalenti. 25mm per l'esattez¬ 
za sulla XFl che si contrappongono ai 
lOOmm di focale massima e ben 24mm 
sulla Panasonic che, di contro, offre an¬ 
che la focale massima più corta della 
comparativa: 90mm equivalenti. Per 
le restanti caratteristiche e commenti 
rimandiamo alle schede specifiche. 


Dimensioni che contano 


L e sei compatte di questa comparativa utilizzano sensori di dimensioni 
differenti. Sony utilizza un sensore da V, Canon, Nikon, Olympus, Panasonic 
da 1/1,7"mentre Fujifilm monta un sensore da 111". Nello schema indichiamo, 
come confronto, anche le dimensioni dei sensori Micro Quattro Terzi e Aps-C 
utilizzati su molte mirrorless. Sensori di dimensioni più grandi permettono di 


avere fotorecettori di dimensioni maggiori e quindi con un più alto rapporto 
segnale/rumore a parità di risoluzione, oppure offrire una risoluzione maggiore 
senza diminuire le prestazioni ad alti Iso. Di contro, sensori di grandi dimensioni 
necessitano anche di ottiche in grado di coprire adeguatamente tutta l'area, 
con conseguente aumento della grandezza fisica degli obiettivi. 



23,4x15,6 mm 
365 mm^ 


17,3x13 mm 
225 mm^ 


13,2x8,8 mm 
116mm^ 


8,8x6,6 mm 
58 mm^ 


7,4x5,6 mm 
42 mm^ 
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C^non 


CANON POWERSHOTG15 


Iso i colori rimangono particolarmente 
brillanti e puliti, con solo una leggera 
perdita di contrasto. Anche i 6.400 Iso 
sono estremamente buoni, ma si inizia 
a vedere una leggera disuniformità 
nelle zone a colore uniforme. Anche 
alla sensibilità massimo 12.800 Iso, la 
resa si mantiene più che sufficiente, 
soprattutto nei gialli e magenta. 


Sul fronte del dettaglio invece si 
nota, in generale, una resa non bril¬ 
lantissima, o quanto meno, inferiore 
alle ottime performance sulle cromie. 
Inoltre il filtro antirumore, al crescere 
degli Iso, si fa piuttosto evidente e 
a 800 Iso, già si notano già le azioni 
di "smussamento" sull'immagine. 
Complessivamente, considerando 
ogni aspetto della fotocamera, la G15 
si posiziona tra le migliori in prova. 
A essere pignoli avremmo gradito la 
presenza di un modulo Gps o di quel¬ 
lo Wi-Fi, quest'ultimo presente nella 
Canon SUO, che avrebbe reso la G15 
ancora più completa. 


C anon offre diverse soluzioni per 
chi è alla ricerca di una com¬ 
patta hi-end e nel catalogo del 
produttore nipponico si può spaziare 
almeno su tre modelli, GIX, G15 e 
SUO. Il modello intermedio è quello 
che riflette meglio il concetto di com¬ 
patta di fascia alta, ovvero dimensioni 
compatte abbinate a una dotazione 
completa, sia in termini di sensore 
e obiettivo, sia per la possibilità di 
utilizzare accessori aggiuntivi. 
Rispetto alla sorella maggiore GIX, 
la G15 perde nettamente nel confron¬ 
to sui sensori, 1/1,7" (7,4 x 5,6 mm) 
contro 1,5" (18,7 x 14 mm), ma vince 
indubbiamente per le dimensioni più 
contenute, visto che risulta 2,4 cen¬ 
timetri più sottile e quasi 200 gram¬ 
mi più leggera. A questo si aggiunge 
un'ottica con focale più estesa - equi¬ 
valente a un 28-140mm - e dall'ottima 
luminosità (f/1,8-2,8). Di contro sulla 
G15 si perde la possibilità di orientare 
il display posteriore, funzione presente 
sulla GIX e sul modello precedente 
G12. Da segnalare la presenza di un 
mirino ottico collegato alla funzione 
zoom dell'ottica, un particolare utile 
quando si opera all'aperto in condi¬ 
zioni di forte luce o semplicemente 
per risparmiare la batteria. 


) 6^^ Iva inclusa 


PRO 

’ Costruzione robusta 
Ergonomica e con comandi intuitivi 
Buona resa dei colori anche ad alti Iso 
Velocità operativa 
Presenza del mirino ottico 
e della slitta per flash aggiuntivi 


CONTRO 

Filtro antirumore piuttosto aggressivo 
Nitidezza dell'ottica migliorabile 
Schermo Lcd fisso 


Produttore: Canon, www.canon.it. 


anche di presa standard 
per flash esterni, che 
possono lavorare in Ttl- 
flash per un'esposizione 
ancora più accurata. 

Il menu della fotocamera 
è ben organizzato, segue 
il classico schema adot¬ 
tato da Canon su que¬ 
sta fascia di fotocamere 
ed è quindi abbastanza 
semplice e intuitivo nella 
navigazione. Nell'utilizzo appare 
evidente la velocità di risposta della 
fotocamera, sia per quanto riguarda 
la reattività del sistema autofocus 
che il ritardo di scatto. Non si tratta 
certamente di una fotocamera nata 
per lo sport, come i 2,1 fotogrammi 
al secondo dimostrano, ma non pone 
particolari limiti nell'utilizzo quotidia¬ 
no, anche in caso di utilizzo per foto 
di cerimonie o Street photography. Sul 
campo la G15 si distingue proprio per 
la disposizione razionale dei comandi 
che mette immediatamente a proprio 
agio il fotografo, tutto è esattamente 
dove dovrebbe essere. 


A questo aggiunge una qualità molto 
interessante. L'obiettivo si è dimo¬ 
strato versatile e soprattutto di buona 
qualità, considerando anche l'escur¬ 
sione focale piuttosto estesa. La lu¬ 
minosità massima dell'ottica consente 
di evitare di alzare immediatamente 
gli Iso non appena le condizioni di 
luce non sono più ottimali e ciò si ri¬ 
flette immediatamente sulla qualità 
dei risultati. Ma anche alzando gli 
Iso, la resa qualitativa rimane molto 
soddisfacente. Sul fronte dei colori 
offre prestazioni degne di nota: in¬ 
fatti fino a 800 Iso si fatica a notare 
differenze di saturazione o perdita 
di purezza cromatica. Salendo a 3.200 


[£ MENU 


Esternamente la G15 si presenta con 
un elegante colore nero e dotata di un 
discreto numero di selettori e pulsanti. 
Un piccolo rigonfiamento nella parte 
centrale funge da impugnatura per le 
dita della mano destra e offre un'ergo¬ 
nomia complessivamente sufficiente. 
La doppia ghiera di regolazione per¬ 
mette di operare con facilità in ogni 
modalità di ripresa e il selettore per la 
correzione intenzionale d'esposizione 
è a portata di pollice, risultando quindi 
sempre pronto per eventuali modifi¬ 
che. La costruzione solida evidenzia 
che si tratta di una fotocamera nata 
per essere utilizzata sul campo senza 
troppe remore, anche se non dispone 
di tropicalizzazione. Apprezzabile la 
scelta di dotare la fotocamera di un 
flash attivabile solo su comando speci¬ 
fico, per evitare situazioni in cui parta 
un lampo senza preavviso, soprattutto 
in situazioni in cui l'uso del flash è 
vietato o semplicemente sconsigliato. 
Ricordiamo infine che la G15 è dotata 
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H PROVE Fotocamere 



L a serie X ha permesso a Fujifilm 
di ritornare a giocare un ruolo da 
protagonista nel segmento delle 
compatte di fascia alta. La nuova XFl 
continua la serie con un design in stile 
rétro, come le precedenti, ma sempre 
con un occhio d'attenzione alla qualità. 
La XFl utilizza infatti il sensore da 2/3" 
Exr Cmos che ha reso celebre la XIO. 
Esternamente non si può non notare 
la scelta stilistica adottata da Fujifilm, 
che ha optato per un telaio in alluminio 
ricoperto da pelle sintetica disponibile in 
tre colorazioni (nero, rosso e marrone). 
Questa fotocamera ha un chiaro look 
minimalista con pochissime concessioni 
a ghiere e pulsanti. 

Rispetto alle concorrenti, la XFl si di¬ 
stìngue anche per le dimensioni partico¬ 
larmente compatte, un risultato ottenuto 
tramite uno stratagemma ingegneristico 
piuttosto curioso. L'obiettivo infatti rien¬ 
tra nel corpo macchina in posizione di 
riposo, soluzione certo non nuova anche 
in altri prodotti, ma la differenza è che 
la XFl non dispone di motori per il suo 
azionamento, e tutto va eseguito a mano. 
Non solo, quando si estrae l'ottica, una 
volta messa in posizione, una leggera 
rotazione della stessa funge anche da 
interruttore generale per la fotocamera. 
Ovviamente anche il movimento dello 
zoom è completamente manuale. Si trat¬ 
ta di una scelta sicuramente interessante 
e versatile, ma che nasconde un piccolo 
problema. Nell'esemplare in prova, che 
abbiamo potuto testare nelle più svaria¬ 
te situazioni di ripresa, si è notata una 



Euro 469 Iva inclusa 

PRO 


Dimensioni contenute e design unico 
Ottica dalle buone prestazioni 
e con una copertura di focali ideale 
• Buona resa fino a 800 Iso 
Presenza di tasti funzione programmabili 

CONTRO 

Sistema di apertura e accensione macchinoso 
Manca il mirino e la presa per un flash e 
accessori aggiuntivi 
Occorre passare dal menu per variare 
diversi parametri di ripresa 

Produttore: Fujifilm, www.fujifilm.it. 


leggera differenza di prestazioni agli 
angoli del fotogramma tra le prime foto 
scattate e quelle realizzate dopo svariate 
centinaia di aperture e chiusure a mano 
dell'ottica. In pratica, la forza utilizzata 
per estrarre e mettere in posizione l'ot¬ 
tica, ha portato a qualche insignificante 
gioco, modificando la perfetta ortogo¬ 
nalità tra asse ottico e piano del senso¬ 
re. Si tratta di differenze al limite della 
percezione, soprattutto nella fotografia 
normale, evidenziabili soprattutto con 
test specifici, ma riteniamo che anche 
in un utilizzo normale, dopo un anno o 
più di continui movimenti, tale difetto 
possa presentarsi anche in maniera più 
evidente. 

A parte questa pimtuaHzzazione, la XFl 
si presenta con le carte in regola per es¬ 
sere un'eccellente compagna di viaggio. 
Le sue dimensioni particolarmente con¬ 
tenute, e senza obiettivi che fuoriescono, 
la rendono facile da tenere in borsa o 
addirittura in tasca. I comandi sono ben 
disposti, manca una seconda ghiera di 
controllo posta nella parte frontale del¬ 
la fotocamera, da azionare con l'indice 
della mano destra, ma le due presenti sul 
retro riescono a compensarne adegua¬ 
tamente l'assenza e due tasti funzione 
programmabili consentono di accedere 
facilmente alle funzioni più spesso utiliz¬ 
zate. Il menu è davvero ricco di funzioni 


e possibilità di personalizzazione: una 
volta superata la complessità iniziale, 
risulta decisamente intuitivo. 

Sul campo la XFl si è dimostrata estre¬ 
mamente pratica. Una volta presa dime¬ 
stichezza con il sistema di accensione, di¬ 
viene operativa più velocemente di tante 
altre fotocamere della sua classe. L'unico 
neo è che, quando si porta lo zoom dalla 
posizione tele a quella grandangolare, è 
facOe superare il limite e spegnere com¬ 
pletamente la fotocamera. L'obiettivo, 
un 25-lOOmm equivalente, è di buona 
qualità e copre le focali più richieste. 
Non mostra hmitì particolari, se non una 
leggera caduta di prestazioni ai bordi, 
ovviabile scattando con il diaframma 
chiuso di almeno uno stop. La resa del 
sensore da 2/3" è indubbiamente buona, 
ma mediamente inferiore alle concor¬ 
renti dotate di un modello da 1/1,7". 
Fino a 800 Iso comimque la qualità, sia 
per quanto riguarda il dettaglio che la 
resa dei colori, è molto buona, mentre 
oltre tale sensibilità si nota un degrado 
sensibile dei colori, visibile soprattutto 
nelle zone uniformi. La XFl si spinge 
fino a 12.800 Iso ma quest'ultima, come 
i 6.400 Iso, sono ottenuti in pixel binning, 
ovvero accorpando più pixel e riducen¬ 
do la risoluzione. Il mighor pregio della 
XFl, oltre al design unico, è la compat¬ 
tezza unita a una qualità 
di scatto più che buona, 
superiore a altri model¬ 
li di pari dimensioni. E 
quindi un'alternativa 
alla classica compatta e 
può diventare la scelta 
di chi è alla ricerca di 
una compatta di fascia 
alta adatta non solo per 
fotografare, ma anche da 
fotografare. 
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PROVI Fotocamere H 




N ikon perfeziona ulteriormente 
la sua linea di compatte hi-end 
con l'evoluzione dell'apprez- 
zata linea P7000 introdotta nel 2010 e 
che ha già visto una prima evoluzio¬ 
ne con il modello P7100. La nuova 
P7700 rientra perfettamente nella de¬ 
finizione di compatta fascia alta: corpo 
ben costruito, ergonomico, dotato di 
un'interfaccia ben congeniata, sensore 
da 12 Mpixel da 1/1,7" e ottica zoom 
particolarmente luminosa. Le dimen¬ 
sioni non sono tra le più contenute, 
anzi, ma il vantaggio è che migliora 
l'impugnabilità, grazie anche al gene¬ 
roso rigonfiamento per la mano destra 
presente sul frontale. Manca im mirino 
ottico, ma la presenza di un nutrito 
numero di selettori, che consentono di 
azionare praticamente ogni parametro 
della fotocamera senza dover accedere 
al menu, compensa in parte l'assenza, 
oltre al fatto di avere un display Lcd 
orientabile. 

Se il sensore, come abbiamo accennato 
nell'introduzione, accomuna questa 
Coolpix a molti altri modelli, l'obiet¬ 
tivo della P7700 è degno di approfon¬ 
dimento. Non tanto per l'escursione 
focale, decisamente ampia ma un po' 
troppo spostata verso il tele, ma per 
alcune migliorie apportate rispetto 
alla versione, di pari focale, impie¬ 
gata sulla precedente P7100. Il nuovo 
(equivalente) 28-200mm passa infatti 


da un'apertura massima di f/2,8-5,6 
a una molto più duttile f/2-4. In pra¬ 
tica si è guadagnato uno stop pieno, 
il che significa poter operare a parità 
di condizione di illuminazione, con 
un valore di sensibilità inferiore senza 
rischiare di ottenere foto mosse. E se 
a questo si aggiunge un sensore mi¬ 
gliorato e un sistema di stabilizzazione 
delle immagini ancora più efficiente, è 
facile attendersi interessanti risultati 
sul campo. Piccola finezza di quest'ot¬ 
tica è poi la presenza di una filettatura 
da 40,5mm che consente di montare 
direttamente filtri (polarizzatori, neu- 
tral density ecc...). 


Seppur rinnovata, la P7700 si ferma a 
6.400 Iso come sensibilità massima, un 
valore inferiore alle altre fotocamere 
di questa comparativa. Di contro la 
P7700 ora può utilizzare il proprio 
flash integrato per comandare in wi¬ 
reless altri flash separati in modalità 
Cls (Creative Light System). Manca però 
la presenza di un sistema Wi-Fi (ag¬ 
girabile utilizzando schede Sd dotate 
di questa modalità di trasmissione) 
e di un Gps, risolvibile utilizzando 
il modello GP-1 di Nikon con cui la 
fotocamera è compatibile. 

Sul campo la P7700 mostra imme¬ 
diatamente le proprie caratteristiche. 
Il display orientabile, la presenza 
di un'ampia impugnatura e ben tre 
selettori a ghiere, consentono di 
utilizzare la fotocamera come se 


fosse una reflex. L'autofocus è risultato 
piuttosto veloce e preciso, anche in 
posizione tele. L'ottica si distingue 
per la qualità che riesce ad esprimere: 
il dettaglio è elevato su tutta l'escur¬ 
sione dello zoom, migliore anche di 
alcune soluzioni che adottano ottiche 
con zoom ridotto. Il sensore offre pre¬ 
stazioni molto interessanti. Anche se 
la sensibilità massima si ferma a 3.200 
Iso, espandibile a 6.400, la qualità si 
mantiene su livelli decisamente alti. 
Fino a 200 Iso la qualità è elevatissima, 
se si sale a 800 Iso si può godere ancora 
di risultati più che buoni. A 3.200 Iso si 
apprezza l'ottimo bilanciamento tra il 
rumore e il filtro per la sua rimozione, 
che mantiene un numero di dettagli 
difficilmente raggiungibile da altre 
compatte a questa sensibilità, pur mo¬ 
strando un po' di rumore, migliorabile 
eventualmente in postproduzione. 

La P7700 è una fotocamera compat¬ 
ta completa, pecca per l'assenza di 
un mirino ottico, le dimensioni non 
"tascabili", l'obiettivo poco grandan¬ 
golare e una sensibilità massima di 
"solo" 6.400 Iso. Compensa però questi 
aspetti con prestazioni e una restante 
dotazione che può soddisfare ogni 
fotografo. 



Euro 530 Iva inclusa 

ORO 

Costruzione ed ergonomia eccellenti 
Buona resa anche ad alti Iso 
Ottica dalle elevate prestazioni 
Gestione wireless di flash aggiuntivi 

CONTRO 

Manca mirino ottico 
Obiettivo poco grandangolare 
Sensibilità massima di 3.200 Iso 
espandibile a 6.400 

~ oduttor?.; Nikon, www.nikon.it. 
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Euro ^65 Iva inclusa 

PRO 

Funzionalità complete 
Buona qualità complessiva 
Costruzione robusta 
Comando wireless flash esterni 
CONTRO 

Menu e alcuni comandi 
di difficile interpretazione 

Produttore; Olympus, www.olynipus.it. 
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OLYMPUS STYLUS XZ-2 


Esternamente si trova tutto quello 
che una compatta di fascia alta do¬ 
vrebbe offrire: buona impugnatura, 
un numero adeguato di selettori e 
ghiere, display orientabile, slitta per 
flash aggiuntivo e presa per mirino 
elettronico opzionale. L'obiettivo è 
piuttosto imponente, rispetto alle 
dimensioni dell'intera fotocamera. Il 
fatto è dovuta all'estrema luminosità, 
ben f/1,4 alla focale minima (equiva¬ 
lente a un 28mm) e f/2,5 alla focale 
massima (112mm). Quest'obiettivo 
è realizzato con uno schema ottico 
piuttosto sofisticato: 11 elementi in 8 
gruppi con 6 superfici asferiche per 
migliorare la resa a ogni apertura e 
a ogni focale. 

Sul campo la XZ-2 si presenta estrema- 
mente robusta e solida in mano, ricor¬ 
dando da vicino l'ottimo feeling che 
trasmette la "sorellona" OM-D EM-5. 
Le modalità di personalizzazione dello 
scatto sono tra le più complete presenti 
in questa comparativa. Tuttavia, pro¬ 
prio questa grande versatilità e perso¬ 
nalizzazione, porta a una gestione del 


menu della fotocamera, su più livelli, 
non particolarmente intuitivo. Navi¬ 
gare tra le varie opzioni del menu, 
sebbene sia possibile farlo sfruttan¬ 
do anche la funzione touchscreen del 
display Lcd, non è mai immediata e 
richiede una curva di apprendimen¬ 
to piuttosto lunga, che può portare a 
dimenticare alcune utili funzioni di 
questa fotocamera. Fortunatamente so¬ 
no presenti due pulsanti funzione pro¬ 
grammabili e anche la ghiera coassiale 
all'ottica può fungere come selettore 
digitale delle principali impostazioni. 
Questo consente di evitare, quanto più 
possibile, il laborioso menu. 


Le prestazioni della fotocamera sul 
campo sono decisamente buone, con 
una nitidezza e gamma dinamica mol¬ 
to elevate agli Iso più bassi. L'obiettivo 
dimostra le sue ottime doti anche per 
quanto riguarda distorsione e conte¬ 
nimento dell'aberrazione cromatica, 
visibile solo in determinate situazioni 
ad alto contrasto. 

Olympus è riuscita a spremere ogni 
singola informazione dal sensore im¬ 
plementato nella XZ-2; per fare ciò ha 
utilizzato un processore d'immagine 
decisamente efficiente e un obiettivo 


di elevata qualità. Le prestazioni si 
mantengono elevate anche salendo con 
la sensibilità. Il dettaglio non perde 
molto fino a 1.600 Iso mentre il ru¬ 
more diventa piuttosto evidente, ma 
solo a 12.800 Iso offre risultati sotto la 
sufficienza. La copertura delle focali 
forse non è particolarmente ampia, 
ma risponde bene alle esigenze più 
comuni. Ed è da sottolineare ancora 
una volta la luminosità massima di 
quest'ottica, sia alla focale minima che 
a quella massima. Efficiente l'autofo- 
cus, che offre anche un'interessante 
funzione abbinata al touchcreen: in 
pratica basta "toccare" il soggetto da 
mettere a fuoco per una risposta rapi¬ 
da e precisa, anche nelle situazioni di 
scatto più fugaci. 


Piccola pecca, il sistema di riduzione 
delle vibrazioni, abbinato allo sposta¬ 
mento del sensore, che si è dimostrato 
efficiente, ma non all'altezza delle mi¬ 
gliori soluzioni adottate, ad esempio, 
da Canon e Nikon, rispettivamente 
sulla G15 e sulla P7700. L'unico vero 
limite della XZ-2 è la complessità del 
menu e la comprensione di alcuni se¬ 
lettori posti sul corpo macchina, che 
la rendono decisamente poco intuiti¬ 
va. Ideale invece per chi è alla ricerca 
di una compatta completa, di elevata 
qualità e che abbia tempo e voglia da 
dedicare per la completa comprensio¬ 
ne di tutte le sue tante funzioni. 


O lympus propone una compatta 
hi-end dall'aspetto piuttosto 
muscoloso. Non è infatti tra le 
più piccole della comparativa, e non si 
può certo pensare di portarla in tasca 
(come invece è possibile con la Fuji- 
film XFl o la Sony RXlOO), ma 
qualche millimetro in più di 
dimensione ha permesso 
ingegneri Olympus di offrire 
un prodotto estremamente 
completo e versatile. Si tratta, 
a tutti gli effetti, di una valida 
alternativa con ottica non intercam¬ 
biabile alle mirrorless Micro Quattro 
Terzi di Olympus. 













PROVI Fotocamere H 


PANASONIC LUMIX LX-7 


L a proposta di Panasonic si con¬ 
cretizza con una compatta molto 
equilibrata. Al classico sensore 
da 1/1,7" con risoluzione di "soli 
10,1 Mpixel, si aggiunge un'ottica 
con focale equivalente a un 24- 
90mm dall'apertura di ben f/1,4- 
2,3. Design e disposizione dei i 
comandi sono classiche, 
rendendone intuitivo 
l'utilizzo. I 

Proprio l'interfaccia è 
l'aspetto più interessante 
di questa fotocamera. Sul 
barilotto dell'obiettivo, ad esempio, 
è presente un selettore che richiama 
la ghiera dei diaframmi presente sulle 
macchine a pellicola di qualche decen¬ 
nio fa. Non si tratta semplicemente di 
una trovata dal sapore rétro, ma di 
una riproposizione pratica e intuiti¬ 
va di uno dei comandi di più ampio 
utilizzo. Sempre sul barilotto dell'o¬ 
biettivo si segnala anche il selettore 
per la scelta del rapporto di formato 
(1:1, 4:3, 3:2 e 16:9) oltre al comando 
per passare dalla modalità di messa a 
fuoco automatica a quella manuale e 
macro. Questa scelta ha reso superflua 
la presenza di un secondo selettore 
nella parte frontale della fotocamera. 
La dotazione prosegue con la presenza 
della classica slitta porta flash che cela 
anche la presenza di un microfono 
stereo per la ricezione dell'audio nei 
filmati e di un attacco per un eventuale 
mirino elettronico aggiuntivo. 

Sul campo la LX7 si impugna bene 
grazie al lieve rigonfiamento frontale 
e la presenza dell'anello per la rego¬ 
lazione del diaframma sull'obiettivo 
ne migliora l'impugnabilità. Infatti 
viene spontaneo sorreggere la foto¬ 
camera con la mano sinistra 
appoggiata sotto il 
fondello, con indi¬ 
ce e pollice pronti a 
intervenire sui se¬ 
lettori presenti sul 
barilotto dell'obiet¬ 
tivo. Sembra una 
questione di poco 
conto, ma una cor¬ 
retta impostazione 
delle mani durante 
lo scatto migliora 
sensibilmente la 



stabilità, potendo così contare su un 
margine ulteriore prima che si verifi¬ 
chi il micro mosso. 

La resa dell'ottica non delude: la qua¬ 
lità è elevata e mostra di poter mante¬ 
nere buoni risultati anche se abbinata 
a sensori di risoluzione maggiore. Con 
i 10,1 Mpixel della LX7 i risultati sono 
sempre eccellenti, un risultato ancor 
più prezioso vista la luminosità mas¬ 
sima elevata di questo obiettivo, non 
semplice quindi da progettare. Il sen¬ 
sore ha fatto buona mostra di sé, ma 
non è apparso particolarmente brillan¬ 
te. Fino a 400 Iso le prestazioni sono 
molto buone, ma poi si nota un certo 
calo di prestazioni che non le fanno 
tenere il passo delle concorrenti che 
montano sensori dalle caratteristiche 
simili. Anzi, la risoluzione inferiore 
della LX7 dovrebbe essere un van¬ 
taggio in queste situazioni, ma ciò 
non si verifica. Stiamo però parlando 
davvero di sfumature e ciò non deve 
incrinare l'ottima prestazione globale 
di questa fotocamera. Sia che si lavori 
in completo automatismo - peraltro 
molto efficiente - sia in manuale o 
semiautomatico, la LX7 offre risultati 



j secondo le aspettative. Molto 
buono il sistema di esposizione 
automatica e non è da sottovalu¬ 
tare la possibilità di scatto a raffica 
con autofocus attivato che supera i 5 
fotogrammi al secondo, anche se si 
segnala un leggero rallentamento per 
svuotare il buffer quando si scatta in 
Raw. L'autonomia, pur ridotta rispetto 
alla precedente LX5, risulta ancora 
perfettamente allineata con quella 
dei alternative concorrenti. Anche in 
questo caso il display Lcd è fisso, ma 
Panasonic ha tra le opzioni un mirino 
elettronico, che può ruotare di 90°, con 
copertura al 100% del campo visivo e 
risoluzione di 1,44 milioni di pixel. 

Nel complesso si tratta di una fotoca¬ 
mera estremamente equilibrata, che 

piace esteticamente anche per il suo 
ottimo bilanciamento tra stile rétro 
e moderno. Inoltre offre uno zoom 
veramente grandangolare - uno dei 
pochi di questa comparativa - anche se 
è limitato sul fronte tele a soli 90mm. 
Buono, anche se non eccellente, il si¬ 
stema di riduzione delle vibrazioni. 
Anche la risoluzione del sensore è 
inferiore ai concorrenti, ma rimane 
comunque su di un livello che non 
sminuisce le ottime caratteristiche di 
nitidezza dell'ottica. 


Euro 499 Iva inclusa 

Ottima nitidezza dell'obiettivo 
Luminosità elevata 
Ottima ergonomia 
Focale realmente grandangolare 
CONTRO 

Sensore poco brillante sopra i 400 Iso 
• Focale massima di soli 90mm equivalenti 
Buffer un po'lento 

I roduttore' Panasonic, www.panasonk.it. 
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SONYCYBERSHOTRX100 


L ’ 

c 

c 


a Sony RXlOO si caratterizza per al¬ 
cune specifiche piuttosto singolari: 
I dimensioni ultracompatte (102 x 58 
X 36 mm per un peso di 240 g compresa 
scheda e batteria), ottica con luminosità 
f/1,8, sensore Exmor Cmos da 1" con 
risoluzione di 20,2 Mpixel e pieno con¬ 
trollo delle impostazioni manuali della 
fotocamera. 

Quello che balza immediatamente all'oc- 
chio sono le dimensioni del sensore pari a 
13,2 X 8,8 mm, che porta a una diagonale 
di 15,9 mm. Si tratta di una misura del 
tutto simile a quella dei sensori in forma¬ 
to ex di Nikon utilizzati nelle compatte 
ad ottiche intercambiabili "One" e quindi 
ben maggiore dalle altre cinque compatte 
in prova questo mese che montano sen¬ 
sori da 2/3" o da 1/1,7". 

Con la RXlOO Sony ha cercato quindi di 
unire, in modo efficace, compattezza alla 
qualità. La RXlOO raggiimge i 6.400 Iso 
partendo da una sensibilità base di 125 
Iso, a queste aggiunge le estensioni fino 
a 25,600 Iso e gli 80 Iso per le situazioni 
che richiedono una minor sensibilità del 
sensore. L'obiettivo, che porta il prestigio¬ 
so marchio Cari Zeiss Vario Sonnar T*, 
offre un'escursione focale equivalente a 
un 28-lOOmm e ima luminosità massi¬ 
ma, come già anticipato, pari a f /1,8 che 
però si ridimensiona a un più canonico 
f/4,9 in modalità tele. Un compromesso 
resosi necessario per evitare dimensioni 
troppo elevate dell'ottica. La RXlOO in¬ 
tegra inoltre il sistema di stabilizzazione 
proprietario Steady-Shot e dispone di un 
autofocus che lavora su 25 punti, con 


Euro65t Iva inclusa 

PRO 

Prestazioni del sensore 
Qualità dell'ottica 

Possibilità di intervento manuale completo 
Dimensioni contenute 
Ottimo Lcd 

CONTRO f 

Prezzo elevato per una compatta ^ 

Rapporto di ingrandimento % 

in macro poco significativo 
Alcune funzioni poco pratiche da attivare 
Mancanza di una slitta per flash aggiuntivo 
Impugnatura poco salda 
Produttore: Sony, www.sony.it. 


possibilità di seguire 
soggetti in movimento. 

La costruzione del cor¬ 
po è un altro punto a 
favore della RXlOO: 
essenziale, ma anche 
ottimamente rifinito. 

Un perfetto mix tra 
eleganza e funzionalità che trova la 
sua massima espressione nella elegante 
ghiera coassiale all'obiettivo che sporge 
di pochi millimetri dal corpo. Questo 
collare permette di gestire diversi para¬ 
metri della fotocamera in base al modo 
operativo utilizzato in quel momento, dal 
valore del diaframma all'escursione dello 
zoom, passando per il controllo manuale 
della messa a fuoco, in modo del tutto 
naturale e intuitivo. Per i più esigenti, la 
rotazione della ghiera può essere abbina¬ 
ta a 8 diverse funzioni. Di contro, manca 
il classico mirino ottico e il seppur ottimo 
display non è orientabile. Assente anche 
l'attacco per flash aggiuntivi. 

Sul campo la RXlOO mostra un'im- 
pugnabilità non proprio ottimale a 

causa dell'assenza di un qualche incavo 
per le dita della mano che tende così a 
scivolare con facilità, ma l'ergonomia 
è buona per merito di una interfaccia 
piuttosto intuitiva e completa. L'obiet¬ 
tivo offre prestazioni elevate anche se 
va segnalata l'escursione focale non 
entusiasmante, solo 3,6x. Ad essere 
esigenti avremmo preferito una focale 
minima ancora più grandangolare, ma 
ciò avrebbe probabilmente intaccato la 
compattezza e probabilmente anche 
la qualità complessiva dell'obiettivo. 



Complice il sensore di dimensioni 
abbondanti per una compatta, le re¬ 
sa agli alti Iso di questa fotocamera è 
decisamente positiva. Tra gli 80 e gli 
800 Iso infatti non si hanno differenze 
apprezzabili se non una lieve riduzione 
della latitudine di posa. A 1.600 Iso la 
rumorosità è comunque ben controllata 
e la perdita di dettaglio provocata dal 
filtro antirumore è minima. A 3.200 Iso 
si percepisce solamente una maggiore 
morbidezza complessiva, ma il rumore 
si posiziona su valori ancora piuttosto 
bassi e solo la perdita dei dettagli più 
minuti fa percepire Tutilizzo di una sen¬ 
sibilità così elevata. A 6.400 Iso sembra 
di stare di fronte a una foto generata da 
una reflex Aps di scorsa generazione, 
sebbene il sensore della RXlOO sia solo 
una frazione di questo come dimensio¬ 
ni. Anche a questo valore, la sensibilità è 
ancora utilizzabile ma sia il rumore che 
la perdita di informazioni è chiaramente 
più evidente. Sul puro fronte qualitati¬ 
vo, la RXlOO vince piuttosto facilmente 
sulle avversarie, ma di contro mostra 
limiti di funzioni che non le permet¬ 
tono di distanziarsi troppo di resto del 
gruppo. Meno versatile rispetto ad altre 
soluzioni, decisamente il top per quanto 
riguarda la qualità. 
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e per gli utenti mobili. 
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I PROVE Scanner 


L 


^ evoluzione delle tecnologie informatiche ha reso disponibili strumenti che facilitano 
e velocizzano lo svolgimento di attività complesse e ripetitive, abbattendone i costi e 


migliorando l'organizzazione e l'accesso alle informazioni. Ne sono esempi emblematici 
gli scanner documentali, apparecchi ottimizzati per eseguire scansioni in volumi di originali cartacei 
per applicazioni di archiviazione e gestione elettronica dei dati. I tre modelli entry-levei leggeri, 
compatti e trasportabili che vi presentiamo in queste pagine si rivolgono a quanti richiedono una 
soluzione semplice e affidabile per digitalizzare documenti in un piccolo ufficio, in uno studio 
professionale e in mobilità. Sono stati pensati per utenti non necessariamente esperti di tecniche 
di scansione, ma che comunque devono dedicare una parte della loro attività all'acquisizione 
di documenti. Per tale motivo, questi tre prodotti implementano soluzioni e automatismi che 
semplificano l'intero processo di scansione e provvedono a elaborare gli originali in modo da 
ottenere risultati di qualità praticamente anche senza intervento dell'operatore. 


Ciò grazie a pulsanti rapidi program¬ 
mabili per richiamare profili di cattura 
specifici per un certo tipo di input e 
di output, funzioni automatiche di 
ritaglio e raddrizzamento delle pagine, 
per la conversione tramite Ocr in for¬ 
mati di file rieditabili, per il salvatag¬ 
gio dei file in locale e la distribuzione 
diretta su cartelle di rete o via posta 
elettronica. E, in due modelli su tre, 
anche su servizi basati sul cloud, co¬ 
me Dropbox, Evernote, Google Drive 
e SharePoint, perché in un'epoca di 
dispositivi mobili sempre connessi 
la facilità di condivisione, accesso e 
reperimento delle informazioni sono 
fattori vitali per il business. 

Non è un caso che uno dei tre prodotti 
- l'ImageFormula P-215 di Canon - 
disponga di un accessorio wireless 
opzionale che, oltre a fornire l'alimen¬ 
tazione richiesta dall'apparecchio, per¬ 
mette di eseguire scansioni sia in am¬ 
bienti con access point sia in modalità 
diretta (peer-to-peer) su device mobili 
iOS e Android attraverso App dedica¬ 
te. Una funzione che in molti modelli 
portatili di prossima generazione sarà 
probabilmente fornita di serie, così 
chi lavora fuori sede non avrà più la 
necessità di collegare lo scanner al 
notebook per essere operativo: basterà 
lo smartphone o il tablet. 

Per le prove dei tre prodotti abbiamo 
utilizzato un Pc desktop per cronome¬ 
trare i tempi d'esecuzione dei singoli 
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test e un notebook per le valutazio¬ 
ni d'uso "on thè road" (entrambe le 
macchine erano basate su Windows 
7 Professional). Abbiamo cercato di 
ricreare le condizioni di utilizzo re¬ 
ale delle periferiche, scegliendo una 
gamma eterogenea di originali sia a 
livello di tipologia sia di formato: dai 
classici documenti A4 in bianco e nero 
e a colori, a biglietti da visita, fatture, 
brochure, ricevute fiscali, stampe foto¬ 
grafiche e pagine di riviste. Per valuta¬ 
re la facilità d'uso degli apparecchi, ne 
abbiamo esaminato il comportamento 
anche in modalità completamente au¬ 
tomatica, utilizzando, se possibile, i 
profili di scansione predefiniti associa¬ 
bili al tasto d'avvio rapido. Abbiamo 
poi considerato l'integrazione con 
la rete e con i dispositivi mobili, la 


qualità delle applicazioni a corredo e 
la capacità di creare e gestire i formati 
di file più diffusi, Pdf su tutti. Ne è 
emerso che, per la maggioranza de¬ 
gli utenti, questi tre prodotti possono 
essere compagni di lavoro affidabili 
sia in ufficio sia fuori sede. 

Canon 

ImageFormula P-215 

L'ImageFormula P-215 di Canon è 
l'evoluzione dei modelli P-150 e P- 
150M, dai quali eredita il look e le 
caratteristiche essenziali, miglioran¬ 
done prestazioni e funzionalità. Come 
i precedenti, il nuovo scanner è molto 
compatto (misura 285 x 95 x 40 mm a 
vassoio chiuso), pesa poco meno di 1 
kg e ha un design curato ed elegante. 


Gli scanner di Canon e Fujitsu 
sinterfacciano direttamente 
ai servizi cloud più diffusi. 
Nella schermata, le opzioni 
del software di gestione dello 
ScanSnap S1300Ì includono 
Hnvio diretto dell'output 
sul cloud selezionato. 


ScanSnap 

LJoion /msas 
Usa Accooso rapido 
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1 RISULTATI DELLA PROVA 


Canon 

Fujitsu 

Plustek 


imageFORMULA P-215 

ScanSnapS1300i 

MobileOffice D430 

Biglietto da visita a 300 ppi 

5 

4 

4 

Biglietto da visita a 400 ppi 

25 

nd 

8 

Foto A4 a colori a 300 ppi 

12 

10 

8 

Foto A6 (10 X15 cm) a colori a 300 ppi 

8 

6 

5 

Pdf A4 a 200 ppi da documento in scala di grigi 

5 

8 

3 

Pdf A4 copertina PC Professionale a colori a 300 ppi 

10 

10 

9 

Pdf A4 da documento a colori a 300 ppi in duplex 

10 

10 

16 

Totale (secondi) 

75 

48 

53 


CaptureOnTouch è 
il software di controllo 
dello scanner di Canon. 
La versione Lite risiede 
nella memoria interna 
dell'apparecchio e ne 
consente l'uso senza 
bisogno dinstallare 
driver e software sul 
computer. 



Scansione continua 

E una soluzione che permette di superare i limi¬ 
ti di capienza degli alimentatori automatici 
di documenti. Quando l'Adf si svuota, lo scanner 
resta in attesa invece di terminare il processo di 
acquisizione. Inserendo altri fogli, questi saranno 


digitalizzati e aggiunti ai precedenti. 



Il vassoio d'alimentazione posteriore, 
dotato di due piccoli bracci di soste¬ 
gno retrattili, accetta fino a 20 fogli di 
dimensioni comprese tra 50,8 e 216 
mm in larghezza e 70 e 356 mm in 
lunghezza, con spessore variabile tra 
0,06 e 0,15 mm, corrispondenti all'in¬ 
tervallo di grammature 52-128 g/mq. 
Il meccanismo di trascinamento sup¬ 
porta la scansione continua e gestisce 
attraverso uno slot dedicato biglietti 
da visita, tessere e schede plastificate 
fino a 1,4 mm di spessore. 

La digitalizzazione è affidata a un dop¬ 
pio sensore Cis con risoluzione ottica 
di 600 ppi, in grado di catturare in un 
unico passaggio immagini in fronte/ 
retro. La velocità operativa dipende 
dalla modalità di alimentazione scelta: 
se lo scanner è collegato a una singola 
porta Usb 3.0, a due porte Usb 2.0 o 
alla rete elettrica (l'alimentatore Ac è 
opzionale) è in grado di raggiunge¬ 
re la velocità massima di 15 ppm/30 
ipm in scala di grigi a 200 ppi o 10 
ppm/20 ipm a colori. Utilizzando una 
sola porta Usb 2.0 la velocità scende 
a 12 ppm/14 ipm in scala di grigi e 6 
ppm/6 ipm a colori. Il ciclo di lavoro 
consigliato è di 500 pagine al giorno. 
Una delle caratteristiche più interes¬ 
santi del P-215 è il Plug and Scan, fun¬ 
zione che consente di utilizzare imme¬ 
diatamente lo scanner su qualunque Pc 
o Mac senza bisogno d'installare driver 
e software. Questi, infatti, risiedono 
su una memoria flash interna, perciò 
basta attivare la modalità AutoStart 
agendo su un apposito cursore sul 
retro della periferica, collegarla al com¬ 
puter e premere il tasto di scansione 


per lanciare la versione Lite di Cap¬ 
tureOnTouch e avviare l'acquisizione 
dei documenti. Il processo è eseguibile 
in modo del tutto automatico oppure 
previa impostazione manuale dei pa¬ 
rametri di scansione (modalità colore, 
dimensioni della pagina, risoluzione, 
facciata singola o duplex, esclusione 


Jpeg, Bitmap e Pptx, con la possibilità 
di raggruppare pagine multiple in un 
unico file e, limitatamente a Pdf e Jpeg, 
di scegliere il rapporto di compressio¬ 
ne in base alla qualità e alle dimensio¬ 
ni del file richieste. Plug and Scan è 
un'ottima soluzione per condividere 


delle pagine vuote, raddrizzamento 
e rotazione). La finestra di dialogo 
Impostazioni avanzate permette di set- 
tare in modo più preciso luminosità, 
contrasto, retroilluminazione, gamma, 
riduzione dell'effetto moiré e altro an¬ 
cora. Tutte queste impostazioni sono 
memorizzabili in profili separati e 
richiamabili da un menu a tendina. 
L'output è registrabile nei formati 
(con o senza testo ricercabile 


Canon imageFORMULA P-215 

Euro 325,f Iva inclusa Adattatore Wi-Fi WUIO, 320 euro. Prezzi Iva inclusa. 


CONTRO 

Drivere software integrati nell'unità postazioni dell'Ocr 
Alimentazione da rete o via Usb 
Slot per scansione di carte e tessere rigide 

Opzioni di archiviazione sul cloud Produttore^ Cdiwon, www.conon.it 


i. 
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l'apparecchio tra più utenti o su più 
stazioni di lavoro quando non c'è tem¬ 
po per installare tutto il software. In 
un modello d'impiego monoutente 
o monomacchina, però, è preferibile 
sfruttare l'intero pacchetto di appli¬ 
cazioni fornito a corredo, che oltre ai 
driver Isis e Twain include PaperPort 
11 e BizCard 6 SE, rispettivamente per 
la gestione elettronica dei documenti e 
la digitalizzazione e archiviazione di 
biglietti da visita. C'è anche la versio¬ 
ne desktop di CaptureOnTouch, che 


offre anche la scansione diretta sui 
servizi cloud Evernote, Google Doc 
e SharePoint. 

E sufficiente associare al pulsante d'av¬ 
vio del dispositivo il servizio preferito 
per trasferirvi le scansioni in un unico 
passaggio e in completo automatismo. 
Con Evernote, per esempio, sono of¬ 
ferte due modalità predefinite, modifi¬ 
cabili in base alle esigenze specifiche: 
la prima, adatta per i documenti ge¬ 
nerici, prevede la creazione di un file 
di output in formato Pdf con testo 


Con lo scanner di Canon è fornito PaperPort, 
applicazione dedicata alla gestione elettronica 
dei documenti. L'Ocr incorporato si è rivelato 
un po' impreciso con gli impaginati più complessi. 


ricercabile, mentre la seconda è indica¬ 
ta per appunti manoscritti e immagini 
e genera file Jpeg. 

Nei test di laboratorio, il P-215 ha 
esibito buone doti di precisione e ve¬ 
locità. Ha catturato un documento a 
colori di 1 pagina A4 a 300 ppi in 10 
secondi e ha generato in 5 secondi 
un file Pdf in scala di grigi a 200 ppi 
da un documento A4; per una foto 
A4 a 300 ppi sono bastati 12 secon¬ 
di, tempo sceso a 8 secondi con un 
originale di 10 x 15 cm. Quando la 
risoluzione di cattura ha superato 300 
ppi, però, i tempi d'esecuzione sono 
saliti in misura rilevante, arrivando 
anche a triplicare. Con le impostazio¬ 
ni predefinite del driver, le scansioni 
di testo, foto e grafica ci sono parse 
complessivamente di buona qualità, 
cromaticamente piuttosto fedeli, ma 
leggermente sottoesposte. I file Pdf in 
scala di grigi a 200 ppi hanno mostrato 


Scansioni rapide da smartphone e tabiet 


U no scanner portatile è uno strumento di lavoro utile per acquisire 
rapidamente documenti in mobilità con garanzie di qualità. In caso 
d'emergenza o di necessità solo saltuarie si possono ottenere risultati 
soddisfacenti anche con smartphone e tablet. Per i dispositivi basati su 
Android e iOS sono disponibili App gratuite e a pagamento che sfruttano 
la fotocamera integrata per catturare documenti cartacei, convertirli in 
file Pdf e Jpeg, salvarli in locale o distribuirli via email o sul cloud. Spesso, 
i software commerciali includono anche un modulo di riconoscimento 
ottico dei caratteri per generare file Pdf ricercabili. Un'App di questo tipo 
non dovrebbe mai mancare sul proprio telefonino o tablet, soprattutto 


sui modelli di ultima generazione dotati di display di grandi dimensioni e 
processori che consentono di gestire agevolmente sla le operazioni di cattura 
sia di editing del documento. Alcuni applicativi, infatti, offrono strumenti di 
ritocco, ottimizzazione e gestione dei file degni dei programmi forniti con 
gli scanner da ufficio. Tra le tante soluzioni, vi proponiamo due delle migliori 
e più popolari: CamScanner e Genius Scan. 

CamScanner 

Sono circa 40 milioni gli utenti che hanno già scaricato questa applicazio¬ 
ne che trasforma il vostro dispositivo mobile in una efficiente e versatile 



CAMSCANNER. Ecco come appare una pagina della nostra rivista scandita dalla fotocamera delUPad (fig. 1). 
L'attivazione dell'opzione Magic Color (fig. 2) ottimizza automaticamente testo, sfondo e immagini, creando 
un documento di buona qualità, ben leggibile e pronto per la stampa, la trasmissione via fax, l'archiviazione 
e la condivisione sui servizi Cloud supportati (fig. ì). 
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qualche imprecisione in più rispetto ai 
corrispondenti file generati dagli altri 
due prodotti in prova, mentre a 300 
ppi l'unità ha dato il meglio di sé, re¬ 
cuperando il terreno perduto sui rivali 
sia per quanto riguarda il testo sia per 
la grafica monocromatica. Eccellente 
la resa con carte plastificate a eleva¬ 
to spessore, gestite dall'apposito slot 
frontale a inserimento ed espulsione 
automatica: la meccanica funziona in 
modo affidabile e consente di acquisire 
in un unico passaggio entrambi i lati 
di originali non trattabili diversamente 
dall'Adf. 

Per quanto riguarda la dotazione sof¬ 
tware, PaperPort si è confermato una 
soluzione versatile per la gestione 
elettronica di documenti e immagini, 
nonostante un motore Ocr migliora¬ 
bile: il riconoscimento dei caratteri 
dei documenti di prova, infatti, non è 
risultato esemplare quanto a precisio¬ 
ne e ha fatto registrare un tasso d'er¬ 
rori superiore alla media. Un secondo 
limite è l'incapacità di mantenere il 
layout degli impaginati di una certa 
complessità. 

Il software di Canon è ottimizzato per 
l'output in formato Pdf, semplice o con 


Fujitsu ScanSnap $13001 

Euro ._,18 Iva inclusa 


Velocità e qualità di scansione 
Alimentabile da rete elettrica e da Usb 
Dotazione software completa 
e orientata al cloud 

CONTRO I W. 

Nessuna custodia per il trasporto i 
Produttore: Fujitsu, www.fujitsu.com/it 


f 

lUsb/ 


testo ricercabile, compito che svolge 
rapidamente in totale automatismo, 
lasciando ai più esperti un buon set 
di controlli per affinare ulteriormente 
il processo. 

A patto di non scendere sotto i 300 
ppi di risoluzione. Presto! BizCard 6 
ha mostrato un rendimento apprezza¬ 
bile e buone doti di elaborazione dei 
biglietti da visita. A 400 ppi i risultati 
sono migliorati in misura sensibile, 
ma sono cresciuti anche i tempi: ac¬ 
quisire 10 business card ha richiesto 51 
secondi a 300 ppi e 216 secondi a 400 
ppi. L'attesa è stata però ripagata dalla 
quasi totale assenza d'errori. 

Tra gli accessori opzionali segnaliamo, 
oltre alla custodia per il trasporto e al 
server di scansione e stampa C-6600GB 


che converte l'Usb in un'interfaccia 
di rete, l'unità Wi-Fi WUIO: permette 
di alimentare lo scanner per eseguire 
circa 400 scansioni in modalità wire¬ 
less direttamente su dispositivi mobili 
iOS e Android attraverso App gratuite 
dedicate. 

Fujitsu ScanSnap SlSOOi 

Il primo modello della serie ScanSnap 
di Fujitsu è stato introdotto nel 2001. 
Sin dalTinizio, questa linea di prodotti 
è stata pensata per svolgere attività di 
scansione decentralizzata nei piccoli 
uffici e si è rivolta a una tipologia di 
utenti anche tecnicamente inesper¬ 
ti, fornendo loro strumenti veloci, 
semplici, affidabili e di qualità per 


postazione per la digitalizzazione di documenti. È disponibile sia nella versione 
per smartphone - CamScanner Free, gratuita con pubblicità e filigrana digitale, 
e Pro - sla pertablet - CamScanner HD e HD Pro, gratuita la prima, a pagamento 
la seconda (4,49 euro per IOS e 3,99 per Android). Consente di acquisire qualsiasi 
documento e trasformarlo in Pdf, spedirlo via fax, archiviarlo o condividerlo 
attraverso i servizi cloud di DropBox, Google Drive, Box.net, Evernote e SkyDrl- 
ve. L'App è ricca di funzioni, tra cui il ritaglio automatico, il miglioramento del 
colore, la regolazione degli attributi deH'immagine, la creazione di documenti 
multipagina e l'unione di più file, l'aggiunta di note e tag per l'indicizzazione 
e la ricerca, la protezione con password e altro ancora. Una sorta di coltellino 


svizzero, semplice, poco costoso e sufficientemente veloce anche su dispositivi 
non più recentissimi. La versione per iOS include un modulo Ocr multilingue. 

Genius Scan 

L'App di Grizzly Labs, disponibile a 99 centesimi su Google Play e In duplice versione 
- gratuita, con limitazioni, e a pagamento (versione Plus a 2,69 euro) - suH'App 
Store, trasforma lo smartphone In uno scanner che genera e archivia copie digitali 
dei documenti in formato Jpeg e Pdf II software integra una pratica funzione di 
correzione della prospettiva e offre opzioni di ritaglio, conversione in bianco e nero, 
esportazione verso altre applicazioni e invio sui servizi cloud più diffusi. 



GENIUS SCAN. Linterfacda grafica 
di Genius Scan è un mix esemplare 
di semplicità ed efficienza 
e raggiunge il risultato finale in 
pochi passaggi: scatto, selezione 
dei bordi, miglioramento 
automatico, scelta del formato di 
output e della destinazione del file. 
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Calar' tmsgs Sas 

E Usa Accesso rapido 


Consigliato | | File piccolo | | Aita qualità 


^ Applicazione Salvataggio 1^ Scansione il ^ Opzionefile Carta ^^4 Compressione 


Specificare la modalità dì scansione e le opzioni desiderate. 


Qualità immagine: | S Automatico 


Modalità colore; | Q Automatico 


Lato da scandire: | Scansione semplice (su un solo Iato) 

12 Continuare la scansione dopo che la scansione attuale è finita 


Opzione... 


Nascondi 


OK I I Annulla | [ Applica [ 


ScanSnap Manager è il pannello di controlla software delI'SIBOOi, da cui si 
configurano i parametri e i profili di scansione associati al tasto di avvio rapido. 



ScanSnap Organizer è l'applicazione dedicata alla gestione, modifica e ricerca 
dei documenti acquisiti con l'unità di Fujitsu. Integra il modulo Ocr FineReader. 


convertire in digitale i documenti carta¬ 
cei. L'onomatopea del brand ScanSnap 
- ovvero scansione a uno schiocco delle 
dita - suggerisce proprio la facilità d'u¬ 
so e la rapidità tipiche di questa linea di 
periferiche. Velocità non solo in termini 
di pure prestazioni cronometriche in 
fase d'acquisizione, piuttosto di tempo 
complessivo impiegato per portare a 
termine l'intero ciclo di lavoro, che com¬ 
prende l'elaborazione, la conversione e 
l'archiviazione dei file. 

Tutte queste caratteristiche si ritrovano 
nel nuovo S1300Ì, che del precedente 
S1300 (PC Professionale n. 233, mese di 
agosto 2010) ricalca fedelmente forma, 
dimensioni (284 x 99 x 77 mm) e peso 
(1,26 Kg effettivi), ma ora è più veloce 
del 50% ed è fornito con un software 


aggiornato in direzione del cloud e dei 
dispositivi mobili. 

Questo secondo aspetto, tuttavia, 
non è un'esclusiva delTS1300i perché 
ScanSnap, in realtà, è una piattaforma 
di scansione. Il cliente acquista una pe¬ 
riferica accompagnata da un corredo 
software per la dematerializzazione e 
la conversione rapida del cartaceo in 
formato elettronico; gli aggiornamen¬ 
ti delle applicazioni non dipendono 
dalThardware, ma valgono per tutta la 
gamma di dispositivi della linea, perciò 
chi già possiede un prodotto di vec¬ 
chia generazione può beneficiare con 
un semplice update gratuito di tutte le 
funzionalità più recenti. 

La vera novità delTS1300i, pertanto, è 
l'incremento della velocità di scansione. 


La nuova unità è equipaggiata con un 
doppio sensore Cis da 600 ppi ed è in 
grado di acquisire in fronte/retro in un 
solo passaggio 12 pagine al minuto (24 
facciate) a qualità Normale (150 ppi a 
colori e in scala di grigi e a 300 ppi in 
monocromatico), 9 ppm in modalità 
Buona (200 ppi a colori e in scala di grigi 
e 400 ppi in monocromatico), 6 ppm a 
qualità Ottima (300 ppi a colori e in scala 
di grigi e a 600 ppi in monocromatico) 
e, infine, 1 pagina al minuto nell'impo¬ 
stazione Eccellente, che corrisponde a 
600 ppi a colori e in scala di grigi e a 
1.200 ppi in monocromatico. Queste 
prestazioni si ottengono collegando lo 
scanner alla rete elettrica con l'adattato¬ 
re Ac di serie; scegliendo in alternativa 
l'alimentazione Usb (che impegna una 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Modello 

Canon imageFormula P-215 

Fujitsu ScanSnap S1300Ì 

Plustek MobileOffice D430 

Prezzo (Iva inclusa) 

_ Euro 325,72 

Euro 312,18 

Euro 349,00 

Tipo di scanner 

Caricatore automatico rii documenti 

Caricatore automatico di documenti 

Caricatore a foglio singolo 

Sensore immagine 

Doppio Cis 

Doppio Cis 

Doppio Ccd 

Risoluzione ottica 

600 ppi 

600 ppi 

600 ppi 

Velocità di scansione (singola/duplex) 

15 ppm / 30 ipm in scala di grigi a 200-300 ppi 

12 ppm / 24 ipm a colori/ scala di grigi a 150 ppi 

33 ppm / 25 ipm in scala di grigi a 200 ppi 


10 ppm / 20 ipm a colori a 200 ppi 

9 ppm /18 ipm a colori/ scala di grigi a 200 ppi 



6 ppm /12 ipm a colori a 300 ppi 

6 ppm /12 ipm a colori/ scala di grigi a 300 ppi 


Capacità Adf 

20 fogli 

lOfogli 

nd 

Sensore pescaggio multiplo 

Si 

Sì 

nd 

Volume di scansioni giornaliero 

500 fogli 

80 fogli 

800 fogli 

Formato dei documenti 

Min.: 50.8 X 70 mm. Max.: 216 x 356 mm 

Min.: 50,8 x 50,8 mm. Max.: 216 x 360 mm 

Min.: 30 x 35 mm. Max.: 240 x 1.270 mm 


Acquisizione pagine lunghe: fino a 1.000 mm 

Acquisizione pagine lunghe: fino a 863 mm 

Acquisizione pagine lunghe: fino a 1.270 mm 

Grammatura dei supporti per l'Adf 

Da 52 a 128 g/mq 

Da 64 a 104,7 g/mq 

Da 50 a 125 g/mq 

Interfaccia di connessione 

Usb 3.0,Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Driver 

Twain, Isis 

Proprietario 

Twain 

Sistemi operativi compatibili 

Windows 7, Vista, XP, OS X10.5 -10.7 Lion 

Windows 7, Vista, XP, OS X vlO.5-10.7 

Windows 7, Vista, XP, 2000 

Software in dotazione 

Capto re OnTouch & OnTouch tite. 

ScanSnap Manager, 

Plustek DocAction, Plustek DI Capture 


PaperPort, PageManager (solo Mac) 

Organizer, CardMinder, Evernote, 



Presto! BizCard Reader, plug-in per Evernote, 

FineReader for ScanSnap v4.1. 

Bizcard Einder, 


Google Docs, Sharepoint 

Scan to SharePoint, Cardiris (solo Mac) 

EineReader9 

Dimensioni (LxPxA) 

285x95x40mm 

284 X 99 X 77 mm 

303x94x60mm 

Peso 

0,978 Kg 

1,263 Kg 

0,972 Kg 
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PROVE Scanner H 


seconda porta oltre a quella per i dati 
e permette l'uso deU'unità in mobilità, 
collegata a un notebook) la velocità 
massima scende, rispettivamente, a 4, 
3, 2 e 1 ppm. 

La periferica non ha im pulsante d'ac¬ 
censione: molto semplicemente, si attiva 
sollevando lo sportello superiore e si 
spegne richiudendolo. L'unico controllo 
fisico è il tasto Scan, la cui retroillumi- 
nazione fornisce indicazioni visive sullo 
stato della connessione e sul lavoro in 
corso. L'Adf contiene fino a 10 fogli di 
grammatura compresa tra 64 e 104,7 g/ 
mq nei formati standard dall'A4 al B6 
nonché originali di dimensioni varia¬ 
bili tra 50,8 x 50,8 mm e 216 x 360 mm. 
La capienza limitata dell'alimentatore 
è compensata dalla funzione di scan¬ 
sione continua, utile anche per gestire 
in un'unica sessione di lavoro pile di 
documenti di formati eterogenei. 11 ri¬ 
conoscimento automatico degli originali 
provvede in ogni caso a impostare le 
dimensioni corrette, mentre la pressione 
prolungata del tasto Scan permette di 
acquisire originali lunghi fino a 863 mm. 
Ciò consente di digitalizzare a tutte 
le risoluzioni - fuorché alla massima - 
scontrini fiscali, bollethni di pagamento 
e documenti di lunghezza superiore 
alla media. 

Il software che accompagna l'S1300i 
include ScanSnap Manager per la ge¬ 
stione delle scansioni; ScanSnap Orga- 
nizer, per il document management, 
e CardMinder, per l'acquisizione di 
biglieth da visita. Il motore Ocr inte¬ 
grato è FineReader di Abbyy nell'edi¬ 
zione speciale realizzata per Fujitsu. 
Hardware e software si integrano in 
modo ottimale formando una soluzio¬ 
ne di scansione efficiente che lascia 
all'utente la facoltà di scegliere a valle 
o a monte ciò che desidera fare. Nel 
primo caso si usa la modalità Accesso 
rapido, in cui la pressione del tasto Scan 
avvia l'acquisizione in base alle impo¬ 
stazioni definite e, al termine, si sceglie 
la destinazione dei file (per esempio, 
Scan to Word, Scan to Mobile, Scan to 
folder e così via). A monte si associa il 
pulsante a uno dei profili di scansione 
predefiniti (o personalizzati, fino a 20) 
per inviare l'output automaticamente 
alla destinazione indicata. Questo è il 
metodo preferibile per i processi ripeti¬ 
tivi; basta inserire gli originali nell'Adf, 
avviare l'acquisizione e al termine i 
documenti saranno archiviati in modo 


Plustek MobileOffice D430 

Euro 349.^ Iva inclusa 

PRO * 

Pannello di controllo 
con 9 profili predefiniti 
Facilità di configurazione e uso 
Velocità di scansione 



CONTRO 

Immagini molto contrastate ^ 
Richiede alimentazione da rete elettrica 
Nessuna custodia per il trasporto 

Produttore: Plustek, www.plustek.wm/it 



trasparente nel folder scelto, pronti per 
essere eventualmente intercettati e ri¬ 
elaborati dal software di document/ 
content management aziendale. 

Il formato di registrazione di default è 
Pdf (con o senza testo ricercabile), men¬ 
tre Jpeg è utilizzabile in alternativa per 
le scansioni a colori o in scala di grigi. 
Alle opzioni dell'applicazione sono 
stati aggiunti i link a Google Document, 
Evernote, Dropbox e SharePoint, che 
permettono di salvare i documenti sul 
cloud e sincronizzarli su tutti i propri 
computer e dispositivi mobili. Per i 
tablet e gli smartphone basati su iOS e 
Android c'è anche Scan to Mobile, fun¬ 
zione per il trasferimento wireless delle 
scansioni che richiede la presenza sul 
terminale di destinazione di ScanSnap 
connect, applicazione gratuita scarica¬ 
bile dall'App Store e da Google Play. 
Un'altra interessante novità è ScanSnap 
folder, uno strumento che in Windows 
compensa l'assenza del driver Twain 
collegando lo scanner a qualunque 
software o servizio cloud dotato della 
funzione d'importazione o allegazione 
di file Jpg e Pdf. ScanSnap folder è una 
speciale cartella in cui i documenti ac¬ 
quisiti sono salvati temporaneamente 
prima di essere importati all'interno 
dell'applicazione che ne fa richiesta e 
poi vengono cancellati automaticamen¬ 
te, salvo diversa impostazione. 
ScanSnap Organizer è il software di 
gestione e organizzazione dei docu¬ 
menti e delle immagini acquisite. Oltre 
ad avere capacità di ricerca, modifica e 
riconoscimento ottico dei caratteri con 
output verso Word, Excel e PowerPoint, 
implementa funzioni avanzate di ela¬ 
borazione come TIntellingent Indexing, 
che converte i termini evidenziati nei 
documenti in parole chiave ricercabili, 
e TIntelligent Cropping, che crea ritagli 
automatici dalle sezioni di documento 
delimitate con un pennarello colorato. 
CardMinder, invece, è il modulo de¬ 
dicato alla digitalizzazione e cataloga¬ 
zione dei biglietti da visita. Il program¬ 
ma consente di esportare verso Excel, 


Windows Mail, Microsoft Outlook, 
Act!, GoldMine e di trasferire l'archi¬ 
vio su un supporto rimovibile esterno. 

Nelle prove di laboratorio, lo ScanSnap 
S1300Ì si è rivelato preciso e performan- 
te, e ha confermato il sensibile incre¬ 
mento di velocità rispetto al vecchio 
modello. Per esempio, nella scansione 
duplex di 10 pagine A4 di testo e gra¬ 
fica in modalità Normale e Ottima i 
risultati sono passati, rispettivamente, 
da 62 e 107 secondi a 45 e 86 secondi. 
In generale, lo scanner ha prodotto 
file d'immagine di ottima qualità sia 
per definizione e nitidezza sia per resa 
cromatica. In ambito fotografico, è stato 
il migliore del gruppo, così come nella 
creazione di Pdf in scala di grigi, già di 
ottima qualità a 200 ppi. Il modulo Ocr 
integrato di Abbyy ha ribadito le doti ri¬ 
conosciute di precisione e accuratezza, 
generando documenti correttamente 
formattati e con un tasso d'errori molto 
ridotto. 

Questo livello di qualità e prestazioni, 
unito alla facilità d'uso e alle funzio¬ 
nalità supportate, fanno del modello di 
Fujitsu un prodotto di riferimento nel 
segmento degli scanner documentali 
per il piccolo ufficio e l'utenza mobile. 

Plustek 

MobileOffice D430 

Disponibile dallo scorso maggio, il 
D430 è il nuovo scanner di Plustek 
che si aggiunge ai sei dispositivi di 
acquisizione documentale già presenti 
alTinterno della linea MobileOffice. Co¬ 
me gli altri apparecchi in prova, anche il 
D430 vanta buone doti di compattezza 
e leggerezza: misura 303 x 94 x 60 mm e 
pesa solo 972 grammi, 6 grammi meno 
del Canon P-215. 

Rispetto ai due modelli rivali, il Plu¬ 
stek include un pannello di controllo 
minimale che facilita l'interazione con 
l'operatore, grazie alTindicatore nume¬ 
rico a Led, che visualizza la modalità di 
scansione attiva tra le nove disponibili. 


PC Professionale - Febbraio 2013 








PROVE Scanner 



DocAction è l'utilità di configurazione del tasto 
di avvio rapido dello scanner di Plustek. 

Consente di programmare e richiamare velocemente 
fino a 9 diversi profili di scansione. 


e a due tasti di selezione delle funzioni 
più il pulsante d'avvio. 

Il dispositivo è privo di un vassoio di 
alimentazione, pertanto gli originali 
devono essere introdotti manualmente 
nello slot frontale e vengono espulsi 
sul retro (seguendo un percorso linea¬ 
re) oppure superiormente, in base alla 
configurazione del selettore della carta. 
Secondo le specifiche, i formati accettati 
variano da un minimo di 30 x 35 mm 
fino a un massimo di 240 x 1.270 mm, 
mentre l'intervallo di grammature si 
estende tra 50 e 125 g/mq. 

Il meccanismo di trascinamento dispo¬ 
ne inoltre di una zona centrale oppor¬ 
tunamente sagomata per facilitare la 
presa di carte di credito, badge, schede 
e tessere cartonate o plastificate con 
spessore massimo di 1,24 mm. 

Lo scanner è equipaggiato con doppio 
sensore Cis da 600 ppi ottici, in grado di 
acquisire immagini monocromatiche a 
1 bit, in scala di grigi a 16 bit in ingresso 
e 8 in uscita e a colori a 48 bit in ingresso 
e 24 in uscita. La velocità dichiarata per 
scansioni di documenti A4 in scala di 
grigi, a 200 ppi, è di 1,8 secondi per 
singola pagina e 2,4 secondi in duplex. 
A differenza degli apparecchi di Canon 
e Fujitsu, il Plustek non è in grado di 
ricavare l'energia necessaria al funzio¬ 
namento dalla porta Usb del computer 
e richiede pertanto la disponibilità di 
una presa elettrica cui collegare l'adat¬ 
tatore fornito in dotazione, condizione 
che ne penalizza l'uso in mobilità. 


Il corredo software include il driver 
compatibile Twain, il modulo di con¬ 
trollo DocAction e due applicativi; 
FineReader 9.0 Sprint Plus di Abbyy 
e Business Card Recognition, rispetti¬ 
vamente per il riconoscimento ottico 
dei caratteri e l'acquisizione e archi¬ 
viazione di biglietti da visita. 

Il driver è ricco di opzioni per la cali¬ 
brazione dell'immagine e, sostanzial¬ 
mente, la sua versatilità è paragonabile 
a quella di uno scanner desktop: inclu¬ 
de il controllo dell'impostazione della 
pagina con ritaglio, rotazione, corre¬ 
zione dell'inclinazione, regolazione 
degli attributi di contrasto, luminosità 
e saturazione, corrispondenza colore, 
eliminazione del retino di stampa, fil¬ 
tri, istogramma e altro ancora. 
Nell'uso quotidiano, le scansioni si 
avviano rapidamente dal pannello di 
controllo scegliendo una delle nove 
modalità preimpostate all'interno di 
DocAction. L'utilità, residente nell'a¬ 
rea di notifica della barra delle appli¬ 
cazioni di Windows, offre una vista 
completa delle numerose scelte dispo¬ 
nibili, permettendone la modifica per 
adeguarle alle esigenze dell'operatore. 

Nei test di laboratorio, il Plustek 
D430 si è rivelato veloce, efficiente 
e sufficientemente preciso. L'assenza 
dell'Adf è compensata dalla funzione 
di scansione continua, che permette 
d'inserire a mano, in sequenza, un 
numero virtualmente infinito di do¬ 
cumenti. 11 sistema di trascinamento 
è risultato a prova d'inceppamento 
con tutti gli originali usati nelle prove, 
sia carte leggere e patinate sia tessere 
plastificate a elevato spessore. 


N 

Sdezion» «ttrvitè ***' 


Ungut documento 



Gli unici appunti riguardano l'aumen¬ 
to di rumorosità durante le scansioni 
a risoluzione superiore a 300 ppi e la 
diminuzione delle prestazioni nell'ac¬ 
quisizione in duplex. L'unità ha svol¬ 
to un ottimo lavoro con i biglietti da 
visita ed è riuscita a trattare qualsiasi 
tipo di supporto senza incorrere nel 
minimo rallentamento o inceppamen¬ 
to: a 300 ppi, per 10 biglietti inseriti 
manualmente sono occorsi circa 55 
secondi in scansione continua. 

Il software Business Card Recognition 
ha identificato i vari campi (azienda, 
nominativo, telefono, email e così via) 
nel modo corretto e li ha riportati nei 
rispettivi record del database con pre¬ 
cisione elevata, rendendo pressoché 
inutile aumentare la risoluzione, come 
invece richiesto in altri casi per ridurre 
il tasso d'errori. 

Sul fronte qualitativo, il D430 ha otte¬ 
nuto buoni risultati con i documenti 
di testo e grafica generica, ma è stato 
meno convincente con le fotografie. 
Non è certamente questo il campo 
d'impiego primario di uno scanner 
di documenti, ma le scansioni delle 
foto di test con le impostazioni prede¬ 
finite del driver hanno mostrato un'e¬ 
vidente sottoesposizione, basse luci 
molto chiuse e una gamma dinamica 
compressa; per correggere almeno in 
parte questi difetti è stato necessario 
modificare alcuni parametri nel driver. 
I documenti di testo acquisiti a 200 
ppi in scala di grigi e convertiti in 
formato Pdf harmo esibito una buona 
definizione, caratteri omogenei e ben 
arrotondati. Apprezzabile anche la 
resa della scala dei grigi, correttamen¬ 
te estesa e solo poco meno luminosa 
dell'originale. Nessu¬ 
na novità di rilievo 
sulle prestazioni di 
FineReader, che an¬ 
che con questa unità 
di Plustek ha confer¬ 
mato le proprie doti 
di precisione. • 



>* mtgli»rare ta guaktà 


1. Vcfibca onentsmento peone 


2 . verthee aree 
le aree Oefimiagne eMderaale 

mniaora 0 tabda a seconda del 
calere de) borda. 




B Traccia area ditabdia 


J. Venfice altre enpostaiioiM 


Il modulo Ocr fornito 
con il MobileOffice D430 
di Plustek è FineReader 
9.0 Sprint di Abbyy, una 
versione non recentissima 
del software, 
ma comunque capace 
di buona precisione. 
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Le recensioni del mese 




Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Google Play Music 


A un anno dal lancio negli Stati 
Uniti e qualche settimana do- 
po l'arrivo in Italia di Amazon 
MP3, finalmente Google ha inaugurato 
Play Music anche nel nostro Paese. Il 
servizio, collegato all'account personale 
di Google, permette di caricare on-line 
fino a 20.000 brani dalla propria raccolta 
musicale, tramite il software Music Ma¬ 
nager, in modo da poterli poi ascoltare 
anche su altri computer e su dispositivi 
mobili. In questo ecosistema in cui tro¬ 
viamo anche una discreta Web app per 
amministrare l'account musicale via 
browser, l'App gratuita Google Play 
Music gioca un ruolo fondamentale 
perché permette di ascoltare la propria 
collezione musicale in streaming con 
smartphone o tablet, dovunque ci si 
trovi. La sincronizzazione dell'indice 
musicale tra l'account e il dispositivo 
procede in automatico e, salvo diversa 
indicazione da parte dell'utente, non 
scarica in locale i dati. È possibile limi¬ 
tare l'ascolto in streaming (oppure il 
download in locale delle tracce) alla 
sola connessione Wi-Fi: in questo modo 
si evita di erodere il traffico previsto 
dal piano dati. La qualità di ascolto 
viene stabilita in automatico, a seconda 
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\/ FINE ; Tutta la music^ 
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ALBUM 

In Raìnbows 

Radiohead 

EZim 

In Utero . 
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itaiyan, Rum Casus.. ^ '1 
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May 3, 2003 - State., ry^ 

PearlJam 
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PearlJam 

t 

Minor Love 

Adam Green 


GOOGLE PLAY MUSIC 



dell'ampiezza di banda disponibile, e 
non supera mai i 320 Kbps. Un'opzione 
presente nella sezione delle imposta¬ 
zioni permette di forzare lo streaming 
in alta qualità, a rischio però di buffe- 
ring durante l'ascolto. La musica viene 
catalogata in automatico per album, 
artista, titolo, genere; si possono creare 


playhst e di aggiungervi progressiva¬ 
mente nuovi brani. Inoltre gli Mp3 e gli 
album già presenti nella memoria del 
telefono vengono incorporati negli 
elenchi. Dall'App è possibile accedere 
allo store musicale di Google e fare ac¬ 
quisti. Su iOS Google Play Music esiste 
solo sotto forma di Web app. 


• 09:55 


Un telefono tranquillo 

Tn Android 4.x è possibile configurare la 
■J ifunzione"Periodo di quiete", che permet- 
Iki-V te di silenziare il dispositivo durante deter¬ 
minate fasce orarie. Nel periodo di quiete le notifiche 
sono silenziose, la vibrazione viene disattivata, come 
anche i Led di notifica. L'utente può configurare llnter- 
vallo di tempo e scegliere gli effetti da disattivare. 


<15' Periodo di quiete 


Nota 

Le chiamate in entrata avranno lo stesso 
comportamento durante il periodo di 
quiete 

Attiva il periodo di quiete 

Il periodo di quiete viene 
rispettato 


Notifiche silenziose 

La suoneria delle nolifiche e 
disattivata 

Disattiva vibraz. al tocco 

La vibrazione al tocco funziona 
come di norma 


Snapseed 

^ La notizia della pub- 
blicazione di 
** Snapseed per An¬ 

droid era nell'aria da quando lo scorso 
settembre Google ha anmmciato l'ac¬ 
quisizione di Nik Software. Questa 
azienda è specializzata nello sviluppo 
di filtri e plug-in per Photoshop e il suo 
Snapseed per iOS negli ultimi due anni 
ha raccolto molti consensi. Con questa 
versione per Android, Google non 
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Disattiva vibrazioni 

Il terminale non vibra 
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Fìlter subscription 


uninaList+tasyList 

DutchAdblockList+Eas 

yList 

EasyList 

Germany+EasyList 


Annulla 


o 

o 


EasyList Italy+EasyList ® 
Fanboy's List O 

Liste FR+EasyList O 


RUBRICHE 


Navigazione rapida 


# 09:59 


ADBLOCKPLUS 


TI browser predefinito di Android 4.x na- 

O Xsconde una barra di navigazione veloce: 

basta avvicinare il dito al margine destro 
dello schermo per visualizzare una mezza-luna che 
mostra rapidamente i comandi del browser più usati. 
Dall'alto verso il basso si trovano llcona per accedere alle 
impostazioni, il pulsante per tornare indietro nella na¬ 
vigazione, il pulsante per entrare nella barra delllndirizzo 
e selezionare tutto l'Uri, il comando per visualizzare tutte 
le schede aperte, l'apertura dei siti Preferiti. 


— ,-rca all'intimo di Wikipcùia 


Alta montagna 


Questa voce o sezione 
suH’argomento 
cita alcuna fonte 
presenti sono 
Commento ter. 

colleiiona 
selezione 

Puoi migliorare 
aggiungendo cita;) 
attendibili secondo 
suH’usD delle tonti. 





Questa voce sull'argomento 
montagne è solo un abbozzo. 
Contribuisci a migliorarla secondo 
le convenrioni di Wikipedia. Segui i 
ggcrimenti del progetto di 


nasconde l'intenzione di agevolare la 
pubblicazione di foto filtrate e ritoccate 
su Google +, disturbando la supremazia 
di Instagram nel mondo della "condi¬ 
visione social" delle immagini. Tuttavia 
al momento è prematuro equiparare 
Snapseed a Instagram, anche perché la 
prima App non ha un proprio social 
network di riferimento, elemento che 
ha fatto la fortuna di Instagram (assieme 
agli spettacolari filtri e al formato qua¬ 
drato). Snapseed però eccelle proprio 
negli effetti di fotoritocco, di altissima 
qualità e molto vari, con tante opzioni 
per calibrarli in modo minuzioso. 
Snapseed carica le foto una alla volta 
dalla galleria oppure permette di scat¬ 
tarle con l'App fotografica predefinita. 
I comandi all'inizio possono lasciare 
spiazzati, ma durante i primi utilizzi 
appare sempre una guida in sovra- 
impressione che aiuta a familiarizzare 
con i controlli disponibili. In sostanza 
bisogna coordinarsi con due gesture: 
muovendo il dito in verticale si selezio¬ 
nano le specifiche proprietà dell'effetto 
scelto. Scorrendo il dito in orizzontale 
se ne calibra l'intensità. Gli effetti sono 
numerosi tutti mirati a risultati strabi¬ 
lianti: il bianco e nero, per esempio offre 
sei diversi filtri, per ciascuno si può 
modificare luminosità, grana e contra¬ 
sto e infine è possibile applicare cinque 
filtri colore (neutro, giallo, arancione, 
rosso, verde). A comici, rotazione e crop 
si affiancano sharpen, filtri vintage, tilt- 
shift e sfocature. L'unico problema è 
arriavre a padroneggiare ciascuno degli 
effetti in elenco: servono pazienza e un 
utilizzo protratto per conoscere bene 
gli strumenti che si hanno a disposizio¬ 
ne e applicare i filtri più indicati ai vari 
scatti. Sul fronte della condivisione 
Snapseed Android, ma anche l'ultima 
versione per iOs, include un pulsante 
per la pubblicazione su Google-i-. 


Tuttavia è richiesta la presenza nel 
dispositivo dell'App per accedere al 
social network. Per installare Snapseed 
è necessario almeno Android 4.0 Ice 
Cream Sandwich. Infine segnaliamo 
che Snapseed, dopo essere stata per 
im lungo periodo a pagamento, ora è 
completamente gratuita. 

AdBlock Plus 


AdBlock Plus, la celebre esten- 
IHf I sione per i browser che blocca 
** la pubblicità, è sbarcata su 
Android. Con AdBlock Plus attivo è 
possibile bloccare i banner non solo 
nel browser (Chrome, Firefox, Opera, 
browser predefinito) ma anche in tutte 
quelle App gratuite che si sostentano 
proprio con gli introiti derivanti dalle 
inserzioni. L'App utilizza un sistema 
di filtraggio basato su black list: al 
primo avvio si può selezionare la lista 
preferita tra quelle presenti in elenco, 
anche se quella scelta di default è sem¬ 
pre la più corretta su base geografica. 



Download periodici tengono aggior¬ 
nati le liste, tuttavia non è possibile 
personalizzare le impostazioni per siti 
specifici. In linea generale AdBlock è 
efficace, tuttavia prima dell'installa¬ 
zione è necessario conoscere tutte le 
varie eccezioni che rendono un po' 
complessa l'operatività dell'App. Se 
il dispositivo non è "rootato", verrà 
bloccata la pubblicità su connessione 
Wi-Fi; in particolare per sistemi An¬ 
droid 3.0 e inferiori sarà necessario 
intervenire configurando il proxy. Per 
far funzionare AdBlock su connessione 
3G è necessario concedere l'accesso 
alla root, qualunque sia l'edizione del 
sistema operativo. Adblock non fun¬ 
ziona né con le connessioni Ssl né con 
i browser Firefox e Opera sui disposi¬ 
tivi non rootati. Muovendosi tra le 
maglie di queste condizioni, AdBlock 
filtra la navigazione e l'utilizzo delle 
App con banner (e il traffico del di¬ 
spositivo risulterà generato proprio 
da AdBlock, come si può verificare 
con un'App per l'analisi di consumo 
dei dati). L'aspetto positivo è che il 
blocco non crea spazi vuoti nel browser 
e ne ottimizza l'ingombro sullo scher¬ 
mo. AdBlock è un'App gratuita. 

Flickr 

• ^ La pubblicazione e la condi- 

visione delle fotografie sono 
argomenti molto caldi, che 
muovono milioni di dollari in acqui¬ 
sizioni di società e causano attriti tra 
i principali social network, come di¬ 
mostrano le recenti schermaglie che 
hanno visto contrapposte Instagram 
(controllato da Facebook) e Twitter. 
Yahoo Flickr, pur presentando molte 
somiglianze con i servizi delle due 
aziende appena citata, ha sempre man¬ 
tenuto un profilo più elevato, orientato 
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ai professionisti e agli amatori evoluti. 
Ciononostante l'iPhone 4S è ormai 
stabilmente il dispositivo più usato 
per scattare le fotografie pubblicate su 
questo servizio; Yahoo ha quindi de¬ 
ciso di rivedere profondamente l'in¬ 
terfaccia e le funzioni dell'App uffi¬ 
ciale, rendendola più intuitiva e 
integrando filtri che permettono di 
ottenere effetti retro, seguendo la ten¬ 
denza lanciata da Instagram. 

La nuova versione dell'App permette 
quindi di registrare direttamente un 
nuovo account su Flickr (in passato 
era necessario usare un Pc per questa 
operazione), può gestire i gruppi di 
utenti (una novità davvero benvenuta 
dato che consente di controllare la visi¬ 
bilità dei propri scatti) e integra, come 
abbiamo accennato, 16 filtri creativi. 
I nomi dei filtri richiamano animali 
viventi ed estinti, ma non sono affatto 
esplicativi: per comprendere il tipo di 
risultato ottenibile con ciascun effetto 
bisogna affidarsi alle piccole icone che 
li accompagnano, oppure applicarli in 
sequenza. Naturalmente, l'App per¬ 
mette di visualizzare anche i photo- 
stream degli altri utenti: l'App offre 
la funzione Trova amici, che analizza 
i contatti dell'iPhone, di Facebook, 
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CLOCK PLUS DAYDREAM 

Twitter, Google e Yahoo alla ricerca di 
utenti presenti anche su Flickr. 

Clock Plus DayDream 

L'ultima versione corrente di 
I Android è la 4.2. Tra le novità 
* * introdotte c'è DayDream, un 
salvaschermo che, a scelta dell'utente, 
entra in funzione quando il dispositivo 


è collegato a una dock o all'alimenta¬ 
zione. DayDream permette di avere 
sempre in primo piano un orologio, le 
notizie provenienti da Google Cur- 
rents oppure uno slide-show/ collage 
di fotografie. L'App gratuita Clock 
Plus DayDream introduce la funzio¬ 
nalità DayDream anche nei dispositivi 
con sistema operativo versione 4.1 o 
inferiore. Mostra come salvaschermo 
un orologio e la sveglia di sistema, le 
notifiche di Gmail, quelle delle chia¬ 
mate perse, nonché gli Sms ricevuti e 
non ancora letti. Clock Plus funziona 
soltanto se il telefono è collegato all'a¬ 
limentazione. Inoltre abbiamo consta¬ 
tato che sui sistemi 4.1 l'App deve 
essere avviata ogni volta che la si vuole 
utilizzare (non rimane infatti attiva 
sullo sfondo). Tra le pochissime op¬ 
zioni disponibili nelle schermata delle 
impostazioni di Clock Plus ne trove¬ 
rete una che abilita una modalità a 
luce molto bassa per non illuminare 
troppo le stanze buie: pensata apposta 
per chi tiene lo smartphone in carica 
sul comodino, funziona solo se ci si 
trova in un ambiente a luce spenta. 
L'App tuttavia funziona anche con 
Jelly Bean 4.2, integrandosi con il 
DayDream di sistema. 


Come funzionano gli aggiornamenti della CyanogenMod 


"NT rubrica del numero scorso vi abbiamo spiegato come 
§^■1 J.N installare per la prima volta la Rom di CyanogenMod nel 
■T Samsung Galaxy S. Questo ormai è l'unico modo per poter utilizzare 
Android Jelly Bean su un dispositivo di certo non recente ma comunque con 
ancora molte carte da giocare, per il quale purtroppo Samsung ha deciso di 
non sviluppare più nuove versioni del sistema dopo Gingerbread. In questo 
numero vedremo come fare per mantenere aggiornato il sistema con l'ultima 
versione di CyanogenMod. 

Delle Rom di CyanogenMod viene pubblicata ogni notte una versione aggior¬ 
nata: queste "edizioni notturne", chiamate nightiy build o anche "nightiies", 
sono il frutto delle correzioni che quotidianamente il team di sviluppo fa sulla 
Rom e che rende subito disponibili. Questo significa che le Rom nightiy pur se 
funzionanti, contengono dei bug che vengono rimossi man mano che scorre 
il tempo, fino ad arrivare alla versione stabile su cui vengono successivamente 
fatte altre correzioni. 

Nel momento in cui scriviamo, della CyanogenMod 10 per Galaxy S esistono le 
nightiy più recenti e la versione stabile pubblicata il 13 novembre 2012. Inoltre a 
cadenza mensile o un po'più lunga sono pubblicati i cosiddetti"M-snapshot", os¬ 
sia delle nightiy un po'più stabili delle altre. È molto probabile che quella del 13 
novembre sia la prima e ultima versione stabile della CM10, perché è già in fase 
di sviluppo (pre-nightiy) la CM 10.1 basata su Android 4.2.1. Scaricare e installare 
quotidianamente ogni nightiy è impegnativo: la metodologia più sensata è 
quella di installare la versione stabile quando esce, ogni tanto se lo si desidera 



una nightiy e l'M-snapshot se successivo. All'indirizzo http://get.cm trovate un 
elenco di tutte le versioni di CyanogenMod per i modelli di telefono disponibili. 
Quelle per Galaxy S sono all'indirizzo http://get.cm/?device=galaxysmtd&type=. 
In figura 1 potete vedere, nella colonna di sinistra, l'elenco dei dispositivi 
per cui la CM è disponibile. Nella sezione alta della colonna si può decidere 
se visualizzare tutte le versioni (All), solo quelle stabili (Stadie), gli snapshot 
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GOOGLEMAPS 

Google Maps 

• ^ Nella più recente versione di 

.v/O iOS le mOappe di Google so¬ 
no state rimosse per lasciar 
posto ad Apple Maps, che si è rivelata 
talmente piena di errori nella cartogra¬ 
fia da costringere il Geo di Apple, Tim 
Cook, a una lettera di pubbliche scuse. 
Se non avete ancora fatto 


l'aggiornamento a iOS 6 proprio per 
non dover rinunciare a Google Maps, 
ecco un'ottima notizia: l'App non solo 
è arrivata nell'Apple Store, ma è anche 
decisamente migliore di quella inte¬ 
grata nelle precedenti versioni di iOS. 
Tanto per cominciare l'interfaccia è 
stata perfezionata; TApp è decisamente 
più comoda da usare e ora incorpora 
una funzione che gli utenti dell'iPhone 
invidiano da tempo ai possessori di un 
telefonino Android, ovvero le indica¬ 
zioni stradali (anche vocali) passo per 
passo. È poi disponibile Street View, 
ovvero la vista livello stradale fornita 
tramite le foto catturate dalle Google 
Cars. Purtroppo non è invece stata 
implementata nella versione iOS una 
funzione davvero comoda di Google 
Maps per Android: Mappe offline, che 
permette di scaricare sul dispositivo 
le piantine di 6 zone (per un'occupa¬ 
zione massima di circa 90 Mbyte) in 
modo da poterle consultare anche in 
assenza di connessione a Internet. 
All'avvio l'App chiede di accettare 
l'invio di dati a Google di dati anonimo 
relativi alla posizione, che verranno 
usati per migliorare Traffico e altri ser¬ 
vizi della società americana; per come 
è impostata la schermata non è facile 



capire che si tratta effettivamente di 
una richiesta e può capitare di premere 
"Accetta e continua" abilitando la fun¬ 
zione senza volerlo. Disabilitarla non 
è intuitivo: bisogna accedere alla scher¬ 
mata delle impostazioni all'interno 
dell'App stessa e selezionare in se¬ 
quenza Informazioni, termini e -privacy, 
Termini e privacy. Raccolta dati sulla 
posizione. Google Maps, come preve¬ 
dibile, è gratuita e non è riservata ai 
soli possessori di iOS6 ma gira anche 
su iOS versione 5.1 o successiva. Pur¬ 
troppo mentre scriviamo (metà gen¬ 
naio) non ne è stata ancora rilasciata 
una versione specifica per iPad. 

Outlook.com 


JgJ Pubblicata a fine novembre, 
TApp Outlook.com per Android 
* * conferma ancora una volta l'in¬ 
teresse di Microsoft a essere presente 
anche su piattaforme non Windows, ma 
sembra un prodotto vecchio e buttato 
frettolosamente su Google Play tanto 
"per esserci". L'App dedicata al rinno¬ 
vato servizio di Web mail di Microsoft 
sembra proprio la copia carbone di quella 
per leggere la posta su Hotmail.com, con 
il solo nome cambiato. Nessuna traccia 


nightiy mensili (M-snapshot), le release candidate e le nightiy. Da queste pagine 
potete scaricare il file della Rom che desiderate installare: basterà seguire lo 
stesso identico procedimento spiegato nello scorso numero per l'installazione 
della CMIO.Tuttavia esiste un altro metodo che permette di fare il download 
direttamente dallo smartphone senza particolari complicazioni e senza dover 
cancellare tutti i dati dalla memoria. Vi spieghiamo come procedere sul Samsung 
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Installato 
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Applica aggiornament c^^ ^ 

Si sta per aggiornare a 
cm-10.0.0-galaxysmtd.zlp. 

Premendo Aggiorna, il 
dispositivo verrà riavviato in 
modalità recovery per 
linstallazione 
dellaggiornamento 

Nota: questa caratteristica 
richiede una recovery 
compatibile; in caso contrario 
sarà necessario installare gli 
aggiornamenti manualmente 

Annulla Aggiorna 


Galaxy S, ma anche con altri dispositivi la sequenza di comandi è molto simile. 
Accedete alle Impostazioni del telefono e scorrete fino al fondo della schermata 
per poi premere su "Info sul telefono". Nella schermata successiva premete 
Aggiornamento Cyanogenmod. In questa schermata (figura2) appare in primo 
luogo la lista degli aggiornamenti disponibili e della versione correntemente 
installata. Esistono anche delle altre opzioni utili per tenere d'occhio lo stato 
degli aggiornamenti. Premete Controlla aggiornamenti per decidere con quale 
cadenza il sistema dovrà ricercarli, segnalandoli se necessario nella Barra delle 
notifiche). Invece premendo Tipo di aggiornamenti potrete indicare quale 
tipologia di update volete veder notificata. 

Un buon compromesso, visto anche tutto quello che abbiamo segnalato più 
sopra, può essere la richiesta di una una notifica settimanale per Tutte le ver¬ 
sioni (Nightiies incluse). A questo punto potete premere il nome della versione 
da scaricare. Si avvierà il download che è abbastanza imponente, visto che 
ogni immagine può pesare anche 150 Mbyte. Consigliamo di procedere con il 
telefono collegato alla rete elettrica oltre che a una rete Wi-Fi. Al termine del 
download apparirà una schermata (figura3) con la richiesta di procedere con 
l'installazione (Aggiorna) oppure di uscire dalla finestra (Annulla). Premendo 
Aggiorna e il telefono si riavvierà in Recovery, ossia la modalità di ripristino 
della CyanogenMod che permette, tra le altre cose, di installare le Rom e i loro 
aggiornamenti. A questo punto il telefono fata tutto da sé: dopo una breve 
apparizione del Recovery per scompattare il file, si riavvierà un'altra volta per 
svolgere l'upgrade vero e proprio. Al termine il dispositivo sarà a prima vista 
identico, ma disporrà del sistema aggiornato. 
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deirinterfaccia in stile Metro adottata 
invece dall'App di SkyDrive, dove è an¬ 
che stato fatto uno sforzo per l'integra¬ 
zione con il launcher Holo di Android 
4.X. Pur essendo sicuri che prima o poi 
arriveranno sostanziali migliorie, dato 
che Microsoft desidera senza dubbio far 
migrare utenti da Gmail a Outlook.com, 
un'App adeguata al sistema operativo 
per grafica e funzionalità è necessaria, e 
Gmail per Android al momento è supe¬ 
riore per impostazione, interfaccia e 
funzionalità. Outlook.com per Android 
è in pratica il client ufficiale per accedere 
a questa Web mail. Permette di consultare 
la posta di tutti gli account personali, con 
sincronizzazione a intervalli regolari o 
push; l'utente può scegliere quali cartelle 
della posta mantenere aggiornate, e in¬ 
tegrare nell'App la rubrica dei Contatti 
e i Calendari configurati nel dispositivo. 
È possibile inserire una firma automatica 
in coda ai messaggi. Tra le opzioni che 
troviamo più utili segnaliamo il Qidet 
Time, rm sistema per bloccare la sincro¬ 
nizzazione della posta durante determi¬ 
nate fasce orarie (per esempio la notte o 
nei weekend), quando la batteria ha un 
livello di carica inferiore al 15% oppure 
quando si è in roaming. 

Dropbox 

• ìt' L'App iOS ufficiale del servizio 

.VTO di cloud Storage Dropbox è 
stata aggiornata alla versione 
2.0 e propone molte novità interessanti. 



DROPBOX 


Il primo aspetto che cattura l'attenzione 
è l'interfaccia grafica, che è stata rivista 
e ottimizzata. Pur mantenendo un'im¬ 
postazione simile al passato, la nuova 
release semplifica la visualizzazione dei 
file e il caricamento di nuovi documenti. 
Con un tap si possono creare nuove car¬ 
telle, caricare file e passare dalla modalità 
di navigazione tradizionale a quella di 
selezione multipla. Completamente nuo¬ 
va è la funzione di caricamento automa¬ 
tico delle foto, raggiungibile dalla secon¬ 
da icona della barra inferiore. 
Selezionando il pulsante Attiva Carica¬ 
mento da fotocamera si può sincronizzare 
il contenuto del Rullino delTiPhone (o 
dell'iPad) con il proprio account 
Dropbox; si può anche scegliere se abi¬ 
litare la funzione soltanto quando ci si 
trova sotto copertura Wi-Fi oppure se 
caricare le fotografie tramite la connes¬ 
sione dati cellulare. 

La terza icona permette di raggiungere la 
sezione Preferiti: i file presenti in questa 
sezione vengono scaricati in locale e sono 
quindi sempre disponibili, anche quando 
il telefono non è connesso a Internet. Tra¬ 
mite questa pagina si possono soltanto 
visualizzare (ed eventualmente rimuo¬ 
vere) i documenti già selezionati; per 
aggiungerli bisogna passare dall'elenco 
generale dei file, aprire il documento 
e fare tap sull'icona a forma di stella. 
L'ultima icona consente di raggiungere la 
schermata delle impostazioni, che mostra 
lo stato delTaccount (emaU associata, spa¬ 
zio disponibile e utilizzato) e permette 
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di modificare alcrme opzioni, tra cui la 
protezione del software tramite passcode: 
si tratta di un codice numerico di quattro 
cifre che tutela le informazioni contenute 
neU'account. 


365 Scores 


È ormai finito il tempo in cui si 
I trascorrevano le domeniche in 
* * giro con la radiolina appoggiata 
all'orecchio, e senza scomodare abitudini 
risalenti al secolo scorso, non è neanche 
più tanto in voga ricevere in tempo reale 
via Sms aggiornamenti sugli avvenimen¬ 
ti sportivi dato che esistono metodi mol¬ 
to più efficienti. 365 Scores visualizza in 
modo molto compatto sullo schermo 
dello smartphone (o del tablet) notizie 
aggiornate su squadre e avvenimenti 
sportivi preferiti. Disponibile anche in 
italiano, copre principalmente i campio¬ 
nati degli sport più conosciuti al mondo: 
calcio, basket, football americano, ho¬ 
ckey, tennis, baseball non solo delle pri¬ 
me leghe ma anche di altre categorie (per 
l'Italia per esempio la serie B e per gli 
sport americani i campionati universitari 
Ncaa). Una volta selezionate le squadre 
e i campionati su cui si vuole rimanere 
aggiornati, TApp visualizza sullo scher¬ 
mo i risultati degli incontri, le notizie, i 
video e addirittura i tweet che rispon¬ 
dono alle preferenze dell'utente, con 
tanto di notifiche al fischio di inizio dei 
match, segnature, ammonizioni e così 
via (con ampia possibilità di personaliz¬ 
zazione nella scelta degli avvisi: sono 
previste anche le ammonizioni e le 
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BRIGHTVOI 


espulsioni...). Le notizie e i video sono 
raccolti da Internet e vengono presentati 
sotto forma di anteprima che permette 
poi di andare al sito di origine. 365 Sco- 
res è un'ottima App per chi desidera 
tenersi costantemente aggiornato sugli 
eventi sportivi preferiti. Tuttavia non 
offre un sistema convincente di ricerca 
di eventi o atleti a chi vuole ampliare 
un po' le proprie vedute: insomma, è 
più facile trovare la squadra di calcio 
preferita della Liga spagnola che sco¬ 
prire se al momento è in corso un cam¬ 
pionato di cricket in Inghilterra. 


BrightVoI 


Sia TiPhone sia TiPad inte¬ 
grano sensori di luce ambien¬ 
tale che permettono di rego¬ 
lare automaticamente il livello di 
retroilluminazione dello schermo. 



adattandolo alla quantità di illumina¬ 
zione presente nell'ambiente in cui ci 
si trova. Una luminosità eccessiva, 
infatti, incide negativamente sull'au¬ 
tonomia delle batterie, oltre a risultare 
fastidiosa per gli occhi quando ci si 
trova in una condizione di penombra. 
Ma la regolazione automatica non è 
sempre perfetta, e comunque alcuni 
utenti preferiscono mantenere la pos¬ 
sibilità di modificare questa imposta¬ 
zione, per adattare più precisamente 
la luminosità dello schermo alle pro¬ 
prie esigenze. Come la maggior parte 
delle opzioni dei device iOS, anche il 
livello di retroilluminazione dev'es¬ 
sere modificato tramite le Impostazioni 
(più precisamente, le opzioni cercate 
si trovano in Impostazioni/Luminosità), 
ma recentemente è stato distribuito 
un tweak Cydia che permette di va¬ 
riare la regolazione senza lasciare la 
pagina in cui ci si trova: si chiama 
BrightVoI e può essere scaricato gra¬ 
tuitamente dal repository BigBoss 
(attivo di default in tutte le installa¬ 
zioni di Cydia). Se non lo si dovesse 
trovare basta aggiornare i contenuti, 
andando nella home di Cydia e sele¬ 
zionando il pulsante Aggiorna in alto 
a destra. Il tweak non ha un'interfaccia 
propria, ma si appoggia invece sull'ec¬ 
cellente Activator: si tratta di un sof¬ 
tware utilissimo, che probabilmente 
la maggior parte degli utenti iOS 
jailbroken ha già installato, poiché è 
un prerequisito del quasi indispensa¬ 
bile tweak SBSettings. BrightVoI viene 
associato per default alla pressione 
contemporanea dei due pulsanti di 
regolazione del volume: per alzare la 
luminosità basta quindi premere Vo¬ 
lume giù e, senza rilasciarlo. Volume 
su; per diminuirla bisogna utilizzare 
invece la combinazione inversa. • 



I AccvisiMrtd Zoom 



Zoom ingrandisce l'intero schermo. 
Per zoom 

Tocca due volte con tre dita. 

Per spostare lo schermo 
Trascina tre dita mentre in zoom. 

Per modificare zoom 
Con tre dita, tocca due volte e 
trascina su o giù. 



Ingrandimento immediato 

A nche chi ha proverbiali "dieci decimi" coi tempo si 
trova a dover fare i conti con la presbiopia. Questo 
difetto delia vista, che insorge di soiito verso i 40 anni, in¬ 
fluisce sulla capacità di mettere a fuoco da vicino quindi rende difficiie 
ia iettura. Per chi ne soffre, i caratteri sulio schermo deiUPhone possono 
risultare a voiteiileggibili senza gii occhiaii e non è detto che questi ultimi 
siano sempre a portata di mano, in questo caso risulta comodissima ia 
funzione di zoom dello schermo, richiamabile con un doppio tocco a tre 
dita. Di default però è disabilitata: per attivarla andate nella sezione 
Accessibilità /Zoom delle impostazioni generali delIlPhone. 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



’ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


1 Come usare 
Google Drive con Linux 

Google Drive è stato presentato uffi¬ 
cialmente ad aprile dello scorso anno; 
nello stesso momento è stato annunciato 
che presto sarebbero state supportate 
tutte le principali piattaforme, tra cui 
anche iOS e Linux. Le App per iPhone 
e iPad sono arrivate qualche mese più 
tardi, ma gli utenti Linux sono anco¬ 
ra in attesa. Nel frattempo sono però 
nate varie soluzioni alternative, che 
consentono di accedere allo spazio di 
memorizzazione nel cloud anche da un 
Pc Linux. Il software più amichevole 
è Insync (www.insynchq.coin), attual¬ 
mente in versione beta e distribuito 
gratuitamente; quando verrà rilasciata 
la versione definitiva, però, è probabile 
che diventi un prodotto commerciale. 
L'installazione è piuttosto semplice: gli 
sviluppatori offrono pacchetti precom¬ 
pilati per un'ampia varietà di distribu¬ 
zioni, nelle varianti a 32 e 64 bit. Se la 
vostra versione di Linux utilizza Apt 
oppure Yum potete anche aggirmgere 
il repository alla lista delle sorgenti, 
per automatizzare l'installazione e la 


ricerca degli aggiornamenti. Nel caso 
di Ubuntu, per esempio, ecco come 
dovete procedere: aprite innanzitutto 
il terminale facendo clic sul pulsante 
Dash e scrivendo terni nel campo di 
ricerca. Il primo passo è importare la 
chiave di cifratura GPG, necessaria per 
autenticare il repository, con i comandi: 

luget https://d2t3ff60b2tol4. T 
cloudfront.net/services@insynchq. T 
com.gpg.key 
sudo apt-key V 

add services@insynchq.com.gpg.key 

Aprite quindi il file sources.list con il 
comando: 

sudo gedit /etc/apt/sources.list 

e aggiungete in fondo al testo la riga: 

deb http://apt.insynchq.com/ V 
ubuntu <nome_in_codice> non-free 

soshtuendo a <nomejn_codice> il sopran¬ 
nome della versione di Ubimtu installata: 
per la 12.04 usate precise, mentre il nickna- 
me della 12.10 è quantal. Salvate il file e 



chiudete Gedit; tornate quindi al termi¬ 
nale, aggiornate l'elenco dei pacchetti con 
sudo apt-get update e installate il software 
con sudo apt-get instali insync-beta-ubuntu. 
Confermate premendo Invio e attendete 
qualche minuto. 

Non resta che avviare il software, 
aprendo il Dash, digitando Insync e 
quindi facendo clic sull'icona del pro¬ 
gramma. Dovrete inserire le creden¬ 
ziali dell'account Google; confermate 
l'autorizzazione all'accesso ai dati per 
Insync con un clic su Consenti accesso e 
quindi fate clic su Link machine to this 
account nella pagina successiva. Il sof¬ 
tware aggiunge alla barra superiore di 
Ubuntu im'icona, che permette di rag¬ 
giungere facilmente tutte le funzioni e 
le opzioni. La più importante è Open 
Insync Polder, con cui si apre la cartella 
locale sincronizzata con il cloud. 

3 Desktop multipli 
anche in Windows 

Gli utenh Linux sono abituah da molh 
anni a poter commutare tra più scrivanie 
virtuali. Chi ha sempre utilizzato Win¬ 
dows, invece, probabilmente ritiene 
che di desktop ce ne possa 
essere uno solo. Poter creare 
e gestire desktop multipli 
però è molto utile in varie 
circostanze, per organizza¬ 
re meglio il lavoro e passare 
rapidamente da un contesto 
a im altro. Tra le utility che 
implementano in Windows 
questa funzione segnaliamo 
la semplicissima mDesktop 
(http://code.google.com/p/mde- 
sktop). Si tratta di un softwa¬ 
re essenziale, quasi spartano, 
che offre soltanto lo stretto 
indispensabile. Il vantaggio 
principale di questo approc¬ 
cio è rappresentato dall'estre¬ 
ma compattezza ed efficienza 
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che permette di raggiungere: l'archivio 
della versione portable non raggiunge 
infatti i 250 Khyte, mentre la memoria oc¬ 
cupata daH'utility è inferiore a 500 Khyte. 
Nonostante le ridottissime dimensioni, 
mDesktop offre tutto quello che serve per 
gestire efficacemente desktop multipli. 
L'icona che aggiunta alla tray area mostra 
un rettangolo con uno degli angoli in 
evidenza. A seconda del desktop sele¬ 
zionato cambia l'angolo evidenziato, il 
che consente di capire in un instante in 
quale dei desktop virtuali ci si trova. Un 
clic destro sull'icona richiama rm sem¬ 
plice menu che permette di selezionare 
una delle scrivanie virtuali, chiudere il 
programma oppure aprire la finestra di 
configurazione. Le opzioni sono molte: 
si può cambiare il numero di desktop di¬ 
sponibili (per default sono quattro), rino¬ 
minarli e variare le scorciatoie da tastiera 
che permettono di passare da un desktop 
all'altro oppure di spostare una finestra 
su un'altra scrivania. Le combinazioni di 
default (rispettivamente Alt-rl,2,3,4 e Ctrl 
1,2,3,4) sono comode e facili da ricordare; 
non si sente la necessità di modificarle 
a meno che non vadano in conflitto con 
altri programmi. Serve invece un po' di 
adattamento per imparare a spostare le 
finestre tra i diversi spazi di lavoro, ma 
è una piccola fatica che verrà presto ben 
ripagata: siamo certi che dopo qualche 
ora vi chiederete come sia possibile fare 
a meno dei desktop virtuali. 

4 Chrome OS 
su chiavetta Usb 

11 sistema operativo cloiid oriented di 
Google è stato circondato da grande 
curiosità nei primi mesi dopo il suo 
annuncio, ma poi l'attenzione del pub¬ 
blico si è spostata verso altre novità. Ed 
è un vero peccato, perché si tratta di un 
ambiente di lavoro molto interessante, 
specialmente per chi si trova spesso 
fuori casa e non porta sempre con sé 
un computer. Chrome OS, infatti, è to¬ 
talmente basato sul cloud, e può essere 
installato senza troppi problemi su una 
semplice chiavetta Usb: usandola co¬ 
me dispositivo di boot sarà possibile 
trasformare qualunque computer nel 
"proprio" Pc, completo di tutte le appli¬ 
cazioni (basate sul Web), le impostazio¬ 
ni e i file personali. La versione ufficiale 
di Chrome OS è utilizzabile solamente 
in abbinamento ad hardware dedicato 
(i cosiddetti chromebook) ma il progetto 
è open source ed è basato su Linux; 
può quindi essere facilmente adattato 


2 Windows 8: ripristinare il menu Start 


M icrosoft ha un bel decantare i vantaggi della nuova schermata Start: imporla a forza anche a chi 
vorrebbe usare il Pc come ha sempre fatto, rimanendo allinterno del desktop, ci sembra una 
forzatura. Per fortuna ancor prima del rilascio ufficiale del sistema operativo sono uscite varie utility che 
permettono di ripristinare il menu Start offrendo un'esperienza utente molto simile a quella di Windows 
7: un ottimo esempio è ClassicShell, scaricabile da http://classkshell.sourceforge.net. Questo programmino 
open source di appena 8,5 Megabyte, tradotto in oltre 30 lingue (italiano compreso), esiste da parecchio 
tempo. La prima versione è stata sviluppata nel 2009 per dare agli utenti di Windows Vista insoddisfatti 
della nuova interfaccia il modo di ottenere un menu Start pressoché identico a quello di XP. In aggiunta 
forniva anche qualche funzione extra per Esplora Risorse, tramite una toolbar opzionale. La release più 
recente, Classic Shell 3.6.5, è compatibile anche con Windows 8 e permette di ripristinare un pulsante 
Start molto simile a quello di Windows 7. Come si può notare appena avviata linstallazione (figura A), 
Classic Shell è composto di 4 moduli: Classic Explorer, Classic Start Menu, Classic IE9 e Classic Shell Update. 
Il primo componente installa una toolbar per Esplora Risorse; il secondo permette di riottenere il menu 
Start mentre il terzo consente di personalizzare la barra del titolo e la barra di stato di Internet Explorer 
9. L'ultimo modulo, infine, verifica la disponibilità di nuove versioni del programma. È possibile installare 
solo alcuni moduli; come potete vedere in figura, noi abbiamo caricato solo Classic Explorer e Classic Shell 
Update. Lanciando nuovamente la routine di installazione si può modificare in ogni momento la scelta 
fatta. Completato il caricamento, Classic Shell inserirà all'estremità sinistra della barra delle applicazioni 
un pulsante Start con la propria icona: la prima volta che lo cuccherete si aprirà automaticamente la 
finestra Settings (figura B) dove potrete scegliere l'aspetto del menu: le opzioni possibili sono Windows 
Classic, Windows XP e Windows Vista 7. Ulteriori personalizzazioni sono accessibili tramite la scheda Skin 
di questo pannello, che può essere richiamato anche in seguito facendo clic sul tasto destro del pulsante 
Start. Scegliendo ad esempio lo stile Vista /Windows 7 otterrete il menu di figura C; come potete vedere 
somiglia molto - anche se non è completamente identico - a quello di Windows 7 e comprende la casella 
di ricerca. Per impostazione predefinita, Classic Shell carica direttamente il desktop di Windows al boot 
del computer, saltando a piè pari la famigerata schermata Start che può in ogni caso potrete raggiungere 
semplicemente facendo clic sul pulsante Start tenendo contemporaneamente premuto il pulsante Mfl/usc. 
Se invece preferite caricare questa schermata all'avvio del Pc, fate clic con il tasto destro sul pulsante Start e 
selezionate la voce Impostazioni. Andate alla scheda BasicSettingse, in fondo all'elenco (figuraD), togliete 
la spunta a Skip Metroscreen. Per accedere a tutte le possibilità di personalizzazione di Classic Shell, occorre 
passare dalla modalità Basic Settings a All Setting, agendo sugli omonimi i pulsanti di scelta. 
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Applicazioni 


MICROSOFT OFFICE 
1 Eliminare 
i metadati in blocco 

Tutte le applicazioni prin¬ 
cipali di Microsoft Office 
memorizzano moltissime 
informazioni aU'interno dei 
documenti salvati, tra cui il 
nome dell'autore, l'azienda 
e vari altri metadati che aiu¬ 
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a girare con un hardware generico. No¬ 
nostante questo, il set di componenti 
e periferiche per cui viene sviluppato 
Chrome OS è piuttosto ristretto, e non 
bisogna quindi stupirsi se con una par¬ 
ticolare configurazione non funzionasse 
tutto alla perfezione. 

Per poter toccare con mano il sistema 
operativo bisogna rivolgersi al progetto 
Chromium OS (http://chronieos.hexxeh. 
net), che mette a disposizione nightly build 
Aggiornate quasi quotidianamente, sia 
sotto forma di macchine virtuali preim¬ 
postate (per ambienti VMware o Virtual- 
Box) sia come installer per chiavette Usb. 
Serve poi l'utility Windows Image Writer, 
scaricabile gratuitamente alTindirizzo 
https://launchpad.net/win32-image-writer 
(fate attenzione a scaricare il file binary 
e non l'archivio contenente i sorgenti) e 
una chiavetta da almeno 4 Gbyte. 

Dopo aver completato i download (l'im¬ 
magine di Chrome OS occupa circa 300 
Mbyte; non sempre la velocità di sca¬ 
ricamento è elevatissima) scompattate 
i due archivi Zip contenenti l'utility 
Image Writer e il file .Img di Chrome 
OS. Collegate al Pc la chiavetta Usb 
di destinazione e avviate l'utility Win- 
32DiskImager.exe. Nel campo Image File 
indicate la posizione del file immagine 
del sistema operativo e nella casella a 
discesa Device selezionate la lettera di 
unità corrispondente al pen drive. Fate 
quindi clic sul pulsante Write e aspettate 
il completamento della scrittura. 

Non vi resta che riavviare il computer, 
dopo aver controllato che l'unità Usb 
abia la massima priorità al momento 
del boot. Al primo avvio, Chrome OS 
mostra una schermata di configurazio¬ 
ne che permette di indicare la lingua 
del sistema e il layout della tastiera; 
dopo averla impostata la prima volta 
si raggiimge direttamente la scherma¬ 
ta di login, in cui bisogna inserire le 
credenziali Google. Chrome OS è un 
sistema operativo Online: le applica¬ 
zioni e i servizi sono quindi basati sul 
Web, mentre documenti e file vengono 
memorizzati sul cloud. 


tano a categorizzare i file e 
semplificano le successive operazioni 
di ricerca. Quando però si arriva al 
punto di dover rendere pubblico un 
documento, distribuendolo all'esterno 
della propria azienda, queste informa¬ 
zioni potrebbero rivelare più di quanto 
si voglia effettivamente comunicare. 
Proprio per questo motivo, le versioni 
più recenti dei programmi di Office 
includono una funzione che consente 
di analizzare e "ripulire" i documenti 
da tutte le informazioni personali: per 
raggiungerla fate clic sulla scheda File 
e quindi selezionate Verifica documento/ 
Controlla Documento. Il problema di que¬ 
sta funzione è che può essere applicata 
soltanto al documento aperto: per ela¬ 
borare una serie di presentazioni e fogli 
di calcolo bisogna aprirli uno per uno, 
con il rispettivo programma, e quindi 
richiamare la Verifica documento. 
Un'alternativa, utile in particolare per 
elaborare gruppi di documenti e per chi 
ancora usa una versione molto datata 
della suite Microsoft, è il freeware Do- 
cument Metadata Cleaner di Pointstone 
Software (www.pointstone.com/products/ 
metadata-cleaner). Si tratta di un software 
molto semplice e intuitivo, basato su 
procedure guidate. La prima schermata 
mostra due pulsanti che permettono di 
avviare la ripulitura (Clean) e la sempli¬ 
ce analisi dei documenti (Analyze). La 


schermata successiva permette di indi¬ 
care quali tipi di file si vogliono trattare 
(Word, Excel e PowerPoint) e di speci¬ 
ficare se si desidera analizzare un solo 
documento oppure un'intera cartella 
(in questo caso si possono includere 
nella ricerca le eventuali sottocartelle). 
Nell'ultima pagina si può infine consul¬ 
tare l'elenco dei documenti individuati 
e visualizzarne i dettagli; la lista può 
essere salvata in un file di testo e gli 
elementi trovati possono essere ripuliti. 

SKYPE 

2. Eliminare la cronologia 
delle Chat testuali 

Oltre che per le telefonate VoIP, Skype 
viene spesso usato come programma di 
chat testuale. In futuro questo accadrà 
sempre più spesso: Microsoft (che ha 
acquisito Skype a metà del 2011 per 
la considerevole cifra di 8,5 miliardi 
di dollari) ha annunciato che a breve 
abbandonerà il suo popolarissimo soft¬ 
ware di chat Live Messenger è proporrà 
proprio Skype come alternativa. Skype 
mantiene una copia locale di tutte le 
conversazioni: una caratteristica utile 
quando si vuole risalire a im'informa- 
zione presente in una vecchia chat, ma 
anche un potenziale rischio per la pri¬ 
vacy se il computer non è personale 
(si pensi, per esempio, al Pc utilizzato 


10 SCORCIATOIE UTILI PER MICROSOFT WORD 

F4 

ripete l'ultimo comando eseguito 

Alt+1,2,3 

applica lostileTitolo1,2o3 

CtrI+Spazio 

elimina tutta la formattazione dal testo selezionato 

Maiusc+F3 

ruota tra minuscolo, iniziali maiuscole e tutto maiuscolo 

CtrI+Freccia destra/sinistra 

sposta il cursore di una parola a destra/sinistra 

Ctrl+Backspace 

cancella la parola a sinistra del cursore 

Maiusc+Alt+D 

inserisce la data corrente 

Maiusc+Alt+T 

inserisce l'ora corrente 

CtrI+Invio 

inserisce un'interruzione di pagina 

CtrI+Alt+F 

aggiunge una nota a fondo pagina 
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sul posto di lavoro) oppure se si deve 
consegnare la macchina a qualcuno, 
magari per una riparazione. 

Skype offre però tutte le opzioni ne¬ 
cessarie per controllare come vengono 
memorizzate le conversazioni: per rag¬ 
giungerle, innanzitutto richiamate la 
finestra di configurazione selezionando 
Strumenti/Opzioni nel menu principale, 
fate poi clic su Messaggi & SMS, nel pan¬ 
nello di sinistra, e su Mostra le opzioni 
avanzate per ampliare il numero di con¬ 
trolli e impostazioni visibili. Troverete 
tra le altre anche l'opzione Conserva la 
cronologia; alla sua destra si trova il pul¬ 
sante Cancella la cronologia, che permette 
di ehminare tutte le conversazioni me¬ 
morizzate. Se non volete tornare più in 
questa schermata per effettuare nuove 
pulizie, vi basterà selezionare nessuna 
cronologia nella casella a discesa. 

Per intervenire con maggior precisione 
si può invece sfruttare l'utility Skype 
Message Cleaner (http://tinyurl.com/ 
SkypeMessageCleaner), che permette di 
eliminare selettivamente la cronologia 
delle conversazioni avute con un con¬ 
tatto specifico. 


EVERNOTE 

3 Template per le note 

Chi memorizza su Evemote informazioni 
simili tra loro, per esempio liste, distinte, 
o anche semplicemente le ricette di cuci¬ 
na, di solito utilizza uno scheletro sempre 
uguale a cui poi aggiunge informazioni 
specifiche. Pochi sanno che con qualche 
semplice accorgimento è possibile creare 
veri e propri template che permettono di 
velocizzare il lavoro di inserimento di 
una nuova annotazione. Vediamo come. 
Per prima cosa create una nuova nota e 
realizzate lo scheletro del documento 
da riutilizzare, inserendo titoli, elementi 
grafici ed eventualmente tesh segnapo¬ 
sto per simulare in modo più compiuto 
la struttura del documento finale. Nel 
caso in cui servisse un testo limgo, po¬ 
tete generare imo specifico numero di 
paragrafi, parole o elementi di un elenco 
tramite U sito http://it.lipsum.com. Dopo 
aver completato lo scheletro della nota 
è necessario esportarla, facendo clic su 
File/Esporta. Selezionate il formato Enex 
e fate clic su Esporta, indicando quindi 
un percorso facilmente raggiungibile, 
per esempio il Desktop. 

Aprite il file Enex con un editor di testi, 
come Notepad-i-i- (http://notepad-plus- 
plus.org) oppure con il semplice Blocco 
Note di Windows; al suo interno note¬ 
rete una struttura basata su Xml. Alla 
fine del documento sarà presente il tag 
<created>, che deve essere eliminato per 
evitare che tutte le nuove note portino 
come data di creazione quella del tem¬ 
plate: basta selezionare tutto il testo tra 
<created> e </created>, cancellarlo e sal¬ 
vare il file. Se nel documento si trovasse 
anche un tag <updated>, dovrete elimi¬ 
narlo nello stesso modo. Spostate quindi 
il template in una cartella dedicata (per 


esempio \Documenti\Evemote Templates). 
Per richiamare il template è necessario 
invocare l'applicazione Enscript, che si 
trova nella stessa cartella di Evernote. 
Per semplificare la creazione di nuove 
note si può creare un file batch, con 
istruzioni simili alle seguenti: 

Set ENScriptLocation="C: \Program T 
Files (x 86 )\EvemoteNfvernote" 

Set EvernoteDB="C: \Llsers\<nome_ T 
utente>\AppDa ta\Loca 1 \Evernote\ T 
Evernote\Databases\<nome_ T 
da tabase>.exb" 

Set Template="C:\Users\<nonie_ T 
utente>\Documents\Evernote T 
Tempia tes\<nome_temp 1 a te >.enex" 

Set Taccaino="<nome_taccuino>" 
cd SENScriptLocationi? 

EMScript ImportNotes /s T 
STemplatei? /n ! 8 Taccuinoi? /d T 
SEvernoteDB* 
exit 

Nel codice dovrete inserire il vostro Id 
Evernote, il nome del template creato 
in precedenza e quello del taccuino in 
cui creare le nuove note. E anche utile 
verificare che il percorso d'installazione 
di Evernote sia uguale a quello speci¬ 
ficato nella seconda riga dello script e 
che la posizione del file del template 
sia effettivamente quella indicata nella 
quarta riga. A questo punto lanciando 
il file batch potrete creare una nuova 
nota basata sul template. 

APPLE ITUNES 
4 Escludere brani dalla 
riproduzione casuale 

Con l'andare del tempo, nella libre¬ 
ria multimediale di iTunes finiscono 
spesso non soltanto i brani acquistati e 
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gli album convertiti in prima persona, 
ma anche una serie di altri file audio 
di tipo diverso, come i corsi di lingue, 
gli audiolibri oppure i brani didattici 
che aiutano a imparare a suonare uno 
strumento musicale. Si tratta di file 
importanti e utili, che quindi hanno 
pieno diritto di restare nella libreria 
di iTunes, ma se non si prendono pre¬ 
cauzioni c'è il rischio che entrino nelle 
sessioni di riproduzione casuale. iTu¬ 
nes offre naturalmente la possibilità di 
evitare questo inconveniente, anche se 
l'opzione relativa non è semplicissima 
da individuare: bisogna selezionare il 
brano da escludere, fare clic destro e 
scegliere quindi la voce Informazioni nel 
menu contestuale. Nella finestra delle 
opzioni, selezionare la scheda Opzioni e 
quindi aggiungere un segno di spunta 
accanto alla voce Ignora quando casuale. 
Nella stessa schermata si trova un'altra 
opzione utile, in particolare per gli 
Mp3 che contengono un audiolibro: 
Ricorda la posizione di riproduzione, che 
permette di riprendere l'ascolto dal 
punto in cui viene interrotto. 
Naturalmente non è necessario modifica¬ 
re le opzioni di ogni file singolarmente: 
basta selezionare tutti i brani da escludere 
dalla riproduzione casuale, fare clic de¬ 
stro su uno di essi, selezionare Informa¬ 
zioni nel menu contestuale e confermare 
l'intenzione di modificare più elementi 
con un clic su Sì nella finestra di dialogo 
successiva. La schermata avrà un aspetto 
diverso, ma la funzione è sempre la stes¬ 
sa: nella scheda Opzioni bisogna aggiun¬ 
gere rm segno di spunta a fianco di Salta 
quando riproduci casualmente e selezionare 
Sì nella relativa casella a discesa. 

3D-SUBTITLER 

5 Sottotitoli anche in 3D 

Chi ha un televisore 3D e una video¬ 
teca personale di video stereoscopici 
su hard disk sa che i media extender 
attuali non sono in grado di visualizzare 
i flussi video Mvc {Multiview Video Co- 
ding) estratti dai Blu-ray 3D o creati da 
un camcorder 3D. Per vederli bisogna 
prima convertirli in file in cui le imma¬ 
gini per l'occhio sinistro e destro sono 
affiancate (Side-by-Side) oppure poste 
una sopra e l'altra sotto (Top-Bottom), 
schiacciate in modo da stare in un unico 
fotogramma. Questa operazione, però, 
impedisce di visualizzare anche i sot- 
totitoU tradizionali, che apparirebbero 
deformati, tagliati a metà e sovrapposti 
nel caso Side-by-Side oppure visibili con 


rm occhio solo con i video Top-Bottom. 
Per risolvere questo problema si può 
usare il software gratuito 3D-Subtitler 
2.7.1.0, scaricabile da vari siti tra cui 
Softpedia (http://tinyurl.com/3dsubtitler). 
Questa utility accetta in ingresso un file 
Srt (contenente i sottotitoli in formato 
testuale), lo elabora e produce i file 
Idx e Sub oppure Sup con i sottotitoh 
convertiti in bitmap, sdoppiati in modo 
che appaiano correttamente una volta 
visualizzati con una Tv 3D. Vediamo 
come utilizzarla. 

NelTinterfaccia di 3D-Subtitler le rego¬ 
lazioni sono elencate suUa sinistra e per 
impostarle si procede dall'alto verso il 
basso. Innanzitutto scegliete il file Srt 
in input, la cartella che dovrà conte¬ 
nere l'output e quella in cui si trova il 
file Jar che accompagna l'eseguibile del 
programma (3D-Subtitler è scritto in 
Java: se il runtime Java non è presente 
è possibile scaricarlo da www.java.com/ 
it/download/}. Subito sotto si trovano i 
menu a tendina per impostare il font, la 
dimensione e il set di caratteri (quello di 
default. Western European, va bene per la 
nostra lingua). Di seguito indicate se il 
video 3D è di tipo Side-by-Side oppure 
Top-Bottom (nel programma è chiamato 
Over Under) e la cadenza dei fotogrammi 
al secondo (23,976 per i film da Blu-ray, 
25 per i video ripresi con camcorder Pai, 
29,97per i camcorder Ntsc). Ancora più 
sotto si trovano i menu che consento¬ 
no di scegliere la lingua dei sottotitoli, 
decidere se devono apparire di default 
(Forced), impostare colore e luminosità 
del testo (Contrast). 3D-Subtitler per¬ 
mette anche di impostare la profondità 
apparente dei sottotitoli (Depth) per fare 
in modo che appaiano sul piano dello 


schermo (valore zero) oppure più lon¬ 
tani o più vicini. Il nostro consigho è di 
lasciare a zero questa variabile. 

Con il cursore Vertical position stabilite a 
che altezza dovranno apparire le scritte: 
questa opzione è comoda soprattutto 
con i film in formato 2,35:1 dato che 
permette di posizionare i sottotitoh in 
corrispondenza della banda nera infe¬ 
riore o superiore. Di seguito scegliete 
lo spessore del filetto nero intorno alle 
lettere e lasciate rispettivamente su High 
e Yes le opzioni relative alla qualità dei 
testi bitmap (Quality) e alla cancella¬ 
zione delle immagini Png intermedie 
(Delete PNGfiles). Le ultime due opzio¬ 
ni riguardano l'output: il formato dei 
sottotitoli e la risoluzione del video in 
cui andranno montati. Per il formato 
consigliamo Sup, dato che la maggior 
parte dei video 3D è ad alta risoluzione. 
Per Output size sceghete lOSOp se il video 
ha questa risoluzione verticale, 720p se 
la risoluzione è inferiore. 

Sulla destra è visibile un'anteprima con 
due immagini campione, di conseguen¬ 
za è possibile provare al volo le im¬ 
postazioni scelte. Nel menu a tendina 
sottostante selezionate un sottotitolo 
tra quelli importati e con un clic sul 
tasto Check Input fate il test. Con il tasto 
Previeiu subito a sinistra potrete sceglie¬ 
re tra un fotogramma 16:9 oppure uno 
21:9 (molto vicino a 2,35:1). Quando 
tutto è a posto, premete il tasto Convert 
per lanciare l'elaborazione. Alla fine 
del processo non vi resterà che unire al 
video 3D i sottotitoli creati. Un sistema 
comodo e facile per farlo è generare un 
file Mkv utilizzando il tool MkvMerge 
Cui reperibile sul sito www.bunkus.org 
(http://tinyurl.com/mkvtoolnix). 
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Internet 


1. I parametri di ricerca 
avanzati di Gmail 

Grazie anche alla capienza quasi infi¬ 
nita di Gmail, molti utenti conserva¬ 
no anche i messaggi che potrebbero 
benissimo cancellare e finiscono con 
ritrovarsi migliaia di email nella ca¬ 
sella postale. Google stessa incentiva 
questo modo di gestire la posta elettro¬ 
nica, anche con messaggi ironici come 
quello che compare nella schermata 
del Cestino, quando è vuoto: "Che bi¬ 
sogno c'è di eliminare i messaggi quando 
si ha a disposizione così tanto spazio di 


memoria?". Al crescere del numero 
delle email, però, diventa sempre più 
complicato individuare un'informa¬ 
zione specifica, magari dopo molto 
tempo. Google deve la sua fortuna in¬ 
nanzitutto ai servizi di indicizzazione 


e ricerca, e ha trasferito anche in Gmail 
tutte le principali funzioni di ricerca 
avanzata, a cui ha affiancato alcuni 
strumenti che permettono di trattare 
gli attributi specifici dei messaggi di 
posta elettronica. Basta quindi, per 


2. Abilitare Untegrazìone dì Facebookcon Fìrefox 


L e versioni più recenti di Firefox offrono un'interessante integrazione 
con Facebook, che però è disabilitata per default. Si tratta di una 
funzione in corso di sviluppo, che potrebbe quindi non comportarsi sem¬ 
pre in maniera prevedibile; nei test che abbiamo effettuato, comunque, 
l'integrazione ha mostrato un'ottima stabilità e ha sempre funzionato 
senza mostrare particolari problemi. 

Per attivare questa funzione aprite Firefox e digitate abouticonfig nella 
casella degli indirizzi. La pagina che compare (figura A) con una certa 
ironia segnala la possibilità di "invalidare la garanzia", ovvero di compro¬ 
mettere la stabilità del browser. Fate clic su Farò attenzione, prometto per 
raggiungere la pagina delle configurazioni avanzate. Per individuare più 


facilmente l'opzione cercata, digitate social nel campo di ricerca in cima 
alla pagina (figuraB); localizzate la vocesoc/o/.enoWedefate doppio clic 
per modificarne il valore da faise a trae. Nel browser si aprirà una barra 
laterale che vi permetterà di visualizzare i contatti di Facebook (figura 
C); per farla funzionare, però, bisogna innanzitutto completare l'accesso 
al social network. Fate clic su Accedi e inserite le credenziali nella pagina 
di login di Facebook (figura D); nella barra degli strumenti troverete 
quattro nuovi pulsanti che vi consentiranno di visualizzare le richieste 
di amicizia, i messaggi e le notifiche, nonché di controllare gli elementi 
dell'interfaccia di Firefox relativi a Facebook, come la visibilità della barra 
laterale dei contatti (figura E). 
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Toolbar Cleaner is a speedy tool to get hd of unwanted 
toobars. Toolbar Cleaner is simple, fast and totaHy free. 
Share this tool wth your friends. 


Browsers Windows Startup 


0 Internet Explorer (doii>le didc bere to toggle all) 
Q 32-bit lE toolbars and BHOs (2/2) 

M lSnaoitj _ 

17] ISnaoltTooto Loader 
Q 64-bit lE tootoars and BHOs (2/2) 

0 ISnaoitl _ 

0 ISnagltToolbaf Loader (BHO)l 
^ Mozilla Firefòx (doublé didc bere to toggle al) 
Nothing was found 

9 Google Cbrome (doublé didc bere to toggle alQ 
Nothing was found 


Remove Selected Toolbar(s)^HO(s) 


esempio, utilizzare l'operatore 
label: per limitare la ricerca ai 
soli messaggi contrassegnati 
con una specifica etichetta, 
oppure after: per cercare solo 
tra i messaggi scritti e ricevuti 
dopo una particolare data. Ma 
gli operatori disponibili sono 
molti di più: ecco alcuni dei 
più utili: 

from:,to: individua 
i messaggi con un mittente 
0 un destinatario specifico, 
subject: ricerca termini specifici 
nel campo deil'oggetto. 
label: restringe la ricerca 
a etichette specifiche, 
hasrattachment mostra 
unicamente i messaggi 
contenenti aiiegati. 
filename: effettua la ricerca 
nei nomi dei file aiiegati. 
in:anywhere aiiarga la ricerca 
aile cartelie Spam e Cestino, che 
normalmente ne sono escluse. 
is:starred, isrunread, is:read 
limitano i'anaiisi rispettivamete ai messaggi 
speciaii, letti oppure non ietti, 
cc, bcc: permettono di locaiizzare termini 
specifici nei campi cc e bcc. 
after:, before:, older:, newer: permettono 
di limitare ie ricerche a intervaili temporali 
specifici, espressi nei formato aaaa/mm/gg. 
is:chat effettua la ricerca nelia cronoiogia 
deile sessioni di chat. 
larger:, smaller: ricercano solo 
i messaggi più piccoli o più grandi 
di una determinata dimensione. 
rfc 822 msgid: trova i messaggi 
corrispondenti a uno specifico headerid. 

3 Eliminare plug-in 
e toolbar dal browser 

Basta un attimo di disattenzione, 
quando si naviga su Internet oppure 
si installa un nuovo software, per ri¬ 
trovarsi con una toolbar - quasi sem¬ 
pre poco o per nulla utile - installata 
all'interno del proprio browser. Queste 
toolbar rappresentano un'importante 
fonte di reddito per gli sviluppatori di 
software gratuito: proprio per questo 
motivo accade molto spesso che, du¬ 
rante l'installazione di un software 
di qualsiasi genere, venga proposto 
anche lo scaricamento e l'installazione 
di una toolbar del tutto indipendente. 
Le toolbar hanno la fastidiosa tenden¬ 
za a modificare anche le impostazioni 
relative ai motori di ricerca e fanno 


tutto il possibile per evitare di essere 
disinstallate, a volte mettendo in campo 
tattiche tipiche dei malware. Spesso, per 
esempio, non aggiungono una voce di 
disinstallazione al tradizionale elenco 
dei programmi installati (raggiungibi¬ 
le da Pannello di Controllo/Programmi/ 
Disinstalla un programma). Anche per 
questo motivo, le ultime versioni di 
molti browser integrano una pagina 
o una finestra di configurazione che 
elenca in modo chiaro tutti gli add-on 
installati e consente di rimuoverli (o, 
per lo meno, di disabilitarli). Internet 
Explorer, per esempio, nella versione 
9 offre una finestra di configurazione 
completa e funzionale, raggiungibile 
facendo clic sul pulsante Strumenti (la 
ruota dentata all'estrema destra della 
barra dell'indirizzo) e selezionando 
la voce Gestione componenti aggiuntivi. 
Esiste però una semplice utility gratu¬ 
ita che permette di gestire da un'unica 
finestra le estensioni di tutù i principali 
browser (Internet Explorer, Firefox e 
Chrome) senza dover cercare le relati¬ 
ve funzioni nelle diverse interfacce. Si 
tratta di Toolbar Cleaner, che può essere 
scaricata dal sito www.toolharcleaner.com. 
Il programma ha una struttura estre¬ 
mamente semplice e chiara: la scheda 
Browsers mostra l'elenco delle toolbar 
installate in tutti i browser e permette 
di eliminarle selettivamente, mentre 
la scheda Windows Startup consente di 
visualizzare e gestire i programmi che 
si avviano automaticamente insieme al 
sistema operativo. 


Utility 

1 Limitare lo spostamento 
del cursore del mouse a un 
monitor specifico 

In casa come sul posto di lavoro è 
sempre più facile trovare collegati 
più monitor a un singolo computer: 
si tratta infatti di una configurazione 
che può aumentare sensibilmente la 
produttività. Molto spesso, inoltre, 
si collega il portatile a un monitor 
esterno per sfruttarne la diagonale 
più ampia e la superiore risoluzione, 
senza però disattivare il display inte¬ 
grato nel notebook. 

Per chi è abituato a lavorare con un 
monitor singolo, però, tutto questo 
spazio può causare qualche problema 
di puntamento: molti utenti, infatti, 
hanno l'abitudine di "resettare" la po¬ 
sizione del cursore appoggiandolo a 
un angolo o a un lato dello schermo. 
Alcuni elementi dell'interfaccia utente, 
inoltre, sono stati collocati in quella 
specifica posizione proprio perché la 
vicinanza con i bordi del desktop li 
rendevano particolarmente semplici 
da raggiungere: è il caso del pulsante 
Start di Windows, oppure della zona 
in basso a destra sulla barra delle ap¬ 
plicazioni che, in Windows 7, permette 
di rendere trasparenti tutte le finestre 
aperte. Se a destra del monitor prin¬ 
cipale ce n'è uno secondario, diventa 
molto più complicato raggiungere que¬ 
sto elemento dell'interfaccia utente 
oppure il pulsante di chiusura di una 
finestra ingrandita a pieno schermo. 
Chi si trovasse in difficoltà può usare 
Mouse Trapper (http://jabfreewaremt. 
codeplex.com): una semplicissima utili¬ 
ty, compatibile con tutte le versioni di 
Windows a partire da XP, che limita la 
libertà di movimento del cursore a un 
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singolo monitor. Per varcare il confine 
tra gli schermi basta tenere premuto 
un tasto specifico (Maiusc per default, 
ma si può modificarlo nella pagina di 
configurazione). 

2 Media Player 
come una volta 

Windows 8 non solo non supporta di¬ 
rettamente formati multimediali or¬ 
mai affermati come Mkv o Ogg, ma 
non comprende neppure più i codec 
Mpeg 2 e Ac3, quindi non è in grado 
di riprodurre i Dvd a meno di acqui¬ 
stare un'apposita espansione. Questa 
situazione ha dato nuova linfa ai me¬ 
dia player alternativi, in precedenza 
schiacciati dalla presenza nel sistema 
operativo di un software integrato che 
svolgeva il proprio compito in maniera 
tutto sommato accettabile. 

Windows Media Player è molto cambia¬ 
to nel corso degli anni, guadagnando 
funzioni e una sovrastruttura grafica 
che l'ha reso forse più piacevole dal 
punto di vista estetico, ma sicuramente 
più lento e macchinoso. Questa evolu¬ 
zione ha portato allo sviluppo di Media 
Player Classic, un splayer multimediale 
di aspetto spartano ma ricco di funzioni 
utili, da cui è nato il progetto MPC-HC 
(Media Player Classic Home Cinema, 
http://mpc-hc.sourceforge.net), ancor più 
orientato agli utenti esperti che voglio¬ 
no ottenere la massima qualità audio 
e video. Al contrario di Vie (rm altro 
player multimediale gratuito, efficace, 
e veloce) Mpc He si appoggia ai codec 
audio/video installati nel sistema. Può 
quindi essere espanso e aggiornato per 
supportare nuovi formah senza bisogno 


di attendere una nuova versione del 
software. Per garantire la corretta ri- 
produzione di tutti i principali formati 
multimediali bisogna però installare 
anche un pacchetto di codec; tra i più 
apprezzati segnaliamo i Lav Filters 
(http://tinyuri.com/LavFilters) che vengo¬ 
no aggiornati e migliorati molto spesso. 
Mpc He è un software molto ricco di 
opzioni e funzioni, al punto da poter 
risultare un po' ostico nelle fasi di con¬ 
figurazione e ottimizzazione; per una 
guida dettagliata ai vari aspetti della 
personalizzazione del player vi riman¬ 
diamo alla pagine Web http://tinyurl. 
com/mpcheSetup. 

3 Organizzare una 
collezione multimediale 

Tenere in ordine la propria collezione 
di video può essere un'impresa tutt'al- 
tro che banale, specialmente quando 
il numero di film posseduti supera 
le poche decine. Per mantenere la si¬ 
tuazione sotto controllo si può creare 
un database utilizzando programmi 
come Access e FileMaker, oppure fare 


«La caratteristica più 
interessante di Movie 
Explorer è senza 
dubbio la sua capacità 
di lavorare in modo 
totalmente automatico» 


una lista con Excel, ma esistono anche 
software dedicati che semplificano 
enormemente il lavoro e permettono 
di memorizzare moltissime informa¬ 
zioni aggiuntive, spesso scaricandole 
dai database presenti su Internet e 
quindi senza costringere gli utenti a 
inserirle a mano. 

Tra i programmi di questo tipo segna¬ 
liamo Movie Explorer che, al contrario 
della maggior parte dei concorrenti, ri¬ 
esce a mantenere un'othma semplicità 
d'uso. Il programma può essere scaricato 
gratuitamente alTindirizzo www.anlarke. 
com/MovieExplorer ed è compatibile con 
tutte le versioni di Windows, a 32 e 64 
bit, a parhre da XP. L'interfaccia è lineare 
e non presenta la sovrastruttura grafica 
(scaffali, librerie e simili) hpica di molti 
altri software di questo genere. La sua 
caratteristica più interessante è senza 
dubbio la capacità di lavorare in maniera 
totalmente automatica: basta indicare 
una cartella o un elenco di film memo¬ 
rizzato in un file di testo per far sì che 
MovieExplorer ne analizzi il contenuto 
ricavando quando possibile i titoli dei 
film e quindi scaricando da Internet (in 
parhcolare dal database Imdb) tutte le 
informazioni disponibili sulla pellicola. 
Non manca, naturalmente, un mo¬ 
tore di ricerca interno, accessibile in 
qualsiasi momento tramite la casel¬ 
la presente in alto a destra, mentre 
il pulsante a forma di chiave inglese 
permette di raggiungere la finestra 
delle opzioni. Nella scheda Generali si 
trova la casella a discesa che permette 
di cambiare la lingua dell'interfaccia, 
mentre la scheda Categorie consente di 
creare più liste e di assegnare cartelle 
specifiche a ciascuna di esse. • 
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Ecco le nuove Community di Google+ 
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Si aggiungono al social 
network gli spazi più adatti 
per creare discussioni collettive 
su uno specifico argomento. 

L o scorso dicembre è stato de¬ 
cisamente un buon mese per 
Google. 

Secondo i dati forniti dall'azienda 
di Mountain View il social network 
Google+ ha raggiunto la quota di 500 
milioni di utenti, registrando così un 
tasso di crescita impressionante nel 
suo ambito. 

Bisogna però tener presente che gli 
utenti attivi sullo stream sono 135 mi¬ 
lioni, mentre 235 milioni di persone 
utilizzano gli strumenti collegati a 
Google-t in luoghi esterni. 

I dati rimangono interessanti, soprat¬ 
tutto pensando a Google-t come un 
mezzo da traino per altre applicazioni 
e viceversa: Facebook lavora solo su se 
stesso, mentre il network di Mountain 
View racchiude e spalleggia un inte¬ 
ro ecosistema basato sul motore di 
ricerca. Drive, Gmail, Picasa e affini. 
Dalla nascita del network abbiamo 
visto comparire in veloce successione 
i profili personali, le Pagine dedicate 
a un'attività o a una personalità, la 
sezione "Locai" dedicata alla ricerca 
di negozi e ristoranti recensiti dagli 
utenti, gli "Eventi" per gestire un 


incontro, una festa o una manifesta¬ 
zione particolare. 

Per iniziare l'anno nuovo in grande 
stile, Google ha prodotto un nuovo 
tassello per il grande mosaico socia¬ 
le: le Community. Si tratta di luoghi 
legati ad un particolare tema o in¬ 
teresse che possono essere creati da 
qualunque utente. 

Per accedervi basta selezionale l'icona 
"Community" posta sul menu laterale 
di sinistra, tra "Eventi" e "Hangout". 
La pagina principale elenca una serie 
di comunità già create e in qualche 
modo inerenti ai nostri interessi: que¬ 
sti risultati vengono calcolati sulla 
base delle Pagine che già seguiamo 
e sulla partecipazione dei contatti 
presenti nelle no¬ 
stre Cerehie. Una 
volta avviata 
l'iscrizione a 
qualche commu¬ 
nity, i risultati 
diventeranno più 
pertinenti. 

Chi avesse già 
dimestichezza 
con i Gruppi di 
Facebook non fa¬ 
rà fatica a capire 


il funzionamento delle Community, 
che si propongono come una solu¬ 
zione a metà strada tra il forum e il 
newsgroup. 

Le Community si presentano in uno 
stile non troppo diverso da quello di 
qualunque profilo o Pagina, con una 
e fondamentale differenza: lo stream 
non viene creato da un unico gestore 
ma da tutti i partecipanti. 

1 messaggi destinati a una Community 
compariranno anche nello stream del 
proprio profilo, mentre gli aggior¬ 
namenti potranno essere abilitati o 
disabilitati a piacimento, ma non com¬ 
pariranno nello stream generale delle 
nostre Cerehie. 

Per creare un proprio gruppo tematico 
bisogna accedere alla sezione Com¬ 
munity e selezionare il tasto apposito, 
posizionato in alto a destra: verrà chie¬ 
sto di selezionarne una tipologia tra 
community pubblica e community pri¬ 
vata. La prima sarà aperta a chiunque 
voglia iscriversi e verrà indicizzata dal 
motore di ricerca, mentre alla seconda 
si potrà accedere solo su invito o su 
richiesta, e comparirà nelle ricerche 
solo se noi lo vorremo. Il scelta tra le 
due tipologie è irreversibile. 


Che tipo di community stai creando? 



La tuo conimunity sarò aparta a tutti i membri che sono stati invitati 

possono Aotoiro nollA commimity a VMlftro 
■ contenuti condivisi 
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Snapseed è ora Tapp 


fotografica di Google+ 


Immaginiamo di creare la Commu¬ 
nity "Cucina italiana": le assegnere¬ 
mo il nome, una breve descrizione 
facoltativa per raccontarne lo scopo 
e un'immagine rappresentativa. Se¬ 
condariamente si potranno inserire le 
informazioni sulla località e un testo 
informativo. Non è presente nessun 
tipo di categorizzazione tematica. 
Notiamo subito un aspetto interessan¬ 
te: la possibilità di creare delle catego¬ 
rie per i post, in modo da rendere la 
community più facilmente leggibile. 
Nel nostro caso potremmo scegliere 
le voci "Videoricette", "Ingredienti", 
"Primi piatti", "Dessert". 

Google ha deciso di importarvi anche 
le funzionalità "Eventi" e "Hangout": 
la prima permette di creare un evento 
a cui gli iscritti potranno partecipare e 
aggiungere post e materiale fotografi¬ 
co in diretta, mentre la seconda abilita 
la videoconferenza tra gli utenti. 
Tramite la voce "Gestisci membri" 
contenuta nel menu "Azioni" si potrà 
assegnare il ruolo di moderatore (Te- 
quivalente del creatore e delTammini- 
stratore) ad altre persone: un'opzione 
che risulta particolarmente azzeccata 
nella prospettiva di una gestione col¬ 
lettiva del gruppo o della cessione del 
proprio ruolo. 

Non mancano ovviamente le funzio¬ 
nalità di promozione, che permettono 
di segnalare la Community sul proprio 
stream personale o di invitare persone 
ad aderirvi. Per fortuna Google ha 
pensato anche a inibire gli spammer: 
non è infatti possibile invitare tutti 
i membri delle proprie Cerehie con 
un solo clic. 

In conclusione, Google sta rafforzando 
il social network offrendo strumenti 
simili a quelli già rodati dall'anta¬ 
gonista Facebook, ma cercando di 
integrare altri strumenti della pro¬ 
pria scuderia e confezionando i vari 
elementi con più coerenza. 

Ora starà all'utente imparare a capire 
le profonde differenze tra tanti aspetti 
che superficialmente possono appa¬ 
rire simili. Potremmo sintetizzarli in 
questo modo: il Profilo è il luogo per¬ 
sonale dove gestire le informazioni 
da pubblicare sulla base delle diverse 
cerehie; la Pagina è il luogo più indi¬ 
cato per un'azienda, un personaggio o 
un'impresa che voglia comunicare con 
il proprio pubblico; la Community è 
la giusta soluzione per dialogare con 
gli altri su uno specifico tema. • 


Sul social network 
diventa facile pubblicare 
una foto tramite l'app 
ricca di filtri. 

L e sorprese di Google e del suo 
social network non sono ancora 
finite: insieme all'esordio delle 
Community, il team ha annunciato 
l'integrazione ufficiale e definitiva di 
Snapseed. Snapseed è un programma 
fotografico realizzato da Nik Software, 
una realtà acquisita da Google lo scorso 
settembre. Nato come software per iPad 
nel mese di giugno del 2011, è arrivato 
su iPhone nell'agosto dello stesso anno; 
a gennaio del 2012 ne è stata rilasciata la 
versione desktop per Mac e il mese suc¬ 
cessivo quella per Windows. Lo scorso 
dicembre è stata presentata la versione 
per Android. 

Snapseed è un software fotografico che 
vede la sua massima espressione sui 
dispositivi portatili. La sua forza è tut¬ 
ta concentrata nella possibilità offerta 
all'utente di effettuare fotoritocco e ma¬ 
nipolazione in modo 
estremamente sem- 
phee. Tuttavia la sua 
intuitività non deve 
essere scambiata per 
un'eccessiva sempli¬ 
ficazione: quel che 
lascia stupiti è pro¬ 
prio la sua ricchezza. 

Snapseed offre una 
via quasi elementare 
per creare immagi¬ 
ni di grande effetto 
grazie agli strumenti 
per la miglioria fo¬ 
tografica, comples¬ 
siva o selettiva. Sono 
presenti molti filtri 


dedicati al colore, alla gestione della 
saturazione, delle luci e delle ombre, 
così come opzioni per il ritaglio o per la 
rotazione delle immagini. La presenza 
di filtri speciali ricorda senz'altro Insta- 
gram, ma in una forma più complessa 
e personalizzabile. 

Oggi Snapseed viene offerto gratui¬ 
tamente su Google Play e sulTApp 
Store di iTunes e pur mantenendo il 
proprio nome e un'identità precisa e 
ben consolidata, già al lancio richiama 
Google-t. Tramite l'applicazione è infatti 
molto semplice inviare una fotografia 
scattata e manipolata dal software allo 
stream del proprio profilo. Non man¬ 
cano però le opzioni di invio ad altre 
realtà: possiamo pubblicare su Twitter 
o aprire l'immagine su un'altra app, tra 
cui proprio la "concorrente" Instagram. 
È abbastanza chiaro: Google punta sulla 
pubblicazione di foto via mobile, ma 
senza appoggiarsi a im sistema mirato. 
Mentre Instagram è forte non solo della 
sua possibilità di applicare filtri vintage, 
ma di un social network fotografico 
vero e proprio, Google sfrutta Snapseed 
per lo scatto e l'elaborazione, ma il con¬ 
tenuto alimenta Google-t. 
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Twitter abilita Instagram ha fatto 

i filtri per le foto il primo passo falso 


I l 5 dicembre gli 
utenti di Twitter 
hanno cominciato ad 
accorgersi che qualcosa 
sul social network dei 
cinguettii non funzio¬ 
nava bene: le fotografie 
di Instagram non veni- 
navo visualizzate cor¬ 
rettamente, risultando 
malamente ritagliate. 

Twitter ha prontamente 
segnalato II malfunzionamento sul proprio 
blog status.twitter.com, indicandone come 
causa l'abbandono da parte di Instagram di 
Twitter Cards. ['ufficializzazione definitiva è 
arrivata il 9: la disabilitazione del servizio 
da parte del social network fotografico non 
permette più a Twitter di inserire le Istan¬ 
tanee di Instagram nelle gallerie. L'unica 
integrazione possibile tra i due sistemi è la 
pubblicazione del link alla foto, che rimanda 
a Instagram. 

Da giorni ormai si vociferava l'arrivo di una 
novità su Twitter: il team stava lavorando a 
un aggiornamento del Client che permettes¬ 
se di applicare filtri alle fotografie. 

Forse proprio per approfittare dell'abbando¬ 
no di Instagram, Il nuovo client è arrivato il 
10 dicembre. 

Le nuove opzioni fotografiche permettono di 
prelevare una foto dalla libreria o di scattarla 
sul momento per poi apporvi un minimo di 
fotoritocco e di applicarvi dei filtri relativi 
al colore e alla temperatura: slamo ancora 
lontani dalle immagini dal gusto vintage di 
Instagram, ma la via si è aperta. 

Le opzioni fotografiche nascono dalla col¬ 
laborazione con Aviary, un'azienda specia¬ 
lizzata nel photo-editing che vede come 
partner nomi come Flickr, Box, Yahoo! e Ning. 
Twitter nell'ultimo anno ha adottato una 
strategia atta a rendere il social network 
sempre più indipendente. Se in passato si è 
avvalso della collaborazione di realtà di terze 
parti per ampliare le possibilità del proprio 
stream, oggi - forte dell'esperienza maturata 
in questi anni - tende a prendere le distanze 
dalle integrazioni per sviluppare in proprio 
un sempre più florido flusso di informazioni 
e materiali di varia natura. 


L o staff di Instagram deve aver pas¬ 
sato una brutta giornata quando 
a causa di un post ha scatenato le 
ire degli utenti, con tanto di defezioni di 
massa verso altri lidi fotografici. 

Il 17 dicembre sul blog ufficiale del ser¬ 
vizio è comparsa una nota di avvertenza 
alla community: dal 16 gennaio le po- 
licy e i termini del servizio sarebbero 
cambiati, dichiarando che oltre quella 
data Instagram avrebbe potuto sfrut¬ 
tare le fotografie degli utenti per scopo 
pubblicitario, senza avvertirne gli au¬ 
tori e senza riconoscergli un compenso. 
Chi non fosse stato d'accordo avrebbe 
dovuto rimuovere il proprio account 
o renderlo privato. O almeno, questa 
è stata l'interpretazione degli utenti, 
forse un poco imboccata dalla stampa 
specializzata - prima tra tutti, la testa¬ 
ta CNET, che nella propria analisi ha 
offerto una lettura troppo aggressiva. 
L'ombra blu dell'acquisizione da parte 
di Facebook sembrava ormai incombere 
su Instagram. 

Il risultato è stato folgorante ed è rim¬ 
balzato di sito in social network, con 
tanto di hashtag specifico su Twitter, 
suonando più o meno in questo modo: 
Instagram vende le foto degli iscritti 
senza ricompensarli. 

In realtà il servizio cercava di regola¬ 
mentare lo sfruttamento dei dati degù 
utenti per scopi pubblicitari, trasfe¬ 
rendoli a Facebook e di conseguenza 
agli inserzionisti e all'ecosistema del 
marketing, implicitando uno scenario 
in cui le fotografie vengono sfruttate 


Le nuove 
regolamentazioni 
hanno avuto vita breve 
a causa delle proteste. 

come elementi pubblicitari. Un paio di 
giorni di fuoco sono bastati per creare 
attorno a Instagram un terremoto a base 
proteste di massa, account cancellati, 
perdite di alleati di alto livello come il 
National Geographic - che in attesa di 
chiarimenti ha sospeso le pubblicazioni 
sul social network per im paio di giorni. 
Un primo comunicato è arrivato il giorno 
seguente alla bufera, riassumibile con 
un "ci siamo spiegati male, siamo stati 
fraintesi". No, Instagram non venderà le 
foto degli utenti, ma è pur sempre un bu¬ 
siness. Le immagini non verranno usate 
in strani contesti pubbUcitari esterni. 
Così, per voce del co-fondatore Kevin 
Systrom, Instagram ha anmmciato la 
sospensione di qualunque modifica dei 
termini del servizio, affermando che le 
voci degli utenti erano state ascoltate e 
che quello che voleva essere un testo 
più chiaro del precedente aveva finito 
per essere fraintendibile. 

Il giorno successivo un ulteriore co¬ 
municato ha informato la community 
dell'intenzione di tornare alle precedenti 
condizioni, datate 2010. 

A conti fatti, quello che ci aspetta per il 
futuro è un ripensamento - ma non un'e¬ 
liminazione - delle forme di utilizzo dei 
dati degli utenti e delle fotografie all'in¬ 
terno del servizio 
di Instagram. Lo 
scenario più pro¬ 
babile è quello 
in cui la promo¬ 
zione dei profili 
verrà rafforzata, 
soprattutto nel 
campo dei brand: 
non sono pochi 
infatti i marchi, le 
aziende o gli edi¬ 
tori che tramite 
il social network 
promuovono i 
propri prodotti. 
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l&l Internet porta le piccole 
imprese online con MyWebsite 


L'azienda tedesca attiva 
nel Web hosting punta al 
mercato italiano delle pmi con 
le soluzioni l&l Mywebsite. 

I l gruppo l&l arriva in Italia con 
una missione specifica, portare le 
piccole medie imprese su Internet e 
replicare anche nel nostro paese il suc¬ 
cesso ottenuto su scala internazionale 
in Stati Uniti, Canada e nei principali 
paesi europei (Uk, Francia, Spagna, 
Austria, Romania, Polonia). 

Alle piccole medie imprese italiane l&l 
porta in dote la sua competenza tec¬ 
nologica e i vantaggi di una soluzione 
completa (l&l MyWebsite) declinabile 
in quattro pacchetti, che copre la regi¬ 
strazione dei domini, la creazione del 
sito e la sua promozione in rete. 

«Dei quattro milioni di pmi attive 
in Italia, solo il 25% possiede un sito 
Web, mentre in Germania a fronte di 
un numero di pmi analogo (3,8 milio¬ 
ni), la percentuale di aziende presenti 
sul Web è pari all' 85%» spiega Robert 
Hoffmann, Ceo della divisione Hosting 
di 1& 1 Internet. L'ambizione è quella 
di raggirmgere almeno il 10% delle pmi 


italiane (400.000 imprese), replicando 
il successo ottenuto nei dieci paesi del 
mondo dove opera. Il gruppo ha alle 
spalle 42 milioni di clienti attivi, (30 
milioni con account gratuiti e 11 pa¬ 
ganti); 19 milioni di domini ospitati 
nelle cinque server farm e una forza 
lavoro di 5.700 dipendenti, 1.500 dei 
quali focalizzati nello sviluppo di nuovi 
prodotti e nella gestione dei data center, 
e un fatturato pari a 2 miliardi di euro. 
L'offerta di servizi web è gestita come 
detto dai cinque data center sparsi nel 
mondo tra Stati Uniti (Kansas), Cana¬ 
da e le tre sedi tedesche di Karlsruhe, 
Monaco e Montabaur. 

La soluzione proposta si chiama l&l 
MyWebsite ed è progettata per le piccole 
attività commerciali. Un centro medico, 
un ristorante o un club sportivo che 
vogliono avere una presenza in rete 
possono scegliere tra oltre 100 layout 
specifici per ogni settore merceologico 
e contenuti preimpostati per la loro at¬ 
tività: moduli per i servizi di prenota¬ 
zione on line dal sito, integrazione con 
i principali social network. 

Tutti i pacchetti l&l MyWebsite in¬ 
cludono un dominio Internet gratuito, 
pagine, spazio web e traffico dati illimi¬ 
tati e dispongono di gallerie, foto, Rss 
newsfeed, integrazione con YouTube, 


Facebook e Twitter e strumenti di analisi 
come Site Analytics e Google Maps. 

Su tutti i servizi è prevista un'assistenza 
on line via chat e mail in lingua italiana 
e solo per il nostro paese lavora un team 
di 700 persone dedicate all'assistenza, 
locahzzazione e offerta dei servizi web 
in lingua italiana. 

La soglia di costi delle soluzioni è di 9,99 
euro al mese per My Website Standard, 
mentre con 19,99 euro al mese si ha a di¬ 
sposizione il pacchetto Plus che include 
il modulo base per l'e-commerce con il 
supporto ai pagamenti elettronici con 
PayPal e la visualizzazione delle pagine 
del sito anche sui dispositivi mobili. 
Per chi desidera avere funzioni di Seo 
(Search Engine Optimization) c'è l&l 
Seo Service che costa 29,99 euro al mese 
e fa parte di l&l MyWebsite Premium. 
Il vero plus di queste soluzioni sono pe¬ 
rò le Web app gratuite che l'utente può 
scegliere a piacere in base all'attività e 
settore merceologico, e che può inserire 
con un semplice drag and drop, arric¬ 
chendo ulteriormente le pagine del sito. 
Le app vanno da servizi come PayPal a 
Etsi; Skype, Flickr e Pinterest ma anche 
Linkdln e Google-i- o TripAdvisor. Chi 
volesse provare i servizi l&l Internet 
può utilizzare il mese di prova gratuita 
messo a disposizione. V. Camagni 


In visita al data center di Karlsruhe: il Fort Knox deH'informatica 


P C Professionale ha avuto modo di visitare il data center di 1& 1 a 
Karlsruhe, dove sono ospitati 20.000 dei 70.000 server sparsi tra le 
cinque Internet factory del gruppo. Punto di forza dell 'infrastruttura è il 
dual hosting, ovvero un mirroring dei dati tra due data center limitrofi. Il 
flusso di dati memorizzati sul primo data center è replicato sul data center 
numero 2 che resta inattivo fino a quando non subentra un errore nel centro di 
elaborazione dati primario. In questo caso i dati sono replicati dal data center 
numero 2 al numero 1 fino al suo ripristino. «Ci vogliono 19 secondi perché 
l'IP dell'utente venga trasferito da un data center all'altro, spiegano i tecnici 
di l&l Internet, e quindi la business continuity viene sempre assicurata». 
Nella sede di Karlsruhe sono gestiti più di 18 milioni di domini Internet e 82 
milioni di e-mail box in 11 server room con oltre 650 rack. Il traffico medio 
è di oltre 9.000 Terabyte di dati trasferiti al mese, lungo un backbone da 285 
Gbit/s che s'interconnette con i principali punti di interscambio del traffico 
Internet mondiale. Le server room sono aerate da sistemi di condizionamento 
e protette da sofisticati sistemi antincendio, da fughe di gas e inondazioni. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

j pcposta@inondadori.it 

I SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


L'accelerazione hardware 
della Gpu Intel Gma 3600 


Un'evoluzione significativa 
per il chipset Atom, 
ma con un supporto 
ancora un po' limitato. 


H o acquistato una scheda madre Intel 
DN2800MT per aggiornare il mio 
media center, fino a oggi basato sulla gene¬ 
razione precedente di processori Atom. Una 
volta riassemblato il box multimediale mi 
sono dedicato all'installazione del sistema 
operativo, ma ho incontrato molte diffi¬ 
coltà, indipendentemente dalle versioni di 
Windows utilizzate. Vista e7 a 64 bit non 
sono supportati perché mancano i driver, 
ma anche con Windows XP le cose lasciano 
molto a desiderare. Il driver per quest'ultimo 
ambiente operativo, oltre a essere instabile, 
non consente di utilizzare le funzionalità 
di accelerazione integrate nella Gpu e ciò 
rende il sistema molto meno efficiente anche 
rispetto ai processori Atom N450 e N550. 
Anche il supporto per Linux è incompleto: 
sono riuscito a installarlo solo dopo aver 
selezionato la modalità grafica Vesa, che 
però è lentissima e non mi consente d'im¬ 
postare la risoluzione nativa del display. 
L'unica configurazione accettabile è stata 
con Windows 7 a 32 bit, ma anche questa 
noti rileva correttamente tutta la memoria 
disponibile e la decodifica hardware dei video 
non opera nel modo previsto. L'interfaccia 
Aero non può essere utilizzata perché la 
Gpu integrata nel processore è troppo lenta: 
almeno in questo caso non si tratta di una 
grande perdita. Potete darmi qualche indi¬ 
cazione per raggiungere una configurazione 
software ottimale per questa piattaforma 
hardware? In particolare, potete aiutarmi 
a utilizzare Windows XP come avveniva 
in precedenza ? Lettera firmata 



La Gpu Gma 3600 integrata nei chipset 
Atom N2600 e N2800 accelera il rendering 3D 
e la riproduzione video Hd solo in ambiente 
Windows 7 a 32 bit. 

identica, il processo di produzione è 
passato da 45 nm a 32 nm e ciò ha con¬ 
sentito di aumentare la frequenza ope¬ 
rativa mantenendo il calore dissipato 
entro limiti accettabili. 


In più, è stata integrata la nuova Gpu 
Graphics media accelerator (Gma) 3600: 
si tratta di fatto del chip grafico Power- 
VR SGX 545 sviluppato da fmagination 
Technologies che ha sostituito la Gma 
3150 degli Atom di generazione prece¬ 
dente. I motivi che hanno portato Intel 
ad adottare una soluzione di questo 
tipo vanno ricercati nel fatto che 
i chip grafici PowerVR sono 
particolarmente efficienti 
sul piano energetico e 
hanno consentito di ridurre 
ulteriormente i consumi. 

Allo stesso tempo, il chip grafico 
PowerVR SGX 545 supporta la deco¬ 
difica hardware del video ad alta defi¬ 
nizione nei formati Avc/H.264, Vcl/ 
Wmv9 e Mpeg-2, colmando una delle 
principali lacune dei vecchi Atom. 
Purtroppo Timplementazione dei dri¬ 
ver si è rivelata più complessa del pre¬ 
visto: nel momento in cui scriviamo, gli 
unici driver che hanno superato la fase 
preliminare sono quelli per Windows 7 
a 32 bit. Per Windows XP è disponibile 
un driver Emgd (Embedded media and 
graphics driver) che consente l'utilizzo 
del chip grafico solo in modalità trame 
buffer. 


I processori Atom di ultima generazione 
si basano sul nuovo core Cedarview. 
Nonostante l'architettura delTunità di 
elaborazione sia rimasta praticamente 


Windows 8 e HP TouchSmart IQ500 

S ul mio Pc desktop all-in-one HP TouchSmartiQ500.it basato su Windows 7 ho provato a installare Windows 
8, ma i'operazione non è riuscita nonostante i'hardware soddisfacesse i requisiti tecnici. 

Il Setup è proseguito regoiarmente fino alia fase conclusiva, che però non è terminata con la comparsa della 
schermata Iniziale del sistema operativo. Al contrarlo, Il computer è entrato in uno stato di sospensione da cui 
è uscito solo spegnendo il Pc, terminando in tal modo la procedura guidata. Nessuna informazione specifica 
è disponibile sui sito di HP né su quelio di Microsoft. Cosa posso fare? Andrea Bucciarelli 

Nonostante la configurazione un po'datata, il TouchSmart IQ500 di HP è un computer ideale perWindows 
8 grazie al display Lcd integrato con funzionalità touch. 

L'installazione del nuovo sistema operativo consente di 
avere a disposizione un Pc molto reattivo e di sfruttare 
appieno la nuova interfaccia grafica Modem Ul. Purtroppo, 
però, durante il setup potrebbe verificarsi l'inconveniente 
descritto dal lettore, cioè l'improvviso spegnimento del 
monitor e il blocco di tutte le attività in esecuzione. 


L'HP TouchSmart IQ500 è dotato di un display tattile che 
permette di sfruttare Unterfaccia Modern Ul di Windows 8. 
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In pratica, le uniche funzioni previste 
sono l'impostazione delle risoluzioni 
dello schermo nel rapporto 4:3 o 16:9 e 
la gestione delle funzioni di retroillu- 
minazione per i pannelli Lcd. 

Non sono contemplate funzioni per l'ac¬ 
celerazione del rendering 3D e per la ri- 
produzione dei video ad alta definizio¬ 
ne. Ciò significa che tutte le operazioni 
di decodifica dovrarmo essere eseguite 
via software dalla Cpu principale e ciò 
riduce l'efficienza della nuova piatta¬ 
forma Cedarview. Le prestazioni delle 
nuove Cpu Atom sono state analizzate 
da diverse riviste specializzate e, per 
molti compiti, sono risultate inferiori a 
quelle ottenibili dalle generazioni pre¬ 
cedenti, che potevano beneficiare delle 
funzioni di accelerazione hardware. 
Una situazione simile si verifica anche 
con Linux, in quanto non sono ancora 
disponibili driver specifici per la nuova 
Gpu. Sebbene esista un driver in grado 
di utilizzare le funzioni di accelerazione 
hardware per la piattaforma MeeGo 
(un derivato di Linux), il suo codice 
sorgente non è mai stato rilasciato e 
ciò ha impedito l'implementazione di 
un supporto equivalente per le altre 
distribuzioni di Linux. Così, anche gli 
utenti del sistema del pinguino sono 
costretti a utilizzare la Gpu integrata 
nei nuovi processori Atom in modalità 
frame buffer. È perciò esclusa la possi¬ 
bilità d'impostare risoluzioni avanzate, 
di utilizzare porte Hdmi e l'audio inte¬ 
grato nel segnale digitale. 


Purtroppo non è chiaro se In¬ 
tel intenda continuare lo svi¬ 
luppo dei driver per Windows 
XP e Linux oppure se i driver in 
modalità frame buffer attualmente 
disponibili siano da considerarsi una 
soluzione definitiva per il supporto a 
queste piattaforme. 

In base a quanto sopra, allo stato at¬ 
tuale una configurazione basata su 
Windows XP e i processori Atom con 
core Cedarview non è consigliabile per 
l'implementazione di un media center. 
Se il lettore volesse ugualmente pro¬ 
cedere all'installazione di Windows 
XP, i driver necessari sono i seguenti: 
Intel Embedded Media and Graphics 
Driver vi.15.1; Intel Pro Network Con- 
nections Lan Driver vl7.4; Rapid Stora¬ 
ge Technology Ahci Driver 10.8.0.1003 
e Chipset Device Software 9.2.2.1034. 
Tutto il software si trova su downloadcen- 
ter.intel.com. Si deve aggiungere TAlc 
Audio Driver di Realtek, scaricabile 
da www.realtek.com.tw. 

Condividere file con 
dispositivi multimediali 

H o necessità di condividere file tra 
vari dispositivi (notebook, iPad, 
smartphone e Tv multimediale con 
Dina) e avrei pensato di acquistare un 
Nas. Non avendo a disposizione una 
connessione Adsl, non possiedo un mo- 
dem/router e la connettività alla Rete è 
gestita da una Vodafone Internet Key. 



In un forum tecnico, è stato ipotizzato che il malfunzionamento avvenga perché il timer d'inattività abilita 
le funzioni di risparmio energetico che, tra le altre cose, agiscono sull'adattatore grafico. Il driver fornito 
a corredo di Windows 8, però, non è in grado di gestire correttamente la Gpu integrata nel TouchSmart 
IQ500 e ciò causa il blocco dell'installazione. Un utente del forum ha anche notato che la presenza di 
un mouse Usb allungava il tempo che intercorreva tra l'inizio dell'installazione e il blocco del computer 
e ciò ha permesso di mettere a punto una procedura per completare il setup del sistema operativo: 

1, Collegare un mouse alla porta Usb. 

2, Durante l'avvio premere II tasto funzione F8 ed eseguire l'installazione selezionando il driver Vga 
standard invece del software di supporto specifico per l'adattatore grafico Nvidia. 

3 Non appena appare la grafica di Windows, continuare a muovere il mouse fino al completamento 
dell'installazione del sistema operativo. 

4. In Gestione periferiche impostare la grafica in modo che utilizzi il driver Vga standard di Windows 8. 
CIÒ permetterà di utilizzare II computer normalmente, senza bisogno di continuare a muovere il mouse, 
j. Scaricare dal sito web di Nvidia la versione più aggiornata del driver grafico per l'adattatore grafico 
GeForce 9300M: il malfunzionamento scompare con la versione 9.18.13.697 e successive. 

P Una volta completata l'installazione del driver, il computer funzionerà regolarmente e permetterà 
di beneficiare delle prerogative di accelerazione del chip grafico. 


Grazie al supporto 
Wi-Fi integrato, tutte le funzionalità del Nas LaCie 
Wireless Space sono gestibili da un unico menu. 


Negli ultimi giorni ho vagliato diverse 
soluzioni, tra cui il dispositivo LaCie 
Wireless Space e Synology DS213air 
con Wi-Fi integrato o router compatibili 
3G, come il TP-Link MR3420 e il Netge- 
ar MBRN3000, oppure dongle Wi-Fi 
compatibili con i vari Nas, come Qnap 
e Synology. Qual è la soluzione migliore 
per ottenere prestazioni adeguate? 

Massimiliano Boldini 

Per gestire una rete locale è sempre ne¬ 
cessario un dispositivo che concentri il 
traffico proveniente dai vari chent e lo 
indirizzi verso la destinazione. 

La gestione delle reti wireless è compli¬ 
cata dalla necessità di processi crittogra¬ 
fici per evitare l'intercettazione dei dati 
e quindi tutta la connettività dev'essere 
gestita da un router con funzionalità Wi- 
Fi o da un access point. Sebbene sia con¬ 
cettualmente possibile implementare le 
funzioni di assegnazione degli indirizzi 
e routing mediante appositi software 
installati su Pc, alcune limitazioni ci 
portano a sconsigliare questo approccio. 
Fondamentalmente, un router è uno 
strumento hardware che implementa 
le fimzioni d'instradamento per le reti 
cablate. Al dispositivo possono essere 
aggiimte altre funzionalità, come im 
modem Adsl che agisce da ponte verso 
Internet e la connettività Wi-Fi. In que¬ 
sto caso il router si troverà a instradare 
il traffico tra tutte e tre le reti: cablata, 
wireless e Wan (Wide area network, 
ovvero Internet). Ci sono router che 
implementano una combinazione qual¬ 
siasi delle fimzionalità descritte sopra, 
perciò se non s'intende utilizzare la 
connettività Adsl si può acquistare un 
modello che gestisce solo Ethernet e Wi- 
Fi. Considerata la piccola differenza di 
prezzo rispetto a un prodotto completo, 
è preferibile acquistare rm dispositivo 


PC Professionale - Febbraio 2013 








RUBRICHE posta hardware 


che supporti comunque anche l'Adsl, 
che potrà essere disabilitata dal menu di 
configurazione. I dispositivi LaCie Wi¬ 
reless Space e Synology Ds213air sono 
di fatto router con connethvità Wi-Fi che 
implementano funzionalità d'archivia¬ 
zione e sono dedicati a configurazioni 
semplici in cui si abbia la sola necessità 
di condividere dati tra poche stazioni di 
lavoro. Accentrare lo Storage e le funzio¬ 
ni di routing in un unico apparecchio 
permette di gestire tutte le impostazioni 
da un solo menu, ma si potrebbero poi 
presentare limitazioni qualora l'utente 
avesse bisogno di maggiore flessibilità. 
I router TP-Link TL-MR3420 e Netgear 
MBRN3000 rappresentano una soluzio¬ 
ne migliore: integrano tutte le funzio¬ 
nalità d'instradamento dei dati, il Wi-Fi 
e, con l'aggiunta di un modem 3G da 
collegare alla porta Usb, consentono di 
condividere un collegamento dati tra¬ 
mite rete cellulare. Una configurazione 
del genere ha poche controindicazioni, 
se non la compahhilità ufficiale del mo¬ 
dem 3G con questi dispositivi: una lista 
dei modelli supportati è stata pubblicata 
sul sito Web del produttore. L'efficienza 
delle reti Wi-Fi di ultima generazione 
è buona. Grazie ai nuovi standard leee 
802. Un si possono raggiungere velo¬ 
cità di punta di 300 Mbit/s, rendendo 
questo tipo di collegamenti utilizzabili 
anche per i compiti multimediali più 
gravosi. La velocità effettiva ottenibile 
da queste configurazioni, però, è con¬ 
dizionata da fattori ambientali: se il 
router wireless si trovasse a operare in 
una zona in cui i canali radio fossero 
affollati o disturbati, la velocità si ridur¬ 
rebbe progressivamente per garantire 
l'integrità dei dati. Allo stesso modo, la 
velocità nominale di 300 Mbit/s è di¬ 
sponibile fino a quando il client si trova 
a una certa distanza dal router. Se i due 
dispositivi collegah in modalità wireless 
fossero molto distanti l'uno dall'altro, 
la qualità del segnale inevitabilmente 
decadrebbe e con essa anche la velocità 
di trasferimento dei dati. Occorre quindi 
valutare con attenzione la collocazione 
degli apparecchi che si vogliono colle¬ 
gare alla rete wireless e verificare che 
non vi siano muri portanti, centraline 
elettriche o altri ostacoli sul percorso in 
linea retta tra router e client. 

Problemi 

di connessione Wi-Fi 

P er potenziare la rete Wi-Fi e avere 
a disposizione uno switch di classe 



Gigabit, ho sostituito il router Us Robotics 
USR9108 con un Sitecom WLM-4550. 
Purtroppo, sto riscontrando problemi sulla 
rete wireless e finora nemmeno l'assistenza 
tecnica ufficiale ha trovato una soluzione. 
Uso il Wi-Fi con un netbook Asus, due 
smartphone Android, un cellulare No¬ 
kia e una console Wii, e sono costretto 
a riavviare il router ogni volta che devo 
collegarmi con uno di questi apparecchi: 
all'accensione, infatti, non viene rilevata 
alcuna rete, pur risultando attiva a una 
verifica eseguita con il Pc desktop. 

Ho provato a configurare vari canali, a 
togliere il protocollo "n" lasciando solo il 
"g", ma non è servito. Mi è anche capitato 
di essere svegliato dal segnale acustico 
riprodotto dal cellulare quando si scollega 
dalla rete Wi-Fi. Seguendo i suggerimen¬ 
ti pubblicati in alcuni forum, ho prova¬ 
to a verificare con Inssider se vi fossero 
interferenze da altre reti, ma all'esterno 
dell'abitazione ho trovato solo segnali de¬ 
boli e all'interno nessuno. Tenere spento 
il vecchio router non cambia la situazione 
e nemmeno sostituire il nuovo: questo, in¬ 
fatti, è già il secondo, dopo che un fulmine 
caduto vicino a casa ha bruciato il primo 
dispositivo, che comunque manifestava già 
gli stessi problemi. Dario Malfi 


Dopo un uso intensivo 
e prolungato, spegnere 
e riaccendere il router 
Wi-Fi ripristina la massima 
efficienza del dispositivo. 


La causa più comune di malfunziona¬ 
menti simili a quello descritto è l'in¬ 
compatibilità tra i due chipset che im¬ 
plementano le funzionalità wireless nel 
router e nel client. Normalmente, tutto 
si risolve con un aggiornamento del 
firmware o del driver delle periferiche. 
Nel caso specifico, però, dato il numero 
di disposihvi usati sembra improbabile 
che si tratti di un problema d'interope- 
rabilità: è inverosimile che tutti i client 
utilizzino chipset dello stesso produtto¬ 
re e che il problema si presenti allo stes¬ 
so modo con Windows e con i sistemi 
operativi embedded degli smartphone 
e delle console per videogiochi. 

11 principale indiziato del malfunziona¬ 
mento, allora, è il router, che evidente¬ 
mente non riesce a fornire la connet¬ 
tività richiesta. La prima verifica da 
eseguire riguarda la funzione Dhcp per 
l'assegnazione degli indirizzi Ip: con¬ 
trollare che solo un disposihvo della rete 
locale sia incaricato di eseguire questa 
operazione e che gli Ip disponibili siano 
adeguati al numero di disposihvi cabla¬ 
ti e wireless che potrebbero collegarsi 
contemporaneamente al router. 
Un'altra causa che può impedire di 
fornire la connettività di rete ai client è 


Scheda madre Asus P8P67 Pro 
e risparmio energetico 

H o assemblato un computer con una scheda madre Asus P8P67 Pro (Bios 1253), processore Core i7- 
2600K, due moduli di memoria da 2 Gbyte, disco fisso Seagate 7200.14 da 2 Tbyte e scheda grafica 
Nvidia GeForce GTX560. Il sistema operativo è Windows 7 a 64 bit. Il problema che sto incontrando riguarda 
il risparmio energetico: il computer non si riattiva dallo standby. Per risolvere ho tentato di tutto, incluso 
l'azzeramento della memoria Cmos e il ripristino dei parametri predefiniti del Bios. Credo che il malfunziona¬ 
mento sia correlato all'overclock del processore, perché se riduco il moltiplicatore della frequenza la modalità 
di risparmio energetico riprende a funzionare regolarmente. Come potete immaginare, questa soluzione non 
mi soddisfa perché impedisce di sfruttare ai massimo la mia costosa Cpu. Mi sembra anche che la situazione 
sia peggiorata con l'ultimo Bios installato, meno tollerante delle versioni precedenti. Purtroppo, l'utilità di 
aggiornamento non consente di fare marcia indietro. Pierpaolo Mastrella 

L'impossibilità di gestire correttamente il ritorno dallo standby o dall'Ibernazione è un malfunzionamento 
confermato da Asus e ricondotto al firmware necessario a rilevare e configurare i processori Sandy Bridge. 
Il problema si presenta in particolare quando si attiva nel Bios l'impostazione Internai PII Overvoltage e 
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resaurimento della memoria Ram del 
router. Il meccanismo di traduzione 
degli indirizzi (Nat, Network address 
translation) richiede la creazione di 
un'apposita tabella in cui a ogni col- 
legamento richiesto sulla rete interna 
viene fatta corrispondere una connes¬ 
sione sulla rete Internet. Col passare 
del tempo, la tabella utilizzata per la 
traduzione degli indirizzi può crescere 
a dismisura, riducendo la Ram a dispo¬ 
sizione per gli altri compiti e allungan¬ 
do i tempi di elaborazione necessari a 
individuare una particolare entry del 
database. L'esaurimento della Ram del 
router è un evento frequente se l'utente 
fa uso in modo intensivo dei software 
per lo scambio di file peer-to-peer come 
Emule, uTorrent e così via. 

Quando si verifica questo problema è 
possibile ripristinare il normale funzio¬ 
namento spegnendo e riaccendendo il 
router o riavviando il dispositivo dal 
menu di manutenzione. Entrambe le 
operazioni azzerano la tabella di tra¬ 
duzione degli indirizzi e ripristinano 
la Ram e, con esse, la capacità del rou¬ 
ter di gestire nuove connessioni. Con¬ 
cludiamo ricordando che, proprio per 
preservare una disponibilità adeguata 
di indirizzi Ip, il router può scollegare i 
dispositivi che restano a lungo inattivi: 
è una prassi normale e non un malfun¬ 
zionamento della connessione Wi-Ei. 
Non appena il dispositivo wireless in¬ 
via una nuova richiesta di accesso alla 
rete, il router provvede ad assegnargli 
un nuovo indirizzo e a ripristinare la 
connettività. 


Windows 8 e l'adattatore 
Gigabit Ethernet Intel 
82579V 

I l mio computer è basato sulla scheda 
madre Asus P8Z77-1 Deluxe, processore 
Core Ì5-2500K, due moduli da 4 Ghyte 
Kingston KVR1066D3N7/4G, unità Ssd 
Ocz Vertex 4 da 64 Ghyte per il sistema 
operativo, disco fisso Western Digital Ca¬ 
ntar Black da 1 Tbyte per i dati, scheda 
grafica ATI Radeon HD 4670. Fino al mese 
scorso, il sistema operativo era Windows 
7, poi sono passato a Windows 8 Pro¬ 
fessional. Da qualche giorno l'adattatore 
Ethernet integrato sulla scheda madre ha 
smesso di funzionare. Il controller è pre¬ 
sente nella lista dei dispositivi del sistema 
operativo ed è rilevato come correttamente 
funzionante, ma se collego un cavo Ether¬ 
net è impossibile ottenere la funzionalità 
di rete. Il cavo è stato testato con un altro 
computer e funziona, così come il router a 
cui sto cercando di collegare il computer. 
Purtroppo, dopo aver eseguito l'aggiorna¬ 
mento a Windows 8 non posso eseguire 
altre prove con Windows 7 e non sono in 
grado di escludere che il problema dipenda 
dal nuovo sistema operativo. Siete a co¬ 
noscenza di un malfunzionamento come 
quello che vi ho descritto? Come si risolve? 

Lettera firmata 

Il problema è noto ed è stato oggetto di 
investigazione nei forum di supporto 
tecnico di Intel. Il chipset 82579V che 
implementa la connettività Gigabit 
Ethernet a volte è rilevato come Intel 
82579LM e ciò provoca l'installazione 



In alcune configurazioni hardware, l'adattatore Gigabit 
Ethernet Intel 82597V è rilevato in modo errato e ciò 
impedisce Unstallazione dei driver appropriati. Intel ha 
rilasciato un aggiornamento per risolvere il problema. 

di driver errati e impedisce di usufru¬ 
ire del collegamento alla rete locale. 
Questo malfunzionamento si presenta 
con una frequenza superiore nei siste¬ 
mi Windows 8. Per risolvere, si deve 
aggiornare la memoria non volatile 
dell'adattatore Ethernet utilizzando 
un'apposita utilità disponibile sul sito 
di supporto tecnico di Intel. La si trova 
impostando in un motore di ricerca 
la stringa Nnm Update Utility for Intel 
82579V Gigabit Ethernet Phy Network 
Connection. 

L'utilità di aggiornamento è disponi¬ 
bile in tre versioni: una per i sistemi 
operativi Windows a 32 bit, una per 
quelli a 64 bit e la terza è basata su 
un'interfaccia Dos a linea di coman¬ 
do. La procedura di aggiornamento 
è questa: 

1. Scaricare l'utilità e scompattare 
l'archivio in una cartella. 

2. Aprire un'interfaccia a li¬ 
nea di comando con i privilegi di 
Amministratore. 

3. Nella directory che contiene l'uti¬ 
lità, scegliere la sottocartella relativa 
alla versione adeguata alla propria 
configurazione. 

4. Lanciare il file eseguibile. 

5. Spegnere e riaccendere il computer 
per consentire la corretta rilevazione 
dell'adattatore Ethernet. 

6 . Nella maggior parte dei casi, la 
periferica sarà riconfigurata in modo 
automatico. Se ciò non avvenisse, di¬ 
sinstallare il driver e poi reinstallarlo, 
eventualmente utilizzando l'archivio 
aggiornato scaricabile dal sito doivn- 
loadcenter.intel.com. 


la sua soluzione richiede una nuova versione del 
firmware. Perciò, fino a quando Intel non renderà di¬ 
sponibili gli aggiornamenti necessari, l'unica alternativa 
consiste nel tenere disabilitata l'opzione indicata. Se già lo 
fosse, potrebbe essere necessario inserire manualmente le 
temporizzazioni della memoria Ram in modo da aumentare i 
tempi di latenza. Questo problema si presenta soprattutto con 
l'uso dei profili Xmp, della funzionalità Tpu o con le memorie Ddr3 
a 2.133 MHz. Provare perciò a disabilitare anche queste impostazioni 
e, se necessario, a ridurre la frequenza operativa delle memorie. 
Infine, solo in ambiente Windows 7 sono stati segnalati casi in cui lo 
standby e l'ibernazione hanno ripreso a funzionare correttamente 
dopo aver disabilitato l'opzione Consenti sospensione ibrida nelle 
impostazioni di risparmio energetico. 
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Problemi del disco Western 
Digital MyBook 3.0 con 
il chipset Usb 3.0 di Nec 

I n ufficio ho un computer con scheda ma¬ 
dre Asus P5E WS Professional, proces¬ 
sore Intel Core 2 Quad Q6600, 2 moduli 
PC2-1066 da 1 Cbyte, disco fisso Hitachi 
da 500 Ghyte, scheda grafica ATI Radeon 
HD 4980. Rispetto alla configurazione 
originale ho aggiunto un adattatore Usb 
3.0 di StarTech, necessario per collegare 
un disco esterno Western Digital MyBook 
3.0. Il controller StarTech è stato instal¬ 
lato correttamente e non ho avuto nessun 
problema anche nel caricamento dei driver. 
Ciò nonostante, quando la collego alla por¬ 
ta Usb 3.0 l'unità non viene riconosciuta. 
A titolo di verifica ho usato un notebook 
dotato di supporto nativo all'Usb 3.0 e il 
disco esterno ha funzionato correttamente, 
mostrando una velocità di trasferimento 
dati molto elevata. Ho quindi provato a 
collegare il MyBook 3.0 alla scheda madre 
P5E WS Professional, stavolta utilizzando 
una delle porte Usb 2.0 integrate. Anche 
in questo caso il disco è stata rilevato 
e ha funzionato, ovviamente a velocità 
inferiore. Possibile che la scheda StarTech 
sia incompatibile con il disco esterno di 
Western Digital? 

Ivano Bellavista 

I chipset di Nec/Renesas per le inter¬ 
facce Usb 3.0 sono considerati tra i più 
affidabili, ma incompatibilità come 
quella descritta sono state segnalate 
anche nei forum dedicati al suppor¬ 
to tecnico di Western Digital. Da una 
serie di test condotti dal produttore 
dei dischi MyBook sono emerse alcu¬ 
ne peculiarità di questi controller. In 
particolare, il chipset Nec/Renesas è 
sensibile ai disturbi elettromagnetici 
provenienti dal bus Pei Express perché 
non è dotato di un proprio generato¬ 
re di clock interno e deve quindi 
affidarsi ai segnali di sincroniz- C 
zazione del computer host. Se la 
scheda madre fornisce un clock 
non perfettamente conforme alle 
specifiche oppure con uno spettro 
d'interferenza eccessivo, il disposi¬ 
tivo Usb 3.0 collegato potrebbe non 
essere rilevato o causare problemi 


Per far funzionare il ReadyNAS Duov2 
come server Lamp è necessario scaricare 
e installare componenti opzionali gratuiti 
messi a punto da Netgear. 


durante il trasfe¬ 
rimento dei dati. 

In molti casi, per 
risolvere il problema è suf¬ 
ficiente entrare nel Bios della 
scheda madre e disattivare l'opzione 
Spread Spectrum. Alcuni utenti della 
scheda madre di Asus hanno confer¬ 
mato di essere riusciti a ripristinare il 
corretto funzionamento delle periferi¬ 
che Usb 3.0 grazie a questa imposta¬ 
zione. Purtroppo, esistono altre schede 
madri in cui la funzione sopra indicata 
non è disponibile. In questi casi, otte¬ 
nere il corretto funzionamento dei con¬ 
troller Usb 3.0 basati sui chipset Nec/ 
Renesas potrebbe essere impossibile. 

La funzionalità Lamp 
del Netgear 
ReadyNAS Duo v2 

C on riferimento all'articolo di Si- 
mone Zanardi sullo Storage di 
rete pubblicato nel numero di Di¬ 
cembre 2012 della rivista, segnalo di 
aver acquistato un Nas che non ha 
le caratteristiche indicate. Il Netgear 
ReadyNAS Duo v2 viene descritto, 
sia a pag. 128 sia nella sintesi a pag. 
136, come "avente funzionalità Lamp 
(opzionale gratuito)", ma la cosa non 
è vera. Netgear non consente alcun 
download di Lamp. Io, però, ho ac¬ 
quistato questo prodotto proprio per 
attivare un servizio Lamp in alternati¬ 
va a un Pc dedicato, ho speso 125 euro 
e mi ritrovo un banale dispositivo di 
Storage, che per me è inutile. 

Nicola Tornieri 

Risponde Pasquale Bruno 

Il Netgear ReadyNAS Duo V2 può 
funzionare come server Lamp. Come 
specificato nell'articolo, il supporto a 
tale tecnologia non è nativo, ma deve 




Il chipset 
Nec/Renesas 
usa i segnali del 
bus Pei Express per 
sincronizzare Unterfaccia 
Usb 3.0. Per garantire il corretto funzionamento è 
necessario che il bus Pei Express della motherboard 
rispetti in maniera rigorosa le specifiche tecniche. 


essere aggiunto scaricando e instal¬ 
lando alcuni componenti opzionali 
gratuiti. 

Le pagine di riferimento per i com¬ 
ponenti necessari (Php, mySql e al¬ 
tri) sono le seguenti: www.ready nas. 
com/?cat=75 e www.readynas.com/forum/ 
viewforum.php?f=ll per quanto riguar¬ 
da i componenti sviluppati dalla co¬ 
munità degli utenti. Inoltre, su www. 
readynas.com/? cat=36 si trovano gli 
add-on sviluppati dai partner ufficiali. 
In breve, i passi da compiere sono i 
seguenti: 

1. Aggiornare il firmware RaidDiator 
all'ultima versione disponibile. Nel 
momento in cui scriviamo è la numero 
5.3.7. La pagina di riferimento è https:// 
WWW. readynas. com/? cat=102 

2. Abilitare l'accesso Ssh scaricando 
e installando l'apposito componen¬ 
te (versione Arm) da https://www.re- 
adynas.com/?p=4203. 

3. Seguire uno dei vari tutorial per 
installare Php5 e mySql. Se necessario, 
è possibile installare anche myPhpad- 
mln, Joomla o WordPress. A titolo d'e¬ 
sempio, sulla prima pagina indicata 
c'è questo: www.readynas.com/forum/ 
viewtopic.php?f=ll&t=63591 


Esistono anche soluzioni tutto in 
uno a pagamento, più semplici 
da installare. Per esemplo, http:// 
tinyurl.com/avmvrce. 

Va ricordato che la piattafor¬ 
ma del ReadyNAS Duo v2 è di 
tipo Arm, quindi si dovranno 
installare i vari moduli per tale 
architettura (non per x86 né per 
Sparc). Alla pagina readynasx- 
tras.com/faq/addon-installation è 
stata pubblicata una breve guida 
all'installazione. 
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I A cura di Gianluca Marcoccia 


Windows 8, dual boot 
e controllo del file System 

H o un Pc desktop assemblato con una 
scheda madre Asus P5W DH Deluxe, 
2 Ghyte di Ram, due dischi fissi Maxtor ST- 
M3320620AS Serial Ata da 320 Cbyte e un 
altro hard disk Maxtor 6L300S0 Serial Ata da 
300 Gbyte. Sono tutti connessi al controller 
integrato nel chipset Intel e ho configurato il 
Bios per gestirli in modalità Ahci. Le unità 
sono formattate in M/s. Sul primo disco da 
320 Gbyte ho installato Windows 7 Ultimate 
a 64 bit, perfettamentefimzionante. Il secondo 
disco da 320 Gbyte è utilizzato solo per i 
dati. Recentemente, sull'hard disk da 300 
Gbyte collegato al terzo connettore Sata ho 
creato tre partizioni e sulla prima ho installato 
Windows 8 Professional a 64 bit. 

Il problema per cui vi chiedo aiuto si verifica 
quando avvio Windows 7 dopo aver utiliz¬ 
zato Windows 8. Ogni volta, al momento 
del caricamento del sistema operativo, viene 
lanciato il controllo di coerenza su tutte le 
partizioni, includendo i dischi usati solo con 
l'altra versione di Windows. Inoltre l'utilità 
di sistema Checkdisk interviene sulla parti¬ 
zione di Windows 8, rendendola inavviabile. 
Nemmeno le procedure di ripristino automa¬ 
tico di Windows 8 riescono a riparare l'avvio 


Definire I pulsanti di alimentazione e attivare la protezione con password 

Scegliere le impostarioni di risparmio energia desiderate per il computer in uso. Le modifiche apportate alle 
impostazioni in questa pagina verranno applicate a tutte le combinazioni per il risparmio di energia 
dell'utente. 

Pulsanti di alimentazione e di sospensione 


o Quando viene premuto il pulsante di alimentazione; [Arresta il sistema 
Quando viene premuto il pulsante di sospensione; [Sospensione 


Protezione con password alla riattivazione 
(§] Richiedi password (opzione consigliata) 

Alla riattivazione del computer dalla sospensione, per accedere ai dati sarà necessario digitare la 
password corretta per sboccare il computer, Creare c mcdifj'Cjre la oassv.cfd delTacccunt utente 

0 Non richiedere password 

Alla riattivazione del computer dalla sospensione tutti gli utenti possono accedere ai dati perché il 
computer non è bloccato. 


Impostazioni di arresto 

Attiva avvio rapido (scelta consigliata) 

Consente di ridurre i tempi di avvio del sistema dopo l'arresto del computer. Non influisce sul riawio 

del sistema. Ulteriori informazioni 

Sospensone 

Mostra nel menu di spegnimento. 

□ Ibernazione 

Mostra nel menu di spegnimento. 

Blocco 

Mostra nel menu delle immagini dell'account. 


Le nuove politiche di controllo 
della coerenza del file System 
di Windows 8 possono creare 
problemi nelle configurazioni 
dual boot. In questo caso, 
disattivare la funzione Avvio 
rapido migliora la compatibilità 
con le versioni precedenti 
del sistema operativo. 


del sistema, con l'inevitabile conseguenza di 
rendere necessaria una nuova installazione. 
Per risolvere il problema ed evitare di dover 
annullare manualmente ogni volta l'avvio del 
controllo di coerenza, nel Registro di configu¬ 
razione di Windows 7 alla voce "autocheck 
autochk" di "BootExecute" ho escluso l'avvio 
del controllo automatico per tutte le partizio¬ 
ni. Da Windows 7 ho verificato in maniera 
approfondita la partizione di Windows 8 con 
un programma antivirus e posso escludere 
che il malfunzionamento sia dovuto a una 
infezione virale o a malware. Dario P. 


Windows 8 e le macchine virtuaii muitipie 

V orrei sapere se in Windows 8 Professional si possa implementare una macchina virtuale 
all'interno della quale eseguire Windows 7 e utilizzare l'XP Mode di questo sistema per far 
girare le applicazioni più datate. Antonino Benedetto 

L'XP Mode di Windows 7 non è che una versione personalizzata di Microsoft Virtual Pcfornita con una copia 
preinstallata e già attivata di Windows XP con Service Pack 3. Ciò evita all'utente di eseguire l'installazione 
di questo sistema operativo nella macchina virtuale ed elimina i problemi legali dovuti all'eventuale 
riutilizzo di licenze preesistenti di Windows XP. L'altra caratteristica saliente dell'XP Mode è che, essendo 
fornito come componente preinstallato, dispone di una migliore integrazione con il Desktop di Windows 
7. Le applicazioni eseguite in questa macchina virtuale sono presentate con la stessa grafica e interfaccia 
utente del software all'Interno del sistema operativo host. È inoltre prevista la condivisione del Desktop 
e delle funzionalità del menu di Avvio tra le applicazioni virtualizzate e quelle residenti. A parte questi 
miglioramenti nellìnterazione, non vi è alcuna differenza tra il livello di compatibilità offerto dal software 
stand alone Virtual Pc e l'XP Mode integrato nelle versioni Professional, Enterprise e Ultimate di Windows 7. 
Quindi, se lo scopo del lettore è ottenere la massima compatibilità con le applicazioni datate, è sufficiente 
caricare il software di virtualizzazione direttamente su Windows 8 e procedere allìnstallazione del sistema 
operativo e dei programmi desiderati. Dubitiamo fortemente che, con la virtualizzazione di Windows 7, 
si riuscirà a utilizzare con profitto l'XP Mode per motivi di efficienza e per le inevitabili incompatibilità che 
si presenteranno nell'ambiente emulato. 


Grazie alle con¬ 
venienti offerte di 
aggiornamento, 
Windows 8 sta ri¬ 
scuotendo un buon successo commer¬ 
ciale e la sua diffusione è in continua 
crescita. A causa della radicale diversità 
deU'interfaccia grafica, però, molti uten¬ 
ti mantengono una configurazione dual 
boot in cui il nuovo sistema operativo 
coesiste con XP o con il precedente Win¬ 
dows 7. Purtroppo, questa soluzione 
può causare problemi di convivenza 
tra le diverse versioni del sistema ope¬ 
rativo. Il più comune si presenta con 
la continua esecuzione di Checkdisk a 
ogni passaggio da un sistema operativo 
all'altro. Ciò si verifica perché Microsoft 
ha cambiato in maniera abbastanza ra¬ 
dicale le politiche di gestione dell'utilità 
di controllo della coerenza dei file Sy¬ 
stem. Fortunatamente, ben nascosta nei 
menu del Pannello di controllo, esiste 
un'apposita opzione che impone a Win¬ 
dows 8 un approccio più conservativo 
ai file System e migliora la compatibilità 
con i sistemi operativi precedenti. 

Per risolvere il problema seguire queste 
istruzioni: 

1. Effettuare il login al sistema con i 
privilegi di Amministratore. 

2. Dalla sezione Hardware e Suoni del 
Pannello di controllo accedere a Opzioni 
risparmio energia. 

3. Entrare in Cambia comportamen¬ 
to pulsante di alimentazione e fare clic 
su Quando viene premuto il pulsante di 
alimentazione. 

4. Nella finestra di dialogo rimuove¬ 
re il segno di spunta dalla voce Attiva 
avvio rapido. 

Disabilitando questa opzione non si pre¬ 
senteranno più errori sul file System con 
il passaggio all'altro sistema operativo. 
Questa soluzione consente di alleviare 
il problema e nella maggior parte dei 
casi rende utilizzabile il computer in 
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configurazione dual boot. Esistono però 
altre differenze intrinseche tra le versio¬ 
ni di Windows che possono comportare 
altri malfunzionamenti, come quello 
descritto dal lettore, ovvero l'impossi¬ 
bilità di riavviare un'altra installazione 
dopo un'operazione di dual boot. Ciò 
può verificarsi a causa del fatto che 
Windows implementa politiche diver¬ 
se per l'enumerazione dei dispositivi 
connessi al controller Serial Ata/Pa- 
rallel Ata a seconda della versione del 
sistema operativo. È quindi possibile 
che, anche con il normale utilizzo, si 
modifichino alcrmi file necessari alle 
operazioni di avvio, impedendo il cari¬ 
camento dell'altra versione di Windows 
in dual boot. Alcuni utenti sostengono 
di aver attenuato il problema posizio¬ 
nando i due sistemi operativi su hard 
disk diversi e mantenendo tutti gli 
altri dischi scollegati durante l'instal¬ 
lazione. Ciò costringe alla successiva 
reinstallazione del boot loader oppure 
all'utilizzo di un'apposita utilità di ter¬ 
zi per il multiboot. Nonostante questi 
accorgimenti riducano la frequenza del 
problema, non siamo sicuri che garan¬ 
tiscano in ogni caso l'integrità dei dati. 
Invitiamo quindi alla massima cautela 
nell'utilizzo di configurazioni dual boot 
e al mantenimento di adeguate copie di 
backup dei dati importanti su memorie 
di massa esterne. 

L'eterna lotta 
con il malware 

D opo aver acquistato Online il software 
Spy Hunter ho scoperto che si trattava 
di un virus e ho dovuto farmi assistere da un 
tecnico per ripristinare il funzionamento del 
computer. A distanza di sei mesi ho ricevuto 
da Spy Hunter un addebito sulla carta di 
credito, naturalmente non autorizzato. Non 
so cosa fare, ho tentato di fare denuncia alla 
Polizia Postale, ma questa operazione può 
essere eseguita solo presentandosi di persona 
presso gli uffici. Cosa mi suggerite per risol¬ 
vere questa situazione? Enrico Bacchini 

Purtroppo, il lettore è stato vittima di 
uno dei tanti episodi di clonazione di 
sih Web, attività sempre più spesso pra¬ 
ticata dai pirati informatici. Grafica e 
contenuti sono copiati dall'originale per 
trarre in ingarmo gli utenti, mentre il 
nome del sito è studiato per essere rag¬ 
giungibile commettendo banali errori 
di digitazione o cambiando il dominio 
di primo livello. Il software distribuito 
da questi siti è spesso malware che può 


provocare mahunzionamenti vari, fino 
a obbligare al pagamento di un riscatto 
per liberare il computer infetto. Tra gli 
applicativi più frequentemente presi 
di mira dai pirati informatici figurano 
proprio i software di sicurezza infor¬ 
matica. Uno dei bersagli più famosi è 
stato Spybot Search & Destroy, un killer 
di Spyware tra i più efficienti: di questo 
circolavano in Rete più versioni infette 
da virus o da un malware che sostituiva 
integralmente l'applicativo. Come sem¬ 
pre, Tunica soluzione è prestare molta 
attenzione nelTidentificare il sito da 
cui si scarica il software. Purtroppo, in 
questo caso specifico i motori di ricerca 
non sono una fonte attendibile proprio 
perché i pirati conoscono i trucchi per 
fare in modo che il sito civetta sia visua¬ 
lizzato nella lista anche prima di quello 
originale. Per i download, perciò, è pre¬ 
feribile fare riferimento ad appositi siti 
che raccolgono collezioni di software 
freeware o shareware, come Download, 
com, ai link pubblicati nei forum o alle 
recensioni delle riviste specializzate. 
Un altro accorgimento utile per indi¬ 
viduare i siti fraudolenti durante la 
procedura d'acquisto consiste nel ve¬ 
rificare che dispongano di un certifi¬ 
cato di sicurezza emesso da società di 
autenhcazione come VeriSign o Thawte. 
Solo dopo aver verificato le generalità 
e l'attendibilità del richiedente, queste 
aziende rilasciano ai propri clienti chia¬ 
vi crittografiche Ssl che garantiscono la 
riservatezza dei dati che transitano sulla 
Rete. La presenza di questi certificati 
nella pagina di pagamento garantisce 
quindi un buon livello di sicurezza 
contro le frodi informatiche. Segnalia¬ 
mo, comunque, che chiunque possieda 
una carta di credito può segnalare le 
eventuali anomalie riscontrate nell'e¬ 
stratto conto mensile e ogni addebito 
non riconosciuto sarà oggetto di un'in¬ 
vestigazione che potrebbe avere come 
conseguenza la denuncia dei malfattori 
da parte del gestore. 



® thawte' 

I certificati Ssl di VeriSign e Thawte aiutano 
a identificare i siti di ecommerce più affidabili. 


È quindi possibile che, con la semplice 
segnalazione dell'addebito fraudolento 
alla propria banca, il lettore potrà evita¬ 
re di dover denunciare personalmente 
alla Polizia gli autori della truffa. 

L'invadenza 

del plugìn Chatzum 

D a qualche tempo si è inserito nel siste¬ 
ma operativo un componente chiamato 
Chatzum. Sebbene abbia già eseguito tutte le 
procedure per rimuoverlo suggerite su vari 
forum, non sono ancora riuscito a risolvere 
il problema. Ne ho eliminato tutte le tracce 
nei programmi installati e nel Registro di 
configurazione, ho eseguito una scansione 
del sistema ricercando questa stringa ed 
eliminando tutte le voci collegate, poi ho di¬ 
sinstallato e reinstallato Chrome e ripulito i 
cookie. Ciò nonostante, ogni volta che lancio 
il browser si aprono in modo automatico due 
finestre: quella con la familiare schermata 
di ricerca di Google e una pagina "Search 
Safer" sulla barra degli indirizzi. Si tratta 
ancora dell'inutile e invasivo Chatzum, 
che rallenta l'apertura di ogni pagina web 
e rende necessario chiudere ogni volta la 
finestra aggiuntiva. È veramente strano 
che dopo aver apparentemente eliminato 
ogni sua traccia questo software sia ancora 
installato. Eliseo Marucci 

Chatzum è una toolbar aggiuntiva per 
i browser, studiata per migliorare la vi¬ 
sualizzazione delle immagini pubblica¬ 
te su Facebook, ingrandendole in modo 
automatico quando si passa il mouse su 
di esse. Spesso, la toolbar viene instal¬ 
lata all'insaputa dell'utente come com¬ 
ponente aggiuntivo di altri applicativi, 
la cui licenza d'uso impone la presenza 
nel sistema anche di questo strumento. 
Ciò comporta il reindirizzamento delle 
ricerche eseguite dal browser al sito di 
riferimento di Chatzum, indipenden¬ 
temente dal motore di ricerca scelto 
dall'utente. Un altro effetto collaterale 
è la continua apertura di finestre pub¬ 
blicitarie. La procedura ufficiale per la 
rimozione di Chatzum è questa: 

1. Dal Pannello di controllo di Win¬ 
dows lanciare Tapplet di gestione delle 
applicazioni. 

2, Scorrere la lista dei programmi 
installati fino a individuare Chatzum 
Toolbar e rimuoverla. 

3. Riavviare il computer. 

Dopo questa operazione è necessa¬ 
rio eseguire la pulizia specifica per il 
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proprio browser per ripristinare la sua 
normale funzionalità. Nel caso di Fire- 
fox si dovrà: 

1. Entrare nel menu Stramenti. 

2. Selezionare la voce Opzioni e, nel 
segnalibro Generale, scegliere la voce 
Gestisci componenti aggiuntivi. 

3. Nella finestra successiva, scorrere la 
lista e rimuovere il componente relativo 
a Chatzum. 

4. Nella versione 13.x e successive, una 
volta completata questa operazione si 
deve accedere alla pagina di configura¬ 
zione di Firefox digitando aboutxonfig 
nella barra degli indirizzi. 

5. Individuare il termine Homepage 
tramite la funzione di ricerca. 

6. : Raggiungere la voce hrowser.startup. 
Homepage e farvi clic sopra con il tasto 
destro del mouse. 

7. Dal menu contestuale, ripristinare 
il valore predefinito. 

8 Digitate nuovamente aboutxonfig 
nella barra degli indirizzi e raggiungete 
la voce browser.neivtab.url. 

9.. Selezionarla col tasto destro 
del mouse e reimpostarla al valore 
predefinito. 

IO. Ancora da aboutxonfig raggiungere 
il valore keyword.url e reimpostarlo al 
valore di default. 

Se si utilizza Google Chrome, dopo 
aver rimosso la toolbar dal Pannello 
di controllo, è necessario: 

1 . Accedere al menu Impostazioni. 

2. Nella sezione Estensioni, selezionare 
CHatzum e premere l'icona del cestino. 

3. Nella sezione Impostazioni, imposta¬ 
re la voce All'avvio alla pagina iniziale 
preferita e in Ricerca indicare il motore 
da utilizzare. 

Con Internet Explorer la procedura è 
più semplice: 

1 . Nel menu Strumenti, selezionare la 
voce Gestione dei componenti aggiuntivi. 

2. Fare clic su Chatzum e premere il 
pulsante Disabilita. 

In alcuni forum si consiglia infine di 
entrare nelle cartelle Programmi e Do- 
cuments and settings per eliminare tutti i 
file e le cartelle che fanno riferimento al 
plugin. Poi, lanciare Regedit dal menu di 
Avvio e cancellare anche in questa sede 
tutti i riferimenti a Chatzum. Come pas¬ 
so conclusivo si suggerisce di eseguire 
la scansione completa del sistema con 


il software HiJackTHis per individuare 
gli ultimi residui del software e proce¬ 
dere alla loro eliminazione. Al termine, 
si potrà utilizzare l'utilità Ccleaner di 
Piriform per compattare il Registro di 
configurazione. 

Compatibilità tra Office 
2003 e Windows 7 

S ul mio computer utilizzo la suite Office 
di Microsoft, ma non sono mai riuscito 
ad abituarmi all'interfaccia delle versioni 
2007 e successive. Ho sempre preferito la 
classica barra dei menu ai ribbon, più simili 
a un albo a fumetti che a un ambiente di 


lavoro. Qualche tempo fa il mio portatile 
stava dando segni di cedimento e, temendo 
di dover spostare tutta la mia attività su 
un nuovo notebook, ho deciso di acquistare 
una copia di Office 2003 Professional, pro¬ 
prio per non correre il rischio di essere poi 
obbligato a passare alle versioni successive a 
causa dell'irreperibilità di questo applicativo. 
La mia domanda è quindi la seguente: se 
acquistassi un nuovo Pc basato su Win¬ 
dows 7, anche in questo caso prima che sia 
soppiantato, potrò installare Office 2003 
oppure dovrò rivolgermi a prodotti di seconda 
mano per procurarmi un altro computer con 
Windows XP su cui utilizzare la mia suite 
di produttività? Lettera firmata 


Capadtà di memorizzazione delle schede Sd 


N ella mia fotocamera digitale Canon 
PowerShot A2000 ho utilizzato per 
diversi mesi una memory card Sd da 4 
Gbyte. Ail'improvviso, ia scheda è diventa¬ 
ta inaccessibiie e quando la collego tramite 
l'apposito adattatore a una porta Usb dei 
computer ia capacità di memorizzazione 
rilevata è di soii 2 Gbyte. Cosa può essere 
successo? Ho provato a formattarla sia con ia 
fotocamera sia con ii Pc, ma il procedimento 
si è bloccato immediatamente. C'è un modo 
per ripristinare ia memory card e recuperare 
le immagini salvate? 

Massimiliano Andreoli 



SdFormatter supporta in maniera specifica 
memory card Sd, Sdhc e Sdxc e può ripristinare 
la piena capacità di una scheda danneggiata. 


La possibilità di estrarre il contenuto della memory card è strettamente collegata all'origine del 
malfunzionamento: se il danno è circoscritto al file System, buona parte dei file sono recuperabili. 
Se invece il danno è di natura hardware, l'unica possibilità di recupero è affidarla a un laboratorio 
professionale. Il primo tentativo è eseguire la scansione tramite un software di recupero dati, per 
esempio EasyRecovery di Ontrack, Recuva di Piriform o GetDataBack di Runtime Software. Questi 
strumenti effettuano la scansione della scheda Sd a livello della struttura dei blocchi e possono 
riuscire a estrarre il contenuto anche quando la cartella principale è inaccessibile. 

Se la scansione si bloccasse immediatamente segnalando l'impossibilità di accedere alla memory 
card, il malfunzionamento potrebbe dipendere dall'hardware. Si può ripetere l'operazione utilizzando 
le altre utilità per individuare la più efficiente. È possibile, infatti, che uno dei software sia più adatto 
degli altri alla situazione specifica e consenta di recuperare un maggior numero di file. Una volta 
completate le operazioni di estrazione (o quando si è accertata l'impossibilità di recuperare i dati) 
si potrà formattare la scheda con l'utilità SdFormatter. Questo software implementa le specifiche 
tecniche degli standard Sd, Sdhc e Sdxc e, a differenza del comando Format del sistema operativo, 
supporta in maniera specifica queste memorie di massa. Tra le sue funzionalità c'è anche la rilevazione 
e il ripristino della capacità nominale della scheda. SdFormatter (www.sdcard.org/downloads) non 
cancella i dati contenuti nella cosiddetta "Protected area"della memory card perché la formattazione 
è limitata all'area dati. Nel caso specifico, consigliamo di utilizzare l'opzione Format sizeadjustment, 
in modo da ripristinare la capacità nominale della scheda Sd. L'esecuzione dell'operazione potrebbe 
richiedere un po'di tempo, ma alla fine la memory card dovrebbe essere nuovamente utilizzabile 
a piena capacità. 
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Se si desidera utilizzare la suite Office 2003 in Windows 7 ci si deve accertare che nel sistema operativo non 
siano presenti versioni di prova successive, altrimenti l'operazione dinstallazione non andrà a buon fine. 


Nei forum specializzati sono state 
pubblicate esperienze contrastanti 
sulla compatibilità di Office 2003 con 
Windows 7. Alcuni utenti confermano 
di essere riusciti a installare e utilizza¬ 
re la suite al primo tentativo e senza 
bisogno di particolari accorgimenti; 
per altri, invece, è stato impossibile 
portare a termine il setup. La buona 
notizia, però, è che Office 2003 è com¬ 
patibile con Windows 7. L'origine delle 
difficoltà incontrate dagli utenti è stata 
individuata nel fatto che la maggior 
parte dei notebook e dei computer 
preassemblati oggi sono forniti con 
una versione di prova di Office 2010 
e quindi l'installazione della versione 
2003 porta inevitabilmente a conflitti. 
Basta però rimuovere la suite prein¬ 
stallata mediante l'apposita funzione 
del Pannello di controllo ed eliminare 
anche tutti gli eventuali componenti 
aggiuntivi (Service Pack, aggiorna¬ 
menti, Viewer e altre utilità collegate) 
per poi riuscire a caricare Office 2003 
senza inconvenienti. 

Un altro problema segnalato è il fatto 
che la schermata di accettazione delle 
condizioni d'utiKzzo della suite si ripre¬ 
sentava a ogni esecuzione di una delle 
applicazioni. Anche in questo caso è 
stata identificata la causa: per eseguire 
l'installazione e il primo utilizzo della 
suite sono necessari i diritti di Ammi¬ 
nistratore. Con questa precauzione, 
la registrazione del prodotto avverrà 
regolarmente e la schermata non si ri¬ 
presenterà. Nonostante la compatibilità 
sia confermata anche con Windows 7 a 
64 bit, con questo sistema operativo è 
consigliabile procedere immediatamen¬ 
te all'installazione del Service Pack 3 
prima di passare all'utilizzo produttivo 
di Office. Un altro componente di cui 


è necessario dotarsi è il Compatibili- 
ty Pack per i formati introdotti con le 
versioni successive della suite. Anche 
questo pacchetto aggiuntivo è stato 
testato in Windows 7 ed è risultato re¬ 
golarmente funzionante. 

Windows XP su computer 
dì nuova generazione 

H o una copia di Windows XP regolar¬ 
mente acquistata, ma mai installata, 
e stavo pensando di usarla su un nuovo 
computer perché non intendo gettarla per 
comprare Windows 7 o 8, che alla fine use¬ 
rei per fare le stesse cose. Vorrei sapere, 
però, se ciò sia fattibile o se sarò costretto 
a ricorrere a soluzioni alternative. Vorrei 
anche conoscere il grado di compatibilità del 
software ludico sviluppato per Windows XP 
quando viene eseguito sulle versioni suc¬ 
cessive del sistema operativo di Microsoft. 

Gianluigi Ottobrini 

L'installazione di Windows XP in com¬ 
puter di ultima generazione è un'o¬ 
perazione fattibile a patto che siano 
stati sviluppati i driver necessari a 
gestire tutte le periferiche che fanno 
parte della configurazione hardware. 



In passato, la reperibilità dei driver per 
Windows 7 era più limitata rispetto a 
quanto disponibile per XP, ma oggi la 
situazione si è ribaltata e il software di 
supporto viene sviluppato prima per 
Windows 7 e poi per i sistemi opera¬ 
tivi precedenti. Finora, il numero dei 
prodotti non utilizzabili con Windows 
XP è abbastanza limitato, ma in futuro 
i produttori ridurranno progressiva¬ 
mente gli sforzi per supportare questo 
ambiente operativo. Adottando oggi 
Windows XP come sistema operativo 
principale si avranno alcune limita¬ 
zioni che potrebbero non consentire 

10 sfruttamento ottimale delle risorse 
hardware. In particolare, Windows XP 
a 32 bit può gestire al massimo 4 Gbyte 
di Ram e non consente di utilizzare 

11 software sviluppato per la piatta¬ 
forma x64. Inoltre, le ultime librerie 
grafiche compatibili con questo siste¬ 
ma operativo sono le DirectX 9.Oc e 
ciò impedisce l'uso dei videogiochi 
di ultima generazione, che richiedono 
le versioni successive disponibili solo 
per Windows 7 e 8. Allo stesso modo, 
ricordiamo che Windows XP non sup¬ 
porta in maniera nativa né la modalità 
Ahci del controller Serial Ata né il Trim 
per l'ottimizzazione delle prestazioni 
sulle unità Ssd. Anche il supporto al¬ 
la connettività Usb 3 è strettamente 
legato alla disponibilità dei produtto¬ 
ri a sviluppare il software necessario 
in maniera indipendente dal sistema 
operativo. Al contrario, la compatibi¬ 
lità tra il software ludico sviluppato 
per Windows XP e i sistemi operativi 
successivi è buona. L'evoluzione dei 
motori di rendering 3D consente, in ab¬ 
binamento alle nuove librerie DirectX, 
di ottenere frame rate molto elevati an¬ 
che lasciando attive tutte le opzioni di 
miglioramento dell'immagine. Solo in 
pochi casi la potenza dei nuovi proces¬ 
sori e delle Gpu di ultima generazione 
è tale da portare al malfunzionamento 
del software. Questi si verificano quasi 
esclusivamente in applicazioni svi¬ 
luppate con tecniche deprecate, come 
per esempio le temporizzazioni busy 
loop. Di solito è sufficiente scaricare gli 
appositi aggiornamenti del software 
per risolvere i problemi e ripristinare 
la fruibilità del videogioco. 

Windows XP è installabile anche su Pc di ultima 
generazione. Sono ancora poche le componenti 
hardware per le quali non sia disponibile il software 
di gestione per questo ambiente operativo. 
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RUERKììi posta software H 


Il player Foobar2000 e l'errore DirectSound deadiock 


D opo aver provato numerosi player multimediali ho scelto Foobar2000 
per gestire la mia collezione di audio Mp3. Il motivo per cui chiedo aiuto 
riguarda un malfunzionamento che si presenta in concomitanza al passaggio 
in standby. Mi è capitato più volte che se il Pc entra in modalità di risparmio 
energetico mentre è attivo Foobar2000, al successivo risveglio il player ripren¬ 
de la riproduzione del file dal punto In cui era stato interrotto, ma dopo un 
secondo va in crash a causa di un errore DirectSound deadiock. Ho pensato 
che il problema fosse riconducibile alle librerie DirectX e ho provato prima a 
ripristinare l'installazione tramite Sfc, poi a scaricare tutti gli aggiornamenti da 
Windows Update. Il malfunzionamento, però, persiste. Ho aggiornato anche i 
driver della scheda grafica e dell'audio integrato nella scheda madre, ma anche 
questo none servito. Potete aiutarmi a eliminare questo malfunzionamento? 
Non vorrei disabilitare la modalità di risparmio energetico solo per evitare che 
il computer si blocchi durante la riproduzione musicale! Lettera firmata 

Il malfunzionamento descritto è stato segnalato più volte nei forum dedicati 
allo sviluppo del player multimediale Foobar2000, ma l'individuazione della 
sua causa è stata complicata dall'assenza di informazioni di debug generate 
dal computer durante lo standby. Dopo diversi tentativi, si è scoperto che 
il problema era riconducibile alla funzionalità di rilevazione di stallo delle 
funzioni DirectSound. Il programmatore di Foobar2000 aveva implementato 
una funzione specifica per verificare che il player non restasse bloccato per 



un tempo indeterminato in attesa delle librerie DirectX: un apposito timer 
trasforma i blocchi dell'applicazione in un messaggio d'errore, visualizzando le 
informazioni necessarie a individuare eventuali malfunzionamenti. Purtroppo, 
l'entrata in modalità standby portava a una erronea attivazione del meccanismo 
anti stallo, con la conseguente chiusura dell'applicazione. Di fatto, si tratta di 
un caso specifico in cui il blocco non è dovuto a una condizione d'errore, ma 
alla modalità di risparmio energetico. Il problema è stato corretto a partire 
dalla versione 1.1.18 di Foobar2000, perciò basta aggiornare il player. 
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Di Ernesto Sagramoso 

A scuola di fotoritocco 


L'editing delle immagini 
affrontato metodicamente 
per fotografi e appassionati. 


Q uesto libro, giunto alla 
quarta edizione, si ba¬ 
sa sull'esperienza decennale 
dell'autore nel campo della 
grafica e si rivolge non solo ai 
professionisti ma anche agli 
studenti degli istituti superio¬ 
ri di grafica e delle università. 
Inizialmente si trattano ap¬ 
profonditamente risoluzione 
e profondità di colore, due con¬ 
cetti basilari per capire meglio 
il mondo deU'editing delle 
immagini. Successivamente 
si confrontano i metodi per 


l'elaborazione delle fotografie 
(bitmap, scala di grigio. Colore 
RGB, Colore CMYK e così via) 
e si descrive l'area di lavoro di 
Photoshop. In questa sezione 
vengono riportati anche i prin¬ 
cipali comandi a disposizione e 
si spiega come personalizzare 
l'ambiente in funzione del pro¬ 
prio modus operandi. 

Molto interessante il capitolo 
dedicato agli strumenti per 
selezionare parti dell'imma- 
gine come la bacchetta magi¬ 
ca, il lazo magnetico e quello 
poligonale. In queste pagine si 
introducono anche i canali e le 
maschere, funzionalità impor¬ 
tanti per l'elaborazione grafica. 
Nella parte centrale della 


pubblicazione l'autore intro¬ 
duce i livelli e i diversi meto¬ 
di per la loro fusione, spiega 
i numerosi strumenti di disegno 
offerti da Photoshop e alcune 
operazioni complesse come le 
trasformazioni e le distorsioni. 
Inoltre si sofferma sui problemi 
relativi alla gestione della gra¬ 
fica vettoriale e del testo, sui 
filtri creativi, sulla regolazione 
dei colori (tonalità, saturazione, 
luci/ombre, correzione delle 
dominanti e viraggio HDR) e 
sulla clonazione di aree. 
Prima di concludere si parla 
dell'esportazione/salvataggio 
dei lavoro, della gestione delle 
immagini in formato RAW e 
di Bridge CS6, un applicativo 
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fornito con molte soluzioni di 
Adobe che si prende carico di 
far interagire Photoshop con 
gh altri programmi dell'azien¬ 
da americana. 


Facciamoci conoscere 


I l numero delle Informazioni presenti sul 
web cresce esponenzialmente di giorno In 
giorno. Per questa ragione quando si pubblica¬ 
no nuovi contenuti, anche molto interessanti, 
non è detto che siano letti dai navigatori a cui 
sono destinati. Quando poi si sposta on line 
la propria attività commerciale il problema 
diventa ancor più importante. 

Questa pubblicazione, redatta con la col¬ 
laborazione di numerosi esperti italiani e 
internazionali, è dedicata proprio al mondo 
della ricerca (SEQ è l'acronimo di Search Engine 
Qptimization) e del marketing (SEM significa 
Search Engine Marketing) su Internet. 

I capitoli iniziali descrivono il funzionamento 
teorico dei motori di ricerca e le relazioni che intercorrono tra questi è le po¬ 
litiche di marketing di un'azienda. Molto interessanti le pagine che illustrano 
gli elementi che possono condizionare i risultati delle Interrogazioni effettuate 
dal navigatori. La parte centrale del libro parla delle problematiche che biso¬ 
gna affrontare per ottimizzare un portale, a partire dalla scelta del nome di 
dominio e alle parole chiave da inserire nella home page. Viene poi spiegato 
il funzionamento dei cosiddetti crawler o spider, programmi che leggono 
automaticamente le pagine dei siti per indicizzare il testo contenuto e dei tag 
HtmI che influenzano questi software. Si parla inoltre della struttura del sito, 
della gestione degli errori, della velocizzazione del caricamento delle pagine 
e dell'importanza delle soluzioni multilingua. Prima di concludere l'autore si 
sofferma sulle problematiche relative allo spam, sui principali motori di ricerca, 
Google in primis, e sul mondo del Social Media Qptimization. All'indirizzo 
www.libro-seo.it è possibile reperire i materiali aggiuntivi del libro e una 
serie di notizie utili per rimanere sempre aggiornati sul mondo SEQ e SEM. 
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Tutto SU Joomla 


Q: 


uando si deve sviluppare un sito che deve essere aggiornato anche da 
utenti inesperti è preferibile sfruttare un CMS (Content Management 
System) come Joomla. Questa soluzione open source, giunta alla versione 2.5, 
consente infatti di creare portali anche complessi ma richiede un periodo di 
training per capirne le funzionalità, periodo che può essere ridotto leggendo 
pubblicazioni come Joomla 2.5 Guida all'uso. 

La parte iniziale del libro spiega come installare e configurare Joomla. Si parte 
dai componenti software richiesti (sistema operativo, web server, database 
server e linguaggio) per arrivare al download e al setup vero e proprio. Viene poi 
illustrato come gestire gli utenti del sistema e come creare articoli/categorie, 
gli elementi base di un sito Joomla. 

Una sezione è dedicata alla personalizzazione del layout, con l'aggiunta di 
componenti come menu, banner, link o news feed e ai template, dei parti¬ 
colari file di configurazione che consentono di 
modificare velocemente l'aspetto del portale. 
Molto interessante il capitolo che spiega come 
ottimizzare le pagine in ottica SEQ (Search Engine 
Qptimization) per garantire un buon posiziona¬ 
mento nei motori di ricerca. 

Nelle pagine finali si illustrano le estensioni per 
il potenziamento del sistema. Tra queste si dà 
risalto ad Akeeba Backup, per gestire il salvataggio 
dei dati per evitare la perdita di ore di lavoro 
nel caso di malfunzionamento del server. Tra gli 
altri argomenti trattati ricordiamo la gestione di 
Google Maps alTinterno del sito, l'interazione con i 
social network più importanti e la creazione di un 
sistema di accesso a pagamento basato su Pay Pai. 
Gli esempi a corredo sono disponibili all'indirizzo 
www.sos-office.it/libro-joomla25.htmL 
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Diamo un 8 al nostro PC 


Per conoscere il nuovo 
sistema operativo Microsoft 

S e il passaggio da Vista a 
Windows 7 è stato relati¬ 
vamente indolore, la versione 
8 del sistema operativo Mi¬ 
crosoft ha sparigliato un po' 
le carte. È cambiata infatti 
radicalmente l'interfaccia ed 
è nata una nuova categoria 
di programmi: le App. Per 
ambientarsi velocemente in 
questo mondo è necessario 
munirsi di molta pazienza 
ma soprattutto leggere pub¬ 
blicazioni come Windows 8, 
un manuale che illustra tutte 
le novità di questo ambiente. 
Dopo alcune pagine 


introduttive si passa all'in¬ 
stallazione del sistema anche 
su un PC con Windows 7. 
Molto interessante la sezio¬ 
ne che spiega come sfruttare 
Windows To Go per creare una 
chiavetta USB avviabile e uti¬ 
lizzare il proprio ambiente su 
qualsiasi computer. Si parla 
quindi di come lavorare con 
un elaboratore tradizionale e 
sfruttare al meglio l'interfaccia 
touch screen di un tablet. 

La parte centrale del libro, de¬ 
dicata alle App, illustra per 
prima cosa quelle preinstalla¬ 
te. Si spiega per esempio come 
impostare gli appuntamenti 
con il Calendario, gestire Con¬ 
tatti e configurare Mail, il nuo¬ 
vo Client di posta elettronica. 


Visto il successo delle soluzio¬ 
ni cloud, Microsoft ha pensa¬ 
to di integrare SkyDrive, lo 
spazio di memorizzazione of¬ 
ferto su Internet da Big Blue. 
Per questa ragione l'autore si 
sofferma su come sfruttare al 
meglio questo servizio. Non 
poteva mancare una panora¬ 
mica sui classici strumenti di 
Windows, come il Blocco note, 
la connessione Desktop Remo¬ 
to e Media Player. 

Nei capitoli conclusivi si 
parla approfonditamente di 
Esplora file, la barra multi- 
funzione in grado non solo di 
sfogliare dischi e cartelle, ma 
anche di copiare/spostare file, 
condividere documenti e di 
gestire facilmente immagini 
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e file audio/video. Si spiega 
inoltre come personalizzare 
il sistema, sfruttare al meglio 
Internet Explorer 10 e creare 
App per il nuovo ambiente. 


Diventare architetti - (LA GRANDE GUIDA) - 

Autodesk* 


Il montaggio video senza segreti 


C on il nome di Revit si intende una 
famiglia di soluzioni per il Building 
Information Modeling (BIM) sviluppate da 
Autodesk, la mamma di Autocad. Questi sof¬ 
tware aiutano la progettazione di edifici di 
qualità superiore e con una elevata efficien¬ 
za energetica. La famiglia si articola attorno 
a tre prodotti principali: Architecture per il 
progetto architettonico (oggetto di questo 
libro), Structure per l'ingegneria strutturale 
e MEP (acronimo di Mechanical, Electrical 
and Plumbing) pensato per chi si occupa 
d'ingegneria meccanica, elettrica e idraulica. 

Nei capitoli iniziali l'autore introduce Archi¬ 
tecture e ne illustra le potenzialità. Parte 
dalla descrizione dell'interfaccia utente (menu, barra multifunzione, comandi 
e barra di stato), dalle diverse viste disponibili (piante e viste 3D) per arrivare 
ai sistemi di vincoli e di quote (temporanee, permanenti, lineari e angolari). 
Descrive inoltre gli strumenti base per il disegno (linea, rettangolo, poligono 
e cosi via) e quelli per l'editing dei progetti. Nella parte centrale del libro si 
parla della modellazione 3D e più precisamente della gestione dei principali 
elementi architettonici come i muri, le facciate, i pilastri, le colonne e i pavi¬ 
menti. Ci sono sezioni dedicate al tetto, alle scale, alle ringhiere, agli abachi 
e alla gestione delle superfici topografiche. Prima di concludere l'autore si 
sofferma sulle varie fasi da percorrere durante la progettazione di un edificio 
con alcuni consigli su come ottimizzare il flusso di lavoro. I contenuti del libro 
sono per la maggior parte compatibili con Revit Architecture 2012, mentre 
gli esempi sono salvati in formato 2013. Il CD in dotazione offre inoltre più 
di 450 MByte di esercizi tratti da aziende leader nei loro settori. Per scaricare 
i contenuti extra, basta visitare il sito www.4mgroup.it. 


P remiere, l'applicativo per l'editing video professionale di casa Adobe, 
offre tutti gli strumenti necessari alla creazione di filmati con qualità 
broadcasting. Per sfruttare al meglio questo programma è però necessario un 
significativo periodo di apprendimento che può essere ottimizzato leggendo 
questa guida, dove vengono riportate anche le novità della versione CS6 
come l'anteprima continua, il montaggio multicamera, l'authoring di DVD 
video e dischi Blu-Ray. L'autore ha deciso di basarsi su una serie di tutorial 
che, oltre a illustrare le funzionalità del software, evidenziano le tecniche e 
i flussi di lavoro da seguire nelle situazioni ricorrenti. In pratica, attraverso 
un percorso di learning by doing, guida sia chi è alle prime armi sia chi usa 
quotidianamente questo applicativo alla scoperta delle potenzialità del 
programma. Ricordiamo che questa pubblicazione si basa sulla versione 
italiana per Windows (può essere scaricata una 
demo dal sito www.adobe.it) ma riporta anche 
i riferimenti a quella per Mac OS. 

Il libro inizia con una panoramica sulla personaliz¬ 
zazione dell'interfaccia utente, sulle scelte rapide 
da tastiera e sugli strumenti base. I capitoli suc¬ 
cessivi, concepiti come progetti indipendenti, illu¬ 
strano come utilizzare i numerosi strumenti messi 
a disposizione da Premiere. Tra gli esempi più 
ricordiamo quello che riporta l'intero workflow 
produttivo, dalla scrittura della sceneggiatura 
alla finalizzazione del video, quello sulla realiz¬ 
zazione di un programma televisivo e quello che 
spiega passo per passo come esportare il lavoro 
in funzione dei supporti, dalla TV al web, dai 
cellulari alle console portatili. Per alcuni capitoli 
è possibile scaricare gli esempi all'indirizzo www. 
videomakers.net/fag/prem iereprocs6.html. 
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DI Michele Costabile 


Una chitarra in htmlS 



Sviluppiamo un progetto 
grafico interattivo 
per esaminare le potenzialità 
di questo ambiente. 

L o standard html corrente è un 
salto quantico rispetto al prece¬ 
dente. Ci sono un buon numero 
di ragioni per affermarlo, la più impor¬ 
tante è l'abbondanza di tag ricchi di 
semantica applicativa, come <menu> 
e <command>, di semantica rappre¬ 
sentativa, come <article> e <aside> e i 
tag <audio> e <video> per il supporto 
multimediale. 

Un'altra aggiunta carica di promesse è 
l'elemento <canvas>, che permette di 
disegnare in modo portabile su diver¬ 
si browser e sistemi operativi. Questo 
mese facciamo una prima presentazione 
delle possibilità offerte dall'elemento 
<canvas>, utilizzando come pretesto 
il codice necessario per disegnare una 
tastiera di chitarra sullo schermo. 

In futuro potremo riciclare questa ta¬ 
stiera per produrre visualizzazioni in¬ 
teressanti per i musicisti, per esempio 
modi o scale. 


Caratteristiche generali 
della canvas 

Una canvas è un'area di video a dispo¬ 
sizione per il disegno. Viene creata con 
un tag simile a quello che segue: 

<canvas id="myCanvas" iuidth="200" 
height="100" 

style="border:lpx solid *000000;"> 
Purtroppo il tuo broiuser non 
supporta html5, quindi non posso 
mostrarti questo disegno, che 
rappresenta la tastiera di una 
chi tanna. 

</canvas> 


Come si fa di solito con estensioni del 
linguaggio, il testo alternativo per i 
browser storici si può mettere all'in- 
terno del tag <canvas>, in modo che 
appaia nei browser che non riconosco¬ 
no il tag. Internet Explorer 9, Firefox, 
Opera, Chrome, e Safari supportano 
l'elemento <canvas>. 

La lista dettagliata dei browser che 
supportano in vario grado l'elemen¬ 
to <canvas> si trova alla uri caniuse. 
com/#search=canvas, con il grado di 
supporto, versione per versione. In ul¬ 
tima analisi la cronologia del supporto 
si traduce nella cronologia della resi¬ 
stenza all'adeguamento di Microsoft, 
dato che tutti gli altri browser hanno 
un supporto per <canvas> che risale 
alle prime generazioni. 

Chrome, per esempio, ha il supporto 
base per la canvas da diciannove ver¬ 
sioni, Safari da cinque, ma solo perché 
il ciclo di release è più lento. La base 
di codice, infatti, è la stessa, condivisa 
anche con la versione iOS di Safari e il 
browser di Android. 

Quanto a Firefox e Opera, sono due 
alfieri dell'aderenza agli standard da 
sempre, per esempio, Firefox supporta 
la canvas da quindici versioni. 
Internet Explorer 9 e 10 sono allineati 
con lo standard in modo soddisfacente 
e sono anche abbastanza veloci e leggeri 
(specialmente l'ultimo) da giustificare 
l'aggiornamento anche di un sistema 
un po' anziano. 


Get Certtfied in: 
HTML, CSS, JavaScript 
jQoetY, XML, PHP, ASP 


HTML Reference 
MIMI nyAipnarvr 
HTML bv Funaton 
HTML Attribotes 
HTML Events 
HTML Canvas 
HIMLAudIO/Video 
HTML Ooaypta 
HTML Coiomames 
HTML Coiorpickcr 
HTML Coiormixer 
HIML Uiaracter sets 
HTMLASai 
HTML ISO-e859-l 
HTMLSymbolB 
HTML URL Ertcode 
HTML Lang OxJes 
HTTP 

HTTP Methods 
Kayboard SbortcuU 

HTML Tags 

<!-> 

«IDCXTyPE> 

<a> 

<abbr> 

vacronym> 

<addrcs5> 

<applet> 

<arpa> 

«artkJe» 

_ 


HTML canvas arcTo() Method 

^ HTML canvas refergng; 

Example 

Create an are betweert two tangents on thè canvas: 


'Ar n»riom;nnrr .(jnfPI n"w»rfRyTrt ("riyrarva»") ; 

'ar ctx-c.getcor.text uva") ; 

:Lx .beginPaLl: O 
;tx .beginCath O ; 

itx .laoveTo (20,20) ; // Croato a starti 

lir»*Tn(10D,?0); // Ci-narn a hnriTt 

arcro(lb0,20,lb0,/O.bOl; // Create an are 


leiLlcal line 


DMi ptam 
WEB HOSTINC 
Best Web Hosane 
oUX Web Hostlnf 
UK Reseiier Hosarv) 
Cloud Hosting 

100 Web Hostino 

0.9S Uniimitad Hosting 
HOSbno AOOS 

WEB BUILDING 
XHL Editor Frcc Trtoll 
REE Website BUILDER 
ntee Website Creator 
STATISTICS 
Broivsnr Stxtistvs 
OS SlaUslka 
Display Statistics 

SHARE THIS PACE 

n s.^ Hi9Eisi 


Le pagine di wJschooIs dedicate alla canvas permettono di provare il codice interattivamente. 
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i«») < 
colorcissto; 
t. SO. tastoni 
jexOfd) »* e) 

> coVorePaUino 
* tattoll] ( 2 I 


canvas 
claarHact 
elearshaaow 


. , etesePatn 

> «ontext.CTSéflnéKCtef 


Infinita 

tunetlan arrapi) { 

Buffer! Arrav6ufferConstructor 
AttrCoostroetor 
AudieCanstruotar 

» BeforcLaadEvent! BefarcLaadEventCons' 

funetian SaolaanO { 
«rOATASn t Inn; mATASrr I lonriin%l riM Ini 
rlkbCnarsitRulai ISVLharsetHuLeCanstri 
»CSSPoiilPa(.eKule: CSSPunlPdLeAuleCunsi 
rLkhlapartKuta: d^inpartRuletanttruC 
rCSSHedloRulei CSSHediaRuleConstruotai 
ktS^PagaRula: CSSPageHuleConstruotar 
aCSSPrialtiveValue; CSSPriaitiveValuet 
kCSSAuU! csSRuteconstruotar 
vCSSAuleLtst; CSSRulcListCanstruotar 
kCSSStylaDeclaratlen: C&SSiyteOeolarai 


Fermi in debug nella routine di disegno con Safari. Si vede il gran numero di membri del contesto grafico. 



Ecco il risultato del nostro codice. Mancano pochi tocchi per diventare rifinito e professionale. 


Funzioni della canvas 

La canvas è molto ricca di opzioni. Per 
descriverle meglio le raggruppiamo 
per aree. 

La prima contiene gli stili di riempi¬ 
mento, come il colore di default delle 
ombre o delle figure, come rettangoli e 
archi. Si possono usare immagini come 
pattern di riempimento e si possono 
creare pattern di riempimento ripetuti 
indefinitamente, come le campiture di 
un disegno tecnico, utilizzando delle 
bitmap. 

Ogni figura può avere un'ombra di cui 
si può scegliere il colore, la sfocatura 
e lo spostamento rispetto alla figura. 
Gli stili delle linee offrono la consueta 
ricchezza di variazioni, come un termi¬ 
nale butt, round o square, vale a dire 
tronco, arrotondato o quadrato, come 
è sin dai tempi dello X Toolkit del 1988. 
Anche le giunture fra le righe offrono 
le scelte abituali, come bevel, round e 
miter, cioè tronco, arrotondato o rac¬ 
cordato come una cornice. 

I rettangoli possono essere disegnati e 
riempiti con un'unica chiamata, natu¬ 
ralmente lo stile di riempimento può 
essere un colore, un gradiente, un'im¬ 
magine o im pattern. 

Si possono creare percorsi, che inclu¬ 
dono linee, figure e curve quadratiche 
e di Bezier. I percorsi sono disegnati 
in un'unica soluzione, quando sono 
dichiarati completi, quindi si possono 
usare per creare figure complesse, co¬ 
me elementi di arredo, e disegnarli in 
un'unica soluzione. 

I comandi che riguardano il testo per¬ 
mettono di scegliere un font, una di¬ 
mensione e disegnare del testo riempito 
o meno. 

Infine, si possono comporre immagini 
usando diversi strati e combinandoli 
con la trasparenza, come negli editor 
di immagini basati su livelli. 

In sostanza, abbiamo un array di fun¬ 
zioni comparabili con buona parte dei 
toolkit grafici di base in circolazione. 
Di sicuro si può realizzare un sistema 
di disegno evoluto con queste funzioni 
e, volendo, anche un cad bidimensio¬ 
nale, ma la presenza di funzioni per il 
disegno di immagini, tessiture e tra¬ 
sparenze, fa anche pensare a giochi 
abbastanza evoluti. 

Chi vuole esplorare il ricco assortimento 
di funzioni può usare la pagina di ri¬ 
ferimento su wSschools, all'indirizzo 
w3schools.com/tags/ref_canvas.asp. Ogni 
funzione ha un pulsante marcato play 


it, che permette di vedere un esempio 
di codice in azione e sperimentare con 
i parametri, insomma un ottimo campo 
da gioco per programmatori. 

Cominciamo 
a sperimentare 

La prima cosa da fare per creare un di¬ 
segno è, ovviamente, creare una canvas, 
di dimensioni adatte. Nel nostro caso, 
poiché abbiamo in programma di creare 
una tastiera di chitarra, ci serve un'area 
di disegno piuttosto larga, cominciamo 
con 1000 per 200 pixel, poi, eventual¬ 
mente, aggiusteremo il tiro. 

Ecco l'inizio: 

Ccanvas id=" tasti era" iuidth="1000" 
heigh t="200" s ty1e="border:Ipx 
solid #000000;" /> 

A questo punto, la canvas è stata crea¬ 
ta e ha il colore di fondo impostato al 
default, cioè nero trasparente, quindi 
non è visibile, a meno che non sia sta¬ 
to impostato un bordo colorato, come 
nel nostro caso, per delineare l'area di 
lavoro. 

Cominciamo ora con il codice JavaScript 
che crea il disegno. Il primo passo è 
ottenere un riferimento all'elemento 


<canvas> nel codice. 

<scrip t 1anguage="j avascrip t"> 

var tastiera = document. 
ge tE1emen tById('tas tiera'); 

var context = tastiera. 
getContextC'2d'); 

</script> 

La prima riga, quindi, ottiene un rife¬ 
rimento alla canvas attraverso l'id. Si 
noti che abbiamo usato lo stesso nome 
per la variabile e Vid html, ma solo per 
economia di memoria, tanto non ci si 
può confondere. 

Le coordinate della canvas iniziano in 
alto a sinistra, quindi il pimto di coor¬ 
dinate (0,0) è quello in alto a sinistra, (0, 
200) è in basso a sinistra e (1000,200) è 
l'angolo in basso a destra. 

Ottenuto il riferimento alla canvas, ci 
procuriamo un riferimento al suo conte¬ 
sto grafico con una chiamata al metodo 
getContext con il parametro "2d". D'ora 
in avanti manipoleremo il contesto gra¬ 
fico per disegnare e ci disinteresseremo 
dell'oggetto canvas chiamato tastiera. 
Ecco, per esempio, come possiamo im¬ 
postare il contesto per disegnare linee 
spesse 4 pixel in colore nero. 

context.strokeStyle = 
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"# 000000 "; 

context.lineWidth = 4; 

Volendo creare una poligonale, potrem¬ 
mo iniziare con 

context.beginPathC); 

proseguire con ima serie di 

context.moveToCx, y); 
context.1ineTo(x ', y'); 

Con moveTo, che sposta la penna e lineTo 
che disegna una riga. Esiste anche arcTo, 


per disegnare archi. Per esempio, il co¬ 
dice seguente crea due linee raccordate 
da una curva 

var c=docunient. 
ge tE1emen tByld("myConvas"); 
var c tx=c.ge tCon tex t("2d"); 
ctx.beginPathC); 

// spostati a 20, 20 
ctx.moveTo(20,20); 

// disegna una linea orizzontale 
ctx.lineTo(100,20); 

// disegna un arco 
ctx.arcTo(150,20,150,70,50); 

// disegna una linea verticale 


ctx.lineTo(150,120); 
ctx.strokeO ; 

La poligonale composta appare tutta 
insieme quando si esegue ctx.strokeO. 
Aggiungendo ctx.closePathO, potremmo 
creare una linea chiusa, che sarebbe 
riempita in accordo allo stile di riem¬ 
pimento impostato nel contesto nel 
momento in cui disegniamo. 

E adesso la tastiera 

Finalmente siamo al punto in cui 
possiamo disegnare la tastiera. La 
rappresenteremo come una collezio¬ 
ne di rettangoli, di larghezza via via 
decrescente, secondo una progressione 
musicale. 

Dedichiamo un attimo di attenzione 
alla logica con cui decrescono le di¬ 
mensioni dei tasti. La regola generale 
è che il tasto consente di accorciare la 
corda, per aumentare in proporzione 
inversa la frequenza della nota emessa. 
Ai tempi di Pitagora, la musica si fa¬ 
ceva calcolando i rapporti fra le note 
di un accordo usando frazioni intere, 
per esempio 2/3 per il rapporto fra la 
lunghezza delle corde in un intervallo 
di quinta, il famoso power chord che 
domina il metal dai tempi di Smoke on 
thè water. 

Si può tentare di costruire un'accorda¬ 
tura in cui tutte le quinte sono giuste, 
ma questa accordatura, affascinata 
dal suono perfetto delle quinte, non 
riesce a stare entro i confini del 2:1 di 
un rapporto di ottava e non riesce a 
produrre accordature suonabili in tutte 
le tonalità. 

La perfezione delle quinte, è stata sto¬ 
ricamente un po' sacrificata aggiustan¬ 
do - cioè temperando - l'accordatura 
in modo da consentire di suonare in 
tonalità diverse. Bach lo dimostrò pub¬ 
blicando un libro di pezzi scritti in tutte 
e dodici le tonalità, il Clavicembalo ben 
temperato. 

L'accordatura temperata, il tempera¬ 
mento equabile, si basa su una pro¬ 
gressione geometrica di ragione radice 
dodicesima di due. La lunghezza della 
corda che dà un mi, per esempio, viene 
divisa per radice dodicesima di due 
per avere la nota superiore, cioè un fa. 
Continuando a dividere per dodici vol¬ 
te per radice dodicesima di dodici, la 
corda si dimezza in modo esatto, perché 
stiamo dividendo per radice dodice¬ 
sima di 2 alla dodicesima potenza. Le 
ottave sono perfette e le quinte sono 


IL CODICE DI ESEMPIO 

<html> 

<body> 

<canvas id=''tas ti era" iiuidth="1000" height="200" style= "bordar :lpx solid 
# 000000 ;" /> 

<scrip t 1anguage= "j avascrip t" > 
var tasto = new ArrayO; 

var tastiConPallino = neiu Array (3, 5, 7, 9, 12, 15, 17, 19, 21); 

var scala = 900; 

var ratio = 0.94; 

var mmeroTasti = 24; 

var coloreTasto = "*807060"; 

var colorePal1ino = "#FFFFFF"; 

for (i = 0; i < numeroTasti; i++) { 
tasto[i] = scala * (1 - ratio); 
scala -= tasto[i]; 

} 

var tastiera = document.getElementByld(' tastiera 0 j 
var context = tastiera.getContext( '2d 0; 

context.strokeStyle = "#000000"; 
context.1ineWidth = 4; 

//context.beginPathO ; 
var offset = 50; 

for (i = 1; i < numeroTasti; i++) { 
context.fillStyle = coloreTasto; 
context.fillRect(offset, 50, tasto[i], 100); 
if (tastiConPallino.indexOf(i) >= 0) { 
context.fillStyle = colorePallino; 

context.arc(offset + tasto[i] / 2, 100, 6, 0, 2 * Math.PI); 
context.fil1(); 

} 

offset += tasto[i] + 3; 

} 

//context.closePathO ; 

</script> 

</body> 

</html> 
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leggermente fuori, ma in modo accet¬ 
tabile per buona parte degli orecchi. 
Rimandiamo i lettori desiderosi di ap¬ 
profondire alla pagina di Wikipedia 
it.ivikipedia.org/wiki/Temperamento_equa- 
bile, che entra più in dettaglio rimanen¬ 
do comprensibile ai più. 

E ora si disegna 

Assegniamo 900 dei 1.000 pixel alla no¬ 
stra tastiera, quindi fissiamo una scala 
per la chitarra in cui la corda intera 
sarebbe 900 pixel. Calcoliamo la lun¬ 
ghezza dei tasti. 

Diciamo quindi, che ogni tasto è largo 
quanto la lunghezza della corda corri¬ 
spondente alla nota precedente meno 
la nota corrente. 

La corda al primo tasto deve essere lun¬ 
ga quanto la scala, mentre al secondo ta¬ 
sto deve essere accorciata dividendo per 
radice dodicesima di due, un rapporto 
che chiamiamo ratio. Avremo, quindi 

tasto = scala - scala * ratio 

cioè 

tasto = scala * (1 - ratio) 

Reiteriamo il processo, ricalcolando 
la scala come la scala iniziale meno la 
lunghezza del primo tasto, e abbiamo il 
ciclo che calcola la lunghezza dei tasti: 

for (i = 0; i < numeroTasti; i++) { 
tastoli] = scala * (1 - ratio); 
scala -= tastoli]; 

} 

per il valore di ratio usiamo un'appros¬ 
simazione: 0.94. L'imprecisione non è 
così grave, sul video. 

Per disegnare, otteniamo un riferimento 
alla canvas e al suo contesto grafico 

var tastiera = document. 
getElementByldC'tastiera‘); 
var context = tastiera. 
getContextC'2d 0 ; 

Ora disegniamo i tasti, colorando un 
rettangolo di larghezza tasto [i] e altezza 
100 a un offset orizzontale iniziale di 50 
e un offset verticale fisso di 50. 

var offset = 50; 

for (i = 1; i < numeroTasti; i++) { 
context.filIRectCoffset, 50, 
tasto[i], 100); 


offset += tasto[i] + 3; 

} 

I tre pixel che aggiungiamo all'offset a 
ogni iterazione sono un espediente per 
lasciare uno spazio bianco che simula 
il tasto. Di nuovo, questo altererebbe 
l'intonazione in una vera tastiera. Cam¬ 
biando il 3 in 2 avremmo tasti più sottili. 

Qualche abbellimento 

Per essere un po' più precisi, disegnia¬ 
mo anche i pallini bianchi che si trovano 
al terzo, quinto, settimo, nono e dodi¬ 
cesimo tasto. 

Carichiamo i numeri "magici" in un 
array 

var tastiConPallino = neu) Array (3, 
5, 7, 9, 12, 15, 17, 19, 21); 

E disegniamo un arco di due pi greco a 
una coordinata X di offset -i- tasto[i]/2, 
cioè a metà del tasto in orizzontale. A 
metà del tasto in verticale, cioè a un 
offset di cinquanta più metà della lar¬ 
ghezza della tastiera, che è cento, quindi 
una coordinata Y fissa a 100. Diamo al 
cerchio un diametro di 6 pixel ed ecco 
il codice 

context.arc(offset + tastoli] / 2, 
100, 6, 0, 2 * Math.PI); 

gli ultimi due parametri sono l'inizio e 
la fine dell'arco, cioè zero e due pi greco. 
Ecco il codice completo del ciclo di dise¬ 
gno dei tasti, completato con la gestione 
di due colori di riempimento, uno per 
i tasti e imo per i pallini. 

for (i = 1; i < numeroTasti; i++) { 
context.fillStyle = 
coloreTasto; 

context.fillRectCoffset, 50, 
tastoli], 100); 

if (tastiConPallino.indexOf(i) 

>= 0) { 

context.fillStyle = 
colorePallino; 

context.arcCoffset + 
tasto[i] / 2, 100, 6, 0, 2 * Math. 
PI); 

context.fillO; 

} 

offset += tasto[i] + 3; 

} 

Con questo codice abbiamo completato 
l'escursione della parte di listato che 
richiede chiarimenti, il resto dovrebbe 
essere chiaro da sé. . 
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Raid e Lvm con Linux: 
più spazio, più velocità 


Come scegliere la migliore 
configurazione per ottenere 
prestazioni e sicurezza, 
gestendo con precisione 
i dischi collegati. 

N el numero scorso di questa 
rubrica abbiamo visto come 
Linux gestisce partizioni, file 
e cartelle dei suoi utenti, proteggen¬ 
doli nei limiti del possibile da guasti o 
attacchi informatici, grazie ai suoi file 
System. Questo mese, come promesso, 
continuiamo il discorso presentando la 
maniera Linux di vivere, senza compli¬ 
carsi troppo la vita, con quantità sempre 
maggiori di file e dischi sempre più 
grandi. Già, perché se si vuole stare 
tranquilli non basta avere un file System 
capace di contenere tanti Terabyte di 


CONFIGURAZIONI 
RAID PIU'COMUNI 


RAID1 

Duplicazione dei dati 

I vari tipi di Raid possono 
confondere, ma in realtà 
sono basati su due concetti 
fondamentali, a cui si aggiunge 
la parità per il controllo degli 
errori; creazione di dischi 
virtuali più grandi ma veloci 
(Raid 0) oppure di dischi 
R AID 0 ridondanti, in cui ogni bit è 

Veloce, non protetto copiato due volte (Raid 1 ). 


dati, o singoli file di dimensioni gigante¬ 
sche. Occorre anche avere e configurare, 
correttamente ma in maniera flessibile, 
una quantità di dischi sufficiente a ospi¬ 
tare quel file System. I due strumenti 
Linux più comuni per questo scopo, 
Raid con mdadm e Lvm, costituiscono 
l'argomento di queste pagine. L'altro 
articolo della rubrica discute invece la 
configurazione avanzata dei file System 
per Linux. 

Prima di cominciare qualche consiglio 
generale da seguire sempre, pur senza 
spaventarsi troppo. Per quanto utili, 
potenti e stabili siano, Linux e i metodi 
di cui stiamo per parlare non devono es¬ 
sere mal, mai considerati come sostituti 
dei backup. Un furto, un baco in una 
qualsiasi applicazione o, ancora di più, 
un errore umano, possono cancellare 
file importanti in qualsiasi momento, 
qualunque combinazione di Raid o 
Lvm sia stata adottata. Backup prima 
di tutto, quindi. 

L'altro consiglio è sperimentare quello 
che state per leggere su un disco extra, 
prima di applicare una procedura o 
l'altra a quelli che effettivamente con¬ 
tengono, o conterranno, i vostri dati. 
Per imparare a lavorare con Raid o Lvm 
basta un disco o chiave Usb, anche di 
capacità molto ridotta, e dividerli in di¬ 
versi partizioni. A questo punto potrete, 
senza timore, non solo combinarle in 
array e volumi a vostro piacimento, ma 
anche simulare eventi traumatici come: 
guasti, rimozioni o sostituzioni a caldo 
di dischi, per verificare la correttezza 
della configurazione scelta. 

L'ultimo suggerimento prima di entra¬ 
re nel merito è cercare aiuto nel posto 
giusto. Configurare array e volumi sotto 
Linux non è particolarmente difficile, 
ma dipende molto più di altre cose dalla 
combinazione di vari elementi, dalla 


versione di Linux usata a numero e 
specifiche hardware di tutti i dischi 
coinvolti, passando per il Bios della 
scheda madre. Raccomandiamo perciò 
di raccogliere tutte queste informazioni 
prima di cominciare, per chiedere con¬ 
siglio su come procedere direttamente 
nel forum o mailing list della vostra 
distribuzione. 

Raid, velocità e sicurezza 
a basso costo 

Raid è un acronimo inglese (Redundant 
Array of Inexpensive Disks) che letteral¬ 
mente significa gruppo ridondante di 
dischi rigidi economici. Dal punto di 
vista dell'utente finale, un Raid è un 
dispositivo di archiviazione dotato, a 
seconda del tipo, di alta velocità e/o 
protezione da singoli guasti. La velocità 
si ottiene collegando e usando due o 
più dischi come se fossero parti diver¬ 
se di uno stesso disco, e accedendo in 
parallelo a entrambi. La protezione dai 
guasti si ottiene, come indicato dal no¬ 
me, quando uno o più dischi del gruppo 
sono in effetti ridondanti, perché con¬ 
tengono gli stessi dati; di conseguenza, 
quando uno di quei dischi si rompe, 
non c'è alcuna perdita reale di dati. 

Un Raid può essere un prodotto com¬ 
merciale hardware vero e proprio, che 
magari racchiude in un singolo conteni¬ 
tore dischi ottimizzati per quel compito, 
il relativo controller hardware e altri 
accessori. Spesso però si parla anche 
di Raid software: in questo secondo sce¬ 
nario vari dischi rigidi interni o esterni 
vengono connessi in modalità Raid con 
software apposito. 

Le varie configurazioni Raid sono di¬ 
stinte da numeri, di cui qui per mancan¬ 
za di spazio ricordiamo i più comuni: 
Raid 0 indica due o più dischi, più o 
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meno delle stesse dimensioni, utilizzati 
in parallelo: massima velocità, capacità 
pari alla somma di quelle dei singoli 
dischi, ma nessuna protezione. Se un 
disco si guasta si perde tutto o quasi. 
Raid 1 è, in un certo senso, l'opposto 
dell'altro, poiché indica dischi sempre 
più o meno uguali, ognuno dei quali 
contiene sempre una copia completa 
dei dati. Altre combinazioni combina¬ 
no N dischi in vari modi, per avere sia 
velocità sia ridondanza: la più popolare 
di queste configurazioni è forse la Raid 
5, che fornisce un disco virtuale di di¬ 
mensioni pari a N -1 volte quella del 
disco più piccolo del gruppo. 

La velocità effettiva del Raid dipende 
sia da quelle dei suoi componenti fisici, 
sia da alcuni parametri di configurazio¬ 
ne, almeno per i Raid software. Uno che 
certo fa la differenza è la dimensione 
della relativa cache, soprattutto per le 
scritture di dati. Scegliendo la dimensio¬ 
ne giusta, in funzione del numero me¬ 
dio di scritture e dell'intervallo minimo 
fra due scritture consecutive, si possono 
migliorare notevolmente le prestazioni 
dei Raid, soprattutto di tipo 5. 

Qualunque siano la sua natura (har¬ 
dware o software) e la sua configura¬ 
zione, una volta pronto un dispositivo 
Raid si può usare a tutti gli effetti come 
un singolo disco rigido tradizionale, su 
cui creare quante partizioni si vuole. 
Linux supporta sia Raid hardware sia 
software, con quasi tutti i file System 
che saprebbe gestire su dischi standard, 
su Storage Scsi, Me, Sata e Usb, anche 
di diverso tipo. Più in generale, Linux 
può creare e gestire Raid su tutte le 
periferiche (fisiche o virtuali) che siano 
dispositivi a blocchi (block device) del ti¬ 
po spiegato nel numero scorso. L'unica 
limitazione è che la partizione di boot 
(/boot) non può stare su un dispositivo 
Raid 1. D'altra parte, il motivo per cui 
un Raid software Linux può essere di¬ 
viso in partizioni è che anch'esso è un 
dispositivo a blocchi, sia pur virtuale. 
Combinando insieme queste caratte¬ 
ristiche, è possibile costruire su Linux 
dei Raid di Raid. 

Queste configurazioni vengono chia¬ 
mati Raid 10, perché combinano i van¬ 
taggi dei tipi 1 e 0, ovvero massima 
velocità e ridondanza. 

Un discorso a parte merita la partizione 
di swaip. Conviene o no metterla su un 
dispositivo Raid? In pratica,dipende 
da cosa si vuole ottenere. Tecnicamen¬ 
te, per le ragioni che abbiamo appena 
spiegato, non c'è nessun problema. La 



Linux offre interfacce 
grafiche, come Kvpm, 
in cui è possibile 
configurare sia Raid 
che Volumi Logici. 


sivap è una partizione e qualsiasi Raid, 
essendo un dispositivo a blocchi, può 
ospitare le stesse partizioni di un disco 
vero. Detto questo, porre una swap su 
Raid è necessario solo per aumentare 
l'affidabilità e la disponibilità di un 
computer Linux, non la sua velocità. 
Fin dalla serie 2 del kernel, infatti, Li¬ 
nux è in grado da solo di suddividere 
una swaip in più parti accessibili in pa¬ 
rallelo (stripes o strisce), su più disposi¬ 
tivi. Basta definire le strisce nell'elenco 
delle partizioni, quello conservato nel 
file / etc/fstab, dando a tutte la stessa 
priorità. Per la disponibilità il discorso 
cambia completamente. Una sivap su 
un dispositivo Raid 1, quindi duplicata 
su più dischi, può sopravvivere anche 
al crash di uno di loro, se configurata 
opportunamente. 


Mdadm, il coltello svizzero 
per Raid su Linux 

Le prime versioni di Raid su Linux 
fimzionavano grazie all'uso di diversi 
programmi e programmini più o meno 
slegati fra loro, ogmmo con una sua 
sintassi e configurazione indipenden¬ 
te. Fortunatamente questa situazione 
è stata superata. Qggi, anche se gli si 
parla solo attraverso qualche interfaccia 
grafica, amministrare Raid sotto Linux 
significa sicuramente usare il program¬ 
ma mdadm (http: / / neil.brown.name/ 
blog/mdadm). Questa applicazione 
offre una singola interfaccia e sintassi 
per qualsiasi attività di gestione Raid, 
senza quasi nessun bisogno di leggere 
file di configurazione. Questa caratteri¬ 
stica è molto più rilevante di quanto non 


Raid dà nuova vita anche a dischi Ide 

P er organizzazioni no profit, stuoie e piccoie aziende non è infrequente avere ancora 
(magari attraverso donazioni) Pc abbastanza obsoieti da contenere o poter usare 
solo i vecchi hard disk Ide. Grazie a Linux è possibiie ridare a quei computer non solo una 
nuova vita, ma anche una veiocità forse mai conosciuta, nemmeno quando erano nuovi, il 
Raid su Linux funziona infatti senza probiemi anche su dischi Ide, a patto di tener presenti 
poche semplici regoie. Prima di tutto, per sua stessa natura, qualsiasi disco Ide oggi è un 
componente moito vecchio, statisticamente piuttosto vicino a guastarsi senza rimedio. Sì ai 
Raid, quindi, ma solo in configurazioni ridondanti, o aimeno con backup talmente frequenti 
da evitare ogni perdita di dati significativi. L'aitro iimite, più tecnico ma non negoziabile, 
è ricordarsi di connettere solo un disco a ogni bus ide. in caso contrario, per prima cosa si 
vanificherebbe (parzialmente) l'uso stesso del Raid, che è veloce finché si può accedere a 
ogni singolo disco fisico in maniera diretta e indipendente. In secondo luogo, un guasto del 
disco potrebbe bloccare l'intero bus, e quindi rendere inutilizzabile tutto il Raid. Per lo stesso 
motivo non è possibile, a meno di configurazioni molto particolari e rischiose, effettuare la 
sostituzione a caldo di dischi Ide nei Raid. 


PC Professionale - Febbraio 2013 






























■ rubriche te 


ARCHITETTURA LVM 


VOLUMI LOGICI 


GRUPPO DI VOLUMI 



I volumi logici di 
Linux permettono 
di fondere diversi 
dischi fisici 
in un'unica entità, 
che può essere 
poi divisa in 
volumi, appunto, 
di qualsiasi 
dimensione. 


sembri, perché significa che mdadm 
è utilizzabile subito, anche quando lo 
si lancia da un Dvd Linux Live, per 
riparare sistemi danneggiati! C'è però 
un altro motivo per cui è opportuno 
avere un'idea generale di come lavora 
mdadm, anche se non si intende usar¬ 
lo direttamente: questo programma è 
lanciato anche dagli script di avvio e 
spegnimento di Linux per configurare 
i dispositivi Raid presenti, verificarne 
lo stato e tentare di risolvere i problemi 
più comuni. 

Mdadm ha vari modi di funzionamen¬ 
to, di cui qui menzioneremo solo i più 
comuni: creazione, montaggio, moni¬ 
toraggio e diagnostica di Raid. 
Quando crea un Raid, mdadm deve 
inizializzarlo, un'operazione che in 
alcuni manuali è chiamata anche ri- 
costruzione. Questo è necessario per 
garantire che tutti i bit di parità dei 
dati nel Raid siano in uno stato noto. 
La ricostruzione in pratica funziona 
nello stesso modo che se fosse stato 
appena rimpiazzato un disco difettoso 
del Raid. Per default, mdadm esegue 
questa procedura nel modo più tra¬ 
sparente possibile, per non rallentare 
eccessivamente il computer e permet¬ 
tere l'uso del Raid anche durante la 
ricostruzione stessa. Volendo, anche 
se non consigliamo certo di farlo, si 
potrebbe addirittura riformattare il 
dispositivo a blocchi corrispondente 
al Raid prima che questa fase sia finita. 
Una volta terminata l'inizializzazione, 
mdadm consente di attivare l'array, 
rendendolo disponibile al sistema Li¬ 
nux a cui è collegato. 

Le funzioni di monitoraggio aggior¬ 
nano automaticamente uno stato sia 
per l'intero Raid sia per ogni suo com¬ 
ponente, e sono disponibili in tutte le 
configurazioni tranne Raid 0, in cui 
non essendoci ridondanza non c'è nul¬ 
la da controllare. 


Lvm, quello che 
mancava ai Raid 

Come Raid, Lvm nel mondo Linux è 
un acronimo, che in questo caso sta 
per Logicai Volume Manager. A prima 
vista le funzioni di Lvm potrebbero 
sembrare una duplicazione di alcune 
di quelle Raid, tanto da far chiedere a 
un osservatore frettoloso se l'intera idea 
non sia tutto sommato inutile. In realtà, 
Lvm ha uno scopo complementare, per 
non parlare di un modo completamente 
diverso di lavorare. Un Raid aumenta 
la velocità di accesso ai dati, o aggiun¬ 
ge ridondanza, ovvero possibilità di 
perdere un disco/isico senza nessuna 
perdita di dati. L'uso più comune di 
Lvm, invece, è la creazione di unità di 
Storage virtuali, o meglio logiche, grandi 
a piacere, facilitandone il più possibile 
la manutenzione. 

Dal punto di vista tecnico, Lvm è uno 
strato, puramente software, steso diret¬ 
tamente sopra dischi rigidi e parhzioni. 
Per questo motivo un volume Lvm non 


può ospitare la cartella /, ma questo 
in pratica non è mai un problema. Il 
compito di Lvm infatti è far apparire 
tutti gli oggetti che ricopre come un'u¬ 
nica, enorme unità di Storage (volume, 
apprmto), di capacità pari alla somma 
di quelle dei componenti. I volumi lo¬ 
gici di Lvm sono, come i Raid, costru¬ 
iti sopra generici dispositivi a blocchi, 
che possono essere singole partizioni 
o interi dischi fisici. Questi ultimi ven¬ 
gono prima configurati come Volumi 
Fisici (Pv, Physical Volume). Quei volumi 
vengono poi combinati in gruppi (Vg) 
da cui vengono ottenuti vari Volumi 
Logici (Lv), ognuno dei quali a sua volta 
ospiterà un file System. Per combinare 
unità fisiche di ogni dimensione e poter 
variare le dimensioni delle partizioni 
senza effettuare reboot, i Volumi Fisici 
vengono suddivisi in particelle, chiama¬ 
te physical extent, di dimensione fissa. 
Queste particelle sono i mattoni con cui 
è costruito un volume, e corrispondo¬ 
no alla quantità di Storage più piccola 
indirizzabile su di esso. I physical extent 
vengono poi associati uno a uno alle 
particelle della stessa dimensione, chia¬ 
mate logicai extents, che costituiscono il 
Volume Logico. 

Se fosse tutto qui, si potrebbe avere 
ragione a considerare Lvm solo come 
una sorta di Raid software, ma la sua 
struttura permette ben altro. Il primo 
vantaggio di Lvm è che aumentare o 
diminuire le dimensioni del volume, 
aggiungendo o togliendo singoli dischi 
fisici, diventa facile e non richiede nes¬ 
sun riavvio del sistema o ripartiziona- 
mento. Certo, quanto abbiamo appena 
detto non è realmente applicabile a 



Questa schermata dell'utility system-config-lvm di Federa mostra in forma grafica un gruppo 
di volumi fisici (parte rossa) e i corrispondenti volumi logici costruiti su di esso. 
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RAID Device 


[RAID devlct opttorta 


Oevlce file /dev/wto 

RAID leve! Mirrored (RAID!) 

Fliesyttem status Mounted on / 

Usable size 730660160 biocks (696.81 GB) 

Perslstent superbiock? Yes 
Chunk si» Detauli 

RAID status dean 

PartHlons In RAID SCSI device A partition 1 

SCSI devlce B partliion 1 


Raid e Lvm sono 
configurabili anche 
in remoto, grazie 
alUnterfaccia 
Open Source di 
configurazione da Web 
chiamata Webmin. 


I SCSI <i«vice A p*rtiiion 1 t \ Soioct a parittion tbat 1 $ pan ol thè 
RAID device and click Ihis button to 
remove it This may cause data lo 
be losti 


This RAID device cannot be mounted, de-activated. deleted or re-formatted as 
it is currently active. 


dischi tutti interni al computer, quindi 
accessibili solo togliendo la corrente. Se 
però si usano vari dischi esterni, trattarli 
come un unico volume logico può sem¬ 
plificare ramministrazione del sistema. 
Allo stesso tempo, attivare Lvm duran¬ 
te l'installazione di Linux potrebbe far 
comodo anche a casa. Se in un secondo 
momento si decidesse di raddoppiare 
la capacità delle proprie cartelle (non 
partizioni!), Lvm permetterebbe di farlo 
senza problemi e ripartizionamentì, cosa 
non possibile con Raid. Per le stesse ra¬ 
gioni, un disco che fa parte di un volume 
Lvm si può svuotare del suo contenuto 
prima di rimuoverlo, senza arrestare il 
sistema. Lvm facilita anche la creazione 
e uso di snapshot, che sono "fotografie 
istantanee" di tutti i dati di un intero 
volume logico, nati principalmente per 
due scopi. Il più comune è la creazione 
di backup completii di un volume, re¬ 
lativi a uno ed un solo momento ben 
preciso, senza interrompere le attivi¬ 
tà dei programmi. Gli snapshot sono 
poi utilizzabili anche per creare copie 


temporanee di dati, su cui collaudare 
programmi potenzialmente distruttivi. 
Gli snapshot di Lvm sono utilizzati an¬ 
che per creare macchine Linux virtuali, 
da far girare all'interno di supervisori 
come Xen (www.xen.org). 

Lvm e Raid insieme? 

Si potrebbe pensare che la soluzione 
ideale, almeno per chi lavora regolar¬ 
mente con video o grandi quantità di 
dati, sarebbe qualcosa che abbia sia le 
caratteristiche di un Lvm sia quelle di 
un Raid. Fortunatamente, su Linux è 
facile costruirlo da soli. Questo per¬ 
ché sia Lvm sia Raid sono dispositivi 
a blocchi virtuali, che varmo costruiti 
su altri dispositivi a blocchi. L'imme¬ 
diata conseguenza di ciò è che si può 
tranquillamente creare un Raid che dia 
la velocità e/o la ridondanza deside¬ 
rate, e poi costruirci sopra un Volume 
Logico ingrandibile in futuro (con altri 
Raid!) senza rifare tutto da capo, per 
non parlare dei backup con snapshot. 


RISORSE 

L a rete è ricca di documentazione, magari arida ma precisa e abbastanza aggiornata, sugli 
argomenti di questo mese. Architettura e caratteristiche del file System Ext4 si trovano su www. 
kernel.org/doc/Documentation/filesystems/ext4.txt. Per trovare più dettagli su come ottimizzare 
questo e altri file System di Linux consigliamo gli articoli 

www.softpanorama.org/Commerciai_iinuxes/Performance_tuning/disk_subsystem_tuning.shtmi, 

http://erikugei.wordpress.eom/20ii/04/14/the-guest-for-the-fastest-iinux-fiiesystem/ehttp://biog. 

smartiogicsoiutions.com/2009/06/04/mount-options-to-improve-ext4-fiie-system-performance/. 

Per saperne di più su Raid sotto Linux conviene partire dalla guida in Italiano www.iinuxguide.it/ 
iinux/amministrazione_sistema/fiiesystem/234_RAiD-con-MDADM.htmi, ma senza trascurare la 
documentazione ufficiale: https://raid.wiki.kernei.org/index.php/Unux_Raid (sullo stesso sito c'è 
anche una pagina dedicata a inserzione e rimozione a caldo di dischi in array Raid). Quanto a Lvm, 
le risorse più efficaci sono probabilmente il tutorial www.howtoforge.com/iinux_ivm e il manuale 
www.centos.org/docs/5/pdf/Ciuster_Logicai_Voiume_Manager.pdf 



per l'ottimizzazione 
diExt4suLlnux 

I file System per Linux presentati nel numero 
scorso hanno tutti prestazioni molto buo¬ 
ne, almeno per la maggior parte degli utenti. 
Anche Ext4, quello creato per default da quasi 
tutti gli installar Linux attuali, normalmente 
non ha alcun bisogno di aggiustamenti. D'altra 
parte, si sa, la velocità non basta mai, e anche 
quando non serve davvero avere un computer 
più rapido fa piacere, oltre a essere una buo¬ 
na motivazione per imparare l'informatica. Al 
momento, ottimizzare un file System durante 
0 dopo l'installazione non richiede la riga di 
comando e non è una procedura particolar¬ 
mente complicata... se si conosce in anticipo il 
significato di certi termini, che non sempre sono 
tradotti o spiegati in Italiano. Ecco quindi una 
breve spiegazione delle opzioni più interessanti 
per un file System Ext, per orientarsi durante 
l'installazione e farsi, anche prima, un'idea di 
quanto è possibile. Ricordiamo comunque che 
per tutte o quasi le operazioni che seguono è 
obbligatorio smontare il file System interessato 
prima di procedere, altrimenti la perdita di dati 
sarà quasi certa! 

L'altra cosa da non dimenticare quando si spe¬ 
rimentano queste funzioni è tenere a portata di 
mano una distribuzione Live su DVD. In questo 
modo, in caso di problemi sarà possibile riavviare 
subito il computer e procedere alla riparazione 
dei file System o della relativa tabella di confi¬ 
gurazione (il file /etc/fstab). Infine, per i dettagli 
di queste operazioni consultate le istruzioni 
specifiche per la vostra distribuzione! 

noatime e nodiratime: queste due opzioni 
disabilitano la scrittura automatica dei tempi di 
accesso a tutti i file (o cartelle, per la seconda) 
del relativo file System. Anche se questa infor¬ 
mazione è vitale in vari campi, da certi server 
Web ad altri per gestione documentale, la verità 
è che a tanti utenti non serve affatto. Fare a 
meno di salvarla su disco può quindi aumenta¬ 
re sensibilmente le prestazioni del computer. 
L'eccezione, non trascurabile, a questa regola 
è che alcuni programmi di uso comune su ogni 
desktop Linux, per esempio dei client di posta 
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^ elettronica, hanno bisogno di quelle in¬ 
formazioni per funzionare correttamente. In 
caso contrario non potrebbero, per esempio, 
capire se l'utente ha già aperto una certa 
email durante la sessione corrente. Fortu¬ 
natamente, se si scopre che l'uso di noatime 
causa problemi, lo si può disabilitare senza 
conseguenze. 

data^writeback: un file System Ext4 può 
funzionare in modalità writeback. Questo 
termine sta a significare che (se viene dato 
il comando adatto, normalmente tune2fs o 
qualche suo front-end grafico) i metadati di 
un file non vengono salvati in maniera sin¬ 
crona, ovvero insieme al file stesso ogni volta 
che quest'ultimo cambia. La loro scrittura 
viene invece rimandata, entro certi limiti, a 
quando rallenterà il sistema il meno possibi¬ 
le. Lo svantaggio del writeback è che usarlo 
potrebbe causare la perdita dei cambiamenti 
più recenti di un file in caso di crash. Occorre 
perciò valutare con attenzione se usarlo o no. 
In ogni caso, writeback e noatime rimangono 
le opzioni più facili da usare per aumentare 
sensibilmente le prestazioni del filesystem. 

Barrier^O: questa opzione, più misteriosa 
delle prime due, abilita o disabilita l'uso delle 
barriere di scrittura per la funzione di journa- 
ling. In parole povere, quando le barriere sono 
attive, i dati di journaling vengono sempre 
scritti in un ordine predeterminato, più lento 
ma più capace di minimizzare i danni in caso 
di blackout. Per la cronaca, Ext4 è il primo 
file System Linux in cui queste barriere sono 
attive per default, cosa che al suo apparire ha 
causato proteste da chi lo trovava più lento 
del suo predecessore. Disabilitare le barriere 
fa lavorare il codice di journaling con meno 
vincoli, quindi più in fretta, ma è davvero 
sicuro farlo solo quando un gruppo di con¬ 
tinuità protegge da interruzioni di corrente. 

errors=remount-ro: a differenza degli altri 
casi, qui non si tratta di aumentare le presta¬ 
zioni ma la robustezza del sistema, o almeno 
di limitare i danni. Quando è presente, questa 
opzione dice al kernel che, qualora venissero 
rilevati errori in un file System, quest'ultimo 
dovrà essere immediatamente rimontato in 
modalità Read Qnly. Questo dovrebbe evitare 
che file 0 cartelle già corrotti per qualsiasi 
ragione da ulteriori riscritture che potrebbero 
renderne impossibile il recupero. 



Sempre connessi a Ubuntu 
con Splashtop Streamer 

Q uesta è una app per dispositivi Android e iQs con cui è possibile connettersi in remoto a 
computer su cui è installato il programma Splashtop2 (www.splashtop.com/splashtop2). 
Quest'anno Splashtop 2 e il suo Streamer sono utilizzabili anche per connettersi direttamente 
a desktop Ubuntu 12.04. Qltre a tutti gli utenti Ubuntu che possiedono terminali Android, 
Splashtop intende servire esplicitamente i giocatori di videogame e gli amministratori di 
sistema Linux. 

Le prestazioni, secondo gli sviluppatori, dovrebbero mettere Streamer ben al di sopra degli 
altri prodotti per desktop remoto compatibili con Ubuntu, da Vnc con Vinagre (http://projects. 
gnome.org/vinagre) a Remmina (http://remmina.sourceforge.net/) oTeamViewer (www. 
teamviewer.com/it/). Tutte le comunicazioni dello Streamer sono cifrate con codici Aes a 256 
bit. Oltre ad aprire e modificare normali documenti molto più rapidamente dei suoi concorrenti, 
lo Streamer dovrebbe permettere di ricevere video fino a 30 fotogrammi al secondo, con un 
decimo della latenza. Sono supportati anche giochi sofisticati e conversione in tempo reale 
dei flussi audio o video ricevuti in streaming dal proprio desktop. Splashtop Streamer per 
Ubuntu consente infine di personalizzare il frame rate e impostare manualmente la porta Tcp 
con cui connettersi al desktop. 

Rapporto delle Nazioni Unite 
elogia il Software Libero e il Linux 
Professional Institute 

U no studio pubblicato dalle Nazioni Unite a novembre 2012 LPI, sull'Information Economy 
e l'industria del software nei paesi in via di sviluppo, raccomanda fra le altre cose di dare 
adeguata attenzione al Software Libero e Qpen Source, soprattutto negli appalti pubblici. Il 
motivo è che tale software viene riconosciuto in grado di promuovere lo sviluppo del mercato 
nazionale e l'innovazione locale. Questo, a sua volta, aiuta a mantenere risorse preziose all'In¬ 
terno dell'economia locale, creando opportunità di lavoro ed evitando allo stesso tempo la 
dipendenza da singoli fornitori. Come esempio di tutto questo, la relazione cita esplicitamente 
l'opera nei paesi in via di sviluppo del Linux Professional Institute (www.lpi.org), tramite il suo 
programma mondiale di certificazione. 

Samsung tradisce Android con Tizen 

T izen (www.tizen.org) è un sistema operativo basato su Linux ma ottimizzato per piat¬ 
taforme mobili. Tizen è nato 2011, dalla fusione di altre piattaforme dello stesso tipo 
chiamate LiMo e MeeGo, al termine di una collaborazione fra Nokia e Intel su quest'ultima. 
Qggi lo sviluppo di Tizen ha come sponsor principali Intel e Samsung. A settembre 2012, 
quando è uscita la prima versione alfa di Tizen 2.0, si erano anche diffuse voci che 
Samsung stesse lavorando su uno smartphone Tizen, in contrasto con tutti gli altri suoi 
modelli Android. A gennaio 2013 Samsung e NTT Docomo, il più grande operatore mobile 
giapponese, hanno confermato che stanno lavorando insieme su un terminale Tizen, che 
dovrebbe essere sul mercato a fine anno, o a inizio 2014. Qltre a Samsung e Docomo, anche 
altri operatori e costruttori, da Vodafone a Panasonic e da Trance Telecom a Nec, hanno 
confermato di voler valutare terminali Tizen e contribuire al loro sviluppo. 
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La saga degli Assassini sbarca in America 


Assassin's Creed III rinnova il successo della famosa 
serie firmata da Ubisoft con un capitolo ambientato 
nel XVIII secolo durante la Rivoluzione Americana. 


C on oltre 40 milioni di copie As- 
sassin's Creed è senza dubbio 
uno dei maggiori successi vi¬ 
deoludici di questi ultimi anni. Grazie 
a un riuscito mix fatto di ambientazio¬ 
ni evocative, gameplay coinvolgente 
e protagonisti carismatici, la serie ha 
saputo conquistare una folta schiera 
di sostenitori. Inevitabile dunque la 
pubblicazione di un nuovo episodio 
che, per la prima volta nella saga, è ora 
ambientato oltreoceano. 

Protagonista di questa nuova avventura 
è Connor, il nuovo Assassino, figlio di 
una nativa americana e di padre inglese. 
Alni tocca l'arduo compito di ristabilire 
la giustizia nell'eterna lotta tra Assassini 
e Templari e, per farlo, dovrà attraver¬ 
sare, tomahawk in pugno e arco sempre 
pronto a scoccare una freccia letale, tutte 
le fasi della Guerra di Indipendenza 
Americana incontrando figure storiche 
come George Washington, Benjamin 
Franklin, il marchese de La Fayette e 
il generale Charles Lee. 

Il gameplay è quello tradizionale fat¬ 
to di esplorazione e combattimenti, 
con possibilità di salire sulla sommità 
degli edifici più alti per scrutare nel 
dettaglio i quartieri di città come Bo¬ 
ston o New York o di perdersi nelle 
vaste distese della frontiera americana, 
magari saltando da un ramo all'altro 
anziché di tetto in tetto. 

Il punto centrale del gioco, ossia l'a¬ 
rea da cui il protagonista parte per 
le diverse missioni è rappresentato 
dalla tenuta di Davenport che dunque 
svolge il medesimo ruolo della Mon- 
teriggioni di Ezio Auditore. Da qui il 
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giocatore potrà partire per assolvere 
i vari incarichi, principali o secondari 
che si dir si voglia, oppure dedicarsi 
all'abbellimento della propria casa. 
Tra le novità principali di questo nuo¬ 
vo episodio si segnala l'introduzione 
delle battaglie navali. Connor, infatti, 
si troverà più volte a comandare una 
nave corsara, pronto a dispiegare le 
vele contro il nemico di turno per poi 
affondarlo con una bordata millime¬ 
trica diretta sulla Santa Barbara, in un 
profluvio di esplosioni e schizzi d'ac¬ 
qua. La realizzazione grafica del gioco 
gode di una direzione artistica di alto 
livello che si traduce nella riproduzio¬ 
ne di città o territori di ampio respiro 
ricchi di particolari e popolati da per¬ 
sone o animali con i quali interagire. 
Il livello di dettaglio è notevole, così 
come la riproduzione del protagonista 
che si muove in modo naturale e fluido 
in ogni ambiente e occasione. 

A differenza della versione console, 
inoltre, la versione Fc, seppur basa¬ 
ta sul medesimo AnvilNext, il nuovo 
engine grafico creato da Ubisoft, sup¬ 
porta in maniera egregia le librerie 
DirectX 11 e la Tessellation. Questo 
significa una maggiore definizione 
delle texture e una resa oltremodo re¬ 
alistica di acqua, neve e, in generale, 
di tutti i fenomeni atmosferici. Feccato 
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solo per qualche piccolo bug a alcuni 
sporadici episodi di pop up, comunque 
comprensibili di fronte alla vastità e 
complessità degli scenari proposti. Buo¬ 
no il doppiaggio, anche se non esente 
da qualche imperfezione. 

Da sottolineare, infine, per gli amanti 
del multiplayer, una modalità dedicata 
ricca di opzioni piuttosto classiche sia 
competitive, sia cooperative. • 



Assassin's 


CREEDIII 






LE RECENSIONI EI TRAILER DI 



Le battaglie navali 
rappresentano una delle 
novità più interessanti 
del gioco. 


PC Professionale - Febbraio 2013 
































■ RUBRICHE 


E tempo di tornare nei Reami Dimenticati 


A l suo debutto, nel 1998, Baldur's 
Gate rivoluzionò il settore dei gio¬ 
chi per Pc in generale e quello 
degli Rpg in particolare. La sua trama 
epica, l'ampio respiro della struttura di 
gioco, le innumerevoK missioni da por¬ 
tare a termine, la varietà degli scenari e 
l'efficace implementazione delle regole 
della seconda edizione di Advanced Dun- 
geons & Dragone dimostrarono che era 
possibile affrontare in modo nuovo il 
tema dei giochi di ruolo. 

Ora Baldur 's Gate ha raggiimto lo scher¬ 
mo dell'iPad in forma riveduta e corretta, 
consentendo ai veterani di riviverne le 
storiche avventure e ai neofiti di com¬ 
prendere finalmente il motivo della sua 
fama. Le principali migliorie apportate 
riguardano una nutrita serie di limature 
alle meccaniche di base e ai contenuti, 
chiaramente indirizzate aU'aggiomamen- 
to e all'ammodernamento di un titolo 
invecchiato comunque assai bene. L'in¬ 
tero Baldur's Gate, a ogni modo, è stato 
trapiantato per l'occasione all'interno 
del motore del suo altrettanto popolare 


seguito, a beneficio della solidità della 
sua veste grafica, ed è dallo stesso seguito 
che provengono molte delle aggiunte 
e delle modifiche effettuate dagli svi¬ 
luppatori. Queste ultime sono evidenti 
nell'interfaccia utente, mentre i gioca¬ 
tori più smaliziati saranno lieti di poter 
sfruttare avventure, incantesimi, classi e 
personaggi non disponibili nella versione 
originale del gioco. 

11 cuore di Baldur's Gate rimane intatto, 
con la sua enfasi sui combattimenti e 
con una sofferta ricerca della verità che 
attrae personaggi secondari da guidare in 
battaglia e nelle fasi esplorative. Il gioco, 
in breve, continua a essere memorabile, 
ma l'adattamento per iPad soffre di di¬ 
versi difetti che ne minano seriamente 
l'impatto. Il sistema di controllo non è 
stato infatti adattato con sufficiente pe¬ 
rizia al touch screen ed è fastidiosamente 
impreciso, non mancano alcuni bug di 
varia entità, i testi sono a volte troppo 
piccoli e latita una qualsiasi forma di 
localizzazione, con ovvie ripercussioni 
sulla qualità globale. Erik Fede 
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^^iperbrothers: Sword & Sworcery EP 
è disponibile da diverso tempo sui 
dispositivi Apple ed è generalmen¬ 
te considerato il miglior gioco in assoluto 
su iOS. E ora che è finalmente approdato 
su Android, seppur con un discreto ritar¬ 
do, anche gli utenti del sistema operativo 
mobile di Google si dichiareranno proba¬ 
bilmente d'accordo con tale valutazione. 
Nessun altro gioco, del resto, si è dimo¬ 
strato sinora in grado di unire aspirazio¬ 
ni artistiche e meccaniche accattivanti 
con inappuntabile efficienza. Sword & 
Sworcery viene presentato come l'evolu¬ 
zione delle avventure punta-&-clicca che 
andavano per la maggiore su Pc negli 
anni 90, ma in comune con esse ha in 
realtà soltanto l'impostazione di base. Il 
praticissimo sistema di controllo, infatti, 
non richiede complicate acrobazie delle 
dita sullo schermo, ma consente di spo¬ 
stare liberamente il proprio personaggio 
semplicemente indicando la direzione 
desiderata. Ciò rende Sword & Sworcery 
assolutamente perfetto per l'utilizzo su 
cellulari e tablet, a riprova dell'accurata 


pianificazione messa in opera ancor pri¬ 
ma dell'inizio della realizzazione del 
gioco. Il cuore dell'avventura, però, è 
costituito dall'esplorazione delle magni¬ 
fiche ambientazioni che la compongono, 
costruite con uno stile grafico che striz¬ 
za l'occhio al passato senza per questo 
scadere nel banale citazionismo e nella 
mera nostalgia. 

Tanto la sezione visiva quanto la co¬ 
lonna sonora, davvero evocativa, col¬ 
piscono sin dal primo istante per la loro 
caratura nettamente superiore alla me¬ 
dia, ma fortunatamente il gioco vero 
e proprio non è da meno. La trama, i 
semplici e immediati combattimenti, 
il fascino legato alla scoperta di nuovi 
scenari e il flusso stesso dell'avventura 
sono parti perfettamente assemblate di 
un'opera organica e solidissima, che fa 
compiere un deciso balzo in avanti a 
un genere parzialmente caduto in di¬ 
sgrazia e, soprattutto, ai videogiochi 
per i dispositivi mobili, troppo spesso 
ingiustificatamente carenti in termini 
di profondità e cifra stilistica. E.P. 
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